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Cinque vittime: tre pompieri, un vigile e un immigrato. Danneg^ata la Basilica di S. Giovanni 


Tre bombe, attacco aQTtalia 


Strage a Milano. A Roma colpita la chiesa del Papa 


Fermiamoli, 
prima dell’irreparabile 


WALTER VELTRONI 




P roprio come il 12 dicembre di ventiquattro 
anni fa. Anche allora le bombe scoppiaro¬ 
no a Roma e Milano. Anche allora fecero 
morti nella capitale del Nord, danni e feriti 
nella città eterna. Anche allora ora una 
mano unica. Con uno scopo politico. Bloc¬ 
care il cambiamento. Non è una litania. È la sola spie¬ 
gazione possibile di ciò che sta accadendo, in questa 
notte italiana di bombe e di sangue. Con una aggra¬ 
vante che fa accapponare la pelle. Allora ci si propo¬ 
neva di arrestare la grande avanzata di un movimen¬ 
to di studenti e lavoratori, si potrebbe dire, se non fa¬ 
cesse orrore, con un obiettivo di «stabilizzazione». 
Ora sembra che la mano nera che ha pensato questi | 
attentati e li ha eseguiti voglia perseguire anche un al¬ 
tro obiettivo. Destabilizzare l'Italia fino al punto di , 
non ritorno. Gramsci ha scritto pagine mirabili sulla 
devastazione che possono .produrre .le vecchie classi | 
Jirigunli quuiidu pc.'duiio il putuic. .Biu<.iauu la luna | 
e avvelenano 1 pozzi» con robiottivo di utcaic una si¬ 
tuazione di totale ingovernabilità. Queste bombe 
hanno un messaggio chiaro, scritto sopra. Qualcuno 
vuole che l’Italia perda se stessa. Che venga travolta 
dalla paura, e invochi il ritorno al passato o che 
esploda nella rabbia, fino a travolgere le istituzioni e 
la democrazia. C’è una sola cosa che queste bombe 
vogliono impedire; la transizione democratica ad un 
altro regime, il ricambio del gruppi dirigenti. Quel ri¬ 
cambio profondo reso inevitaùle dalle incredibili i 
scoperte delle inchieste giudiziarie, fino alle rivela¬ 
zioni delle ultime ore su Enimont. ' 


C ontro queste inchieste, come ha detto il 
procuratore Borrelli, le bombe sono rivol¬ 
te. L’orologio della strategia delta tensione ' 
funziona con una precisione impressio- 
nanfe. La mano è semprc la stessa. Poco 
importa, ora, riprendere le discussioni che 
seguirono la bomba di Firenze circa l’identità della 
organizzazione stragistica. Se è la malia a mettere 
queste bombe ciò significa una sola cosa: che la ma¬ 
fia è un pezzo del sistema che si difende o un pezzo 
della strategia di destabilizzazione. Si vuole piegare | 
in ginocchio questo paese. Una Italia smarrita e rab¬ 
biosa, impaurita e fragile è esposta alle avventure. Lo 
diciamo da tempo, lo abbiamo ripetuto in questa | 
drammatica settimana. La transizione è troppo lun- ' 
ga. E l’interregno tra vecchio e nuovo consente alle 
forze oscure che sono state il convitato di pietra del 
vecchio regime di tornare a pesare. Ma se la strategia 
e l’attacco sono gli stessi del 12 dicembre, anche la ri¬ 
sposta deve essere la stessa. Allora, e per anni, i lavo¬ 
ratori e i democratici scesero in piazza e dilesero la 
democrazia. Se l’Italia non crollò fu per la straordina¬ 
ria, continua mobilitazione di popolo e per l’impe¬ 
gno di uomini delle istituzioni, polizia, Ccirabinieri, 
magistrati. Lavoratori e uomini di legge morirono 
mentre qualcuno, dall’alto, sapeva e taceva, quando 
non organizzava. La stessa buona alleanza serve og¬ 
gi. Tutti i democratici uniti, tutte le istituzioni repub¬ 
blicane impegnate. In più, rispetto al passato, una 
consapevolezza ammaestrata dall’esperienza: la ma¬ 
no nera della strategia della tensione la si ferma in un 
solo modo: accelerando il passaggio ad un’altra fase. 
Dando le ali per volare al cambiamento. Ogni giorno 
perduto è un pericolo. Per questa Italia sospesa che 
conta, ancora una volta, le sue vittime innocenti. 
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Nella notte delle bombe Milano paga un tributo di 
sangue; cinque corpi dilaniati, sette feriti, a quan¬ 
to sembra non gravi. Sono passate da poco le 23 
quando in via Palestre, davanti alla Villa Comuna¬ 
le, viene segnalato un principio d’incendio su una 
Fiat Uno, Accorrono i vigili del fuoco, vedono dei 
cavi elettrici: è un attimo, la trappola mortale scat¬ 
ta, un boato e per tre di loro non c’è nulla da fare. 
Ecco i loro nomi: Carlo Lacatena, Stefano Picer- 
no, Sergio Pasotto. Con loro periscono anche il vi¬ 


gile urbano Alessandro Ferrari e un extracomuni¬ 
tario. sdraiato a dormire su una panchina. L’e¬ 
splosione lascia sul posto un cratere di oltre tre 
metri di diametro, il motore viene scagliato a cen¬ 
tinaia di metri di distanza. Prende fuoco un distri¬ 
butore di benzina che aumenta il panico. Dopo 
tre quarti d’ora, mentre da Roma giungono le no¬ 
tizie di altre due aulobombe, le fiamme non sono 
ancora spente. Il Pds chiama oggi tutti in piazza 
peruna manifestazione alle 18 in piazza Fontana. 


CARLO BRAMBILLA ROSANNA CAPRILLI ELIO SPADA A PAGINA 3 



Notte di terrore a Roma. Due esplosioni, a meno 
di cinque minuti Luna dall’altra, hanno colpito la 
città poco dopo mezzanotte. Danni gravissimi al¬ 
la basilica di San Giovanni e alla chiesa dei Vela- 
bro. Otto i feriti, nessuno di loro in gravi condizio¬ 
ni. Una voragine di due metri di diametro si è 
aperta di fronte alla sede del Vicariato, una lunga 
crepa si è aperta sul lato destro della chiesa di S. 
Giovanni. Danneggiati anche l'appartamento del 
cardinale Ruini, e l’ospedale che si trova sulla 


piazza. Un uomo ha visto gli attentatori. Sarebbe¬ 
ro tre giovani giunti a bordo di due auto. La .se¬ 
conda e.splosione qualche minuto più tardi in vìa 
di San Teodoro, alle spalle del Campidoglio. An¬ 
che questa volta un’autobomba. piazzata proprio 
di fronte all'ingresso della chiesa del Velabro. Le 
esplosioni udite in tutto il centro storico. A mezza¬ 
notte e mezza il capo della polizia Vincenzo Pari¬ 
si è arrivato a piazza S. Giovanni :«Si tratta di un 
latto di rilevanti.ssima gravità». 


NINNI ANDRIOLO FABRIZIO RONCONE ANNATARQUINI A PAGINA 2 


Alle tre a Palazzo Chigi riunito il comitato per Tordine e la sicurezza, poi summit al Quirinale con il presidente Scalfaro 
Il capo del governo: «Creano panico per frenare il moto di rinnovamento». Parisi: «Una situazione nera, molto nera» 


Nella notte vertice da Ciampi. È aliarne tosso 


H ROMA «Di fronte al ripe¬ 
tuto tentativo di creare disor¬ 
dine a panico per frenane il 
paese nel suo moto di rinno¬ 
vamento, il governo riafferma 
la sua determinazione di ga¬ 
rantire il diritto degli italiani al 
processo democratico nella li¬ 
bertà»: que.sta la prima reazio¬ 
ne del presidente del consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi agli 
attentati di Milano e Roma sin- 
tetiz-zata in un comunicato del 
governo. Ciampi ha riunito 
nella notte il comitato per l'or¬ 
dine e la .sicurezza, subito do¬ 
po summit da Scalfaro. «Sono 
azioni terronstiche di cui è 
sufficientemente chiaro - ha 
detto Giorgio Napolitano pre¬ 
sidente della Camera -lo .sco¬ 
po intimidatorio. C'è da augu¬ 
rarsi che si conduca una sena 
riflessione sui segnali cosi in¬ 
quietanti rifuggendo da inter¬ 
pretazioni sommarie e ten¬ 


denziose». Anche le prime 
reazioni.politiche vanno nella 
stessa direzione delie dichia¬ 
razioni di Ciampi e Napolita¬ 
no. Per il Pds "è l’ora della ri¬ 
scossa democratica, dell’a-s- 
sunzione di responsabilità da 
parte di lutti, della scesa in 
campo dei cittadini uniti e 
dell’autorilà di.governo». Se¬ 
condo la segreteria del Pds «le 
forze oscure che ormai da 
tanto tempo intervengono 
con la violenza nei momenti 
difficili della Repubblica, cosi 
come non hanno fin qui pre¬ 
valso. non devono prevale¬ 
re...» La segreteria del Pds 
conclude con un appello alla 
vigilanza e alla mobilitazione 
popolare. «Che si scenda in 
piazza e si manifesti ovun¬ 
que». I sindacati Cgil, CisI c Uil 
di-Roma hanno già indetto 
per oggi alle 19 al Campido¬ 
glio una manife.stazione. 



Borrelli: «Ho paura 
di cosa accadrà domani» 


Violante: «Un colpo 
del sistema mafioso» 
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Francesco Saverio Borrelli 


MILANO «Sono segnali di 
un disegno deslabilizzanle. 
Non voglio lare commenti è 
uno strazio, una sofferenza 
profondissima. Ho paura per 
quello che puO succedere do¬ 
mani o dopodomani». È il pri¬ 
mo commento a caldo del 
procuratore della Repubblica 
di Milano. Francesco Saverio 
Borrelli, accorso sul luogo dell’ 
esplosione. Proprio ieri i giudi¬ 
ci di Mani Pulite completato la 
ncostruzione dell’atfare Eni- 
monl; avevano i nomi dei poli¬ 
tici che si erano divisi 150 mi¬ 
liardi per II divorzio più costo¬ 


so deH'industria italiana. A pa¬ 
lazzo di giustizia sono già 
pronti gli avvisi di garanzia. «In 
una situazione in rapida evolu¬ 
zione agisce chi vuole ferm aria 
o volgerla in altra direzione. 
Nel momento in cui Spadolini 
chiede alle Camere di chiude¬ 
re la legge elettorale per l'S di 
agosto, nel momento in cui si 
parla di tempi di elezioni, nel 
momento in cui l’inchiesta che 
stiamo svolgendo sta amvan- 
do a un punto cruciale - ha 
concluso - non credo che fatti 
come questi siano coinciden¬ 
ze». 


BM La pista terrori.stico-ma- 
fiosa è la più probabile. È l'o¬ 
pinione di Luciano Violante, 
presidente della commi.ssione 
Antimafia, «t-a tecnica non è 
nuova - afferma un'ora dopo 
gli attentati di .Milano e Roma 
- ed è in linea con quel che è 
accaduto a Firenze, bombe 
messe di notte con l'obiettivo 
di recare il maggior danno di 
immagine possibile al paese» 
Secondo Violante si tratta di 
un'intimidazione gravis-sima, 
un avvertimento preciso delle 
forze criminali, che sembrano 


dire: "Attenti, possiamo mette¬ 
re in piedi questo ed altro» Se¬ 
condo Violante ^ l'escalation 
era prevedibile. -È in gioco la 
destrutturazione complessiva 
del sistema di potere mafioso, 
con l'insieme delle .sue com¬ 
plicità, le forze criminali non 
potevano assistere a lutto 
questo con le mani in mano» 
L'unica via d'uscila. secondo 
Violante, è -la massima unità 
istituzionale possibile Biso¬ 
gna andare avanti, a testa 
fredda e con la massima de¬ 
terminazione» 
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^ Esplosioni a pochi minuti Tuna dall’altra dopo mezzanotte 
Colpiti il Vicariato, la basilica di S. Giovanni, S. Teodoro 
Ricoverati anche due bimbi, danni all’abitazione di Ruini 
Parisi sul luogo degli attentati: «Situazione gravissima» 
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Notte dì tenroire a Roma 

Due bombe, danneggiato il Laterano, 19 feriti 
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Due deflagrazioni ad una manciata di secondi l'una 
dall’altra. Appena un’ora dopo l’autobomba di Mi¬ 
lano, a Roma viene colpito il Vicariato e la chiesa di 
San Teodoro. Il bilancio è di 19 feriti, tra cui due 
bambini. Il più grave è il guardiano della basilica di 
San Giovanni in Laterano. Danneggiata l’abitazione 
di Monsignor Ruini. Gravissimi danni alla basilica e 
alla chiesa di S. Teodoro. 


NINNIANDRIOLO FABMZIORONCONE ANNATARQUINI 


■i ROMA. Due boati fanno 
tremare la città. A mezzanotte, 
pochi secondi l'uno dall'altro. 
Come per un Capodanno del- 
l'orrore. Bombe, sono bombe, 
questo la gente lo intuisce su¬ 
bito. Bombe: ma dove? ■ 
Laggiù, dove s'alza il pinna¬ 
colo di fumo, ’ua passeggiata 
Archeologica, poi ' bisogna ' 
prendere subito a destra, per 
via di San Teodoro: questo è ' 
uno dei luoghi. Qui è esplosa 
una bomba. L'hanno fatta sal¬ 
tare in quella stradina, in via - 
del Velabro, un budello stretto 
e nero. C'è buio fitto. La polve¬ 
re entra nelle narici. Si avanza 
sulle macerie, i sampietrini son 
saltati vìa dalla terra. Un cara¬ 
biniere illumina, con una tor¬ 
cia, lo scenario della deflagra¬ 
zione: il colonnato della basili¬ 
ca di San Giorgio è sparito. Ve¬ 
nuto giù. Sbriciolalo. - - ■ i 
Il primo a venir fuori dalle te¬ 
nebre. zoppicando, è un frate. 
Indossa una camicia da notte 
bianca, e sul bianco ci sono 
ampie macchie di rosso: è feri¬ 
to. I caratteri somatici sono 
dell'uomo asiatico. «Help me, 
please...». Ferito a una gamba. 
S'aggrappa a un agente di po¬ 
lizia, che lo aiuta a salire su 
un'autoambulanza. Ma ci so¬ 
no altri feriti. Risalgono vìa del 
Velabro. che è in leggera pen¬ 
denza, e piangono, gridano, si 
lamentano. Uno si sente solfo- ' 
care, un altro sviene. Non sem¬ 
brano, tuttavìa, avete danni se¬ 
ri. -■ • 

Agenti " e carabinieri, con 
estrema rapidità, transennano 
la zona. Nastro adesivo rosso e 
bianco. Posti di blocco nelle 
vie adiacenti. Le ambulanze 
arrivano, inchiodano, e sgom¬ 
mano via. Basta seguire le ma-. 
novre nevrotiche delle ambu¬ 
lanze per capire il tasso di con¬ 
fusione: nessuno capisce cosa 
stia accadendo. Dalla radio di 
una «volante», una voce metal¬ 
lica avverte che l'altra bomba è 


esplosa a San Giovanni, giusto 
di fronte all'obelisco. Morti? 
No, non sembra. Feriti? SI. E 
quanti? Chissà. 

Paura. I vigili del fuoco rac¬ 
comandano prudenza. Se non 
ci son vittime sotto le macerie 
della chiesa, allora via, biso¬ 
gna togliersi. Il palazzo che sta 
di fronte alla chiesa sembra 
pericolante. Può venir giù da ' 
un momento all'altro. Questa è 
una zona archeologica. Dietro 
il muro che corre lungo via di . 
San Teodoro, ci sono i Fori ro¬ 
mani. A trecento metri, sulla si¬ 
nistra, c'è il colle del Campido¬ 
glio. 

Da quest'angolo, si poteva 
godere uno degli squarci più 
suggestivi della città. Il vicolo - 
stretlo, il colonnato della catte¬ 
drale di San Giorgio, e laggiù, 
poco sulla sinistra, l'arco di 
Giano. Ora il panorama è illu¬ 
minalo dai fasci delle cellule 
fotoelettriche. C'è l'azzurro dei 
lampeggianti delle «volanti». Ci 
sono gli ululati delle sirene che 
s'allontano e che tornano, co¬ 
me impazzite. E li sotto c'è un 
cratere. Dov'è esplosa la bom¬ 
ba. Ma awtcinarsi è impossibi¬ 
le. 

Gli abitanti delle stradine 
qui intorno sono scesi e osser- - 
vano, stravolti. ' Una signora 
spiega che il portale della chie¬ 
sa era stato restaurato da apr- 
pena tre mesi. Era bellissimo. 
C’è ancora? ■ ■ 

Il parroco non sa dirlo. È se¬ 
duto su una lettiga e singhioz¬ 
za. Gli chiedono se nel con¬ 
vento che sta accanto alla cat¬ 
tedrale, e dove vivono altri Irati 
di un ordine irlandese, ci sono 
danni ingenti alle strutture. Ma 
lui, niente, continua a piange¬ 
re. 

Notizie sicure le da un fun¬ 
zionario di pubblica sicurezza. 
Qui i feriti sono quattro: tutti 
sotto choc. Il parroco Gugliel¬ 
mo Drater, padre Marcello 
Smiths; e due coniugi, Luciano 










A sinistra. San Giovanni in Laterano dopo l'esplosione: il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Pansi; sono, il presidente dell'Antimafia Luaano Violante 


Pirro e Alba De Ceris, inquilini 
di via del Velabro 9. 

Arriva il capo della polizia ' 
Parisi. È bianco, in volto. Teso. 
Va giù verso la cattedrale. 
Quando riemerge dal buio, di¬ 
ce poche cose. «Bisogna man¬ 
tenere la calma...». Poi. al de¬ 
putalo del Pds, Pino Soriero, 
confessa: «È brutta, la situazio¬ 
ne è brutta brutta...». 


Ora si può andar via da qui. 
Ora andiamo a vedere cosa è 
. successo a San Giovanni. 

L'autobomba scoppia ' da¬ 
vanti al Vicariato. Un botto po¬ 
tentissimo. Sotto l'apparta¬ 
mento di monsignor Ruini, in 
piazza San Giovanni, una vora¬ 
gine profonda tre metri e larga 
due. Lo scoppio è potentissi¬ 
mo. Della vettura non restano 


che poche tracce. Le finestre 
deH’appartamento del vicario 
di Roma sono completamente 
divelle. Divelle quelle del pa¬ 
lazzo, fino al terzB piano. Un 
ferito: il custode del vicanato, 
Marcello Lombardo (quindici 
giorni di prognosi) che viene 
ricoverato assieme alle altre di¬ 
ciotto vittime innocenti degli 
attentati che hanno seminalo il 


panico per le strade della Ca¬ 
pitale. all'ospedale San Gio¬ 
vanni. Tra queste il più grave è 
Ezio Baslianelli giudicato gua¬ 
ribile in venti giorni, e i suoi 
due bambini di poco più di 
dieci anni. Uno scoppio poten¬ 
tissimo che scaglia i vetri delle 
finestre da una pane all'altra 
della piazza. . . 

Un testimonme oculare, un tu- 




rista che aveva parcheggialo la 
roulotte nella piazza, fornisce 
ai carabinieri le prime ù'.'or- 
mazioni sull'attenlalo. Parla di 
una Fiat uno bianca e di una 
seconda vettura di colore gri¬ 
gio che sarebbero state lascia¬ 
le all'angolo della piazza in 
prossimità del palazzo della 
Curia. Quando acconono le 
volanti e le ambulanze delle 


automobili non c’è più alcuna 
traccia. Lo scoppio le ha com¬ 
pletamente disintegrate. «Il pa¬ 
lazzo del vicaiato ha subito 
danni molto ingenti - afferma 
monsignor Liberio Andreatta, 
che si trovava dentro l'edificio 
- risultano danneggiale le in¬ 
frastrutture e parte consistente 
del palazzo. Ci sarà molto da 
ricostruire». 

La gente accorre subito. Attor¬ 
no al vicariato le pjolizia, finan¬ 
za e carabinieri, formano una 
barriera per evitare ai curiosi di 
arrivare fino in prossimità del 
cratere. Il capitano dei cc Ri¬ 
naldo Ventrigiia assieme al co¬ 
mandante Leonardo! Gallitelli, 


fanno sgombrare lo spiazzo. 
Sono arrivate numerose segna¬ 
lazioni che parlano della pos¬ 
sibilità di nuovi scoppi. 

Sono momenti segnati dall'ap¬ 
prensione e dall’angoscia. 
Presso la Superprocura anti¬ 
mafia SI riunisce subito un ver¬ 
tice operativo convocato da 
Bruno Siclan. Le strade di Ro¬ 
ma si riempiono di folla. La 
gente non diserta. Piazza San 
Giovanni e la zona di San Teo¬ 
doro diventano meta di mani¬ 
festazioni spontanee di sde¬ 
gno. Gli strateghi della nuova 
strategia della tensione 
hanno avuto una prima imme¬ 
diata risposta. 






Violante: è la reazione 
del sistema mafia 


La pista terorristico-mafiosa è la più probabile. È l’o¬ 
pinione di Luciano Violante, presidente della com¬ 
missione antimafia. «La tecnica non è nuova, bom¬ 
be messe di notte con l’obiettivo di arrecare il mag¬ 
gior danno di immagine possibile al paese. È un’in¬ 
timidazione gravissima, ma l’unica via d’uscita è la 
maissima unità istituzionale possibile e andare avan¬ 
ti a testa fredda, senza farsi prendere dal panico». 


BRUNO MISBRBNDINO 


H ROMA Come a Firenze? . be, nonostante gli effetti deva- ■ 
Può essere ancora una volta . stanti di Milanb, con i cinque 
terrorismo mafioso? Luciano morii, le considero bombe di 
Violante, deputato del Pds e minaccia, 
presidente della commissio- ' DImioaccia? 

ne antimafia, è convinto di si. ci „ -,i„ —ri____ 

~ii« 1 ..™ SI, a mio parere, nonostante 
Co^idera questa, alla luce |g jiggn affetti a regi- 

delle pnme inform^ioni sugli striti a Milano, non sono an- 
obiettivi colpiti e dalla dina-, ^.^ra vere e proprie bombe di 
nii« degli attentali, la pista risposta. È un’intimidazione, 
più probabile. .«Mi sernbra gravissima, ma un’intimida- 
che quanto è accaduto sia in . 2 ione. È un dire state attenti, 
linea con i precendentì di R- non andate avanti, perchè noi 
renzee diRoma, alTeatroPa- siamo in grado di mettere in 
rioll», dice al telefono.,, . . piedi questo ed altro. 

Consideri gli attentati una È una valutazione che fai in 
risposta della criminalità base alia «tlnumlw» messa 

maliosa alle indagini degli ' in atto e agli obiettivi presi 
ultindmesi? . dimlra? 

Direi di si. Queste aulobom- SI. le bombe sono state messe 


di notte. Pensiamo a cosa po¬ 
teva succedere se fossero sta¬ 
te attivate di giorno. La tecni¬ 
ca sembra quella di ottenere 
il massimo danno possibile 
all’Immagine del paese. 

A Milano sembra che sia 
stata tesa un’imboscata. 
Qualcun^ha telefonato, so¬ 
no accorsi i vigili del fuoco 
ed è stata strage. È una tec¬ 
nica che ha che fare con la 
mafia? - 

Direi di si. La tecnica ricorda 
la strage di Sciaculli. 

Non sembra riduttivo par¬ 
lare di mafia, di fronte a 
una notte del terrore come 
quella che stiamo vivendo? 
No. bisogna fare attenzione. 
Per mafia s’intende natural¬ 
mente qualcosa di molto 
complesso. In Italia il sistema 
eversivo è vi.ssuto neH’intrec- 
cio tra mafia-P2-servizi devia¬ 
ti. Tutto questo ha operato in¬ 
sieme. Il filone è malioso, ma 
i mafiosi non agiscono da so¬ 
li. Del resto lo hanno detto più 
volle. Quando c’è un obietti¬ 
vo particolarmente importan¬ 
te da colpire, la loro non è 
una decisione presa in solitu¬ 


dine. 

Non è possibile che un’a¬ 
zione coordinata di questo 
tipo, e anche la scelta di Mi¬ 
lano, siano un segnale che 
riguarda ie Inda^ di Mi¬ 
lano, che sembrano aver. 
scoperchiato un capitolo 
decisivo? 

Naturalmente si può ipotizza¬ 
re di tutto e non si può esclu¬ 
dere nulla. Ma mettere in rela¬ 
zione queste bombe con le 
indagini di Milano allo stalo 
non mi convince, è troppo 
fantasioso. 

Vi aspettavate un’escala¬ 
tion di questo tipo? 

Le indagini e l’azione dello 
Stato degli ultimi tempi han¬ 
no colpito punti nodali: è in 
gioco la destrutturazione 
complessiva del sistema di 
potere mafioso, con quel che 
consegue in termini di adden¬ 
tellati e di complicità ad altri 
livelli. Era logico attendersi 
che queste forze non stessero 
con le mani in mano di fronte 
aH’offensiva dello Stato e del¬ 
la società. 

Come se ne esce, a tuo pa¬ 
rere, da una situazione del 



Palombarini: bombe «politiche» 
contro il cambiamento 


«Queste bombe si spiegano nel quadro delle vicen¬ 
de politiche e istituzionali. No, non c’entrano le in¬ 
chieste dei giudici». Giovanni Palombarini, membro 
del Csm e leader storico di Magistratura democrati¬ 
ca, esprime una prima valutazione sugli attentati. «È 
la strategia della tensione che ritorna. In questi gior¬ 
ni si stavano aprendo delle prospettive sul piano del 
cambiamento, del rinnovamento del paese». 


FABIO INWINKL 


genere? 

In questo momento serve la 
massima unità istituzionale 
possibile. È la cosa che consi¬ 
dero fondamentale.’ Non bi¬ 
sogna farsi prendere dal pani¬ 
co. L'unica cosa da farò è an¬ 
dare avanti uniti, a testa fred¬ 
da, e con la massima determi¬ 
nazione. Non c'è altra strada. 


M ROMA. Una telefonata a 
Padova, nel cuore della notte, 
sotto l’emozione delle prime, 
-drammatiche • notizie delle 
bombe, a Roma e a Milano. 
Abbiamo cercato Giovanni Pa¬ 
lombarini, membro del Csm e 
figura storica di Magistratura 
democratica, pier anni impe¬ 
gnato in prima fila nelle in¬ 
chieste sul terrorismo.L’im- 
pressione è forte, anche in chi 
ha fatto in qualche modo l’abi¬ 
tudine alle vicende traumati¬ 
che di questo paese. Una con¬ 
versazione sul filo delle primis¬ 
sime notizie, mentre risuona¬ 
no le sirene delle macchine 
della polizia e delle ambulan¬ 
ze dirette a San Giovanni. 
Dottor Palombarini, siamo 
ancora forieri di brutte noti¬ 


zie. Come quando uccisero 
Falcone e Borsellino. Ma 
qui, adesso, cosa succede? 

Ecco, io ho pochissimi ele¬ 
menti per trarre delle valuta¬ 
zioni. Però, sia chiaro, stavolta 
la mafia non c’entra e, a mio 
avviso, non c'entra nemmeno 
l’inchiesta «Mani pulite», la ten¬ 
sione per I suicidi eccellenti 
degli ultimi giorni. 

In che senso? 

Le indagini giudiziarie vanno 
avanti comunque, non servo¬ 
no le bombe a fermarle. No, 
noi dobbiamo partire dalle av¬ 
visaglie che già c’erano state. 

L’attentato agii Uffizi? 

SI, quello, e anche l’episodio 
di via Fauro. Di lì è partita una 


nuova fase della strategia della 
tensione. Si vogliono bloccare 
le tendenze al cambiamento, 
al rinnovamento. Ecco il pun¬ 
to. Proviamo a mettere tutto in¬ 
sieme. Le bombe dì queste 
ore. a Roma e a Milano, e quei 
preavvisi. II quadro lo cono¬ 
scevamo già. Ora si ripete, ag¬ 
giornato. certo, più pesante, 
più tragico. 

La bomba di Milano, con 
quella telefonata che richia¬ 
ma sul luogo dell’agguato, ' 
ricorda sinistramente l’at¬ 
tentato di Peteano. L’auto¬ 
bomba che dilaniò tre cara¬ 
binieri accorsi sul posto. 
Uno del primi, significativi 
eventi della stratega della 
tensione. Non a caso, diven¬ 
tato cniclaie, in anni più re¬ 
centi, a livello di indagini, di 
coinvolgimento di apparati 
e, anche, di aite personalità. 
Dtttnque, dicevamo, la pista 
politica... 

SI, io rapporterei - in assenza 
di particolari, in attesa di riven¬ 
dicazioni - quel che è succes¬ 
so stanotte allo scenario politi¬ 
co e istituzionale. 

Spieghiamoci meglio. 

Fino a venerdì tutta la partita 
delle nfoime - le nuove leggi 


elettorali, la prospettiva di an¬ 
dare ad eleggere il Parlamento 
con nuove regole - sembrava 
arenarsi. Rinviata insomma, a 
data da destinarsi. Invece, in 
qiiesb ultimi giorni stava ria¬ 
prendosi una prospettiva. Sul 
piano deH'inizialiva parlamen- 
tare, dei rapporti tra le forze 
politiche. Sì erano mossi i verti¬ 
ci delle istituzioni, per garanti¬ 
re il rispetto della volontà po¬ 
polare, espressa nel voto del 
18 aprile. 

Giusto ieri, in effetti, si era 
modificato il quadro cui lei 
fa riferimento. Ndle Came¬ 
re, anzitutto, che avevano 
sbloccato l’iter delle leggi. E 
poi Mancino, il ministro del¬ 
l’Interno, aveva ammesso al¬ 
la televisione che era possi¬ 
bile, in termini tecnici e pro¬ 
cedurali, andare a votare 
entro l’anno. Una prospetti¬ 
va non gradita a tutti... . 

Non è pos.sibile. in questo mo¬ 
mento, tirare una conclusione, 
lo dico solo, e su questo riten¬ 
go di non sbagliarmi, che que¬ 
ste bombe .sono esplose con 
tro il nuovo che si viene fatico¬ 
samente profilando, contro il 
cambiamento possibile. E non 
è, ripeto, la prima volta che 
succede in Italia. 
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il Fati» 


L’esplosione poco dopo le 23 in via Palestro, davanti alla villa 
comunale. Una trappola. Qualcuno telefona: «Correte: 
c’è un’auto in fiamme». All’arrivo dei pompieri, il boato 
Le vittime: 3 vigili del fuoco, un vigile urbano e un immigrato 
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Milano, toma la strage 





CAIILO BRAMBILLA . ROSANNA CAPRILLI ELIO SPADA 


■B MILANO. Ore 23.10; strage 
a Milano. U'esplosione di 
un'autobomba ha lasciato cin¬ 
que cadaveri sui marciapiedi 
In pieno centro cittadino: tre 
vigili del fuoco, un vigile urba¬ 
no, e un extracomuniiario. Pri¬ 
ma il tremendo boato, aweiti- 
- toaiKhe nei quartieri periferi¬ 
ci, poi la scena spaventosa: tra 
fumò, fiamme, rottami dell'au¬ 
to saltata in aria, vetri in frantu¬ 
mi, calcinacci, i corpi dilaniati 
delle viltime. le urla disperale 
dei feriti. I terroristi hanno col¬ 
pito nel cuore di Milano man¬ 
dando in scena una cinica 
trappola con la precisa volontà 
di compiere una-strage. Pochi 
miriuti prima dello scoppio, 
dalla vettura'con l’esplosivo si 
èievato del fumo, ben visibile, 
che ha attirato l'attenaione di 
numerosi passanti. A questo 
punto è scattato l’allarme. 
Qualcuno - ha telefonato ai 
pompiari che a loro volta han- 

vigilanza urbana, per bloccare 
evehtuahnePteiljttallicò.'GIfih-' 
li. sul.' pKXtoì'iiv^a Palestro’a 
pochi .metri'dalla Villa co'rn'ii- 
naie e quasi in prossimità del 
portone del Padiglione di arte 
contemporanea, noto ai mila¬ 
nesi come Pac, si sono avvici¬ 
nati all’auto. Immediatamente 
si sono accorti che c’era qual¬ 
cosa di sospetto. «Sono arrivati 
insieme. Un’autopompa e due 
vigili, un uomo e una donna - 
racconta Maurizio Ambrosonl, 
impiegato di 34 anni - Stavo 
andando a prendere la mia 
macchina parcheggiata 11 vici¬ 
no e ho visto tutto». . ;.7 . 

Agenti di polizia urbana e 
pompieri girano attorno alla 
vettura. Poi per scoprire l’origi¬ 
ne di quel fumo, aprono in 
qualche mcxJo il bagagliaio. 
Hanno un sussulto. Ben in vista 
c’è un involucro bianco dal 
quale sporgono cavi elettrici. 
"Via, via c’è una bomba», gri¬ 
dano allontandosi velocemen¬ 
te. «Dopo circa un minuto - 
continua a raccontare Ambro- 
soni - visto che non succedeva 
nulla si riavvicinati alla vettu¬ 
ra». In quel momento l’esplo¬ 
sione. Per il vigile, per i pom¬ 
pieri, per l’extracomunitario 


' che dormiva su una panchina 
> dei Giardini pubblici di rimpet- ^ 
' lo è stata la fine. Una morte or¬ 
renda ha stroncato Carlo Laca- 
^ lena, Stefano Picemo, Sergio 
• Pasotto, il vigile urbano Ales- ; 
' sandio Ferrari e il marocchino • 
- Driss Moussafir di 44 anni. La 
•' strage è compiuta. È scampata ' 
' per un soffio la vigilessa che 
era impegnata ad allontanare i ■ 
passanti. ■ ■ 

' La violenza dell’esplosione 
è stata terrificante. Al posto 
: dell’autobomba, una Fiat Uno 
rossa, un cratere di tre metri 
per due. Tutt’intomo toltami e . 
' lamiere. Il motore della vettura ^ 
f-: parcheggiata di fronte al nu- 
' ; mero civico 16, scagliato all’al- 
, ' lezza del 6: un volo di almeno / 
: cento metri. Ai primi soccorri- 
: tori è apparsa una scena infer- 

V naie. Vicino al cratere i quattro , 
y corpi dilaniati, a una trentina 

di metri il cadavere spappolato ■ 
del marocchino e U nei pressi ‘ 
^ninttnose penoiMr^insanguf- 
i^nate che invocavano aiuto. Al- 
'.';;;Ja,llne$iconierannptiette1erltl.' : 
.^ufortunatamenté'non gravi. Le i 
autolettighe li smistano negli 
7 ospedali più vicini: Falebene- 
fratelli. Policlinico. San Paolo. 

' Proprio al Policlinico muore ' 
■' Pasotto, mentre Picemo spira . 

V dopo il ricovero al Fatebene- 
y fratelli. ■ • ; 

Nel giro di un quarto d’ora la 
;y zona è già invasa da polizia, i 
: carabinieri, vigili - del fuoco, - 
7 ambulanze. Sembra sia passa¬ 
ta la guerra. Arriva il sindaco 
; ■ Formentini, il prefetto Rossa- 
. ' no, il procuratore capo Borrel- 
' II. La folla aumenta a dismisu- : 
; ra paralizzando II traffico del ' 
.' Centro. Le prime spiegazioni, 
dell’accaduto sono contraddlt- 
torie. SI parla della «solita» fuga ' 
.’ ' di gas. Poi piano piano si fa lar- : 

go la verità. A Milano, come a 
s Firenze e Roma, ha colpito 
i;: una mano criminale: la vlolen- 
v: za stragista sta s[>ostandosl an¬ 
che al Nord. E le fiamme erano 
. ancora alte quando fra i pre- 
; ; senti è piombala la notizia de- 
. gli altri due attentati di Roma. . 

' La prima conferma ufficiale ’ 
che si tratta di un atto terroristi- 
co arriva dal sindaco. Formen- 


lini, sconvolto, annuncia: «SI. 
ci sono almeno quattro o cin¬ 
que motti e molti feriti. £ stata 
una bomba». Se ne va denun- ■ 
dando l’oscuro disegno desta- ' 
bilizzante contro il rinnova- '. 
mento: «Dobbiamo difendere ' 
la democrazia». Dalle autorità ' 
inquirenti non arrivano infor-^ 
mazioni particolareggiate. È il 
procuratore capo Sorelli a par-, 
lare. Riferendosi evidentemeii- 
te agli ultimi drammatici svi- ■ 
luppl dell’inchiesta «mani puli- - 
te» afferma; «In una situazione , 
in rapida evoluzione agisce chi 
vuole fermarla o volgerla in al- 
tra- direzlone. Dopo il suicidio 
di Gardini - aggiunge rispon¬ 
dendo alle domande dei gior- : 
naiisti - ho detto che bisognava 
lare presto perchè 11 Paese ha . 
bisogno di chiarezza. Peto, ' 
certo se pensiamo a quanto sta 
succedendo qui, come a Firen¬ 
ze, come a Roma...Stanno col¬ 
pendo tutti I luoghi simbolo . 
della cultura, delle municipali¬ 
tà, i punti di riferimento. Pro¬ 
prio mentre Spadolini chiede 


alle Cartiere di chiudere la leg¬ 
ge elettorale, entro il € agosto, 

' nel momento in cui si parla di 
■ tempi di elezioni, nel momen- 
' to incui 4linchiesta che stiamo 
svolgendo sta- arrivando a un 
' punto cruciale». Poi-si allonta¬ 
na mormorando un oscuro 
presagio:-«Non credo.che fatti 
come questi-siano coinciden¬ 
ze... Non so cosa potrà acca¬ 
dere demanio dopodomani». 

Intanto dal Fatebenefratelli 
arriva anche la testimonianza’ 
dell’Ispettore dei vigili del fuo¬ 
co della Lombardia. Leonardo 
Corbe: «Slamo stati avvisati da 
una telefonata dei vigili urbani. 
La squadra del distaccamento 
di via Benedetto Marcello si è 
recata subito sul posto. I vigili 
del fuoco si sono avvicinati al¬ 
l’auto. Il caposquadra, Stefano 
Picemo. ha aperto il baule po¬ 
steriore della vettura, notando 
un pacco. Immediatamente ha 
invitato i compagni ad allonta¬ 
narsi e. mentre-stava awisan-; 
do la questura perchè interve¬ 
nissero gli artificieri, c’è stata 
l’esplosione». ; 


Vertice nella notte a Palazzo Chigi. Il Pds: è un mòmento gravissimo 

n governo: «Garantiremo il diritto 
aUa democrazia, alla libertà» 


Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi ha 
convocato nella notte il comitato per l’ordine e la si¬ 
curezza di cui faniio parte i capi delle forze di poli¬ 
zia e dei servìzi di sicurezza. Scalfaro in stretto con¬ 
tatto con Palazzo Chigi. Comunicato del gpvemo: 
«Garantiremo il diritto degli italiani al progresso de¬ 
mocratico». Il Pds: «Momento gravissimo, che si 
scenda in.piazza e si manifesti ovunque»., ■; 


ANTONIO POLUOSAUMBBNI 


■B ROMA. Nella none si cor¬ 
re ai ripari. Al momento delle 
esplosioni a Milano e Roma, il 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi si trovava da 
qualche ora nella sua casa di 
^nta Severa, sul litorale lazia¬ 
le tra Civitavecchia e Roma. Si 
è fatto immediatamente ac¬ 
compagnare nella capitale 
dove è giunto poco dop>o ru¬ 
na. Una serie di telefonate, in 
primo luogo con il ministro 
degli interni Mancino, poi i 
primi rapporti sull’accaduto. 
Contatto diretto con Milano 
innanzitutto con la Prefettura. 
E subito dopo la decisione di 
riunire nella notte il comitato 


■ per l’ordine e la sicurezza del 
quale fanno parte i capi delie 
forze di polizia, carabinieri e 
Finanza, dei servizi segreti. Ap- 
' puntamento alle 3 del mattino 
i; per predisporre nel più breve ’ 
tempo possibile il coordina- 
mento dell’azione delle varie 
‘ forze dell’ordine. - . , r 
Il presidente della Repub- 
' blica è stato informato imme- 
’v; diatamente dal capo della po- 
y lizia e dal comandante gene- 
' ■ rale dei carabinieri e sì è man- 
y tenuto ■ in costante contatto 
>; con Ciampi e Mancino. Subito ^ 
•' dopo la riunione. Ciampi e 
'. Mancino si sono recati al Qui- 
nnale per informare Scalfaro 


delle decisioni prese. La posi¬ 
zione del governo è stata sin¬ 
tetizzata in un secco ma espli¬ 
cito comunicato: «Di fronte al 
ripetuto tentativo di creare di¬ 
sordine e pànico pier frenare il 
paese nel suo moto di rinno¬ 
vamento, il governo riafferma - 
la sua determinazione per ga- - 
. rantire il diritto degli italiani al 
progresso democratico nella 
libertà», -r - ^ 

' Parole precise: Palazzo Chi¬ 
gi ritiene che gli attentati di 
Milano e Rorria facciano parte 
di un medesimo disegno cri¬ 
minoso con il quale si vuole 
bloccare a suon di morti e i fe¬ 
riti lastrada appena imbocca¬ 
ta. Insomma, la strategia del 
terrore prosegue con inaudita ; 
ferocia con i’obbìettivo di de- ' 
stabilizzare il paese e assetti ; 
politici tuttora fragilissimi. Ma ' 
il paese è in grado di reagire, 
tiene. 

- Le reazioni politiche vanno 
tutte in questa direzione. La 
segreteria del Pds ha datò una 
indicazione all’intero paese; 
•£ l’ora della nsposta demo¬ 
cratica, dell’assunzione di re¬ 


sponsabilità da parte di tutti, 
. della scesa in campo dei citta- 
' dini uniti e delle autorità doi 
; governo». E ancora: «Le forze 
' oscure che ormai da tanto 
: tempo intervengono con la 
violenza nei momenti difficili 
della repubblica, cosi come 
non hanno fin qui prevalso, 
non devono prevalere». La 
strategia della tensione sta 
continuando e ha già provo¬ 
cato a Palermo, Roma e Firen¬ 
ze danni, distruzioni, feriti, 
morti. Si tratta di episodi gravi- 
simi - è scritto ancora nel co- 
. municatyo del Pds - che ri- 
^ spondonoairobbiettivo politi- 
' co di intervenire con la strate- 
‘ già del terroree della tensione, 
; nella gravissima crisi che tra- 
: vaglia il Paese. Si vuole creare 
un a situazione di terrore, im- 
, pedire un’evoluzione demo¬ 
cratica, provocare paura e 
massima insicurezza nella vita 
civile e pubblica». Per questo 
•il momento è mollo grave» e 
richiede un’azione straordina- 
• ria di tutti. Di qui l’appello del 
Pds «alla vigilanza e alla mòbì- 
litazione popolare: che si 
scenda in piazza e si manifesti 


Le prime- 
tfrainiiiatictie 
immagini 
dell’autDbomba 
esplosa 
lascorsa 
notteaMllano. 
in via Palestro, 
chela ■ 
provocato 
angue morti 
e sette tenti 


ovunque». E i. primi ad aver 
deciso una risposta pubblica 
agli attentati sono stati i sinda- ' 
cali Cgil, CisI e Uil di Roma 
che hanno subito dato un ap- 
puntamenteuper questa sera 
alle ISalCanipidoglio.- ' 
Obiettivo tènrorizzare, dun- 
. que, ricacciare la gente in ca¬ 
sa, tornare ai tempi bui della 
tensione generalizzata. Dap¬ 
pertutto. É per questo che gli 
stragisti hanno scelto quali 
bersagli le principali città ita¬ 
liane in successione alzando 
• ii prezzo del ricatto. Un avver¬ 
timento terribile agli eredi po¬ 
litici di un sistema andato in 
pezzi. ■ • 


Anche per il presidente del¬ 
la Camera Giorgio Napolita- ' 
no, «siaipo indubbiamente di 
.fronte ad azioni terroristiche ' 
coordinate di cùT occorre de- y 
cifrare il senso in rapporto agli • 
obbiettivi prescelti ma di cui è 
sufficientemente' chiaro’ lo 
.scopo intimidatorio. Si vuole ; 
creare panico per poter perse- , 
guire disegni al momento an- y 
cora oscuri.' C’è da augurarsi 
che si conduca una seria ri- ' 
flessione su segnali cosi in- ; 
quietanti rifuggendo da inter- ì 
pretazioni sommarie e ten- - • 
denziose». Per il deputato del- ■ 
la Rete Diego Novelli «si vuole 
mettere in crisi la democrazia 


con tutto quello che può de¬ 
terminare un clima di paura». . ■ 

Paura, panico, terrore. È un 
trinomio pericolosissimo di 
fronte al quale non ci può es- : 
sere che una risposta unani¬ 
me. «L’unica risposta che po¬ 
siamo dare - ha detto il verde . 
Marco Boato che un momen- i 
to prima dell’esplosione a San '. 
Giorgio al Velabro era passato 
II davanti in taxi - è non farci 
prendere dal terrore», vi»- . 

Per Nicolini «è un attacco . 
alla città, profondo di styam- - 
po mafioso ma la mafia con 
questi mezzi non vincerà, la ri- ' 
sposta di Roma sarà molto du- 


Cinque morti e sette feriti. È il tragico bilancio dell’e- 
splosione di un’autobomba avwnutà ieri sera in 
pieno centro a Milano. Nell’attentato hanno perso la 
vita tre ■vigili del fuoco, un vigile urbano e un extra¬ 
comunitario. 'Ad attirare le vittime una telefonata 
che segnalava un’auto in fiamme in via Palestro. 11 
sindaco: «Attacco alla democrazia». Borrelli: «Non 
so cosa accadrà domani o dopodomani...». 


Borrelli: «Ho paura 
per quello che potrà 
accadere domani» 


MICHELE URBANO 


■■ MILANO. «Sono sanali 
di un disegno destabilizzan¬ 
te. Non voglio fare commen¬ 
ti è uno strazio, una soffe¬ 
renza profondissirpa. Ho 
paura per quello che può 
succedere domani o dopo¬ 
domani». È questo il primo, 
drammatico, commento a 
caldo del procuratore della 
.Repubblica di Milano, Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli, ac¬ 
corso sul luogo dell’esplo¬ 
sione pochi minuti dopo la 
tragica trappola. «Io abito a 
Città Studi, che è distante al¬ 
cuni chilometri da via Pale¬ 
stro - ha detto visibilmente 
turbato - e ho sentito il botto. 
Poi mi ha telefonato mia fi¬ 
glia, che vive vicino a via Pa¬ 
lestre, e mi ha detto che c’e¬ 
ra stata una forte esplosio¬ 
ne». Borrelli ha subito telefo- . 
nato al magistrato di turno 
Lucilla Tonto Donati, che gli 
ha confermato la .strage, 
quindi si è precipitato da¬ 
vanti a Villa Comunale, il 
. procuratore di Milano ha 
fornito questa versione: «Mi 
' hanno "'Confèrmàlo'"òhè ''ci 
sono cinque morti, tre vigili 
del fuoco, un vigile urbano e 
un cittadino». Non sapeva 
ancora che in realtà c’erano 
anche sette feriti. Ma la nuo¬ 
va ondata str^isla è legata 
agli ultimi sviluppi dell’in¬ 
chiesta «Mani nilile», agli 
sviluppi clamorosi dell’alfa- 
re Enimont? Questa la rispo¬ 
sta di Borrelli; «in una situa¬ 
zione in rapida evoluzione 
agisce chi vuole fermarla o 
volgerla in altra direzione. 
Dopo il suicidio di Cardini - 
ho detto che bisognava fare ' 
presto, perché il Paese ha bi¬ 
sogno di chiarezza. Però, ; 
certo se pensiamo a guarito . 
sta succedendo qui. come a 
FirenzecomeaRoma...».Un ' 
ragionamento . che conti¬ 
nuava lucido e inquietante: 
«Stanno colpendo tutti i luo¬ 
ghi simbolo delia cultura, 
delle municipalità, i punti di '' 
riferimento. Nel momento in ■ 
cui Spadolini chiede alle Ca¬ 
mere di chiudere la legge 
: elettorale per l’8 di tgosto, 
nel momento in cui si parla ' 
di tempi di elezioni, nel mo- . 
mento in cui l’inchiesta che 
stiamo svolgendo sta arri¬ 
vando a un punto cruciale 
non credo che fatti come 
questi siano coincidenze». . 

«Questo attentato è un - 


tentativo di intimidazione, 
un disegno sbaglialo perché 
la gente non abbassa più la 
testa e ci sarà subito una ri- ' 
sposta popolare». Questa 
l'analisi a caldo del sindaco 
leghista Marco Formentini 
che ha aggiunto: «Bisogna 
subito ridare vigore alle isti¬ 
tuzioni, bisogna rinnovare le 
istituzioni p>cr rispondere a 
questo tentativo di golpismo ; 
strisciante. Si cerca di bloc¬ 
care il processo di rinnova¬ 
mento che c'è in tutta Italia. 
Bisogna salvare la democra- ' 
zia. L'obiettivo non è solo 
Milano ma è tutta l'Italia, co¬ 
me dimostrano anche le 
esplosioni di Roma». Perora 
una sola drammatica certez¬ 
za per Formentini; un atten- : 
tato che fa ripiombare Mila¬ 
no nell’epoca ■ buia dello 
stragismo. Con un’aggiunta : 
altrettanto dolorostu «Sono 
rimaste vittime persone, vigi¬ 
li del fuoco e vigili urbani, ' 
che stavano facendo il loro ■ 
lavoro». Gli è stato cfiiesto: ' 
cosa intende fare? Risposta: » 
«Per adesso-c’.è la. notleH..Si è: •. 
quindi recato all'ospedale 
Fatebenefratelli e airuscita, 
lo ha ribadito: i6eno fatti 
gravissimi, sono awertiroen- ■ 
ti e purtroppo i latti politici 
.sono sempre scanditi da av¬ 
vertimenti mafioso- politici». 
Ma quale strategia,- quale 
tr^ico messaggio era.possi-,. 
bile intravedere sotto questa 
nCrova campagna al tritolo? ' 
Formentini non ha dubbi: . 
•Hanno voluto colpire l’ita- 
Ila. Non dimenticatevi che 
tra poco si voterà anche a 
Roma, hanno voluto intimi¬ 
dire perchè non accadesse 
ciò che è accaduto anche a 
Milano». Insomma. per For¬ 
mentini gli attentati che han- : 
no. di nuovo insanguinato il 1 
Paese hanno un obiettivo 
preciso. «Sono colpi di coda 
di organizzazioni politico- ' 
mafioso per evitare questa ; 
rivoluzione pracifica». E ha ' 
anticipato che «la gente sa 
comunque reagire a questi ■' 
fatti». Aggiungendo pierò che 
«le manifestazioni pubbli- ì 
che non servono, occorre il 
massimo della saldezz.a .da . 
frarte dei cittadini». Un’opi- . 
nione che non è del Pds che 
nello stesso momento lan¬ 
ciava un apprello alla città 
per una grande manifesta- . 
zione oggi alle 18 in piazza ; 





«ApazzaFbn^^ 
contro lo stragismo » 


■1 MILANO. Immediata è stata la reazione ieri sera della 
città all’orribile attentalo dell’autobomba che ha provocalo 
cinque vittime e numerosi feriti. La Federazione milanese 
del Pds, appena si è avuta la notizia della strage di via Pale- ' 
stro, ha lanciato un appiello alla città perchè si riunisca oggi > 
alle 18 in piazza Fontana per manifestare contro la nuova ' 
strage. ■ ■■ - 

Il Pds si è rivolto con un appiello «alla città, alla sua co¬ 
scienza democratica, alla sua tradizione civile, alle forze pio- 
litiche e sociali perché vi sia una forte rispiosta con una ma¬ 
nifestazione che esprima la fermezza dei milanesi contro lo 
stragismo, pier una uscita democratica dalla crisi del Paese,. 
pierché si affermi il profondo rinnovamento di cui l’Italia ha 
. bisogno e contro cui forze oscure si stanno muovendo». t 

La Camera del lavoro di Milano ha invitato i lavoratori a 
manifestare la loro protesta con delle fermate sul lavoro in 
tutte le fabbrichedella città e della provincia.. 

Le associazioni che raccolgono gli immigrati hanno rivol¬ 
to da parte loro un appiello perchè anche i loro aderenti par¬ 
tecipino alle manifestazioni e alle iniziative in programma 
•per oggi. Una delle vittime intatti è un marocchino di 44 an¬ 
ni, Driss Moussafir, morto mentre dormiva su una panchina 
nel parco milanese. .y-,,.,:- ■ 

La bomba della notte scorsa ha evocato nel ricordo di ' 
molti uno degli attenti più tristemente famosi nella storia ' 
dello stragismo nazionale: quella dì piazza Fontana, sempre ; 
a Milano, alla Banca nazionale deH'Agricoltura che il 12 di- i 
cembre 1969 provracò 16 morti e 88 feriti. Sempre in Lom¬ 
bardia, il 28 maggio 1974, durante una manifestazione sin¬ 
dacale a piazza della Loggia, a Brescia, esplodeva una bom¬ 
ba piazzata in un cestino pier i rifiuti; 8 morti e più di 90 feriti. 
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wm In Italia, come sempre quando in 
questo paese si passa dalla commedia alla 
tragedia, - fatto in sé per noi abbastanza 
raro, - si sta manifestando un momento di 
stupore e di sgomento; come, si doveva ar- 
nvare a questo? anche le lagrime e il san¬ 
gue erano compresi nel copione? Sono 
ben lontano dal voler propone una lettura 
dei fatti che elimini o accantoni il versante 
dei drammi individuali e delle singole sof¬ 
ferenze, Solo che dovremmo al tempo stes¬ 
so aver meglio presente ciò che abbiamo 
dietro le nostre spalle e di fronte ai nostri 
occhi, se vogliamo valutare nella giusta mi¬ 
sura la tr^edia in cui siamo entrati e da 
cui, - aggiungo io, - non si vede ancora co¬ 
me uscire. Fenomeni di lunga, lunghissima 
durata vi s'intrecciano a fenomeni con¬ 
giunturali, quasi episodici talvolta. Biso¬ 
gnerebbe abbozzare un primo quadro di > 
riferimenti, rischiando anche l'errore, pur 
di tentare di focalizzare quei tre-quattro 
punti che risulteranno decisivi, 

Tento una prima, approssimativa defini¬ 
zione di sintesi: ciò che ci è successo è 
molto, molto di più di un semplice inciden¬ 
te di percorso: è né più né meno che una 
bancarotta dello «spirito pubblico» in Italia, ' 
Intendo per «spirito pubblico» quell'insie-. 
me di valon per cui una comunità naziona¬ 
le si riconosce unitaria e sufficientemente 
coesa, anche nella diversità delle opinioni 
dei singoli e dei gruppi; di più; quell'insie¬ 
me di valori, per cui una comunità nazio¬ 
nale riconosce conveniente restare unita, e 
in assenza dei quali, dunque, tanto varreb¬ 
be pensare ad una separazione, -- - - , 

lì problema,.perciò. è se sia esistita in Ita¬ 
lia, nel periodò che va, all'incirca, dal '48 
ad oggi, un'etica collettiva (se ne era for¬ 
mato un embrione, secondo me, tra Resi¬ 
stenza e Costituente). La risposta è: no. e 
in questa risposta sta forse anche la spiega¬ 
zione del perché ci stiamo oggi «separan¬ 
do» (al di là e prima del fenomeno leghi¬ 
sta), e anche la percezione della dimen- ‘ 
sione eccezionale del dramma con cui ab- 
bianìoachefare. ^ 

Naturalmente, per le peculiari caratteri¬ 
stiche di un'etica collettiva, la quale non 
può che essere il punto di convergenza e 
. d'incontro di molte.etiche sutxoliettive e 
di una mirìade di etiche individuaii, biso- < 
gnerà chiedersi a questo punto in quale 
misura e con quali modi abbiano contri¬ 
buito a questo colossale fallimento nazio¬ 
nale i diversi rìvoli che ne compongono la 
variegata struttura. La risposta in questo ca¬ 
so è che, - sia pure in diversa misura e in 
modi molto diversi, c se si dimenticano ; 
queste differenze non si fa che rientrare ' 

indistinte • inespon- • " _// nrnhlm 

sabilità, cioè nel eli- ' 
ma perverso da cui CSIStltO, n 

stiamo - invece cer- > ch€ VQ dol 
cando di uscire, - , nn’otirn 

tutte le grandi mo- ' , 

raii «storiche» del ■ HllO fìSf. 

nostro paese vi han-, aag gsi s ii iiat ! ^ ^ 
no contribuito....... 

Colossale è innanzi tutto, sul piano so¬ 
ciale e politico, il fallimento dell'eUca cri¬ 
stiano-cattolica, dominante da secoli nel 
nostro paese. Possibile che non si sia con- 
- siderato degno di riflessione, per la sua da-, 
morosità, il fatto che decine di migliaia di 
uomini, educati fin da bambini al coman¬ 
damene del «non rubare», lo abbiano con- ■ 
siderato alt'atto pratico del tutto irrilevante 


Interviste&Commenti 


i In Itaba e fallito lo «spinto pubblico» 
in tutte le sue espressioni: quella cristiano cattolica, travolta 
dalle offese al settimo comandamento; quella borghese capitalistica; 
quella socialista; quella laica; e - per motivi diversi - quella comunista 

La bancarotta «delle etiche» 


•lì problema è se sia 
esistita, nel periodo 
che va dal '48 ad oggi, 
un’etica collettiva 
La mia risposta è: no» 


Quarant'anni di pressoché totale silen¬ 
zio delle gerarchie ecclestiatiche su questo 
punto ne sono un'eloquente testimonian¬ 
za: I pastori del gregge hanno chiuso uno e 
anche due occhi, perché anche loro pen- ’ 
savane che, alla fine, i conti sarebbero tor¬ 
nati. I risultati sono sotto gli occhi di tutti: il 
simbolo alto e misterioso della croce sta 
sullo scudo dietro il quale si sono nascosti ‘ 
alcuni dei più grandi ladroni deH'Italia con¬ 
temporanea. . 

II secondo fallimento da registrare ri¬ 
guarda quella che altrove potremmo chia¬ 
mare l'etica borgh<jse<apitalistica. Forse è 
il più sorprendente sul piano della contem¬ 
poraneità. Nel momento in cui si avviava 
verso un suo possibile definitivo trionfo, la 
borghesia imprenditoriale italiana ha rive¬ 
lato una piochezza impressionante, un'as¬ 
senza di valori individuali e categoriali da 
far spavento. In questo modo, quello che in 
molte situazioni si presenta come il noc¬ 
ciolo duro dello spirito pubblico occiden¬ 
tale. - e quando dico «duro», lo intendo an¬ 
che nel senso della spietatezza e della bru¬ 
talità di classe, ma, appunto, dentro il «ri¬ 
spetto» anche per se stessi delle regole rico¬ 
nosciute universalmente come valide, - si 
è dissolto come neve sporca al sole. Una 
coricezione privilegiata del ruolo del dena¬ 
ro nell’economia ne è stata la caratteristica 
pressoché fondamentale. Ossia: «primato 
della moneta» è equivalso a «dissoluzione 
dell'etica». L’idea che il processo economi¬ 
co sia essenzialmente produzione di beni 
con, anche, il fine del profitto è passata de¬ 
cisamente in secondo piano. La società ita¬ 
liana è stata invasa in maniera massiccia 
da questo nuovo modello, cui i mezzi di 
comunicazionc di 

w è se sia ' r ' 

, . j - servilmente inchi- 

a penoao _ ^ nati. E i borghesi ve- 

48 ad ossi, ■ ' n, autentici, - quelli 

' tLZiZ'S-f,. 

osta e. no» • sono accodati. Chi ' 

cessi di arroganza, gli spropositati procla¬ 
mi, le vere e proprie orge di egomania, Fin- 
clinazione nefasta a superare le resistenze 
ad ogni costo, che hanno caratterizzato il 
. mondo economico italiano degli anni 80? ' 
Ma chi crede soltanto in se stesso e nella 
propria fortuna, anche se sembra un vero 
diavolo, è fragile dentro, perché il suo 
mondo non è relazionato ad altro che alla 
propria affermeizione individuale; quando 

(__ .«II» __.'A »i» 
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minimo nspetto della ventà non può dire 
nulla, o quasi nulla, di tutto questo I feno¬ 
meni di coinvolgimento o di cedimento si 
sono venficati là dove dingcnti e militanti 
socialisti avevano più subito il fascino del 
modello managenale-craxiano, e introiet- 
tato r«etica del successo a tutti i costi»: cioè 
là dove i comunisti erano diventati «altri» ri¬ 
spetto a se stessi. Dominante è restata pres¬ 
so I comunisti l’etica dell’interesse genera¬ 
le, tradotta, - là dove ce n'era la possibilità, 

- nella pratica e mito del «buongoverno» 
(spesso applicati con standards mediocn, 
ma quasi mai disonesti). 

Altri sono stati, nel quadro precedente- 
mente tracciato, i limiti dell’etica comuni¬ 
sta. Comincerò per spiegarmi da un esem¬ 
pio che potrebbe esser considerato positi¬ 
vo, e che in effetti alcuni hanno considera¬ 
to tale. Si dice che i comunisti investiti da 
questa bufera, - quando non siano della 
specie molliccia di coloro che sono passati 
nel campo dei fiemeheggiatorì del «partito 
del successo», - si sono comportati in ma¬ 
niera molto più composta e dignitosa degli 
altri. Ma ciò va considerato del tutto ovvio. 
Primo Greganti, e tutti coloro che si sono 
iscritti al peutito comunista almeno fino ai 
pnmi anni 80, hanno messo nel conto, nel 
compiere questa scelta, di dover finire pri¬ 
ma o poi di fronte ad una qualche polizia 
politica e di essere magan sottoposti a tor¬ 
ture p>er fargli sputare ciò che sanno. Il fatto 
di pasare qualche settimana a San Vittore 
o a Rcbibbia per fatti connessi con le loro 
opinioni e attività politiche è iscritto ab an¬ 
gine nel loro codice genetico. Sono gli altri, 

- i credenti infedeli, i figli di papà, gli ar- 
lampicatorì sociali, i politici e gli industriali 
il CUI potere era sen- 
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Mi rendo conto che esiste una radicale 
differenza tra le capacità di resistenza e di 
opposizione di uno stimato e benestante 
professionista e quelle dell’operaio di linea 
alla Fiat Mirafiori. Del resto, in questo caso 
il problema neppure si è posto, perché di 
ccido ha molto più resistito questo che 
quello. E so anche che, siccome in Italia al 
cittadino che chiede giustizia non si è mai 
data giustizia, si è creato il circolo perverso 
per CUI il cittadino non ne chiede più, sa¬ 
pendo che non gliene sarebbe comunque 
data. 

Ma, al dunque, il paese reale ha conti¬ 
nuato a «delegare» al paese politico prati¬ 
camente fino all'ultimo. E questo è un altro 
punto particolarmente delicato. In Italia 
non si sono mai fatte rivoluzioni veramente 
popolari, - la Resistenza solo in parte lo è 
stata, - e le grandi trasformazioni avvengo¬ 
no sempre per il sopravvenire di fattori 
esterni. In queso caso il fattore esterno è 
stato non una guerra, ma la discesa in 
campo dei giudici. Il meccanismo è stato 
rovesciato e messo in crisi da un piccolo 
gruppo di magistrati, una minoranza nella '' 
minoranza, che hanno approfittalo di un 
momento di difficoltà del sistema, • 

Il consenso intorno a questa operazione 
è stato grande, ma secondo me anche as¬ 
sai improvvisato e superficiale. Se non av¬ 
viene qualcosa di nuovo, quel tentativo 
corre il nschio, come tutti i tentativi giaco¬ 
bini della storia italiana, di essere travolto 
da un’ondata moderata di ntomo, per la 
quale del resto già si sta lavorando, oppure 
di degenerare anch'essa, come tutti i gia¬ 
cobinismi, in un oltranzistico virtuismo. 

Quello che voglio dire è che gli italiani 
dovrebbero smettere di delegare ad altri 
(Chiesa, partiti, mondo della politica e del¬ 
la dirigenza) quelle che sono le loro singo¬ 
le, individuali responsabilità, salvo poi a la¬ 
mentarsi e levare alti lai, quando il latte è 
versalo. Solo da una rottura del patto di 
omertà nazionale può nascere quel cittadi¬ 
no che, a guardar bene, tra ventennio fasci¬ 
sta, quarantennale era democristiana a de¬ 
cennio socialista, in Italia non ha fatto an¬ 
cora in tempo a nascere. « ■ . 

Le grandi etiche fallite e in rotta piossono 
recuperare il loro ruolo, che è indispensa- - , 
bile, solo passando attraverso un processo 
di maturazione dei milioni di coscienze in¬ 
dividuali, che VI aderiscono: l'onestà, intel- 
, lettuale e morale, è un abito, non un insie¬ 
me rigido di contenuti, che invece possono 
variare di volta in volta; si tratta di lavorare 
in pnmissimo luogo alla formazione di tale 
abito. - t 

Non è detto del resto che ci si debba fer- 
sKaaMSBssssMaam»®» mare alle afferma¬ 


li giudee Bontill qui a fianco òaa h atto un nionwito dd biieia^ 
Cardini Sotto, Andreott mentre si reca a depoire alla commtssicne 
Aridniatia, e m basso 3i Pietro a sinistra e Porniano a destra 


ai fini dei proprio agire individuale e della ' ' resta crolla, non c'è più niente da difende- 
proprìa operosità collettiva? Se si dovesse ’ re. non resta che sparire. » • 
considerare ingenua tale domanda, do- Drammatico il fallimento anche dell’eti- 
vremmo amvare rapidamente alla cohclu- ca socialista nella sua versione craxiana 
sione quanto mai rischiosa che le grandi ^ (l'unica, del resto, aH'intemo di quella tra- 
etiche collettive, come lo è certamente . dizione, che in questo periodo abbia avuto 


etiche collettive, come lo è certamente . 
quella cristiano-cattolica, non servono a , 
nulla, cioè sono dei programmi destinati a 
restare lettera morta: si sarebbe allora cri¬ 
stiano-cattolici invano, o.solo per rientrare 
nelle statistiche. • • ■ - 

Anche una spiegazione, pierò, che pog¬ 
giasse sull’inconfutabile assioma secondo 
cui il Regno di Dio non è di questa tenra ri- ' 
salterebbe insufficiente e fuorviarne. La 
spiegazione invece è un'altra, storica e ita¬ 
liana insieme, ed è, appunto, una spiega¬ 
zione di lunga durata. Nella moraie cristia- , 
no-cattolica non è stato piossibile applicare 
rigoiostimente il comandamento del «non 
rubare» perché è stata incomparabilmente 
più forte la preoccupazione temporalistica, 
mondana: in una parola, l’occupazione 
del potere a tutti i costi. Di questo piortano 
la primaria responsabilità non gli uomini 
della Democrazia cristiana, - i quali ne so- ' 
no stati però, occorre dirlo, dei ferv'idi e api- ' 
passionati esecutori, - ma la Chiesa di Ro¬ 
ma. La Chiesa di Roma non ha mai smesso 
di essere in Italia, nonostante il tentativo di 
Giovanni XXllI e l’amletico tormento di , 


dizione, che in questo periodo abbia avuto 
una presa di massa). Qui il quadro è più - 
semplice e più squallido al tempo stesso. 
Con Craxi che, non dimentichiamolo, ha 
rappresentato ad un certo punto una «figu-, 
ra» del rinnovamento, - il che ha reso il suo > 
fallimento ancora più catastrofico, - è ve¬ 
nuta avanti la perversa opzione secondo 
cui l’unica etica «possibile» era la negazio- . 
ne di «ogni» etica. Saldandosi aH’autoesal- ' 
tazione di sé, che la parte «marciante» della 
borghesia capitalistica stava dando in que¬ 
gli stessi anni (e sovente sostenendosi a vi¬ 
cenda, anche a colpi di tangenti e di favo- 
■ ri), questa scelta a favore della rottura di ' 
tutte le regole ha prodotto effetti devastan¬ 
ti. Per più di un decennio abbiamo convis¬ 
suto con migliaia di dirigenti politici e indu- 
stnali i quali pensavano - e dicevano e in¬ 
segnavano a credere, - che il successo giu¬ 
stifica i mezzi. „ , * , 

Di altre forme di etica laica non parlo, 
sia peché non hanno avuto presa al di fuori 
di ristrette étiles sia perché alla prova prati- “ 
ca anch’esse hanno dimostrato d'essere 
quanto mai cedevoli alle categorie domi- - 





Paolo VI, la Chiesa tridentina, per la quale , nanti nel corso del decennio (si pensi alla 


la ferma presa sul potere politico è una del¬ 
le condizioni indispensabili dell'espansio¬ 
ne del potere spirituale. -. ' 




singolare parabola di quel «partito degli 
onesti» che fu il partito repubblicano). 
Dell'etica comunista chiunque abbia un 




S è chi 

se lo sarcDbero 

aspettato mai. ■ di inimmogm 

Ma un'etica co- che pOSSOnO tTi 

me questa non si è q 

fusa e non poteva . 

fondersi con quella - migliore tradV 
del resto del paese: ' wmsmsxsKtxammamm 
.•peiché.essaè.»tipicasneote. un'etica della 
minoranza che è costretta a contrapporsi 
" ad un eUca della maggioranza, ua'ctica di 
zone, socialmente e geograficamente or- 
coscritte, del paese, che non può diventare 
per definizione un’etica generale. Può es¬ 
sere un punto di partenza, un piedistallo, 
un trampiolino, non un punto di arrivo né, 
soprattutto oggi, un modello. E questo per¬ 
ché un’etica di guerra, una lunga, conti¬ 
nua, coraggiosa, anche esaltante etica di 
guerra, concepita e praticata pier stare e so¬ 
pravvivere in lemtono nemico. E, in realtà, 
l’unica etica della Resistenza restata in pie¬ 
di, almeno fino ad anni recenti. - ■■ - 
Se però la somma dei vari elementi del 
quadro è questa, cosa se ne deve conclu¬ 
dere’ Forse che è stata innalzata una gi¬ 
gantesca, invisibile ma poderosa linea di ' 
divisione, che lascia da una parte tutti i cat¬ 
tivi, -ossia la grande maggioranza del qua¬ 
dro dirigente del paese, - e dall’altra tutti i 
buoni, - ossia la grande maggioranza del ■ 
paese reale, della società civile? Questo sa¬ 
rebbe, anzi è del tutto inverisimile, e chi lo 
sostenga è evidentemente già in preparati¬ 
vi per mettere in piedi un sistema fieggiore 
di quello passato. Al tempo stesso bisogna 
sapere che questo è davvero il punto deci¬ 
sivo dell’intero ragionamento. 

A me pare che Io spinto pubblico nazio- ' 
naie abbia osservato il progressivo degene¬ 
rare delle grandi etiche che hanno in que¬ 
sti anni plasmato il paese con un atteggia¬ 
mento misto tra l'indifferenza. Io sgomento 
inerte, il disgusto rassegnato e, in una vera 
moltitudine di casi, la vera e propria com¬ 
plicità. Ripeto: questo è il punto. La miria¬ 
de di etiche individuali, sottese alle grandi 
etiche collettive, ■ non hanno sostanzial¬ 
mente re 2 igito alla degenerazione dei verti¬ 
ci, o per Ib meno non nella misura in cui, 
sarebbe stato necessano. Sono mancati 
cioè ancora una volta il principio e la prati¬ 
ca della responsabilità individuale. 


•Il rischio è che vengano anni 
di inimmaginabile egoismo \ 
che possono travolgere quello 
che resta di autentico nella r 
migliore tradizione italiana» ■ 






? vengano anni - P""cipio. sì 

. ^ . può ad esempio im- 

lOlle egoismo ^ magmare una cate- 
IVOlgere quello ■ na di «patti», - pro- 
utentico nella r ' 

uone italiana» ■ naii, F>oiitici, - per 

d'ordine «lai sempre ciò che ritieni giusto» 
una sua concretezza ed operatività. 

, Ma soprattutto bisogna partire daU'elc- 
meniate consapevoiezza che la corruzione 
va combattuta, in sé e negli altn, nel mo- 
' mento in cui sì va affermando, non quando 
SI è consolidata ed è divenuta sistema. E 
questo è un impiegno quotidiano, inces¬ 
sante. che non conosce soste, e che acco¬ 
muna. o può accomunare, politici, impren¬ 
ditori e gente comune. • - ,• 

Insomma, bisogna disviluppare la parte 
sana del paese dai lacci che le ha stretto in¬ 
torno quella disonesta e corrotta « Altri¬ 
menti, si aprirà una fase diinimmaginabile, 
egoismo, che tenterà di travolgere quanto 
resta dì coscienza nazionale unitaria e di 
senso autentico della migliore tradizione 
italiana. - , ■ 

Ma bisogna che vengano segnali in que¬ 
sto senso dalle parti p>olitiche. che tentano, 

- passando attraverso la catastrofe, una ride- 
finizìone del loro ruolo. Un patto comune 
per delineare nuove regole e comporta¬ 
menti pubblici? Una nuova fase costituente 
per sistematizzare un quadro diverso e più 'i 
certo dei rapporti tra morale e p>olitica? 
Non so se si possa essere cosi ambiziosi; 
certo è che la gente sta a guardare se il re- ■ 
pulisti dei giudici si ridurrà ad una sene di ' 
amputazioni traumatiche e dolorose, dopo 
di che si tornerà in forme nuove all'antico, 
oppure se esso sta mettendo in circolo per 
il futuro una visione più corretta dei rap¬ 
porti tra forme della rappresentanza e vo- 
, lontà popolare (che è, se non erro, il vero 
senso della «soluzione politica» chiesta an¬ 
che dai giudici). Verso questo obiettivo bi¬ 
sogna muot'ersi, con segnali chian, con¬ 
creti. semplici, inequivocabili e visibili. Se 
lo si vuole, questa volta si può - 
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Leggo «Topolino» (aspettando il direttore) 



M Riporto un paio di frasi 
che ho scnttò, a proposito dei 
rivolgimenti in atto nella Rai, in 
questa rubnea dieci giorni fa, il 
18 luglio: «La presidenza tocca , 
al Psi, la direzione alia De, un ■ 
assioma, un punto fermo mai - 
messo in discussione pnma. 
Bé, oggi le cose sembrano an¬ 
dare diversamente...». ' 
L'ottimismo a volte gioca 
strani scheizi, fa confondere le 
intenzioni attnbuite a pochi 
con la determinazione effettiva . 
dei più che pensano alla Sordi 
«stiamo bene cosi come stia¬ 
mo». Cosi, dopo un presidente 
in qualche modo attribuibile 
all'area socialista, ora abbia- ' 
mo (nella Rai rivoluzionata) ^ 
un direttore generale grosso 
modo d’area De (notate la 
cautela nelle collocazioni? Ci 
sono in giro grandi cambia¬ 
menti formali. Si rischiano gaf- ; 
fes). intendiamoci: non c'è ' 
nessuna crìtica preconcetta in 
queste considerazioni. Dob¬ 


biamo. come suggeriva un set¬ 
timanale prestigioso in uno 
slogan degli anni 60, separare i 
fatti dalle opinioni. Non abbia¬ 
mo nessun motivo, al momen¬ 
to, per lagnarci con la nuova 
direzione come utenti e opera¬ 
tori. Forse sarebbe stato saggio 
ncordare da parte nostra che 
la Rai è una società del gruppo 
In e che questo istituto, dopo 
l'accantonamento d'un tem¬ 
po, poteva nappropnaisi di 
certe prerogative perse quan¬ 
do la politica SI faceva in ma¬ 
niera apparentemente diversa. 
Ma insomma, a parte gli ac¬ 
centi forse un po’ troppo melo¬ 
drammatici di certe dichiara¬ 
zioni a caldo, qualcuno ha de¬ 
ciso che aH'intemo dell'azien¬ 
da non SI poteva reperire nes¬ 
sun talento dirigenziale, nessu¬ 
na personalitàprofessionale 
con caratteristiche direttive. 

E s’è cercato fuori, trovando 


ENRICO VAIME 

nel direttore de II Sole-24 ore 
Locatelli un espronente inattac¬ 
cabile sotto molti punti di vista. 

È un professionista con un 
passato nlevante. non ha biso¬ 
gno, quella scelta, di difese 
preventive troppo ardite. Se 
mai provoca qualche disagio 
negli, aziendali accantonati. 
Basta. Eppure, nella foga dei 
consensi, ho sentito vantare (e 
non ce ne sarebbe stato biso¬ 
gno) ancora una volta i nume¬ 
ri: Gianni Locatelli ha portato II 
Sole-24 ore a circa SOOmila co¬ 
pte. Non; «Ha diretto quel quo¬ 
tidiano con saggezza sagace e 
innovativa* (e si poteva dire). 
Ha fatto audience, ecco forse , 
perché alla Rai-Tvci sta bene. I 
numeretti premiano e giustifi¬ 
cano la scelta umiliando anco¬ 
ra una volta i valon. Siamo in 
pieno Auditel, anche amcchi- 
lo con concetti di efficienza 
commerciale che impedisco¬ 


no possibili polemiche Se 
questo criterio fosse indiscuti¬ 
bile, allora è stata commessa 
una grande ingiustizia, è stato 
Ignorato Gaudenzio Capelli. E 
‘ questa è grossa Chi è Gauden- , 
ZIO Capelli si chiederanno i no- 
stn lettori adulti (i più giovani 
no)? È il direttore di un setti¬ 
manale che, in questi giorni, è 
arrivato a vendere un milione 
centomiladuecentotlantacin- 
que copie: Topo/ino. ■ 

Non era mai successo, in co¬ 
si breve tempo, un salto di ven-, 
dite cosi cospicuo. Fingere di 
non saperlo, da parte di certi 
sacenjoti dei nti statistico-mer¬ 
cantili della religione efficienti- 
sta, è grave. Qualcuno mali¬ 
gnamente potrebbe ironizzare 
e dire che Gaudenzio Capelli, 

' per la sua peraltro nobilissima 
estrazione, avrebbe, alla dire¬ 
zione della Rai, portalo un'a- 


na, come dire, da cartoon. For¬ 
se avrebbe sostituito Rosanna 
Lambeitucci con Clarabella e 
Luca Giuralo con Pippo (il 
simpatico Goofy). E tutte que¬ 
ste illazioni sembrerebbero le¬ 
gittime. Perché’ Perché dietro 
la sua testata c'é It fantastico 
- mondò di Disneyland. E dietro 
l’autorevole (anche se tira set- 
tecentomila e rotte copie in ^ 
meno) USole-24 ore, non c'è il 
rutilante mondo della Confin- ' 
dustria? - f . .. 

Sto scherzando, certo. An¬ 
che se avverto un po' di legitti¬ 
ma preoccupazione quando 
sento, da parte di molti che si 
occupano o si occuperanno 
deH’emittente di Stato, ptarlare 
. di quantità in un momento in • 
cui è prìmano il bisogno di 
qualità Come mi piacerebbe 
sbagliarmi nel senso opposto a - 
quello di dieci giorni fa! In atte¬ 
sa, leggo attentamente Topoli¬ 
no. - 



Sandro Curzi 

direttore delTgS 

•Corvo rosso non avrai il mio scalpo' ' 

Titolo di un western con Robert Redford 
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Non ha bloccato un servizio andato in onda il 17 ottobre scorso 
nel quale si ascoltavano i dialoghi tra i radaristi 
del centro di Poggio Ballone sulla strage del Dc9 Itavia 
Reazioni dure.da Fnsi, Usigrai, Pds, Re e comitati di redazione 


Ustica, avviso 

Il direttore del Tg3 è accusato di 




Caso Ustica; avviso di garanzia per il direttore del 
Tg3 Sandro Curzi, accusato dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Perugia di «pubblicazione arbitraria». E 
cioè; è accusato di non aver «bloccato» un servizio, 
andato in onda il 17 ottobre scorso, contenente i 
dialoghi tra i radaristi di Poggio Ballone. Dure rea¬ 
zioni della Fnsi, dell’Usigrai, del Pds, di Rifondazio¬ 
ne comunista, e di numerosi comitati di redazione. 


Ci sono molte reazioni criti¬ 
che all’iniziativa della Procura 
di Perugia. A cominciare da 
quella, durissima, della Fede¬ 
razione nazionale della .stam¬ 
pa. «L'avviso di garanzia spedi¬ 
to al direttore del TgS Curzi è 
un pessimo segnale, una 
preoccupante inversione di 
tendenza rispetto al tentativo 


di lare finalmente luce >ulla . 
tragedia di Ustica - ò .scritto in 
un comunicato - Solo un’in¬ 
formazione libera e autorevole •* 
riesce a determinare le condi¬ 
zioni per il controllo dcU’opi- 
nione pubblica sui fatti più tra¬ 
gici e oggettivamente rilevanti. ■ 
L’avviso di garanzia inviato a 
Curzi squarcia i veli sul problc- 


■1 ROMA ' La Procura della 
Repubblica di Perugia ha spe¬ 
dito ieri un avviso di garanzia [[ 
al direttore del Tg3. Sandro 
Curzi. A Curzi viene contestato r 
il reato di «pubblicazione arbi- ; 
traria» di notizie sul caso Usti- / 
ca: il 17 ottobre scorso, Curzi ! 
avrebbe dovuto «impedire» la ■ 
messa in onda di un servizio in . 
cui venivano riportati alcuni 
dialoghi tra i militari addetti al / 
contro-radar di Poggio Ballo¬ 
ne, Sono dialoghi molto inte- 
re.ssantl: i radaristi, infatti, fan¬ 
no riferimento a un caccia 
Phantom che, la sera del 27 '■ 
giugno di tredici anni la, sareb- ; 
bc ■■’-'o in coda al Dc9 dell’Ila- ' 
via ' 

Due carabinien. in borghe- ■ 
se SI sono prcsenlati a casa di 
Curzi poco dopo le 9. «Sulle : 
prime mi sono preoccupato. 


poi ho capito di cosa si Iratta- 
, va...». Curzi ha preparato un 
caffè ai due uomini deH’Arma, 
quindi si è vestito ed è andato 
’ in. Rai. dov’era in programma , 
una cerimonia per il passaggio 
delle consegne tra il direttore ’ 
generale uscente, Pasquarelli, 
c il suo successore. Locatelli. È 
stato Curzi, al termine della ce- 
; rimonia, a dare notizia dell’ln- 
formazione di garanzia, «^pe- . 
le cosa m’è successo questa 
. mattina?...». - . 

Una notizia clamorosa, su- 
’ bito ripresa da tulle le agenzie 
di stampa. Il Tg3. neH’edizione • 
delle 19, l’ha annunciata ai 
•propri ascoltatori, mandando 
in onda anche un servizio da 
Mosca, dove ii giudice Pnore - 
che sul caso Ustica indaga con - 
impegno - è giunto seguendo 
I ultima, interessante pista. . 
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FABRIZIO RONCONE 


■IROMA. Impostata l’edizio- V 
ne delle 19, il direttore del Tg3, 
Sandro Curzi, è tornato a casa. ' 
La televisione tedesca, che è ■ 
molto interessata a questa sto- ’ 
ria dcH’awiso di’garanzia, ha ; 
chiesto di poterlo intervistare 
con calma, in salotto; una bel- 
la intervista per capire che fine 
rischia di fare il giornalismo, in t; 
Italia. «Capito? Riusciamo a .’ 
sbalordire pure i tedeschi...». , 

. Direttore, e tu? Quanto aei ' 

, , sbalordito? 

Guarda, io quando mi sono . 
trovato davanti quei due cara- 
binieri in borghese, beh, ho . 
tremato sul serio... Poi però ho 
capito che rinformazióne di . 
garanzia riguardava Ustica, ■ 
uno scoop del mio Uggì, c allo- , 
ra mi sono tranquillizzato. In- ’ 
dagano sul mio modo di fate - 
giomalìsmo, di raccontare la 
verità, e questo allora non mi • 
sbalordisce, no, proprio no... 
Questo mi rende invece asso- ■ 
lutamente orgoglioso. ... ■ 

. Cosa c’è scritto suU’alnfor- 


. mozione»? . 

Eccola. C’è scritto che come 
direttore resfionsabile del Tg3 
"omettevo ii controllo neces¬ 
sario a impedire che nel corso 
del TgS del 17 ottobre scorso si 
commettesse il reato di pub¬ 
blicazione arbitraria”... ecce¬ 
tera eccetera. Ciò che mi fa 
più paura è quella serie di pa¬ 
role: omettere, controllare, im¬ 
pedire... » ■ 

. Insonuna,' bai la colpa di 
; non over censurato una no- 
tizia... . 

È terribile, eppure è cosi. Ma 
c’è un’altra cosa che mi lascia 
perplesso. Perché anche se a 
suo tempo il nostro servizio sui 
colloqui tra i radaristi di Pog¬ 
gio Ballone dette una bella 
spallata al muro di gomma, 
devo riconoscere che sul caso 
Ustica, colleghi di altri giorna¬ 
li, nel corso di questi anni, 
hanno pubblicato notizie ben 
più importanti, più scottanti 
delle nostre... 

: E allora perché «avvisano» 


proprio voi? • ■ ■ 

Mah, io credo ci sia una ragio¬ 
ne abbastanza ovvia: il fatto è 
che noi. in tivù, siamo quelli 
che picchiano più duro, che 
raccontano più verità... E que¬ 
sto crea molti problemi, li ha 
creati e. continua a crearli.,. 
Penso alle tante puntate di 
«Samarcanda», con la gente 
che gridava la sua disperala 
indignazione nei microfoni di 
Santoro... Chiamando per no¬ 
me i politici corrotti, denun¬ 
ciando le loro malefatte, le ru¬ 
berie, gli omicidi... E penso al¬ 
le inchieste che mandiamo in 
; onda ogni sera, inchieste vere, 
sempre con nomi e cognomi... 

. Beh, sì, ad un certo punto, 
siete statt un bel fastlÀo per 
molti... . _ 

E infatti ora cercano di intimi¬ 
dirci. 

Questo avviso di garanzia è 
comunque un brutto segna¬ 
le per tutti I giornalisti.- 

Io temo che stiano cercando 
di intimidire un certo tipo di 
giornalismo, quello che si fon- 


p II presidente della cominissione Giustizia 


«Una cosa fuori moda, velleitaria» 
Persino Gargani boccia i magistiati 


li procedimento contro Curzi? «Una cosa velleitaria e 
dei tutto fuori moda», ammette il presidente de della 
commissione Giustizia di Montecitorio, Gargani. Ma 
con le nuove norme con cui proprio lui vorrebbe «tu¬ 
telare il segreto istruttorio», la stampa non avrebbe 
potuto impedire l’insabbiàmento della strage di Usti- : 
ca... «Non si vuol mettere il bavaglio all’informazione, 
ma decidere insiemem codice di comportamento». 


QIOROIO FRASCA POLARA 


H ROMA Non nasconde un 
sorriso ironico, Giuseppe Gar- 
gani, nel leggere il licsh d’a¬ 
genzia sull’àwiso di garanzia a 
Sandro Curzi per «pubblicazio¬ 
ne arbitraria di atti di procedi¬ 
mento penale» relativo - alla 
strage di Ustica. Gargani è il 
presidente della commissione 
Giustizia, il parlamentare de 
che sta facendo fuoco e fiam¬ 
me per il varo delle nuove nor¬ 
me, salva-corrotti, sulla nserva- 


, tozza deiravvi.so di garanzia. 

sulla limitazione a pochissimi 
I casi della carcerazione prc- 
■ ventiva e per un rigoroso n- 
spetto, anche e soprattutto da 
parte dei giornalisti, del segre¬ 
to istnittorio. 

Perchè aorride, prealdente 
^ .Gargani? . 

’ Perchè quest’avviso mi sembra 
una cosa totalmente fuon mo- 
da...qui, dalla mattina alla .se¬ 
ra, ormai si pubblica tutto. In¬ 


tendiamoci. formalmente l’ini¬ 
ziativa della procura di Perugia 
non fa una grinza, ma franca¬ 
mente è velleilaria.... ,. - - 

Sarà pure fuori moda e vel¬ 
leitaria, ma converrà che è 
perfettamente in linea con 
quel che state combinando 
In commissione: qneil’impo- ; 
sizione al gtomaUstl di non 
. parlare di un procedimento 
penale sino alfa conclusione . 
delle Indagini... 

Nessuna imposizione... ) • / ; : 

Ma come, se il suo collega di 
partito Cario Casini e ff so¬ 
cialista Mastranluono han¬ 
no addirittura proposto la 
galera da uno a quattro anni 
per il giornalista che violi U . 
■ segreto! , 

Non facciamo speculazioni: in : 

. commissione il loro emenda¬ 
mento è stato bocciato. Se poi 
lo rlprcsenlcranno in aula, lo 
faranno a loro rischio e perico¬ 
lo... . 


ma vero c generale: quello del¬ 
l’evoluzione democratica del 
Paese». . 

«Sconcerto». viene invece 
espre.s.so dal sindacato dei 
giomalLsti della Rai (Usigrai). 
«Occorre vigilare affinchè non 
riprenda fiato la campagna mi¬ 
rante a imbavagliare l’inlorma- 
zionc - si afferma in un docu¬ 
mento. - Il sindacato dei gior¬ 
nalisti, a questo proposito, ri¬ 
proporrà al prcsidenle Demal- 
lè e al direttore Locatelli la ri- 
chicsla di abolizione di tulle le 
circolari aziendali ispirate a, 
un’idea omksiva e retlccnle 
dell’informazione e del servi¬ 
zio pubblico». 

Critiche anche da Lucio Li¬ 
bertini. presidente dei senatori 
di Rilondazionc comunista, 
■un passo avanti verso la cen¬ 


sura», e da Maurizio Gasparri, 
deìl’ufficio politicio del Movi¬ 
mento «ocialc: -La verità sulla 
tragedia di Ustica è raggiungi¬ 
bile solo con un’informazione. 
esatta, t puntuale, completa, 
•non condizionata dagli avvisi 
di garanzia..^ 
Vincenzo Vita, responsabile 
del settore informazione del ; 
Pds, ricorda che «senza II lavo- • 
ro e l’impegno di diversi organi 
di informazione, tra i quali il 
Tg3 di Curzi, oggi non saprem¬ 
mo qua-si nulla deità natura di 
quel di.sastro aereo. Nessuno 
vuole mctiere in discussione il 
.segreto istrultorio, ma è inne¬ 
gabile che su quella di U.stica, 
come su altre vicende, è in gio¬ 
co il principio garantito dalla 
Costituzione della libertà di in- 
lormazionc. a cui appartiene il 
doveroso diritto di cronaca». 


Solidarietà al direttore del 
TgS viene espressa dai comita¬ 
ti di redazione di molti giorna¬ 
li, compreso quello deiVUnilà 
che, in un documento, affer¬ 
ma: •L’avviso di garanzia al di¬ 
rettore del 7^3 Curzi, colpevole 
di aver informato, insieme a 
tanti altri giomalisli, sulla stra¬ 
ge di Ustica, è una decisione 
grave che aiuta, di fatto, chi 
vuole far calare il silenzio sui 
tanti misteri e stragi della no¬ 
stra Repubblica. L’iniziativa 
giudiziaria contro Curzi è parti¬ 
colarmente preoccupante in 
questi giorni in cui una parte 
dei Parlamento, facendosi scu¬ 
do del segreto istruttorio, mira 
a imbavagliare la stampa, pro- 
ixrnendo leggi che arrivino a 
prevedere II carcere per chi as¬ 
solve all’obbligo di informare». 

nFA.RO. 


Il direttore 
del Tg3 
Alessandro 
• Curzi - 
. e, qui a 
fianco. 

Il cono di 
' coda del DC9 
abbattuto sul 
mare di 
Ustica. 


da sull’indagine approfondita.' 
che cerca di arrivare alla veri¬ 
tà, di appoggiare efficacemen¬ 
te il processo di evoluzione 
democratica intraprc.so dal 
Paese... Pfopno l’altro giorno, 
durante un dibattito pubblico, ’ 
» pensavo che questo Paese, 
che volge verso la line della ; 
prima Repubblica, con un Par¬ 
lamento in difficoltà e con un • 
sistema politico frantumato, ■ 
beh, tutto sommato ha ancora 
giornali e giornalisti credibili. ' 
Con me erano stati invitati col- : 
leghi del «Manifcslo», del 
«Giorno» e,del «Giornale» dii 
Montanelli, e tutti raccontava¬ 
no verità con sfumature ovvia¬ 
mente diverse... Però, ecco, la 
gente era II che ci ascoltava, 
che dava peso alle nostre pa¬ 
role. e poi certo, ciascuno le 
valutava a seconda del pro¬ 
prio pensiero... 

. Temi che questa aiossa del¬ 
la Procura di Perugia ala so¬ 
lo l’Inizio? ; 

lo so che nel dibattilo alla 
commissione Giustizia delia 
Camera è emerso, sistematica- 



mente, e con forza, una gran 
voglia di ridurre la libertà di in¬ 
formazione... • ^ . 

Qualcuno ha già pronto il 
bavaglio... - . ■ 

Altro ' che bavaglio! Peggio, 
molto pcggio...A molti piace¬ 
rebbe vederci os-sequiosi. ri- 
spctto.si delle toro lalse verità, 
delle bugie con cui hanno go¬ 
vernalo il Paese perdecenni... 
Questo «avviso» arriva in un 
momento assai delicato per 


laKai. -... 

Certo... Ma io gliel’ho già det- ' 
to. al nuovo presidcnio della 
Rai, Dematlè: il Paese che ■; 
dobbiamo ricostniire, la nuo¬ 
va Italia che dobbiamo conse- 
gnare ai nostri figli, ha bisogno i'j 
di un .sistema di informazione ’• 
serio e credibile. Il compito di ; 

, un’azienda pubblica come la 
Rai dev essere anche quello di , 
dare voce a chi è costretto a ; 
restare nel silenzio.... E penso ' 



ai familiari delle vittime di Usti¬ 
ca, tanto per restare in argo¬ 
mento... Penso alle menzogne 
che han dovuto ascoltare per 
annieanni.■ . 

• La ’ Federazione nazionale 
. della stampa esprime soli¬ 
darietà. Come rOsigrai, co¬ 
me decine di comitati di re- 
dazione... , . : 

SI, ho ricevuto grandi attestati 
di solidarietà daicolicghi... Ma 
mi chiamano anche attori, re¬ 
gisti, scrittori, alcuni parla¬ 
mentari... Però, ecco, la cosa 
che più mi fa piacere .sono le 
telefonate - degli ■ ascoltatori. 
Telefonano in redazione e di¬ 
cono: 'Dite a Curzi che siamo 
con lui...". Scrivilo, questo, cosi 
è chiaro che io non ho paura, 
c che non sono solo. La verità, 
agli abitanti di questo Paese, 
piace, piace tantissimo... 


Comunque lei sostiene che, 
galera o no, il giornalista de¬ 
ve tacere.. E allora come la 
mettiamo proprio con la sto- 
' ria di Ustica? Se finalmente 
si comincia a far luce di que- 
' sto spaventoso scandalo, ciò 
' : è merito tutto e solo dei 
giornalisti, anche e proprio 
a costo di violazioni del sa¬ 
crale «segreto Istruttorio». 0 
no? ■ v-;^. ... . 

E io, con la maggioranza della . 
commissione, non voglio infat¬ 
ti imfioiTe nulla c costringere 
nes.suno. Anzi, riconosco i me¬ 
riti della stampa, quando è ne¬ 
cessario. Il punto è un altro, e 
più semplice; vorrei trovare, : 
anche proprio insieme a voi : 
giornalisti, un punto di accor¬ 
do e di consenso reciproco sul , 
diritto-dovere di cronaca. Non 
una decisione d’autorilà ma 
un regime consensuale che - 
insieme appunto - decidiamo 
di applicare come garanzia 
comune. 


Ma se fosse solo questo, non 
' ci sarebbe affatto Disegno di 
inserire una norma specifi¬ 
ca nel progetto che lo Insisto : 
nel chiamare aalva<orTotti; ' 
. basterebbe dare dignità isti- 
tuzionale al codice déonto- : 
logico, aita carta dei diritti e 
' ’ dei doveri che noi giornaii- 
. Stic! siamo appena (uU. 

Beh, lutto il rispetto per codici 
e carte, ma è meglio metter le ; 
cose nero su bianco in una ; 
norma di legge che non è pu- ' 
nitiva... . . .. . 

...Ma intimidatoria, nc co- 
verrà. ,, - • . ■ 

■ Non convengo affatto. Perchè 
la questione della tutela del- 
l’avvisato e della riservatezza ' 
’ dcU’inchiesta penale sino alla ; 
svolta istruttoria è una questio- ■ 
nc di civiltà giuridica. Anzi, di ■ 
civiltà punto c basta. Quindi. ; 
anche c proprio a proposito di 
; Ustica; il lavoro giornalistico è . 
giusto e sacrosanto sino a 
quando non viola il segreto 


Presidente, non sn se se ne . 
accorge, ma slamo punto e a 
capo: allora su Ustica non si • 
sarebbe mai fatta luce. E al- ^ 
lora dò un'altro taglio alla 
domanda che più urge a tan- i 
ti, e in primo luogo agli ope- : 
ratori e ai destinata del- t 
l’Informazloue. La domanda 
r è questa: e se la violazione N 

• del semrcto istruttorio serve ', 

’ proprio ai fini di una reale, g. 

• . concreta, non mitica giusti- : 

zia? - 

E che cosa crede che un tale ; 
interrogativo non urga anche " 
= alla mia coscienza? Ma anche ; 

. un’altra domanda mi pongo; e : 
chi lo stabilisce il discrimine? - 
Non ho una risposta, ma osser- • 
vo -che. comunque, non può . 
e.s,sere una .sola parte a slabili- 
re che cosa è vera giustizia, c 
con quali mezzi riuscire ad ol- ' 
tenerla. Cerchiamo insomma • 
di metterci d’accordo su una • 
n.sposlu convincente c , che ■ 



Il direttore 
della Rai 
Gianni Locatelli 


Cambia il vertice Rai 
Locatelli si presenta 
Tutti soddisfatti 


Gianni Locatelli si è insediato ufficialmente a viale 
Mazzini ieri mattina, il passaggio di consegne dal 
vecchio al nuovo direttore generale della Rai si è 
svolto alla presenza del consiglio d’amministrazio¬ 
ne e di circa centocinquanta dirigenti della tv pub¬ 
blica. «Sono un contadino lombardo» ha detto Loca¬ 
telli ai colleghi. E ha cissicurato che l’azienda non si 
svende, anche se risanarla sarà un duro lavoro. 


STEFANIA SCATENI 


Il presidente 
della commissione 
Giustizia della Camera. 
Giuseppe Gargani 


rappresemi una mediazione di 
diruti e doveri anche contra¬ 
stanti. . .. » . . , - 

Dato che cl slamo: e il pro¬ 
getto salva-corrotti? Non do¬ 
vevate proprio ìd queste ore 

P rovare a «Ucenzurio 
aula? . . ; 


W ROMA, Si è presentato co¬ 
me il "Contadino lombardo» 
agli oltre cenlocinquanta diri¬ 
genti riuniti al piano terra di ' 
viale Mazzini (e chLssà quanti 
hanno pernsato. sentendo 
Gianni Locatelli definirsi in 
questo modo, a un altro <on- 
ladino» appena scomparso), il. 
nuovo direttore generale della 
Rai ha varcato ieri mattina il 
portone di viale Mazzini per >ri- ’• 
cevcre le consegne» e .salutare 
l’azienda. ■.,-•• 

Per un Gianni che se ne va, 
céra un Gianni che arrivava. 
Commosso, testimoniano al¬ 
cuni dei dirigenti Rai presenti '• 
all’incontro. • il discorso di 
Gianni Pa.squarolli. «Il più bel 
di.scorso che abbia latto in 
questi anni alla Rai», ha com- 
m’entaio poi il direttore del Tg3 
Alessandro Curzi. il direttore ■ 
generale uscente ha racconta- : 
to del suo tentativo di far lun- • 
zionare un’azienda pubblica e 
ha tenuto 'a puntualizzare • 
quanto abbia lavoralo per ten- • 
tare di pareggiare i conti dell’a¬ 
zienda. È il pallino fisso di Pa- . 
squarelii (anche se lui sles.so - 
ha negato che sia cosi, proprio ) 
ieri, .durante l’incontro), e an¬ 
che di Demattè, il presidente, 
che aprendo col suo i discorsi 
di rito, ieri mattina ha ribadito • 
l’urgente necessita di lavorare 
per risanare il bilancio della ' 
Rai, definita, ancora una volta, 
•un’impresa malata che va ri¬ 
sanata». - • <■ - V. 

Come si è svolto lo scambio 
dì consegne di ieri? Ce lo sinte¬ 
tizza il direttore di Raitre Ange- : 
lo Guglielmi: «Commovente il 
discorso di Pasquarelli, inco-, 
raggiante quello di Locatelli. , 
giustamente severo quello di ; 
Demallè». Il comunicato uffi- ; 
ciale della Rai ci informa che ; 
Locatelli ha sottolinealo il suo ; 
impegno per un’azienda che 
deve essere allo stesso tempo 
impresa e servizio pubblico, ¥ 
che mantenga il sue primato e 
che riesca a riequilibrarsi fi¬ 
nanziariamente. .j»-- 

E i commenti, alla fine della ; 
assemblea, sono unanimi. «Ot¬ 
tima imprc-ssione» è quella che 
Locatelli dichiara di aver avuto 
nell’ora abbondante di «ceri¬ 
monia». Ottima impressione è 
quella che dichiarano di aver 
avuto i numerosi dipendenti 
Rai che, all’uscita del palazzo, 
si sono intrattenuti con i gior- : 
naiisti. Locatelli ha fatto le co¬ 
se per bene. Almeno il suo pri¬ 
mo ingresso in azienda. 

Per primo Nuccio Fava (ex 
direttore del Tgl ora responsa¬ 
bile delle Tribune politiche) 
racconta con • soddisfazione • 
come il nuovo direllore abbia 
invitalo tutti a lavorare insieme : 
e abbia precisalo che combat¬ 


tere la lottizzazione non signi¬ 
fica sconfiggere il pluralismo. 
Locatelli - racconta Bruno Ve¬ 
spa, altro ex direttore del Tgl, 
sfiduciato dalla sua redazione 
- ammette di aver visto la Rai , 
solo dall’esterno, a volte com¬ 
piacendosi, a -/olle arrabbian¬ 
dosi, e che ora. dall’aura parte 
del teleschermo, si rernie con¬ 
to di trovarsi in una cosa gros¬ 
sa, che fattura quattromila mi¬ 
liardi e che ha una grande re¬ 
sponsabilità nei confronti del 
paese. Ad Albino bonghi (di¬ 
rettore attuale del Tgl) piace 
la •grinta brianzola» di Locatcl- 
li e osserva: «Stamattina si è 
presentato con le qualità di un 
grande professionista c con ,■ 
una dichiarazione di amore • 
nei confronti del servizio pub¬ 
blico. Ha parlalo deli’informa- - 
zione come elemento centrale 
e qualificante del servizio pub¬ 
blico». 

Niente tagli, nessuna rete in 
vendita,’né decurtazioni all’in- 
lormazione, sembra ■ es-sere ■ 
stata la promessa di Gianni Lo¬ 
catelli. «Mi sono sempre identi¬ 
ficalo con l’azienda nella qua¬ 
le ho lavoralo», ha a.sslcurafo a 
tutti il nuovo direttore genera¬ 
le. Che ha dato anche man tor¬ 
te all’orgoglio aziendale. «La¬ 
voriamo per la numero uno. 
perché la Rai è la numero uno, 
ci ha detto Locatelli», racconta 
Vittorio Fiorito, a.ssistente del 
direttore del Dse e esponente 
deirUsigrai. E Alberto La Vol¬ 
pe, direttore delTg2. commen¬ 
ta: «Trincerandosi dietro la bat- 
, tuta del contadino. Locatelli 
ha dimostralo di avere un 
grande fiuto, di aver colto 
, umori interni cd esterni. E ha 
, detto a tutti noi che ci vuole 
coraggio e responsabilità per : 
, risanare l’azienda». Entusiasta J 
, Giovanni Minoli che annota: ' 
«Locatelli ha sottolineato che ii • 
, prodotto è al centro di rutto e ■ 
, l’azienda deve lavorare in .sua ' 
funzione: è quello che alla Rai ' 
molti sognano da .sempre, ii- • 
naimente potremo rovesciale ' 
la piramide». «Se le idee di Lo¬ 
catelli sono quelle che ha ' 
esposto oggi - dice Alessandro 
Curzi - non si può non concor- 
; dare. Ha parlato da giornalista. ■ 
' semplice e diretto, ribadendo 
che non si vende niente, che : 
■ bisogna lavorare più forte e 
che la Rai deve svolgere una 
grande funzione. Il nuovo di- 
-- rettore ha inoltre un grande 
spirito d’azienda». ' i 
La vecchia volpe txrcatolli 
ha quindi accontentato tutti, . 
nonostante i malumori .scate- 
. natisi dopo la sua nomina.. 
Quelli restano ancora. Per le ; 
valutazioni sul suo operato, 1 
tutti naturalmente aspettano di ■ 
vedere i fatti. • ■ : 


io» per 


Questo era II programma. Ma : 
siccome non sono un presi- - 
dente-padrone della commis- 
sione Giustizia come voi mi di- ; 
pingete, ma sono invece ri¬ 
spettoso delle forme (che in 
politica .sono anche sostanza), 
ho constatato che al voto fina-, ' 
le mancava il parere della 
commissione Affari Costituzio- ' 
naii. Ora, vero è che questo pa¬ 
rere non è vincolante e neppu- r 
re condizione preclusiva delle r 
nostre decisioni. Ma è anche 
vero che si tratta di materia ' 
troppo delicata (ma non «sai- 
varcorrotti». mi creda) perchè 
il volo finale non sia dato con ( 
tutte le garanzie e le riflessioni ¥ 
cheoccorrono. , ; 
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Dopo TEur consensi a Martinazzoli ma dubbi D’Alema: «Tante cose nuove, ma non è chiara 
sulla sostanza della svolta.TI leader la scelta politica che sostiene il rinnovamento» 

dei popolari: «Sono deluso, non tomo indietro» La Lega gongola: «Non è cambiato nulla 
La sinistra interna: «Troppi gattopardi » e gli elettori ci manderanno al governo » 

«Mino, quella barca è troppo piena...» 

Segni bocda la Cosa de. Il Pds: «Manca la scelta politica» 


«Mino, quella barca è troppo piena...». 11 giorno do¬ 
po la nascita della Cosa in tanti approvano lo sforzo 
di Martinazzoli, sostenendo però che di svolta vera 
non si può parlare. Lo dice Mario Segni («una delu¬ 
sione, ci sono sempre le stesse facce, vado avanti 
p)er la mia strada»), lo dice la Lega che gongola: «È 
una finta gli elettori capiranno». D’Alema: «Tante co¬ 
se nuove, ma manca una scelta politica chiara». 


li - conclude Granelli - è co¬ 
munque corretto, anche se ar¬ 
duo...». Un concetto analogo è 
sostenuto dai cattolici demo¬ 
cratici Corrieri (l’unico che ha 
votato contro), Lipari e Scop¬ 
pola, secondo cui •all'as.sem- 
blea costituente della De non è 
nato un nuovo partito», dato 
che la attesa mitica «selezione» 
non 6 avvenuta e sulle allean¬ 


ze future non c'è sulliciente 
chiarezza. Nel complesso però 
nell’area che più sostiene le 
istanze di rinnovamento del 
partito prevale la soddisfazio¬ 
ne per la rotta intrapresa. 

Svolta? Per Mario Segni non 
si può nemmeno chiamarla 
cosi. È vero, il vicepresidente 
dei .senatori de Mazzola lo ri¬ 
chiama all’ovile, dicendo che 


■i ROMA. Per ora l’unico che 
ha preso carta e penna per da¬ 
re oattaglia e contestare la na¬ 
scita della Cosa democristiana 
è sertipre lui, Publio Rori. Ieri 
ha senno a Martinazzoli, chie- " 
dendo la convocazione del > 
consiglio nazionale; l’unico or¬ 
ganismo che a suo dire potreb- . 
be sancire decisioni cosi gravi 
come quelle assunte alT’Eur 
dalla ex De; altro che pieni po¬ 
teri a Martinazzoli, sbraita, al¬ 
tro che cambio di nome, è tut- ' 
to illegale. Fiorì parla di ricorsi, 
statuti, costituzione, e com¬ 
menta con soddisfazione due 
elementi: primo, alle elezioni : 
di novembre la Oc dovrebbe ' 
pur sempre continuare a chia- : 
marsi De, secondo. Martinaz¬ 
zoli ha fano «splaff» nelle con¬ 
clusioni, dato che, dice il de- . 
putato romano, politicamente « 
non ha concluso nulla e ha le . 
mani legate dalle tante media- . 
zioni imposte nel documento ' 
politico. 

È cosi? Fiorì sarà pure isola¬ 
to nella sua furia anti-Martinaz- 
zoli ma osservatori esterni e 
anche esponenti interni con¬ 
cordano con lui almeno su un 


punto: in molli, anzi in troppi, 
sono saliti sul carro di Marti- 
nazzoll e la ex De rischia di 
cambiare nome senza una 
: scelta politica netta e conse- 

g uente. E la crìtica che nvolge 
l’Alema, pur valutando l’im¬ 
portanza delle cose fatte e det¬ 
te da Martinazzoli, è quello 
che rimprovera ai suoi ex com¬ 
pagni di partito Mario Segni, 
che non vede nel travaglio di 
questi giorni una svolta vera È 
; quello che dicono, sia pure 
con prudenza, esponenti della 
sinistra democnstiana: per 
Granelli le conclusioni dell'as- 
: ‘ semblea sono «realistiche e co- 
' struttive», lo sforzo di Martinaz- 
: zoli è positiva ma «il nuovo è 
cominciato ripetendo vistosi 
vìzi del passato». «L’unanimità ' 
. che si è verificata è un sintomo 
r inquietante. Molti che si sono 
. sempre opposti, nella Oc, alle 
battaglie di rinnovamento si 
' sono sempre collocati rapida- 
. mente sulfa nuova imbarcazio¬ 
ne, pronti come insegna il Gat¬ 
topardo anche a cambiare il 
nome del partito purché tutto 
o quasi resti come prima. Il ' 
percorso scelto da Martinazzo- 



insieme si può sconfiggere il 
tentativo di dividere i cattolici, 
ma il leader dei popolari è 
molto critico: «Ho atteso l’as- ' 
semblea con la speranza che 
potesse sorgere . una forza 
completamente nuova in gra¬ 
do di concorrere a costruire la 
nuova Italia, è stata, purtrop¬ 
po, una grande delusione. Bi¬ 
sognava avere il coraggio di 
una rottura completa con il 
vecchio, invece tutta la De vie¬ 
ne traghettata nella nuova for¬ 
mazione. Cambia il nome ma 
le facce sono sempre le stes¬ 
se». Secondo %gni «manca 
qualunque scelta sulle allean¬ 
ze». «L’impressione è che Mar- 
linazzoli, che giustamente si 
considera alternativo alla Le¬ 
ga. pensi a un governo con il 
Pds dopo le elezioni. Ma se la 
linea è questa, meglio chiarirla 
subito, in modo che siano gli 
elettori a giudicarla. Tutto ciò - 
conclude Segni - ci conferma 
nella decisione di procedere in 
avanti con sempre maggiore , 
decisione...». D’accordo con i 
giudizi di Segni sono la Voce 
repubblicana e il segretario 
Bogi, anche se il capogruppo 


alla Camera Castagnetti guar¬ 
da con speranza al nuovo par¬ 
tilo popolare e a un’alleanza 
centrale in grado di sconfigge¬ 
re la Lega e l’estremismo di si¬ 
nistra. 

E il Pds. grande evocalo del¬ 
l’assemblea democristiana? 
Massimo D’Alema, pur affer¬ 
mando che all’Eur sono uscite 
tante cose importanti, dice di 
non aver capilo qual è la «scel¬ 
ta politica».del nuovo soggetto. 
«Non ho avuto l’impressione di 
questa svolta perchè una scel¬ 
ta di rinnovamento deve esse¬ 
re illuminata da una scelta po¬ 
litica. In un sistema politico bi¬ 
polare non ho capilo quale è 
la scelta politica che presiede 
al rinnovamento democristia¬ 
no. Quando noi abbiamo deci¬ 
so di cambiare il nome del Pei. 
abbiamo anche ricollocato. 
questa formazione politica nel ' 
quadro della sinistra democra¬ 
tica, europea e occidentale. 
Tant’è vero che abbiamo pa¬ 
gato il prezzo dì una scissione, 
non perchè la wlessimo ma ' 
perchè era difficile portarsi tut¬ 
to il vecchio nel nuovo.An¬ 

che secondo D’Alema II prò- 


Foriani: «Il Cai? Non lo conosco 
I pieni poteri a Mmo? Sì, va 


«TIFANO DI MICHILI 


MROMA .. . 

Sulla porta dell’aula di Monte- 
citono, Arnaldo Foriani ripete 
lentamente, con aria concen- .. 
Irata, la parolina magica. Caf 
come Craxi, Andreolti e Porla- i 
ni, onorevole... Scuote la testa, : 
l'ex segretario della De. «L’uni- ' 
co Cai che lo conosco è quel- ' 
lo della Lega calcio, non rìcor- v 
docome si chiama...». Ci pen¬ 
sa un po’ sopra, si accende ? 
una sigaretta, e alla fine la so- J 
luzionevìene fuori: «Ah. ecco; 

' la Commissione di appello fe- - 
derale. Il Caf, appunto» 

Scherza, l'Atrialdo del Bian- ' 
cofiore. A dargli una mano. 
ecco che arriva il Pier Ferdi¬ 
nando Casini, suo pupillo . 
quando stava a piazza del Ge- : 
sù. «Davvero, Foriani mica lo - 
conosce, il Caf». Ancora? «È, 


venuto da me e mi ha chiesto: 
ma che cos’è, 'sto Caf?». Sorrì¬ 
de ironico, il diretto interessa¬ 
to. Altro che Lega calcio. 

. Ha visto, onorevole Foria- 
ni? AU’aaaemblea costittiea- 
le pareva una sport nazlo- 
' naie, pariar mole del Caf. 
Ed erano democristiani, 
qneUI. Come se lo spiega? 
Mah... Quando c'è qualcosa di 
nuovo, è inevitabile un po’ dì 
denigrazione per il vecchio. 
Sennò a cosa serve il nuovo? 
Non è ri accordo? , 

Oggi qualche giornale scri- 
. vechelderafaribonda... 

Io funbondo? Ma se I immagi¬ 
na? No. guardi, devono aver 
sbagliato persona. - - . 

Però ha detto che c’era un 
bel po’ di demagogia, nelle 


cose che sentiva D all'Enr, 
vero? 

Be’, che vuole, un certo tasso 
di dem^ogia è un latto scon¬ 
tato, psicologico, in alcune si- 
■ tuazioni. Però, alla line, come 
dire?, mi è sembrato un tasso 
di demagogia normale, v 
Non è che i un po’ peiples- 
so, rispetto a tutta la faccen¬ 
da? Non appare molto con- 
vlnto,ecco. . 

No, mi convince un impegno 
di tutti per concorrere ad un 
impegno innovativo. , . 

Ecco, appunto; non è che 
stale tutti un po’ troppo In¬ 
sieme? 

Cioè? 

Insomma, nel nuovo partito 
siete entrati tutti; nuovi e 
vecchi, rinnovatori e con¬ 
servatori, sinistra e centri¬ 


sti... Neanche un gruppetto 
di «Mfondazione democri- 
stUna», o un’area dei «de¬ 
mocristiani democratici»... 

Quando ci si muoverà concre¬ 
tamente. nel confronto e nella 
lotta politica, sui fatti, interver¬ 
rà naturalmente dentro il par¬ 
tito una certa dialettica, ne so- ' 
nosicuro, 

Ma è soddisfatto di questa 
costituóite? i’ 

Mah. sono cose che avevamo 
già discusso al Consiglio na¬ 
zionale del partito e poi in Di¬ 
rezione, Non è che l’assem¬ 
blea ha poi aggiunto molto... , 

! Mac'eraunaiappreaentan- 
'. za della vera De, li dentro, 
dellabaae? 

C’era, c’era... Certo, non era 
V optimum . ... 

Le place il nome di Partito 



blema è quello delle alleanze, 
nodo che non è stato sciolto. 
Martinazzoli ce la può fare? Se¬ 
condo il capogruppo del Pds 
non è in discussione il valore 
dell’uomo (anche Nilde lotti 
.sottolinea la serietà degli in¬ 
tenti di Martinazzoli), il pro¬ 
blema è la centralità democri¬ 
stiana «quel miracolo o mo¬ 
struosità a seconda dei punti di 
vista» che non ha più senso. Il 
nuovo partito cattolico, affer¬ 
ma, deve nascere sulla base.di 
una scelta molto più netta di 
cosa si vuole rappresentare». 
Paola Gaiotti. della segreterìa 
del Pds. concorda: «Esce un’u¬ 
nica scelta, per ora. oltre a 
quella del cambiamento del 
nome: quella di tenere i cattoli¬ 
ci sotto vuoto». In casa psi si 
plaude allo sforzo di Martinaz¬ 
zoli. Acquaviva lo fa in modo 
entusiastico. Del Turco più 
prudente; il segretario dice di 
apprezzare la svolta ma di se¬ 
dere ancora rischi di trasformi¬ 
smo conservatore e furtx) al 
sud (problema che riguarda 
anche II suo partito). Dalla Le¬ 
ga giudizi secchi: «Non è-cam- 
biato alcunché nello scudo¬ 
crociato - dice il capogruppo 
alla Camera Maroni - gli elet¬ 
tori lo capiranno perchè non 
sono scemi». E dire che Maroni 
era stalo incaricato da Bossi 
per sondare la De del sud in vi¬ 
sta di un’alleanza con la Lega. 
«In un certo senso - dice re- 
sponenle lumbard - il fatto 
cne Martinazzoli è riuscito a te¬ 
nere l’unità interna solo sul no 
alla Lega è un vantaggio (>er 
noi. Gli elettori capiranno che 
il rinnovamento è solo di fac¬ 
ciata e noi ci ritroveremo al go¬ 
verno fra un anno». 


Arnaldo Foriani, 
In alto 
Mario Segni 



popolare Italiano? O rim¬ 
piange, per caso, la vecchia 
■ .. 

Per la verità, a me il nome che 
. piaceva di più era quello di 
Partilo popolare europeo, di 
cui si era già parlato qualche 
annoia. . . ;■ ■ 

Quale sarà 11 percorso per 
arrivare al vostro congra- 
80 In autunno? Come ver¬ 


ranno scelti I delegaU? 

Bisognerà stabilire delle rego¬ 
le... E poi, insomma, ci sono le 
regole fondamentali della de¬ 
mocrazìa. Non è che adesso ci 
dobbiamo mettere a scoprire 
Tombrello, no? Da che mondo 
è mondo si riunisce della gen¬ 
te, si discute, si decide e poi si 
vota. Non è cosi? ' 

È cosi? Ma adesso avete un 


segretario con i poteri q>e- 
dall, mica un segretario 
qualunque... 

SI. va be’... Mah... 

SI riparta di elezioni. Cosa 
nepeasa? 

Qui. se si fanno le elezioni in 
una situazione di scarsa chia¬ 
rezza. di generale confusione, 
rischiamo di ritrovarci in una 
situazione ancora più difficile. 
L’impegno prioritario è quello 
di dare al governo la possibili¬ 
tà di far fronte ai problemi. 
Stiamo attenti a mettere il car¬ 
ro davanti ai buoi. 

Commiqne, a votare biso¬ 
gnerà andmrcl. In autunno o 
aprlmovera? ■ 

F. più probabile che si vada a 
votare a primavera. Ma la si¬ 
tuazione è tale, che può suc¬ 
cedere di tutto. ; 


IL CASO 


L’industriale: un rivoluzionario per un’iniziativa rivoluzionaria 


Benetton chiama Fìdel alla sua scuola 
E la Lega si scatena: «Castro è diavolo» 


Ftdel Castro preside di una «università della creativi¬ 
tà»? L’invito giiei’ha rivolto Luciano Benetton, che 
sta per inaugurare il centro dì ricerca «Fabrica»: 
«Una scuoia rivoluzionaria che ha bisogno ^i un 
maestro di rivoluzione», scrive l’industriale trevisano 
al leader di Cuba, conosciuto lo scorso gennaio... E 
la pubblicità è già assicurata da violentissime pole- 
'miche della Lega Nord; «Ftdel è il diavolo». ; 

. : - dal NOSTRO INVIATO '' 

MICHILI SARTORI 


M TREVISO. Castro a Castret-. ■ 
te? •Castronerie». Benetton in- ;; 
vita Fidel a gestire la scuola di i' 
«creatività» che sta inauguran- ' 
do in una villa a Castrette, po- ■ 
co fuori Treviso. Appena dato 
l’annuncio, si scatena la Lega - 
accusando leader cubano ed ' 
industriale trevigiano - delle ■: 
peggiori atrocità: «Nazista», ' 
■bolscevico», «diavolo»... L’en- 
nesimo scoop pubblicitario è . 
assicurato In partenza. Lucia- - 
no Benetton sta realizzando a 
villa Pastega, complesso sei- ; 
centesco a Castrette di Villor- 


- ba, un centro di ricerca e svi- 
luppo della creatività - «Fe^bri- 
'I ca» - aperto a trenta seleziona- 
. tissimi giovani. Naturalmente è 
" <osmopollta» e «multirazzia- 
/ le». La caccia ai prescelti da 
-- parte' di lalent scouts è aperta 
nelle scuole d’arte di tutto il 
mondo e dovrebbe concluder- 
' si la presuma primavera. Inse- 
gnanti fissi nessuno, semmai 
. singoli slages da parte dì 
esperti creativi. Libri nemme- 
no, sostituiti da compulens col¬ 
legati a banche dati. ' . . 

Mancava solo la zampata da 


maestro in vista dell’annuncio 
pubblico. Ponzano a lungo, a 
Ponzano Veneto nella direzio¬ 
ne del gruppo. L’idea pare 
; venga proprio a Luciano Be¬ 
netton. Perchè non chiamare 
Fidel Castro come «preside»? 
L’invito parte la > settimana 
scorsa: «Vorrei che Lei fosse il 
maestro dei giovani che stia¬ 
mo per accogliere nella nostra 
scuola. In molti non abbiamo 
dimenticalo la spinta ideale 
che Lei è stalo capace di dare 
ad un popolo, la fiducia nel 
nuovo che ha saputo instlllare 
in milioni di persone deluse o 
rassegnate, la speranza nel 
cambiamento che è riuscito ad 
: alimentare in intere generazio- 
: ni di giovani». Ed ancora: «In 
un mondo sempre più confor¬ 
mista abbiamo bisogno per 
"Fabrica" di un maestro di ri¬ 
voluzione. Non ci rivolgiamo 
; all’ultimo baluardo del comu¬ 
niSmo, al "nemico" che vor¬ 
rebbero In ogni modo farci 
combattere. Noi riconosciamo 
in Lei un maestro, qualcuno 


.. che ascolteremo con grande 
rispetto, un uomo da cui avre¬ 
mo sicuramente molto da im- 
, parare». 

Alla Benetton calcolano che 
la lettera sia arrivata a Cuba 
proprio ieri. Ed infatti, terqpe- 
stivamente, la divulgano. Co¬ 
me un gioco ad incastro, si ac- - 
cende istantanea - chi^ poi 
perché-l’Ira dei leghisti. È affi- , 
r data al «portavoce» onorevole : 
Luigi Rossi che dirama un fax 
d’altri tempi. Benetton «forse si 
: sente un grande esorcista, in 
. possesso del supremi poteri ' 
necessari per domare addirit¬ 
tura il diavolo». Castro- è «un . 
espertissimo scienziato nella 
. ricerca e nel perfezionamento 
dei metodi largamente usati 
dai nazisti e dai bolscevichi 
per il trionfo delle loro abomi¬ 
nevoli dottrine». Castro è «l'ulti¬ 
mo del [«^lorì campioni 
marxisti-leninisti in occidente 
(sic)». Castro potrà tenere «in- 
iferessantissime lezioni sulle - 
torture, sui lager, sui manico¬ 
mi, sulle fucilazioni del suoi ' 
■ avversari». . 




Che barba. Luciano Benef- 
ton pare pago deH’effetto. Non 
attizza la polemica con la Lega : 
Nord; •£ successo altre volle ' 
che la comunicazione nostra '. 
sia stala criticata o interpretata ) : 
male». E se Castro rifiuta? «Pen- . 
seremo a qualcun altro, ma ' 
sempre nell’ambito di una ca- . 
tegoria di persone un pò spe- 
ciali»,Unelencodi»leadersca- ■ 
rismatici» da contattare è già i , 

' stilalo, ma l’azienda non lo di- ; 
vulga. Gorbaciov? Clinton? 
Mandela? Sarah la rossa? Ara- 
fat? Al prossimo scoop, che 


Giudizi positivi dei vescovi 
sul nuovo corso della De 
Soddisfatti anche «Avvenire» 
e «Osservatore romano» 

Ma la Chiesa 

promuove 

Martinazzoli 


Finita l’assemblea della’-Dc, arrivano giudizi positi'vi 
dell’ Osservatore Romano- e della presidenza dei 
vescovi della Cei per l’apertura della «terza fase» del¬ 
l’esperienza politica dei cattolici italiani, ma anche 
ammonimenti a fare sul serio sulla via del rinnova¬ 
mento. Si ammette che il nuovo partito ha «la strada 
in salita». In'vito di padre De Rosa ai vescovi a guar¬ 
dare a tutti i cattolici e a tutti i partiti. 


ALCESTE SANTINI 


«crrrÀ del vaticano, i 

vertici vaticani, con un certo 
distacco, e la presidenza del¬ 
la Cei, con evidente parteci¬ 
pazione, giudicano in sostan¬ 
za in modo positivo l’inizio 
della «terza fase» dell’esiJe- 
rienza, polìtica dei cattolici 
democratici italiani con la na¬ 
scita del Partito popolare che 
segna un ritorno alle idee ori¬ 
ginarie di Luigi Stuizo senza 
«rinnegare» il ruolo svolto dal¬ 
la De dal dopoguerra ad oggi. 

Con il titolo "La De apre 
una terza fase», L'Osservatore 
Romano, dopo aver ricordato_ 
che questo partito «ha guida¬ 
lo l’Italia dalla ricostruzione 
postbellica fino al suo inseri¬ 
mento nelle democrazie più 
avanzate ed ha sconfino il co¬ 
muniSmo sul terreno della de¬ 
mocrazia», sottolinea che «il 
partito nuovo nasce da una - 
volontà di cambiamento e si 
innesta sulla grande tradizio¬ 
ne dei fondatori Luigi Sturzo 
ed Alcide De Gasperi», L’orga¬ 
no vaticano sì compiace per il 
fatto che, almeno da quanto è 
stato affermato da Martinaz¬ 
zoli e nel documento conclu¬ 
sivo deil’assemblea costituen¬ 
te, la nuova formazione politi- ■ 
ca sarà «al servizio dell’Italia,, 
ancorata al messaggio evan-. 
gelico e all’insegnamento so¬ 
ciale della Chiesa, aconfes¬ 
sionale e laicamente aperta a 
quanti accettano di condivi- '■ 
dere un comune e solidale ;; 
impegno». Ma attende il nuo- ; 
vo partilo alla prova dei fatti. 

Anche la presidenza della 
Cei fa sapere, attraverso una 
nota diffusa ieri daH'agenzia 
Sir, che «parte bene la nuova 
fase della storia politica dei 
cattolici italiani» perchè li 
nuovo partito, «senza il look 
degli anni opulemti e insince¬ 
ri, senza più corteggi di fami¬ 
gli dietro i capi correnter», ha. 
finalmente, « capito che «la '. 
gente oggi vuole voltare pagi¬ 
na e non vuole rilasciare dele- 
ghe a nessuno perchè le ren¬ 
dite dì posizione sono finite». ' 

La presidenza della Cei, si ; 
mostra, cosi, soddisfatta per¬ 
chè l’assemblea costituente, > 
appena conclusasi e dove si -. 
era fatta rappresentaree da 
mons. Crepaldi, a dimostra¬ 
zione del suo legame con i! 
partito di ispirazione cristia¬ 
na, ha accolto quanto da tem¬ 
po i vescovi chiedevano in 
fatto di rinnovamento morale 


e politico. Anche se si sottoli¬ 
nea che «la strada è tutta in 
salita» perchè dipenderà da 
quello che il nuovo Partito p>o- 
prolare saprà proporre e fare 
•con coerenza» per riguada¬ 
gnare credibilità rispetto a 
«milioni di italiani che si sono 
sentiti traditi». «Si apre, cosi, - 
aggiunge - in un quadro polì¬ 
tico e sociale sempre più 
complesso e contraddittorio, 
la nuova stagione deH’impe- 
gno, della convergenza, della 
co.struzione». Ma avverte che 
non sarà facile superare l’o¬ 
scuro periodo degli anni ’60. 
dominato dal «giuoco delle 
tessere, dagli scandali e dal 
degrado morale». Soddisfa¬ 
zione, quindi, per il nuovo 
che finalmente è nato ma an¬ 
che vigilanza per un bambino 
nato con un parto molto sof¬ 
ferto e doloroso. 

Lo stesso quotidiano Avve¬ 
nire avverte il nuovo partito 
che ha davanti a sè «una stra¬ 
da in salita» con «rischi ed at¬ 
te»;» rilevando che «l’evento 
c’è stato» ma «non con la lim¬ 
pidezza sperata» alludendo a! 
latto che nel nuovo partilo so- ■ 
no rimasti molli dei vecchi 
notabili e. soprattutto, non so¬ 
no venule meno le insìdie da 
quanti, pur essendo stati in- 
quisiti o risultati corrotti, non 
sono disposti ad uscire di sce- 
na, a scendere dalla nave che 
ha ripreso a navigare con la 
nuova demomìnazione che i 
costituenti le hanno dato. Ed i 
limiti rappresentativi del nuo¬ 
vo partito, ris|5etto al variega¬ 
to mondo cattolico che pure 
ha seguito con attenzione i la¬ 
vori deH'assemblea costituen¬ 
te, sono stati subito indicati ' 
dal notista ci Civiltà Cattolica, 
padre Giuseppe De Rosa, il 
quale ha fatto due significati¬ 
ve considerazioni. Ha parlalo 
di «un partito di cattolici che 
non pretenda di avere la rap¬ 
presentanza di tutti i cattolici : 
italiani» pur augurandogli di 
«difendere ed affermare i va¬ 
lori cristiani nella società, ma 
rimanendo autonomo dalla 
gerarchia ecclesiastica». Ha, 
inoltre, au-spicalo che «l’epi¬ 
scopato deve potersi rivolgere 
a tutti i cattolici e a tutti i parti¬ 
ti, senza distinzione e senza 
legami a nessuno di essi in '• 
particolare». Sono segnali di • 
un dibattito destinato ad al¬ 
largarsi nella Chiesa e nell'as- 
sociazionismocattolico. ., 


Fidel Castro, 
accanto 

Luciano Benetton 


pare inevitabile. Anche perchè 
Castro sta festeggiando a Cuba 
il quarantesimo anniversario 
della revolucion ignaro delle 
intenzioni dei Benetton di far¬ 
ne il loro agente all’Avana. . 

A Ponzano sono comunque 
eccitati, trovano una risposta 
per tutto. Per quanto tempo 
dovrebbe Castro tare II presi¬ 
de? "Sei mesi, un anno, due 
anni, lo deciderebbe lui». Mol¬ 
lando governo e nazione? 
«Certo. In fin dei conti ha chiù- 
. so un ciclo, potrebbe aprirne 
un altro a Treviso...». Mentre 
Benetton continua ad aprire, a 
Cuba, i suoi negozi. Per l’inau- 
gurazi'one del primo, lo scorso 
: gennaio, l’industriale si era re¬ 
cato all’Avana. In quell’occa¬ 
sione ha conosciuto diretta¬ 
mente Rdel, col quale è stalo a 
colloquio per un paio d’ore. 
Ne è uscito conquistato. Ora i 
' suoi punti-vendita ' nell’isola 
sono già cinque e paga la scel- 
; ta col boicottaggio dei negozi 
Benetton a Miami da parte de- 
" gli esuli cubani. Batista contro 
Makò. , 
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Per Iscriverti telefona a Italia Radio; 0616791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a; Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47, 00186 Roma, speòrìcando nome, 
cognome e indirizzo. 
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Lo scontro 



Sì della Camera all’articolo 1, viene meno Tostruzionismo 
Il Pds si asterrà per consentire Tapprovazione 
Passi avanti anche al Senato: Maretta nella De 
Il ministro dell’Interno: tecnicamente non c’è impedimento. 


Sbloccata la riforma. Mancino: a dicembre si può votare 


Forse è scoccata nella giornata di ieri r«ora x» del¬ 
la riforma elettorale. Approvato l’art.l, viene me¬ 
no l’ostnjzionismo radicale. Il Pds preapnuncia 
un voto di astensione sulla legge, mentre nel 
gruppo de c’è maretta dopo gli impegni di Marti- 
nazzoli. Il ministro dell’Intemo ammette che si 
può votare entro l’anno; e il governo ha già stan¬ 
ziato i fondi per elezioni politiche nel '93. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Per la rìforma elet¬ 
torale è arrivato il giorno della 
responsabilità. A poco più di , 
una settimana dalla scadenza ' 
utile a concludere il tormen¬ 
talo iter delle leggi, e all’indo- -, 
mani del vertice delle massi- ' 
me istituzioni repubblicane- :: 
che avevano fatto appello al ^ 
rispetto della volontà popola¬ 
re espressa col referendum, 
l'assemblea dei deputati ha • 
compiuto un passo decisivo f 
verso il varo della legge elei- ^ ' 
torale per la Camera, appro- '■ 
vando l'artl del testo. L’ostru-. 
zionismo del radicali, promo¬ 
tori di oltre cento emenda- 1 
menti, è venuto meno dopo 
un paio d'ore di votazioni sus¬ 
seguitesi senza i colpi di ma¬ 
no registrati nelle ultime tetti- ' 
mane. Nella giornata di oggi, ;; 
salvo sorprese, dovrebbe in- ■ 
tervenire il voto sull'intera leg- ; 
ge, che poi avrà bisogno di un ' : 
rapido passaggio al Senato ‘ 
per la ratifica definitiva. E a 
Palazzo Madama è in vista del ' 
traguardo la legge per i sena¬ 
tori. A questo punto, insom¬ 
ma, stanno ' per. realizzarsi , 
quelle nuove regole che sem- . 
bravano dover cedere , al tiro 


incrociato delle manovre e 
delle resistenze organizzate 
da più parti. • 

Ieri, già prima che ripren¬ 
desse la girandola delle vota- 
. zioni sugli emendamenti, si 
erano registrati alcuni fatti po- 
: litici di rilievo. L'assemblea 
dei deputati del Pds decideva 
il voto di astensione sul prov¬ 
vedimento. qualora non fos¬ 
sero intervenute manomissio- 
“ ni nel corso del dibattito in 
aula. I gruppi parlamentari 
' della Quercia avevano sin qui 
votato contro al lesto Matta- 
rella. giudicandolo inadegua¬ 
to alle esigenze di governabi¬ 
lità e di aggregazione delle 
forze politiche che ispirano la 
' scelta del maggiorìtano. Ieri, 

' oltre a tener conto di alcuni 
i miglioramenti ottenuti nel 
corso della lettura al Senato, 

■ si è considerata preminente 
; l'esigenza di consentire ele- 
' zioni politiche con la nuova ' 
legge. Ciò nel momento in cui 
si era fatto minaccioso il parti- 
! to di chi rivendicava lo scio- 
. glimento immediato delle Ca- 
, ' mere prer poi andare alle urne 
. ■ con il vecchio sistema. La de¬ 
cisione dell'astensioneèpas- 



Massimo D’Alema 

Ricominciamo 
da una nuova 
classe dirigente 
che abbia la fiducia 
dei cittadini 


Nicola Mancino 

Già stanziati : 
900 nùliardi 
nell’ipotesi 
di elezioni . 
entro il ’93 


sala, tra i deputati pidiessini, 
a larghissima maggioranza: 
solo otto i voli in dissenso. «Se 
si approva la legge - sottoli¬ 
nea il capogruppo D'Alema - 
rimangono solo i tempi tecni¬ 
ci per la definizione del nuovi 
collegi. E il limite di quattro 




Livio Paladin 

Se si va oltre 
la scadenza , 
del 6 agosto 
è in forse ;? 
lo stesso governo 


mesi è solo un artificio p'er 
prendere tempo. Di fronte a '. 
un'emergenza tanto grave, un 
gruppo di esperti puO anche ■ 
rimandare le ferie. Tre setti-, 
mane per discutere del colle¬ 
gi in settembre, e poi si puO 
chiudere tutto.. Il tempo non 


gioca a favore dello schiera¬ 
mento progressista». 

E un'ammissione assai si¬ 
gnificativa Mene dal ministro 
deirintemo. Secondo Nicola 
Mancino, «andare alle urne 
entro l'anno è tecnicamente 
possibile». E ricorda a sua vol¬ 


ta che il termine di quattro 
mesi per ridefinire i collegi è il , 
tempo massimo, ma i tempi si 
possono anche ridurre», sia 
pur tenendo conto di una : 
complessa procedura. «Non f 
credo comunque - conclude ; 
il titolare del Viminale - che si 
possa andare alle urne in 
coincidenza con la data del 
ballottaggio fissata per il 5 di- « 
cembre: o si vota prima o do¬ 
po». Un altro elemento indi- ; 
cativo della (attibilità di eie- 
zioni entro l'anno viene da : 
una decisione del governo, 
che ha messo in bilancio 900 i 
miliardi per coprire l'eventua- ■■ 
lità di elezioni politiche nel ' 
'93. La previsione è contenuta . 
nel disegno di legge i^rj'as- 
sestamenlo de! bilancio dello 
Stalo, che sarà esaminato og- . 
gi in commissione al Senato. : 
Ieri, nell'aula di Montecitorio, 
la determinazione del gover¬ 
no di venire a capo della rifor- . 
ma era stato ribadito in modo i 
chiaro dal ministro Livio Pala- 
din. «Devo esprimere - queste 
le parole dell'ex ministro del- : 
la Corte costituzionale - il ‘ 
sentimento di preoccupazio¬ 
ne dell'esecutivo davanti al ri¬ 
schio che la navetta tra Came¬ 
ra e Senato ci porti oltre la fa¬ 
tidica data del 6 agosto: il che ] 
potrebbe mettere in forse la ' 
sorte dell'eseculivo stesso». 

. Gli ultimi fuochi si sono ■ 
consumati tra i deputati de e, : 
poi, ad opera dei radicali. Ac- - 
que agitate, infatti, al gruppo ; 
democristiano della Camera, ’ 
dopo l'impegno categorico 
per il risF>elto dei tempi della 
riforma formulato da Marti- . 
nazzoli al termine della costi- ■ 


tuente del nuovo partito. 1 
•centristi», che avevano intral¬ 
ciato con diverse manovre il 
cammino del testo Mattarella, 
si sono allineati non senza 
polemiche. Uno dei leader 
del gruppo. - Pierferdinando 
Casini, ha esclamalo: «Tutti 
. sentono il senso di responsa¬ 
bilità, ma non si possono tra¬ 
sformare i deputati in un par¬ 
co buoi»... Riflettori sull'aula, 
allora, dove incombevano ol¬ 
tre cento emendamenti radi¬ 
cali, preparati con tecnica da 
ingegnere « ■ dall'infaticabile 
' Poppino Calderisi. -7,. • 

In effetti, l'avvio dell'esame 
dell'alt. 1 è stato, piuttosto fati¬ 
coso. Per il sistema di votazio¬ 
ne nella quota proporzionale, 
più volte modificato nelle 
successive navette, si è appro¬ 
dati alla formula di una lista 
«flessibile»: il numero dei can¬ 
didati presentati dai partiti in 
ciascuna lista non potrà sup>e- 
rare il terzo dei seggi attribuiti 
alla circoscrizione: e saranno 
alternate le candidature di 
uomini e di donne. E stata 
quindi respinta la proposta 
dei radicali contraria al colle¬ 
gamento del candidato nel 
collegio uninominale con più 
■ liste (i cui simboli compari¬ 
ranno sulla scheda accanto al 
nome del candidato). Un no¬ 
do cruciale, ■ per Pannclla. 
Tanto che. visto lo scarso suc¬ 
cesso incontrato nell'assem- 
; blea, il leader radicale ha de¬ 
ciso a quel punto, con uno 
dei suoi gesti plateali, di ritira¬ 
re tutti gli altri emendamenti. 
Erano le 19: forse è stata quel¬ 
la r«oraX» della riforma. 




«Questa riforma è un cesso» aveva esordito preannunciando la dura opposizione dei «suoi» 
Sconfitto alle prime votazioni, il leader radicale ha preferito ritirarsi. Abbandona anche gli « 

IMricÉìGtóPàraiefe M M m 


parlamentari' 

autoconvocati»? 


Per tutta la giornata di ieri Marco Pannella, converti¬ 
tosi alle elezioni immediate (ma con la legge pro¬ 
porzionale per la Camera), ha provato a far saltare ; 
l’approvazione della riforma. Ha' presentato oltre 
cento emendamenti, ma dopo le prime bocciature 
ha fatto marcia indietro e li ha ritirati tutti. Non è sta¬ 
to seguito nemmeno dagli autoconvocati e oggi, ; 
mólto probabilmente, darà loro l’addio 

, . .. ,7 LUCIANA DI MAURO .; 

■i ROMA. Marco Pannella fa ; nella ha preso atto. «A questo 
marcia indietro, e annuncia in <r punto togiiamo l'ingombro 
auia ii ritiro di tutti gli oitre 100 .'ha detto - iasciamo che la 
emendamenti . presentati ieri maggioranza voti una iegge . 
dai suo gruppo. «Questa legge ' che ha contribuito a disegnare, > 
eun cesso e per questo siamo ; ma di cui ne.s.suno è entusiasta 
intervenuti». Aveva detto prima e convinto». E forse in un mo- - 
di voitare le . spaile ed entrare mento di resipiscenza ha ag- ' 
in aula, dove si vola ia legge giunto: «Noi torniamo ad esse- 
elettoraie della Camera, perii- ' re ciO che siamo sempre stati 
iustrare gli emendamenti, in 1 ' dai '76, per dovere di coeren- 
billco tra il paradosso e la go- za. Non ci piacciono i momen- 
giiardia, ' preparati ali'uitimo ti iucidi». È molto probabile 
momento dal gruppo Federali- , che a questo punto Pannella ri- ; 
: sla-eUropéo. Era l'ultima trova- ?' nunci anche a fare il gran con- > 
. ta, nonché l'ennesimo tentati- ' dottiero degli autoconvocati in 
vo di non mandare in porto la nome del popolo degli inquisì-. 
' riforma entro la fatidica data ti. In realtà li ha già mollati. .. 

. del 6 di agosto. ,. ,. • . .-,v . Pannella dopo aver tuonato 

- Ma gli è andata male. Dopo ; in difesa della legislatura - al 
le prime votazioni e visto lo v Sddo «questo è il miglior Parla- : 
scarsissimo favore incontrato mento .della .storia della Re-: 
dai suoi emandamenti, Pan- ' pubblica» - nei giorni scorsi ha 


lato una vera e propria conver¬ 
sione ad U e ha chiesto anche ; 
lui le elezioni subito. Ma per 

: farlo ha alzato il tiro contro la '' 
legge Mattarella che andava _ 
bene fino a quando è servita a 
scongiurare il doppio turno. ■ 
Non più dopo le modifiche ap¬ 
portate dal Senato. Il bersaglio f 
esplicito degli emendamenti 
pannelliani erano i cosiddetti . 
«mammozzi». La possibilità, - 
cioè, che una candidatura uni- : 
nominale sia collegata con più 
liste. Ma anche l'unica possibi¬ 
lità che la legge a un turno of- ' 
fre a possibili schieramenti di ’ 

, governo. Per Pannella si tratta, - 
invece, dell'alfosssamenlo di 
una vera riforma di tipo anglo- 
sassone che volti definitiva¬ 
mente le spalle alla partitocra- ? 

, zia. Contro questo aspetto del- ' 
la legge aveva presentalo i suoi 
algebrici emendamenti, ideali 
da Pappino Calderisi, ex parla- ' 
menlare e portavoce del grup- ■ 
po Pannella, e firmati da Boni- , 

■ no e Cicciomessere. Lo scopo 

■ goliardico: contestare ^ «l'al- - 
leanza grafica» e pertanto gli . 
spazi da riservare nelle schede 
elettorali ai simboli dei partiti. ' 

Il tentativo politico, per i lauto- v 
ri del sistema anglosassone, 
quello di non andare a votare !,;■ 
con il sistema maggioritario. 


Siccome la legge «favorisce le 
alleanze tra partiti e non tra 
persone» aveva detto ieri matti¬ 
na in aula Elio Vito, della Lista 
Pannella, «è meglio andare alle 
elezioni con il sistema vigen¬ 
te». ..... ... 

Insomma i radicali, dopo le 
ultime campagne per far dura¬ 
re ancora per quattro anni 
questo Parlamento e alquanto 
compromessi con la causa de¬ 
gli inquisiti, ora temono di non 
potersi alleare con nessuno. E 
allora meglio andare a votare 
con la proporzionale. ■ « 

Pannella con i suoi emenda¬ 
menti dilatori, ci ha provato. 
Non'è stato seguito e in exstre- 
mis ha avuto il buon gusto di ri¬ 
tirarsi. Oggi non avrà tanti scru¬ 
poli a lasciare al suo destino la 
truppa degli autovoncati. Del 
resto li aveva già avvisati nella 
lettera che 11 chiamava nuova¬ 
mente a raccolta per stamatti¬ 
na, come sempre alle 7 nel- 
l'auletta dei gruppi. Se non sa¬ 
rà presente «un terzo dei parla¬ 
mentari, oltre 300 deputati e 
senatori... - avvertiva Pannella 
- la prassi delle riunioni degli 
autoconvocati, patrimonio di 
tutti coloro che l'hanno fatta 
vivere (2S6 parlamentari), po¬ 
trà certamente proseguirsi. Ma 
non più per mia iniziativa». ^ ' 






Ccttilxassegno 
con radice (juadrata 



■■ Quanto deve essere grande il contrasse¬ 
gno di un candidalo sulla scheda? Quanto 
una moneta? Quanto un orologio? Quanto 
una sacher torte? Tra gli emendamenti alla 
legge elettorale presentali e poi ritirati nella 
giornata di ieri, alcuni meritano menzione. 
Sono a firma Bonino e Cicciomessere. r,. *;.' 

Al comma 1. lettera e), capoverso 2, numero :. 
I), sostituire il secondo capoverso con il se¬ 
guente: Detto n il numero dei contrassegni del ! 
candidalo che ne ha il maggior numero, il ; 
diametro dei contrassegni dei candidati varia ' 
in funzione del numero dei contrassegni, se¬ 
condo ia seguente formula, espressa in centi¬ 
metri: d= 3 radice quadrata di n, dove d è il, 
diametro ed n il numero dei contrassegni del 
candidalo che ne ha il maggior numero. 

Al comma 1. lettera e), capoverso 2, numero 


■ 1), sostituire il secondo periodo con il se- . 
• guente: Detto n il numero dei contrassegni del 

candidalo che ne ha il maggior numero, il 
diametro dei contrassegni dei candidati varia 
in funzione del numero dei contrassegni, se- 
. condo la seguente formula, espressafn centi- . 
metri: d= 5/n dóve d è il diametro ed n il nu- ; 
mero dei contrassegni del candidato che ne 
ha il maggior numero. ' ' 

Al comma 1, lettera e). capoverso 2. numero 
I), sostituire il secondo periodo con il se- 1 

■ guente: Detto n il numero dei contrassegni del ' 
candidato che ne ha il maggior numero, il 
diametro dei contrassegni dei candidali varia 
in funzione del numero dei contrassegni, se¬ 
condo la seguente formula, espressa in centi¬ 
metri: d= 4/n dove d é il diametro ed n il nu¬ 
mero dei contrassegni del candidato che ne 
ha il maggior numero. ? - ■: 



anc 




Camera, la commissione Giustìzia 
ha cancellato gli ultimi casi 
che sancivano l’esecuzione capitale 
Solo la Lega Nord si è astenuta 
Iniziativa sostenuta da Amnesty i 


BRUNO ORAVAQNUOLO 


H ROMA Ce l'abbiamo'fatta. 

’ La pena di morte è stala final-.. 
mente caircellata dal codice . 

: penale militare di pace e di ? 
guerra. Ieri la Commissione : 
Giustizia della Camera ha in-1 
fatti votalo Ire articoli di un le- > 
sto unificato che sanciscono ^ 
'l'abolizione della «massima' 
pena», provvedimento forte-.. 
mente sostenuto da Amnesty i 
Inlemaiionat. Domani il voto 
complessivo in Commissione. ; 


Hanno votato a favore tutti, la ' 
. Lega si é astenuta. L'Italia, , 
paese di Beccarla, passa dun- ' 
' ' que all'avanguardia in materia ; 
f di diritti civili? Su questo tema 
. almeno parrebbe di si, anche 
7 se fino a ieri eravamo ancora 
' tra quei cento paesi dell'Onu • 
che non avevano abolito del. 
. tutto il castigo capitale. Oggi 
? affianchiamo Germania, Au- 
:: stria, Australia, Francia, la ri- : 
stretta pattuglia di paesi che ci 



avevapneceduto. I . ’ ■ . 

Meglio tardi che mai, Gian- ' 

. franco Miglio non festeggerà di 
certo, ma per i giuristi demo¬ 
cratici é davvero un buon gior-. 
no. Dice Luigi Bonanale. ordì- : 
nario di Relazioni Intemazio¬ 
nali a Torino: «E un passo 
avanti, sia pur tardivo, verso 
una maggiore civiltà, del tutto 
coerente con le Carte fonda¬ 
mentali dell'Onu. Viene ribadi¬ 
to il valore della vita umana , 
proprio mentre in Somalia e 
nella ex TTugoslavia la vita vien ' 
latta valere meno di zero». «E 
poi - dice ancora Bonanale - 
da parte del Parlamento é un 
sussulto di dignità, rispetto ad 
un un tessuto civile cosi sfari¬ 
nato, corrivo e degradato». Per 
Luigi Ferrajoli, filosofo del di- : 
ritto e autore di un saggio sulla . 
«teoria garantista penale», il . 
latto che il provvedimento non 
sia passato prima «è vergogno- . ' 
su, anche se la vittoria in Italia ' 
di questo elementare principio ; 


di civiltà ed umanità é un pie- 
colo evento storico». E dire che 
nella Penisola eravamo stati i 

E rimi ad abolire le esecuzioni. 

0 aveva decretato il granduca f 
di Toscana Pietro Leopoldo 
nel 1786, venti anni prima di ” ■ 
quel famoso tratlatello rivolu¬ 
zionario di cui l'Italia si é scor- '? 
data sovente: Dei delitti e delle . 
pene, che appunto abrogava il 
boia, seppur solo in linea di 
princìpio. «Solo nel 1889 - ri-. 
corda Ferrajoli, si voltò pagina, 
grazie a Carducci, a Garibaldi ' 
e al ministro Zanardelli. Ma col 
Fascismo, lino al 1943, si ritor- 
na indietro, il residuo militare ,' 
è stato caiKeilato, ed è un be- ; 
ne. soprattutto se pensiamo al J. 
prericolo di urta certa opinione ? ' 
forcaiola e aniigarantista di cui r 
oggi Miglio rappresenta l'e- -? 
spressione giurìdtca». Va bene s; 
parlare d'Italia. Eppure ne! '■ 
mondo, a parte il taglio della '' 
mano e altre delizie inorali- • 
ste, c'è fiordi demrxratici che 


non dellelle sulla pena di mor¬ 
te. Come negli Usa. «U - osser¬ 
va Ferrajoli - la pena di morte 
deriva da una certa violenza 
sociale diffusa, e dall'eredità 
protestante dello spirito della 
frontiera. In ogni caso le stati¬ 
stiche dimostrano che anche 
negli Usa i delitti aumentano 
proprio nei periodi in cui fun¬ 
zionano di più sedie elettriche 
ecamereagas». v, 

Violenza chiama violenza 
insomma, e violenza al qua¬ 
drato è nienl'altro che lo «stato 
etico», vendicativo, rituale, fon¬ 
dato su un'autorità sacrale ed 
esemplare. Come quella che 
emana dai castighi pubblici di 
cui parla Michel Foucault e 
che si traduce in «festa»: colpi¬ 
re uno per educarne cento. Ri¬ 
cordate? È uno slogan as-siro- 
babilonese, lo ha inventato 
Hammurabì, ma lo hanno co¬ 
piato in tanti, dal Vecchio Te¬ 
stamento al Fine giurista Miglio. 
E ritorniamo cosi alle piccole 


Ciampi e Bossi 
oggi a pranzo 
Sara la «pace»? 

Ciampi-Bossi, oggi incontro a colazione. I-a Lega è 
pronta, a concedere una tregua al Governo dopo le 
minacce di sciopero fiscale. Sulla data delle consul¬ 
tazioni politiche i nordisti sembrano orientati ad ac¬ 
cettare la proposta di primavera. Bossi ha già •varato 
un calendario di precongressi e fissato per gennaio, 
a Bologna, il congresso "federale. Maroni: «Chiedia¬ 
mo però impegno per la riforma al 6 agosto«. 

CARLO BRAMBILLA 


BB MILANO. Ciainpi-Bossi: in¬ 
vito a colazione dopo gli insul¬ 
ti. È previsto per oggi, a Palaz¬ 
zo Chigi, un faccia a faccia 
conviviale tra il presidente del : 
consiglio e il leader della Lega. 
Fra una prartata e l'altra Carlo ' 
Azeglio Ciampi cercherà di ca¬ 
pire fino a che punto Bossi vor¬ 
rà pigiare suH'acce'eratore del¬ 
le elezioni anticipate in autun¬ 
no con relativa minaccia sban¬ 
dierata di ricorso allo «sciope¬ 
ro fiscale». Il momento sembra 
favorevole a strappare qualco¬ 
sa alla Lega in termini di tem¬ 
po, magari un si alle consulta¬ 
zioni in primavera. Del resto il 
capogruppo alla Camera, Ro¬ 
berto Maroni, che farà parte 
della delegazione leghista con 
il collega del Senato, France¬ 
sco Speroni, lascia spazio alla 
speranza: «La Lega - ha dichia¬ 
rato ieri - non ha paura di an¬ 
dare alle elezioni anche ad 
aprile». Una posizione che ri¬ 
calca precedenti aperture pos¬ 
sibiliste dello stesso Bossi: «Il 
nostro è un movimento in con- . 
tinua lievitazione». Al di là del¬ 
la propaganda la verità è che 
la Lega ha già programmato il . 
«suo» autunno di riorganizza¬ 
zione fissando tutti i congressi 
■nazionali» fra ottobre e no¬ 
vembre. con il rinnovo del 
quadro dirigente. Per poi giun- ■ 
gere al congresso federale nor¬ 
dista in gennaio a Bologna. 
Qui dovrebbe consumarsi, se¬ 
condo i piani bossiani, il deci¬ 
sivo assalto air«ultima ridotta 
della partitocrazia». Insomma, 
il calendario della Lega dise¬ 
gna tempi ideali per le consul¬ 
tazioni politiche giusto a mar¬ 
zo-aprile. Siccome qualcosa i 
nordisti dovranno pur chiede¬ 
re a Ciampi, ecco che cosa ha 
anticipato Maroni: «Da lui vo¬ 
gliamo un impegno preciso ’ 
per l'approvazione della lègge 
elettorale, tenendo ferma la ' 
data del 6 agosto. Se venisse 
meno l'impegno non esiste¬ 
rebbero più i presupposti della 
permanenza di questo Gover- !, 
. no». Anche se tutti si dicono 
pronti a varare la riforma. Ma- - 


reni non si fida soprattutto del¬ 
la De che «potrebbe puntare a 
far approvare la riforma per il 
Senato e a passare alla Bica¬ 
merale quella per la Camera: 
«E cosi - ha aggiunto - non si 
potrebbe dire che il Parlamen¬ 
to non fa la riforma perchè per 
metà sarebbe comunque ap¬ 
provata. Ma in questo caso sa¬ 
rebbe "giustificato'' attendere 
per sei mesi che ia Bicamerale 
vari la riforma per la Camera». 
«Credo - ha spiegato Maroni - 
che la De abbia in mente una 
strategia del genere». 

Timori di rinvìi a patte, l'in¬ 
contro di oggi, potrebbe atrche 
sancire una tregua negli attac¬ 
chi leghisti al Governo Ciampi, 
intensificatisi in tempi recenti. 
Ma questo fa parte delle molte 
contraddizioni nella linea poli¬ 
tica di Bossi, il quale, non va 
dimenticato, solo un paio di 
domeniche fa a Pontida, ha in¬ 
dicato al Paese la strada dello 
«sciopero fiscale generalizza¬ 
to». giusto per contrastare la 
«politica di rapina dell'esecuti¬ 
vo nazionale». Insomma, con 
Ciampi il leader lumbard ha 
, sempre ■ a'vuto atteggiamenti 
' oscillanti. Prima ha accusato il 
Capo del Governo di essere in 
odore di P2, poi si è scusato, 
successivamente ha concesso 
un qualche credito, quindi so¬ 
no anivati gli insulti: «Con Scal- 
faro è a capo della banda di 
truffatori che cerca di salvare 
la partitocrazia ladrona». Infi¬ 
ne, di nuovo, i toni ammorbidi- 
. ti. Toni più cauti che ripropone 
lo stesso Maroni: «No, nessuna 
crociata anti Ciampi. Sempli¬ 
cemente la Lega ha il timore 
che in autunno questo Gover¬ 
no non abbia più la capacità di 
re^re la crisi economica, la 
cui^esplosione è prevista' per 
: quella stagione». Traducendo, 
è lecito pensare che siano sta¬ 
te gettate tutte le premesse di 
non belligeranza, almeno fino 
a ottobre. Dopo il pieno delle 
• amministrative anche la Lega 
ha la necessità di consolidare 
le trosizioni. La «gabina» eletto¬ 
rale pitò attendete. . -- 


Gruppo Pds della Camera 

Fabio Mussi ; 
eletto vicepresidente 
con 75 voti su 84 


^B ROMA Fabio Mussi è stato 
eletto vice-presidenteWel grup¬ 
po del Pds alla Camera. Ha ot¬ 
tenuto. a scmtinio segreto, 75 
voti su 84 votanti. L'eiezione di 
Mussi alla vice presidenza era 
stata > proposta da Massimo 
D'Alema nell'assemblea : del 
gruppo tenutasi nel primo po¬ 
meriggio di ieri. Dopo l'elezio¬ 
ne di Luciano Violante alla 
presidenza della commissione 
Antimafia, e considerata l'as¬ 
senza per maternità di Angela 
Finocchiato - aveva sottoli¬ 
neato D'Alema - si rende ne¬ 
cessario rafforzare la presiden¬ 
za del gruppo con Timmissio- 
ne di una forte personalità po¬ 
litica. che affianchi nel lavoro 
di direzione il presidente e 1 al¬ 
tro vice-presidente Gianni Pel¬ 
licani. . • 


S!»'!aS«1«»ìSK!!iS 


Fabio Mussi è nato a Piom- 
■ bino nel 1948. Studente della 
: Nomiale di Pisa, laureato in fi- 
, losofia, giornalista, è stato vi¬ 
cedirettore di Rinascita e con¬ 
direttore de/'l/ni'ftl. ‘-.. i. . , 
Ha svolto le funzioni di se- 
. gretario del Pei calabrese per 
tre anni. Ha lavorato alla segre¬ 
teria nazionale del Pei che pro- 
mosse il rinnovamento del 18° 
congresso e successivamente 
la svolta che portò alla nascita 
r del PiFs. Mussi è attualmente 
membro del coordinamento 
politico del Pds. Eletto per la 
prima volta deputato in questa 
legislatura, nella circosci izionc 
, Massa , Carrara-Lucca-Pisa-U- 
vomo, ' è coordinatore dei 
gruppi parlamentari per i pro¬ 
blemi del lavoro e dell'econo- 


vicende di casa nostra. Dice al 
riguardo Stefano Rodotà: «La 
, ' decisione di ieri sul codice mi- . 

" litare assolve ad un impegno di « 

■ oltre un anno fa. Era ora! Ma ; I 
/ vorrei ricordare in questa oc- ’ 
casione lo stallo della legge 
,1 sull'obiezione , di coscienza, ' 

; bloccata nella passata legisla- 
? tura dall'altolà di Cossiga. Spe- 
' ’ riamoche la giornata di ieri sia : 

; un incentivo per andare avanti t 
. anche sul resto». «E non si dica ) 
- conclude Rodotà - che gli ; 
obbietlori v^liono solo farla 
■/ franca. Le vittime pacifiste nel- ; 

!f la ex Yugoslavìa erano degli 
?: obiettori». E la Lega? Già quasi ' 
i quasi ce ne dimenticavamo. 

:V Sulla pena di morte militare si : 

è astenuta. Non era schierata - 
> contro rautoritarismo militare :■ 

,. e statale? «È sempre dalla parte 
.' sbagliata - commenta Bona- i 
' nate - senza mai aver ragione ’ 

' ■ - speriamo che la gente capi- ;■ 

. sca finalmente di che pasta è 
' fatta», ■ « 
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Intervista al dirigente del gruppo Fininvest 
«Sì, facciamo cene con tanti imprenditori 
siamo preoccupati per il governo... 

Fare un partito? No, decidere le persone» 


Politica 

«Berlusconi non si impegnerà in prima persona 
Fa leditore e non parteggia per nessuno 
Non pensiamo a fare una lobby... 

Il nostro centro è quello di chi produce» 


Mercoledì 
ÌH luglio 


Letta: «Con Silvio scemeremo i politici» 


«Un partito di Berlusconi? Questa è una forzatura 
giornalistica. Piuttosto, gruppi di persone omoge¬ 
nee per attività professionale, sta conversando sulla 
possibilità di aiutare i partiti, tutti i partiti, a selezio¬ 
nare la classe dirigente di domani» spiega Gianni 
Letta, vicedirettore della Finivest Comunicazione. E 
giura che per il patron del Milan resterà solo un edi¬ 
tore, non farà mai il leader politico. 


LETIZIA PAOLOZZI 


H ROMA, Può darsi che 
l'ansia di aggregazioni nuo¬ 
ve, di rassemblements, di po¬ 
li, produca, almeno in un pri¬ 
mo momento, una geografia 
variegata. Una • cartografia 
confusa. Una mappa della 
quale si distinguono poco i 
confini. Molti gli affondi, lo 
abbiamo visto in questa fase, 
e i tentativi e la volontà di 
riempire spazi considerati 
vuoti. Spazi da riempire. Tra i 
più richiesti, tra i più contesi, 
anche, c'è quello lo spazio 
del centro. 

CI si è messo pure Silvio 
Berlusconi a desiderarlo 
fortissimamente. Gianni 
Letta, vicepresidente della 
Finivest ■ Comunicazione, 
secondo lei U motto del pa¬ 
tron del Milan sarà «Il cen¬ 
tro è mio e me lo gestisco 
lo»? 

Ma no. Tutti parlano del cen¬ 
tro, tutti cercano un centro, 
però ognuno con una sua 
ipotesi. 

L'ipotesi di Letta? 

Vicina a quella espressa da 
Martinazzoli. Ci sono milioni 
di persone che si alzano la 
mattina per andare a lavora¬ 
re onestamente, lo mi consi¬ 
dero una di queste persone. 

C le cene tra imprenditori, 
organizzate in varie città 
d'nalla, sotto il mantello 
protettore di Berlusconi, 
avrebbero a cuore questi 
milioni di persone o non 


sarebbero, piuttosto, un 
tentativo di sfuggire al ma¬ 
glio d’acciaio della Lega e 
di recuperare una immagi¬ 
ne un po' avvizzita? 

In questi mesi, in questi gior¬ 
ni, lei non ha mai partecipato 
a cene in case, nei ristoranti, 
dove si esprimessero ad alta 
voce ansie, preoccupazioni? 
Cosi non si può andare avan¬ 
ti. Hai visto cosa 6 successo 
oggi? Fa parte dell'esperien¬ 
za che ci circonda, conwrsa- 
resuciòchcèochesarà. 
Nulla di più? 

Nulla di più è successo se 
non che gnippi di persone 
omogenee per qualità di la¬ 
voro, per attività professiona¬ 
le, per appartenenza allo 
stesso ambiente, cioè im¬ 
prenditori, grandi dirigenti di 
aziende, sono state spinti a 
ragionare insieme, a auspi¬ 
care migliori condizioni di 
governo, di amministrazione, 
per questo Paese. 

Beh, io discuto con perso¬ 
ne, la sera a cena. Ma non 
è che penso di fare un par¬ 
tito come mi pare progetti 
Berlusconi. 

Berlusconi non pensa affatto 
a fare un partito. Le ricordo 
la sua affemtazione: «Non 
credo di potermi impegnare 
personalmente. Il mio me¬ 
stiere è quello deH'ediiorc e 
la mia regola quella di rap¬ 
presentare tutte le opinioni e 
i fermenti presenti nel paese. 



«Mi sento vicino 
alle cose détte 
da Martinazzoli 
Imprenditori 
e grandi dirigenti 
sono con noi 
Vogliamo selezionare 
persone efficienti» 


senza parteggiare per nessu¬ 
no». Il nuovo sistema eletto¬ 
rale valorizza le persone, in¬ 
troduce qualità legato ap¬ 
punto al singolo. Noi voglia¬ 
mo dare una mano a selezio¬ 
nare persone efficienti. 
Persone efficienti di quali 
aree polidche. Letta? 
Persone appartenenti ai di¬ 
versi partiti: persone convinto 
non dall’Interesse ma dal. 
senso del dovere. Montanelli, 
a un corto momento, sugge¬ 
riva di votare questo o quel 


candidato: la nostra ipotesi è 
di aiutare i partiti a scegliere 
la classo dirigente del doma¬ 
ni. 

In che modo? 

Si tratta di capire le esigenze, 
i problemi della gente. Ci aiu¬ 
teranno i sondaggi, lo analisi 
di marketing. 

Un metodo tutto tecnico? 
Appunto, la nostra idea è 
quella di affrontare in senso 
tecnico i problemi della .so¬ 
cietà. 



Dunque, non pensate a un 
partilo targato Finivest? 

Questa è stata una forzatura 
giornalistica bella e buona. 
Nessuno conca un partito; 
sommai cerchiamo dei can¬ 
didati. 

Li cercate operando come 
un gruppo di pressione. 


come una lobby? 

Lo escludo. Saremmo un 
gruppo di pressione qualora 
volessimo orientare un solo 
partilo. 

Mi scusi, Letta, ma non ca¬ 
pisco. È pensabile consi¬ 
derare le formazioni poli¬ 
tiche di antica data o bat¬ 


tezzate di recente, sullo 
stesso piano, con gli stessi 
progetti, linguaggio, 
obiettivi? 

Noi guaridamo a partiti con 
caratteristiche precise: dal ri¬ 
conoscimento dei valori libc- 
raldemocratici a quello del 
mercato, dell'iniziativa, della 
concorrenza. 

Ma gli uomini (e le donne) 
scelti di collegio in colle¬ 
gio, potrebbero venire se¬ 
lezionati, appunto, su mi¬ 
sura: tenendo conto delle 
Gianni Letta. necessità, delle esigenze, 

in basso di un imprenditore come 

Silvio Berlusconi? La legge Mam- 

Serlusconi mi, d’altronde... 

Lei tende a preconere gli 
eventi, a domandarmi di una 
struttura definitiva mentre 
ancora stiamo discutendo 
sui modi e le forme da trova¬ 
re, La discussione, il nostro 
conversare 6 appena agli ini¬ 
zi. 

Va bene. C’è tuttavia un’al¬ 
tra questione che mi risul¬ 
ta misteriosa. In queste ce- 
ne/cenacoU, incontri, riu¬ 
nioni di gruppi tra affini, 
8 » affini che «conversano» 
sono, appunto, imprendi¬ 
tori. Sarebbero loro a dare 
lezioni ai partiti, a spiegar¬ 
gli le candidature sulle 
quali è utile puntare. Ma 
quali superiorità hanno da 
rivendicare questi impren¬ 
ditori? Il mondo dell’eco¬ 
nomia italiana, quel mon¬ 
do che, come la Finivest. 
produce ben! immaleriali 
- sopratutto informazione, 
pubblicità - ha dimostrato 
davvero queste straordi- 
narie capacità per distri¬ 
buire lezioni a domicilio 
remnio un alla politica? 

in» un snin Nessuno pretende di essere 

depositario della verità. In- 
. tendiamo, questo gruppo di 
ma non ca- persone intende dare il prò- 
ibile consi- prio contributo come tutti gli 
lazioni poli- altri cercando gli uomini da 
data o bai- proporre ai partiti. 




Cabras: ritratta o mi dimetto. In serata il chiarimento 


M’Antimafia scoppia il «caso Violante» 
Polemiche su pudici, politici e elezioni 


All'Antimafia è scoppiato il «ceiso Violante», finito 
poi senza rotture e con un chiarimento reciproco. 
Dopo le dichiarazioni sui giudici che, in mancanza 
di cambiamento da parte dei politici, rischiano di 
essere loro a dover cambiare, Cabras aveva minac¬ 
ciato le sue dimissioni dalla commissione. Polemico 
anche l’altro vice-presidente socialista. Tensioni do¬ 
vute anche ai prossimi «scogli» delTa commissione? 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. «Vedo troppi equi¬ 
voci. Se c’è un problema di di¬ 
rezione della commissione 
Antimafia, allora lo si dica 
esplicitamente, lo sùno pronto 
ad andarmene». Cosi Luciano 
Violante, presidente dell’Anti¬ 
mafia, ha ieri risposto alle po¬ 
lemiche sollevate dopo il suo 
intervento alla Festa deH’Unità 
di Montecchio. E lo ha fatto di¬ 
rettamente davanti alla com¬ 
missione che presiede dal di¬ 
cembre scorso. È stato un di¬ 
battito teso e polemico; uno 
dei vicepresidenti. Paolo Ca¬ 
bras, in mattinata aveva an¬ 
nuncialo le sue dimissioni. Al¬ 
la fine una conclusione senza 
traumi. Ma dietro la polemica 
rientrala c’è altro. In modo 
particolare il disagio di alcuni 
ambienti politici sulle prossi¬ 
me scadenze dell’Antimalia, 
che da qui a settembre sarà 
chiamata a definire importanti 
relazioni su camorra e politica 
in Campania, sulla situazione 
in Calabria, e sui rapporti Ira 
affari, politica e criminalità in 
Puglia. Tutti temi scottanti che 
fanno salire la tensione. - • 

Ad aprire le ostilità il vice- 
presidente della Commisiso- 
ne. il de Paolo Cabras, che in 
mattinata ha inviato una lette¬ 
ra a Violante. Un’altra lettera è 
stata spedita anche da parte 
dell’altro vicepresidente Mau¬ 
rizio Calvi, psi; «Non penso né 
è lecito pensare che la magi¬ 
stratura è legittimala a deter¬ 
minare un ricambio di ceto po¬ 
litico». 

Secca però anche la risposta 
di Violante che ha ribadito le 
sue posizioni respingendo le 
•interpretazioni» datene da Ca¬ 
bras e dai de. Ma cosa aveva il 
presidente dell’Antimafia? In 
sostanza si era limitato a fare 
una constatazione oggettiva: 
se il potere politico ostacola il 
ricambio, se anche ai cittadini 
viene impedita un’azione di ri- 


generazione della rappresen¬ 
tanza politica esercitando il di¬ 
ritto di volo, allora rischia di di¬ 
ventare inevitabile, pericolosa- 

■ mente inevitabile, che il «ri¬ 
cambio» lo faccia la magistra¬ 
tura nel vuoto degli altri poteri. 
Perciò, proprio per evitare que¬ 
sto rischioso stravolgimento 
istituzionale, auspicava che si 
andasse al più piesto a elezio¬ 
ni anticipale. Constatazione 
che Violante riafferma nella 
lettera a Cabras che pubbli¬ 
chiamo in pagina. 

Ha avuto, invece, un’impres¬ 
sione diversa - «penosa», la de¬ 
finisce -, il senatore democri¬ 
stiano . Nella lettera, Cabras di¬ 
ce: •L’affermazione a te attri¬ 
buita (neH’articolO suWUnità 

■ dell’altro ieri, n.d.r.') si riferisce 
ad un cambio del sistema poli¬ 
tico che sarebbe opera della 
magistratura: secondo il reso¬ 
conto tu ritieni che il sistema 
politico si opponga al cambia¬ 
mento e impedisca ai cittadini 
di votare, non lasciando altra 
alternativa che la via giudizia¬ 
ria. Nella foga di un discorso ci 

. si può talora sottrarre al rigore 
logico ma queste affermazioni 
suonano come un implicito in¬ 
vilo ad un potere indipenden¬ 
te, quello giudiziario, di inter¬ 
venire nella vicenda politico¬ 
istituzionale, usurpando un 
potere di rappresentanza dei 
cittadini». 

«Devo confermarti il mio stu¬ 
pore - prosegue Cabras- nel 
vedere affermata una visione 
in contraddizione con i princi- 

§ i costituzionali che sono alla 
ase della distinzione dei po¬ 
teri, delle garanzie dei cittadini 
e della stes.sa autonomia del¬ 
l’azione giudiziaria». Per il se- 
■'nature de «l’idea del governo 
dei giudici al posto della de¬ 
mi Grazia rappresentativa e dei 
suoi organi appare un incubo 
da allontanare e non una pro¬ 
spettiva da invocare». 

Nella conclusione della let¬ 


tera, il parlamentare .scudocro¬ 
ciato ncorda di provare «disa¬ 
gio» per le affermazioni di Vio¬ 
lante ma non solo »a titolo per¬ 
sonale». "Nel lavoro alla presi¬ 
denza della commissione anti¬ 
mafia - scrive - ho sempre 
cercato di privilegiare il ruolo 
Lstituzionale sulf appartenen¬ 
za. ma in questa disputa tutta 
politica, il mio invito al chiari¬ 
mento discende dalla necessi¬ 
tà di verificare le condizioni 
per proseguire nei compito af¬ 
fidatomi». 

Anche il direttivo del gruppo 
dei senatori della De ha esami¬ 
nato le dichiarazioni di Lucia¬ 
no Violante sul ruolo dei poteri 
legislativo e giudiziario, «Forse 
- si legge in una nota - è l'ap¬ 
partenenza ai due poteri (per ■ 
uno del quali, la magistratura, 
è in aspettativa) a spingere 
Violante a sostenere che l'uno 
è fungibile all’ altro». «Si perde 
per strada Montesquieu - pro¬ 
segue la nota - che con la sua 


divisione dei poleri pose le ba¬ 
si dello stato liberale, e si assu¬ 
mono i giudici a nuovo sogget¬ 
to rivoluzionario. Di quale rivo¬ 
luzione è presto dello: l'iper- 
trofia dei poteri della magistra¬ 
tura in rapporto alla delegiHi- 
mazione del potere 
democratico del Parlamento. 
C’è qualcosa di antico in Vio¬ 
lante; un tempo i regimi del so¬ 
cialismo reale riducevano ad 
unum, noi partito, i poteri dello 
Stato che gli galleggiavano .stu¬ 
pidamente intorno; oggi, se¬ 
condo Violante, surrogalo di 
quella concezione diventa la 
magistratura. Come non rileva¬ 
re l'irresponsabilità di una tale 
concezione, tanto più grave 
proveniendo da un parlamen¬ 
tare che presiede una delle 
commissioni più delicate del 
Parlamento?». Per i senatori 
De, decidere «quando» il diritto 
di volo dei cittadini possa 
esprimersi non spetta a Vio¬ 
lante, poiché «per questo c’è 


una Costituzione». «Una Costi¬ 
tuzione - concludono - che ai 
giudici dà il compilo di appli¬ 
care in autonomia le leggi. 
Questo e non altri». 

■Mi vengono aitnbuilc opi¬ 
nioni non corrispondenti nè al 
mio pensiero nè alle mie paro¬ 
le - replica Violante in una let¬ 
tera al presidente dei senatori 
de. Gabriele De Rosa, in cui ri¬ 
manda i chiarimenti alla missi¬ 
va a Cabras che pubblichiamo 
in questa pagina. Ma aggiunge 
- per la stima che nutro verso 
la sua figura di studioso, non 
ho mai dello nè pensato che 
politica e magustratura sono 
reciprocamente fungibili. • È 
questa un’opinione reaziona¬ 
ria e antidemocratica che non 
mi appartiene. Mi consenta di 
precisare, infine, che mi sono 
dimes.so dalla magistratura or¬ 
dinaria, alla quale mi onoro di 
aver appartenuto per sedici 
anni, nel 1983». 
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«Caro Cabras sbagli 
il mio era un allarme» 



Luciano 
Violante, 
sopra . 

Paolo Cabras 


H Caro Paolo. ' 

se davvero le mie parole o il mio pen¬ 
siero si muovessero nella direzione che 
tu ed altri colleghi autorevoli avete rile¬ 
vato, e che forse poteva trasparire dal¬ 
l'articolo de l’Unità, l'impressione più 
che •penosa», come tu scrivi nella tua 
lettera, avrebbe dovuto essere forte¬ 
mente preoccupata. 

Mi sarei infatti inserito in un filone 
politico reazionario ed antidemocrati¬ 
co, che mi è del tutto estraneo e che sa¬ 
rebbe probabilmente incompatibile 
con le responsabilità istituzionali che 
rivesto in questo momento. 

Ma non è cosi. Nel corso di un inter¬ 
vento durato circa 30 minuti ho cercato 
di spiegare le condizioni oggettive nelle 
quali ci troviamo, sottolineando il peri¬ 
colo che. se non si vota subito dopo la 
riforma elettorale, il ricambio del siste¬ 
ma politico lo facciano i giudici. Ho ag¬ 


giunto, per e.ssere ancora più chiaro, 
che costituiscono un pericolo per la de¬ 
mocrazia quei magistati i quali ritenga¬ 
no che la fonte della loro legittimazio¬ 
ne pos.sa risiedere nel consenso dell’o¬ 
pinione pubblica. Non ho mai auspica¬ 
to, nè auspico oggi, il cosiddetto •go¬ 
verno dei giudici». Ma nello stesso tem¬ 
po credo che, per evitarlo, sia del tutto 
ininfluente esecrare la magistratura, 
tentare limature al codice di procedura 
penale, pensare che quanto avviene sia 
frutto di complotti invece che di latti 
gravissimi e specifici che sono oggetti¬ 
vamente accaduti nell’ultimo decen¬ 
nio. 

Voi avete scritto, nel documento 
conclusivo approvato al termine del¬ 
l'Assemblea costituente e programma¬ 
tica. che un ciclo storico si è compiuto 
e una nuova stagione si è aperta anche 


per l’Italia. Ed avete sottolinealo che 
nel processo tumultuoso di scomposi¬ 
zioni e ricomposizioni si innesta una ri¬ 
cerca difficile di equilibri •meglio iden¬ 
tificati e più stabili». Non si poteva de¬ 
scrivere meglio la attuale fase politica. 
Ma proprio questa tumulluosità rischia 
di rendere inevitabile, per ragioni pura¬ 
mente oggettive, un’indebita assunzio¬ 
ne di ruolo di governo da parte dell’isti¬ 
tuzione giudiziaria, se la politica non ri¬ 
prende autorevolmente in mano le re¬ 
dini. 

Per prevenire il «governo dei giudici» 
occorrono atti politici. Tra questi ho in¬ 
dicato la riforma elettorale e. subito do¬ 
po. il voto. Ho auspicato che entrambi i 
falli avvengano al più presto. Se non 
facciamo in fretta la macchina giudizia¬ 
ria, che ha dentro di sé una terribile vio¬ 
lenza, come ho spiegalo nel corso del 
dibattito, va avanti e si carica sempre 


Bene la presidenza del Consiglio 
ma poco chiaro il ricorso ad esperti 

La Corte dei conti 
dà le pagelle: 
ministeri bocciati 


■i ROMA. Promossi e boccia* 
li. Esce il consueto rapporto 
deila Corte dei conti sui bilanci 
‘92 dei ministeri. 

Beni culturali: spendono 
solo il 59% dei fondi. II mini- 
■stero per i Beni culturali nel '92 
ha speso il 59,A% di 4.261 mi¬ 
liardi (nel 1988-91 meno del 
50*), Aumentate di quasi 14 
volle (da 4 a 55.8 miliardi) le 
entrate prodotte dai musei per 
l'aumento dei visitatori e il 
prezzo dei biglietti La lentezza 
di spe.sa, sintomo di difficoltà 
operative e di programmazio¬ 
ne -.solo in parte giustificabili», 
è una delle osservazioni della 
Corte dei Conti sul bilancio '92 
del ministero. Severo il giudi¬ 
zio sugli interventi con i fondi 
Fio: ad eccezione del comple¬ 
tato restauro della Certosa di 
Radula (Salerno), «i fondi che 
avrebbero dovuto recuixrrare 
27 capolavori in tutta Italia so¬ 
no invece servili ad aprire can¬ 
tieri per realizzare opere in¬ 
compiute». La Corte critica chi 
(ambulanti, organizzatori mu¬ 
sicali) ha protestato contro le 
restrizioni nell’uso di piazze 
monumentali (Arena di Vero¬ 
na e di Caracalla). Inoltre con¬ 
tinua ad esprimere torti per¬ 
plessità sui cosiddetti •giaci¬ 
menti culturali» (600 miliardi 
per 39 progetti di valorizzazio¬ 
ne e recupero per mezzo di 
tecnologie avanzate). Le per¬ 
plessità riguardano l’utilità e la 
concreta utilizzazione dei pro¬ 
getti scelti, e l'effettiva creazio¬ 
ne di occupazione giovanile 
(3.616 giovani, il 7% in meno 
rispetto al previsto). Sul capi¬ 
tolo dolente dei tondi Fio si 
evidenzia che gran parte dei 
lavori sono risultati «non im¬ 
mediatamente realizzabili, a 
causa della estrema genencità 
dei progetti». Infine la Corte de¬ 
nuncia 1 gravi squilibri per la n- 
partizione dei I4mila custodi 
per gli 800 musei. Al Nord gli , 

uigaJuvt IL/cuccili a! a! 

Centro sono in esubero 
(HO*) e ancora più al Sud 
(135*). 

Amblentei tante leggi ma 
ministero «avaro». Anche 
per il '92 il giudizio rimane so¬ 
stanzialmente positivo, anche 
se insufficienze e ritardi conti¬ 
nuano ad ostacolarne l’attivila. 
A sette anni dalla sua istituzio¬ 
ne, dunque, il ministero con¬ 
ferma soprattutto le .sue diffi¬ 
coltà a mettere in pràtica la no¬ 
tevole attività legislativa svolta 
in questo periodo. Una diffi¬ 
coltà operativa causata princi¬ 
palmente - secondo la Corte - 
dalla struttura stessa del mini¬ 
stero «largamente inadeguata, 
sottodimensionata e pnva di 
una rete periferica», da un 
•troppo elevalo grado di (ram- 
menlazione dei poteri di inter¬ 
vento in materia ambientale», 
da una •notevole contrazione 
delle risorse finanziarie asse¬ 
gnate al ministero, anche in ra¬ 
gione di una palese dilficoltà 
dell'Amministrazione nell’uti- 


lizzare i tondi disponibili entro 
tempi ragionevoli» Ammonta 
a ben 3mila miliardi la somma 
che non è stato possibile spen¬ 
dere per interventi di protezio¬ 
ne ambientale, a fronte ad una 
disponibilità di bilancio di 
lOmila miliardi È lo ste.sso mi¬ 
nistro dell'Ambiente, Valdo 
Spini, a quantificare la cifra fa¬ 
cendo pre.sente che la manca¬ 
ta spesa è imputabile a -ntaidi 
burocratici, melficienze. inca¬ 
pacità di talune Regioni ad el- 
iettuare progetti di spesa e, tal¬ 
volta. anche Tangentopoli». 

.Agricoltura: bocciata la 
riforma del ministero. La 
Corte «boccia» il disegno di leg¬ 
ge di nfomia del ministero del- 
rAgricoltura che, a suo avviso, 
«non costituisce una corretta 
risposta all'esiio del referen¬ 
dum abrogativo, nè risolve i 
problemi del settore connessi 
ai profili organizzativi» del di- 
Cdslero. 

Presidenza dei consiglio; 
nel '92 ridotte le spese. Izi 

presidenza del consiglio ha to¬ 
talizzato 2.339 miliardi di im¬ 
pegni ellettivi contro i 3.2G3 
del '91. Si tratta di una nduzio- 
nedel28,3'V, Conlem poranea- 
menle è anche .sce.so il rappor¬ 
to tra impegni elfcttivi (2.339 
miliardi) e stanziamenti 
(3,307 miliardi). La Corte ha 
anche registrato alcune ano- 
nialie per quanto riguarda i 
consulenti e gli esperti esterni. 
•Durante il '92 - è sottolineato 
nel documento - per la nomina 
degli esperti è stata rilevata la 
tendenza a non evidenziare 
adegualamenle la necessaria 
esperienza richiesta dalla leg¬ 
ge per il conferimento degli in¬ 
carichi. 

Ministero degli Esteri: 
gestione carente. Nel rap¬ 
porto SI sottolinea come nel 
corso del '92 «sono perdurate¬ 
le disfunzioni e, in alcuni casi. 
SI .sono aggravale generando 
iiuUnol. disi’timollilo' Nel mi* 
rino soprattutto l’incapacità 
dell’amministrazione centrale 
di tenere .sotto controllo le spe- 
.se all’estero e la gestione del 
personale diplomatico. Per il 
primo punto si .sottolinea co¬ 
me la duplicazione di organi¬ 
smi che SI occupano della stes¬ 
sa materia ha portato a all’im- 
posslbilità della funzione di 
controllo. I 13,500 miliardi 
stanziati per il '92 ritenuti ini¬ 
zialmente insufficienti, hanno 
portato invece a consuntivo ad 
un eccedenza di 5,200 miliardi 
sotto la voce «economie», evi¬ 
denziando .secondo la Code 
■inadeguate previsioni di spe¬ 
sa». Per quanto riguarda il per¬ 
sonale oiplnmalico, la magi¬ 
stratura contabile evidenzia 
come "Carenze di motivazione 
negli alti di omina» abbiano 
portalo ad annullamenti degli 
ste.ssi da parte dei tribunali 
amministrativi, con "Conse¬ 
guenti ripercussioni sui compi¬ 
li istituzionali da svolgere all'e¬ 
stero». 


Provìncia di Mantova 

Stipendi doppi e tripli 
per i nuovi amministratori 
della Leéa Nord 


più, per ragioni oggettive, di un ruolo 
politico che non le compete. E su que¬ 
ste ragioni oggettive possono successi¬ 
vamente insenrsi, aggravando la situa¬ 
zione, anche abusi e protagonismi sog¬ 
gettivi. Per questa ragione, credo, pro¬ 
prio i magistrali più accorti hanno chie¬ 
sto una «soluzione politica». 

In gioco non è quindi la cosiddetta 
delegiltimazione del Parlamento, per¬ 
ché con te e con moltissimi altri colle¬ 
ghi in questo Parlamento lavoro cer¬ 
cando di servire il paese nei limiti delle 
mie capacità. In gioco invece c’è il 
compimento di un ciclo storico e l’a¬ 
pertura di una nuova fase. Dobbiamo 
avere l'autorevolezza e l’intelligenza di 
favorire con ogni mezzo questa nuova 
fase; altrimenti corriamo il rischio della 
deriva istituzionale e della barbarie so¬ 
ciale. 

n Luciano Violante 


■i MILANO Dopo aver lapto 
strepitato (in campagna elet¬ 
torale) sugli sprechi delle pas¬ 
sate Giunte di sinistra alla Pro¬ 
vincia di Mantova, la Lega ha 
gettato la maschera; i nuovi 
amminustratori del Carroccio si 
sono raddoppiato, in qualche 
caso tnplicato, lo stipendio. 
Per carità: in nome della legge 
che prevede tale possibilità an¬ 
che se aggiunge (sempre la 
legge) «se Io stato dell’ente lo 
consente». Insomma, si può la¬ 
re. Ma tutti conoscono le gene¬ 
rali difficolta finanziarie attuali 
degli enti locali, Fra l’altro il 
provvedimento leghista mette 
in luce un divario vistoso fra il 
«costo» della nuova Giunta e 
quella passata. Ai seguaci 
mantovani di Bossi, infatti, la 
comunità dovrà sborsare uno 
stipendio complessivo di oltre 
380 milioni (lordi) annui con¬ 
tro una spesa precedente di 
111 milioni. Francamente, un 
ritocco non di poco conto, re¬ 
so ancora più grottesco dalla 
battaglia sugli sprechi condot¬ 
ta dal presidente leghista della 
Provincia, Davide Boni, giunto 


al punto da giustificare il taglio 
(ideologico) dei giornali «l'U¬ 
nità» e «il Manifesto» dalla maz¬ 
zetta «ulficiale» con la necessi¬ 
tà di risparmiare un po’ di sol¬ 
di. Il Pdsdi Mantova si è oppo¬ 
sto ai ntocchi degli stipendi de¬ 
nunciando pubblicamente la 
contraddizione politica fra 
questa decisione e le minacce 
bossiane di «ncorso allo scio¬ 
pero fiscale». E facendo pre¬ 
sente che comunque «la .sto¬ 
riella dei dissesto - come spie¬ 
ga il segretario mantovano del¬ 
ia Quercia. Gianfranco Bur- 
chiellaro - per colpa della ge¬ 
stione di sinistra non sta più in 
piedi". Per la verità a Mantova 
la Lega non sembra dare gran¬ 
di prove di lungimiranza am¬ 
ministrativa, scatenando pole¬ 
miche a catena. L’ultima ri¬ 
guarda la decisione di realiz¬ 
zare un aeroporto turistico da 
sei miliardi, molto vicino al 
centro della città. «Un'idea ba¬ 
lorda e costosa - replicano al 
Pds - che .seri’e solo a far con¬ 
tenta una cinquantina di per¬ 
sone». 


Ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio siamo co.strctti 
ad uscire senza la consueta rubrica delle lettere. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 
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L’Esecutivo tiene duro sulle tariffe 
ma concede 200 miliardi di sgravi 
e promette: «La liberalizzazione 
del settore non sarà incontrollata» 


In vista una legge per impedire 
il rischio di paralisi per le merci 
Mugugnano i «duri» delFUnatras: 
«La serrata è soltanto sospesa» 


libino 


9ru 




È finita la guma dd Tir 

Firmata Tintesa tra governo e autotrasportatori 


Firmata l'intesa suU’autotrasporto merci a Palazzo 
Chigi, finisce per ora la serrata. Il governo tiene duro 
sulle tariffe, ma cede sugli sgravi fiscali, in vista due 
leggi: per limitare il diritto alla fermata, e per riordi¬ 
nare il comparto senza una liberalizzazione «incon¬ 
trollata». Soddisfatto il ministro dei Trasporti Costa, 
mugugnano un po’ i camionisti deU’Unatras. che 
però hanno portato a casa alcuni risultati. 


ROBIÌRTO QIOVANNINI 


H ROMA. Finisce (anche .se 
6 solo «sospeso») il blocco del 
trasporto merci, l'Italia delle 
vacanze respira. A Palazzo 
Chigi si firma un'intesa che al¬ 
meno per ora chiude la verten¬ 
za drammatizzala dai camio¬ 
nisti deli'Unatras con la pro¬ 
clamazione della serrata. 11 go¬ 
verno (nelle persone del sotto- 
segretano alla Presidenza del 
Consiglio Maccanico e del mi¬ 
nistro dei Trasporli Costa) par¬ 
la di vittoria, di rispetto del pro¬ 
tocollo sulla politica dei reddi¬ 
ti, e sbandiera l’assenso delle 
categorie ai futuri disegni di 
legge che regolamenteranno ■ 
in modo stringente il diritto al 
fermo dell'attivitA e riordino-, 
ranno il comparto. I dirigenti . 
dcirUnatras, dal canto loro, ’ 
mugugnano, ma in realtù han¬ 
no portato a casa un bel risul¬ 
tato. Anche considerando che, 
tutto sommato, la serrata non 
stava registrando adesioni pro¬ 
prio massicce. 

Vediamo i contenuti dell’ac- 
cordo, che oltre che dai ribelli 
deirUnatras 6 stato siglato an¬ 


che dai sindacati confederali e 
dalle altre a.ssociazioni dell'au¬ 
totrasporto (Unilai, Anita, 
Conletra e Fedcrcorrieri). Se 
per gli aumenti tariffari effetti¬ 
vamente si rispetteranno i tetti , 
deH’inflazione programmala, 
non ci sono dubbi che l'esito 
sul «bonus» fiscale (200 miliar¬ 
di) è vicinissimo alle richieste 
deli'Unatras, Poi, verrà con¬ 
gniamente rifinanziata la legge- 
di sostegno all’esodo e alla ri¬ 
strutturazione delle aziende 
(che alla line erogherà 600 mi¬ 
liardi nel triennio '94-'96). In- 
somma. non sono proprio due 
lire. Interessante per i camioni¬ 
sti soprattutto la «parte norma¬ 
tiva», che comprende anche 
un disegno di legge governati¬ 
vo che non dovrebbe consenti¬ 
re nuove serrate per più di 4-5 
giorni, escluse domeniche e 
■ festivi. Infatti, l'intesa prevede 
che entro ottobre il governo 
predisporrà un testo di legge 
per riordinare il settore del tra¬ 
sporto merci, con una libera¬ 
lizzazione che non sarà «in¬ 
controllata», è dunque terrà 



conto delle richieste dei «pa¬ 
droncini». Inoltre, il governo si 
impegna a non aumentare ul¬ 
teriormente il carico fiscale sul 
gasolio da autotrazione, a con¬ 
sultare preventivamente le par¬ 
ti sulle que.stioni di politica dei 
trasporti; a lottare all'abusivi- 
smo; a inserire rappresentanti 
delle associazioni nei Consigli 
dei Porli. Infine, anche se dissi¬ 
mulate da una formulazione 
incomprensibilc, l'E.scculivo 
concede ai camionisti di dero¬ 
gare alle norme che vietano di 


adoperare «carrette» vecchie di 
più di 25 anni, e .soprattutto il 
diritto ad attraversare libera¬ 
mente i centri urbani. 

Soddisfatto il ministro Costa 
(«l'Italia non dovrà mai più su¬ 
bire il rischio di paralisi») e il 
sottosegretario Maccanico, 
mentre dalla presidenza dei 
Con.siglio sottolineano il rispet¬ 
to dei principi dell'accordo 
sulla politica dei redditi. Il pre¬ 
sidente deirUnalras, Marco Ar- 
cinotti, puntualizuta che il bloc¬ 
co 6 stato solo sospeso, perché 
rincremento tariffano «é ina¬ 
deguato per l'aumento dei co¬ 
sti di gestione subiti dagli auto- 
trasportatori, Ne riparleremo a 
settembre», Insomma, si é fir¬ 
malo soprattutto «per un un 
sen.so di responsabilità civile 
nei confronti degli italiani». 
«Abbiamo preferito evitare il 
braccio di feno - dice il segre¬ 
tario generale Paolo Uggè - 
anche perché nell'intesa vi so¬ 
no parecchi punti positivi». Del 
resto, nel corso della riunione 
dell'esecutivo Unatras della 
mattinata non erano mancate 
discussioni animate tra possi¬ 
bilisti e irriducibili. Ma abba¬ 
stanza presto si era capito che 
I «ribelli» sarebbero andati nel 
pomeriggio a Palazzo Chigi 
per lirmare. Commento negati¬ 
vo, invece, dai Verdi: due de¬ 
putati, Maurizio Pieroni e Sau¬ 
ro Tunrani avevano avviato 
uno sciopero della fame anli- 
camion, e poi l'hanno sospeso 
contestando l'intesa. «Il gover¬ 
no ha concesso troppo - affer¬ 
mano - soprattutto sugli aspet¬ 
ti non monetari». 
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I Tir «passeggeranno» in città? 
Luci e ombre dell’accordo 



L'Unatras aveva chiesto: 

Aumenti delle tariffe minime ob¬ 
bligatone del 19.68% 

«Bonus» fiscale di 250 miliardi che si 
sommavano ai 370 già varati nel no¬ 
vembre del 1992 

Frenata alla liberalizzazione del set¬ 
tore 

Città più «aperte» aH'ingrcsso dei 
mezzi pesanti per il carico e scarico 
delle merci 

Lotta all'abusivismo, e voce in capi¬ 
tolo sul riordino complessivo del tra¬ 
sporto. 


Il governo ha concesso; 

Aumenti delle tariffe del G% (il 3.5 
neU93il2,5'-ii;ncl '94) 

«Bonus» fiscale di 200 miliardi per 
quest'anno, con la promessa di non 
aumentare in futuro il prezzo del ga¬ 
solio 

Rifinanziamento della legge per la 
ristrutturazione con altri 400 miliardi . 
Città più aperte airingres.so dei tir, 
ma come e in che modo ù ancora 
tutto da capire 

Consultaibone delle organizzazioni 
dell'aulotrasporto nella revisione del 
settore. 


■ In alto, una 
autocisterna 
scarica il suo 
carburante • 
mentre si è già 
formata una 
Iliadi - 
automobilisti. - 
A sinistra il 
presidente del 
. Consiglio, • 
Carlo Azeglio ' 
Ciampi. 






Un autotrasportatore e le sue «buone ragioni»: poche ferie, tanto asfalto 

Il grido di dolore del «padroncino» 
«CSm’è dura la mia vita di strada» 


Dura la vita del «padroncino». HOmila chilometri 
l'anno, niente vacanze, 65 ore al volante la settima¬ 
na. il gasolio e i pedaggi da pagare... Il cahiers des 
doléances di uno dei protagonisti della rivolta degli 
autotrasportatori. La realtà di un settore cresciuto in 
modo abnorme e distorto, un controsenso econo¬ 
mico e ambientale frutto di quarant'anni di scelte 
governative sbagliate. ' 


IV 
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ROMA. »A me scioperare 
conviene. Ogni chilometro che , 
fanno i miei camion io ci per¬ 
do 3-400 lire». Cosi dice Giu- 
.seppe Vignoli, 60 anni, manto¬ 
vano, uno dei protagonisti del¬ 
la rivolta degli autotrasportato- 
ri deli'Unatras. Deve ancora 
cominciare la riunione dell'e- 
■sccutivo dciras.sociazione, e - 
Vignoli cerca di spiegare ai ' 
giornalisti presenti le buone ra¬ 
gioni della protesta degli aulo- 
irasportatori. Onestamente, il 
quadro che questo signore ' 
molto pacatamente ' delinea • 
non ò dei più es>iltanti; la vita 
del camionista «padroncino» 
non é proprio il massimo. In 
media, il «teamstcr» italiano si ■ 
sciroppa ogni anno MOmila 
chilometri di asfalto, ferie qua¬ 
si niente, con un orario di lavo- - 
ro (sempre in media) di 65-70 
ore alla settimana. Si può an¬ 
che guadagnare, anche se non ' 
cifre esorbitanti, ma alla fine ci . 
si trova con la schiena rotta c 
una pensione di 6-700mila lire ■ 
al mese, f'"' • • - ' 

Il Vignoli. a dire il vero. Il ca- 
mion non lo porta più per le ■ 
strade della penisola: 'dopo 
Irent'anni di lavoro - dice - ho , 
messo .su una azienda, e ho 
dieci mezzi». Il 90% dei suoi ' 
colleghi, invece, resta come si ' 
dice con un brutto termine. - 
•monoveicolare», cioè possie¬ 
de il veicolo su cui lavora. Co¬ 
munque, anche in questo caso 
non è una vita latta di rose e , 
fiori. A parte gli stipendi dei 
guidatori dipendenti, bisogna 
pagare bei pedaggi autostra¬ 
dali (un milione e mezzo-due 
al mese per ogni «bestione», 
207 lire a chilometro) c soprat¬ 
tutto il carburante, il gasolio 
per autotrazionc. «Mica sono 
macchine - afferma accorato 
Vignoli - questi mezzi fanno ; 
due chilometri e mezzo con un ' 
litro di gasolio, se sono tenuti 
bene. E lo paghiamo carissi¬ 
mo. il gasolio, più di tutti i no- - 
stri colleghi europei». Dunque, '■ 
andare in perdita «è un latto 
matematico - continua - nce- 
vo compensi per 1400-1500 li¬ 
re a chilometro, ne spendo 
1700-1800». E non finisce-qui, ; 
perché anche gli introiti sono 


lutt'altro che sicun, «L'Eni- 
chem, ma anche la siderurgia, 
pagano a 130-140 giorni. Con i 
privati già va meglio. E poi, io 
lavoravo con la Fcdcrconsorzi, 
che sembrava un gruppo soli¬ 
do: è fallita, e ci ho rimesso 
120 milioni». 

Non c'è dubbio: ci sarà an¬ 
che una componente «classi¬ 
ca» di pianto greco. È vero che 
si tratta di un settore in gran 
parte protetto dalla concorren¬ 
za intemazionale, dove regna 
l'evasione fiscale, tradizional¬ 
mente foraggialo di risorse 
pubbliche, artificialmente gon¬ 
fiato dalle scelte degli ultimi 
quarant'anni a favore del tra¬ 
sporto su gomma a danno del¬ 
la rotala. Ma II risultalo è che 
nel corso degli anni nel nostro 
paese si è creato una abnorme 
anomalia. I57mila aziende 
i.scritlc all'Albo, il 90% con un 
solo mezzo a disposizione. Se¬ 
condo un'indagine Eurispes. 
solo SOmila effettuano autotra¬ 
sporto clas.sico a canco pesan¬ 
te, ma i veicoli in tutto sono 
130mlla. meno di due per ogni 
impresa: e sì tratta di imprese 
con ricavi dì 140-160 milioni 
annui, e utili (pari o inferiori a 
quelli di un conducente dipen¬ 
dente) di 25-30 milioni l'anno. 

. Una realtà insostenibile dal 
punto di vista economico, ma 
anche da quello ambientale. 
Che sia assurdo e dannoso 
movimentare il 70-80% delle 
merci via gomma ormai è as- 
•sodato. Ma come mostrano le 
polemiche dì questi giorni tra i 
•piccoli» deli'Unatras c le gran¬ 
di aziende associate a Confin- 
duslria (che chiedono una ra¬ 
pida deregulation del settore). 
la faccenda è assai complica¬ 
la: sono proprio le aziende 
«forti» ad approfittare della pol¬ 
verizzazione del settore, im- 
pos.sessandosi del lavori me¬ 
glio pagati e adoperando a 
basso costo i «padroncini» per 
l'attività più marginale c «pove¬ 
ra». Vedremo se dopo l'intesa 
verrà davvero avviato il riordi¬ 
no del trasporto merci nel no¬ 
stro paese, o se tra qualche 
mese ci troveremo ancora sot- 
■ to il ricatto del «padroncini». 


Firenze, scazzottate 
all’alba per un pieno 
che poi non è servito 








DALLA nostra redazione 

SILVIA BIONDI 

■■ FIRENZE. «Ma insomma. Mau¬ 
ro. Le man: addo.sso te le ha mes¬ 
se o no». «No, ma c'è andato vici¬ 
no». «Vicino non conta, se vuoi 
uno schiaffo ci penso io«. È svanita 
cosi, tra le battute scherzose con 
gli amici della vicina officina, la 
tensione che Mauro Borgoni, ben¬ 
zinaio fiorentino, ha -accumulato 
in una mattinata passata alle 
pompe davanti ad una coda in¬ 
cessante di auto. Tensione culmi¬ 
nata con la telefonata al 113 e l'ar¬ 
rivo dei carabinieri. Quello che è 
succe.sso davanti al distributore di 
Mauro Borgogni, su! viale Petrarca 
che porta al piazzale Michelange¬ 
lo, è accaduto un po' ovunque. 
Fin dalle pnme ore della mattina, 
lunghe file di auto. Qualcuno ha 
«preso posto» già alle sei, aspet¬ 
tando pazientemente l'orario di 
apertura delle pompe. Ma stare in 
fila da mezzogiorno in poi è altra 
cosa. Soprattutto se, quando final¬ 
mente arriva il proprio turno, si ha 


la sfortuna di litigare con il benzi¬ 
naio. «lo faccio 11 mio lavoro, ma 
la gente e inoppurtuna», si sfoga 
Mauro. L'«inopportuno», un fio¬ 
rentino che non ha aspettato l'ar¬ 
rivo dei carabinieri, ha avuto l'ar¬ 
dire. al momento di consegnare le 
chiavi del serbatoio al benzinaio, 
di lamentarsi perché qualcuno gli 
era passalo avanti, perchè i moto¬ 
rini non avevano fatto la fila c per¬ 
chè erano stali puliti anche i para¬ 
brezza della auto, perdendo tem¬ 
po prezioso. «Se la mettiamo su 
questo tono, visto che è mezzo¬ 
giorno e mezzo ed io a quest'ora 
chiudo, la benzina viene a farla 
quando riapro», ha tagliato corto 
Mauro Boigogni, rimettendo la 
pompa al suo posto e lasciando a 
secco il malcapitato cliente. Da 
qui. la minaccia di passare alle vie 
ai fatto. 

Scene da italiani in coda. Avvi¬ 
saglie di un panico che già al se¬ 
condo giorno di sciopero degli au- 
tolrasportatori faceva presagire 
una fine luglio più calda del previ- 


slo. Olire alfe code ai dustributori, 
la violenza era già dietro l'angolo. 
Nella nottata tra lunedì c martedì 
un camionista che slava percor¬ 
rendo la corsia nord del!'Autoso¬ 
le. si è ritrovalo il parabrezza rotto 
da un sasso lanciato dal cavalca¬ 
via. Ora che lo sciopero è stato so- 
spe^ a tempo indeterminato, tutti 
amici come prima. Firenze si ritro¬ 
va con automobilisti che hanno 
nempito fino all'orlo i serbatoi di 
tutti I mezzi motorizzati della fami¬ 
glia e scorte di benzina nelle lani- 
che accatastale in garage e canti¬ 
na. Bastava lare un giro in città, le- 
n mattina, per capire quanto aves¬ 
se colpito la mania deU'accapar- 
ramento. Al distributore della su- 

E erslrada che porta a Pisa e a 
ivomo, il gestore Luigi Testa era 
mollo preoccupalo. Lunedi matti¬ 
na. giorno di chiusura dell'im¬ 
pianto, ha trovato il piazzale inva¬ 
so dalle auto dei turisti che vi ave¬ 
vano bivaccato per tutta la notte, 
in attesa del fantomatico «pieno». 
Stare chiusi, come prevede il rego¬ 


lamento, non era po.ssibile. «Ab¬ 
biamo dato benzina praticamente 
di cotrabbando, perché non 
avremmo potuto farlo - spiega - 
. Ma come si la a rimandare indie¬ 
tro la gente che li supplica c li 
espone una lunga fila di motiva¬ 
zioni?». Come quella signora bion¬ 
da, che arriva accompagnata in 
auto da un vicino di casa, chiede 
qualche litro di benzina per la 
propria auto [erma e, avijia la ri¬ 
sposta affermativa, inizia a scan- 
carp laniche su taniche di plastica. 

E in occasioni come questa che 
SI prova invidia per chi, come la 
bionda e tedesca Ulrike, sale sulla 
sua Mercedes rossa dccapoltabile 
mormorando «pas de problemcs» 
in un improbabile francese. Lei, 
giura, non cambierà le sue vacan¬ 
ze per lo .sciopero dei Tir. «Tanto - 
spiega - sull autostrada la benzi¬ 
na si trova sempre». O, per dirla 
con i giapponesi arrivali a Firenze 
con i bus turistici, «gli italiani, si sa. 
trovano sempre il modo di arran¬ 
giarsi». 


Camion 
incolonnati in 
una lunga fila 
suH'autostrada 


Un pretore di Milano dà ragione a un cittadino: «È una violazione dei diritti inviolabili» 

Il casco obbligatorio in dttà è fuorilegge? 
L’ultima parola alla Corte CostituzionSe 


ELIO SPADA 


■I MILANO. In pa.ssato, e fi¬ 
no ad alcuni anni fa, l'uso di 
elmi, caschi e cimieri, aveva 
quasi esclusivamente scopi 
protettivi o rituali. Fossero 
guerrieri in battaglia, eroi miti¬ 
ci aH'inseguimento di onori c 
gloria, gladiatori nell'arena op¬ 
pure minatori immersi nelle vi¬ 
scere della terra, nessuno si 
era mai chiesto se l'uso del co¬ 
pricapo protettìvo tos.se da affi¬ 
dare all'arbitrio dei singoli o 
dovesse diventare obbligo di 
legge a tutela dell'incolumità 
privata o pubblica che fosse. 
Cosi, sull'onda deH’arremban- 
le e dilagante civiltà del moto¬ 
re a scoppio, il casco divenne, 
prima in alcuni Paesi esteri. 


poi anche lungo le italiche 
strade, un dovere per tutti. Dal 
pilota di Formula I al centauro 
domenicale, dal minorenne in 
ciclomotore al manager moto- 
montato che. in doppiopetto 
scuro misto seta, raggiunge la 
city in sella al suo focoso de¬ 
striero pluricilindrico. 

Ma, inevitabilmente, c'è chi 
non ci sta. E parte lancia in re¬ 
sta contro la legge che regola- 
menta l'obbligo del casco. La 
quale legge potrebbe essere 
addirittura incostituzionale. È 
accaduto che, nel giro di due 
mesi, due pretori abbiano 
emesso altrettante sentenze 
■aniicasco». La prima volta a 


Salerno, dove il pretore Attilio 
Galliano aveva rinviato alla 
Corte costituzionale il caso di 
un motociclista colpito da una 
' salalissima multa per essere 
stato sorpreso dagli agenti a 
bordo di una motocicletta e 
privo del regolamentare copri¬ 
capo. Secondo il pretore di Sa¬ 
lerno obbligare i motociclisti 
italiani maggiorenni a circola¬ 
re con il casco è un'ingiustizia. 
Anche se, per i minorenni, si 
tratta di un obbligo legittimo. 

La seconda decisione in 
questo .senso è di ieri ed è stala 
presa dal pretore milanese 
Purpura il quale ha accollo le 
eccezioni sollevale dall'avvo¬ 
cato Giovanni Pagani su due 
vicende legate ad astronomi¬ 


che multe a carico di Pagani 
medesimo il quale, facendone 
una questione di principi sacri 
c inviolabili, circola senza ca¬ 
sco ormai da sette anni sulla 
sua motocicletta. Fino ad ora il 
legale ha collezionalo la bel¬ 
lezza di 27 contravvenzioni, 
tutte regolarmente contestate 
sulla ba.se dcll'artjcolo 3 della 
Costituzione che fa riferimento 
alla salvaguardia della libertà 
dei cilladini, e suH'articolo 32 
che proibisce il trattamento sa¬ 
nitario obbligatorio se non in 
caso di grave pregiudizio alla 
salute altrui, in altri termini 
l'avvocalo Pagani la il seguen¬ 
te ragionamento: il casco è 
equiparabile ad un trattamen¬ 
to sanitario visto che ha lo sco¬ 


po di prevenire lesioni gravi al 
capo. E siccome in caso di in¬ 
cìdente a bordo della mia mo¬ 
to il danno non riguarda la sa¬ 
lute altrui ma la mia, l'obbligo 
di indossare il copricapo pro- 
tctbvo è incostituzionale. E il 
pretore di Milano la pensa co¬ 
me lui sottolineando nell'ordi¬ 
nanza la palese contraddito¬ 
rietà di consentire la circola¬ 
zione ai maggiorenni senza 
casco SUI ciclomotori ma non 
.sulle motociclette in città visto 
che le velocità massime con¬ 
sentite nei centri urbani ai due 
tipi dì veicoli sono molli simili: 
45 KM/h per i ciclomotori e 50 
per le molo targate. Chissà co¬ 
me la pensano i giudici della 
Consulta. •, 


n «bonus» salva 
le vacanze 
I problemi restano 


BRUNO UGOLINI 

■i 1 dcspcrados dei ca¬ 
mion, vile bruciate, vile ven¬ 
dute. .sono rabboniti. È staio 
concesso il tanto atteso «bo¬ 
nus fiscale», una manciata di 
soldi. I 170 Olila •padroncini» 
possono momare al volante 
e gli italiani possono tirare 
un sospiro di sollievo. Lo 
spettro terribile della carestia 
di benzina e pomodori é dis¬ 
solto. Le vacanze - almeno 
per quelli che possono - so¬ 
no assicurate, tra caprioli 
montani o tra sirene marine. 
Ma li problema non é risolto. 
La prossima estate il ricatto - 
bonus o blocco - potrà tor¬ 
nare a intorbidire i sogni e i 
giorni delle italiane e degli 
Italiani. È come .se avessimo 
latto fiutare un po' di cocaina 
ad un vecchio maialo. Era 
giusto farlo, per non a.ssistere 
al caos. Ma il malato tornerà 
all'assalto e chiederà altro 
dosi dì droga. 

La malattia sì chiama tra¬ 
sporlo, andarivieni delle 
merci. Un settore dove non 
c'è quella che i dotti chiama¬ 
no «economia di scala». Ogni 
■padroncino» corre isolalo, 
corre a perdiiiato col suo vei¬ 
colo colmo, lungo la peniso¬ 
la e toma qua.si .sempre col 
veicolo vuoto, inutilizzato. 
Non c'è nessuno che gli or¬ 
ganizza l'andata e il ritorno a 
pieno carico. Que.slo farebbe 
diminuire, appunto, i costi. 
Cone in.seguito dalle cambiali per comprare un nuovo mo¬ 
dello di autocarro, per cambiare il treno di gomme (un bel 
mazzetto di milioni solo questa operazione). Qualche volta 
lo spedizioniere gli fa una tariffa, facciamo un esempio, di 
500 mila lire e poi in tasca gliene metto 400. È il cosiddetto «ri¬ 
storno». Ha, accanto, una concorrenza spietata. Ora ci .si son 
messi i camionisO provenienti dall'Est, superstiti dal crollo del 
comuniSmo, pronti a vendersi per quattro soldi. Non solo. 1 
«padroncini» italiani hanno addosso le ire degli ecologisti. La 
protesta è grande per quelle loro scie nere di combustibile 
bruciato, un contributo serio aH'ulteriore appestamento del¬ 
l'aria. E ci .sono anche le collere dei viaggiatori. Quei bisonti a 
motore mandano presto in rovina il manto dell'asfalto, usura¬ 
no le autostrade venti volte più di una comune autovettura, E 
quando i nostri eroi un po' disperati arrivano alle fronbere 
con la Svizzera e con l'Austna, sono magari costretti a lare 
dictrolront. 1 due Paesi, infatti, hanno deciso una specie di 
•numero chiuso», proprio per tutelare le loro strade e il loro 
ambiente naturale. 

Che tare allora? Come ottenere questa famosa "economia 
dì scala»? Oggi oltre l'SO per cento di tutto quello che viene 
•consegnato» lungo la penisola viene mosso su gomma. E per 
alcune merci, come le derrate alimentari, questo sistema dà 
più garanzie: solo i] camion può arrivare puntuale alle 5 del 
mattino al mercato generale di Bologna. Ma non ci sono solo 
le derrate alimentari. Gli esperti, come Franco Mariani, un 
giovane dirigente del Pds, tirano fuori, allora, una parolina 
tecnica: •intermoaalilà». Vuol dire, pressapoco, trasportare 
■porta a porta». Vuol dire u.sare. per il trasporto merci, una .se¬ 
rie di mozzi, l'uno connesso all'altro: aerei, navi, treni, auto¬ 
carri. Con imprese che coordinano il tutto. Il risparmio sareb¬ 
be enorme. Qualche tenlalivo si è fatto. Era stata inventala, ad 
e.sempio, una «autostrada marina», con cinque navi della Fin- 
mare che portavano la merce in 24 ore da Genova a Palermo. 
Ogni nave trasportava quanto 200 camion. È stata chiusa per¬ 
chè i conti non tornavano, senza calcolare però i benefici de¬ 
rivanti dalle mancate usure delle autostrade e dai rninon con¬ 
sumi petroliferi. Hanno vinto, forse, le pressioni lobbistiche, 
comprese quelle dei costruttori di autocarri. Un altro esperi¬ 
mento ipotizzato era quello doir«autostrada viaggiante' troni 
carichi d: camion, da rilasciare città per città. Sogni aweniri- 
.slici? Altri Paesi moderni li hanno adottati 

Una tale prospettiva dovrebbe, certo, costringere i «padron¬ 
cini» ad uscire dall'isolamento. L'uno dovrebbe associarsi al¬ 
l'altro, dando vita a consorci. Le licenze dovrebbero essere 
bloccate e bisognerebbe agevolare lo sfoltimento del settore 
attraverso i prepensionamenti. È un processo ineluttabile. Og¬ 
gi il padroncino che fa tremare l'Italia può inta.scare il suo 
■bonus» c correre a pagare le cambiali. Ma la prossima estate 
accuserà gli stessi sintomi, la stessa malattia. Con ur. proble¬ 
ma in più. Il mercato ò destinato a restringersi. Gli anni del 
Grande Trionfo consumistico sono alle nostre spalle. Chi ha 
avuto ha avuto c chi ha dato ha dato. Avremo meno roba da 
trasportare È meglio pensarci in tempo, per fugare davvero 
gii spettri di questi giorni, l'angoscia delle code, l'amara idea 
di una vacanza perduta 
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Ai magistrati Fultimo match con i depositari 
dei segreti del giallo Eni-Montedison 
L’ex amministratore delegato detta l’elenco 
degli esponenti De e Psi che gestirono l’affare 


in Italia 

Coinvolti ex ministri e segretari di partito 
per mazzette di 170 miliardi che servirono 
per la supervalutazione delle azioni di Cardini 
Firmato un nuovo ordine di cattura per Molino 


Mcrrok'di 
28 luglio 1993 


Enìmont, raffica di avvisi ai politici 

Sama fe i nomi dei destinatari delle tangenti. Garofano conferma 


L’ex presidente della Montedison Giuseppe Garofa¬ 
no alla fine si è deciso e ha fatto i nomi degli uomini 
politici coinvolti nell’affare Enimont, forse convinto 
dalle eloquenti risposte che nello stesso carcere sta¬ 
va fornendo Carlo Sagia. 11 puzzle dell’imbroglio 
Enimont sta per essere costruito in ogni dettaglio: 
150 i miliardi finiti in tangenti per l’affaire. Molti 
gliawisi di garanzia spediti ad esponenti De e Psi. 


SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 


■■ MU ANO, Di Pietro esce dai 
carcere di Opera col sorriso 
dei giorni migliori. È finito l’ul¬ 
timo match, alle prese con Pip¬ 
po Garofano e forse si ò con¬ 
clusa anche un'epoca. Il magi¬ 
strato adesso a verbale ha i no¬ 
mi dei politici che hanno gesti¬ 
to la vicenda Enimont e la lista 
ù lunga. In contemporanea, da 
Palazzo di giustizia, conferma¬ 
no che stanno partendo nuovi 
avvisi di garanzia, che in setti¬ 
mana arriveranno a destina¬ 
zione, indirizzati ad ex ministri - 
c a .segretari di partilo che al¬ 
l'epoca, e parliamo della fine • 
del 1990, erano ai vertici dei ' 
partiti di governo. 

Quei nomi i magistrati li co¬ 
noscevano già da un pezzo, 
ma aspettavano conferme dai - 
protagonisti dell’inchiesta. Ieri - 
mattina erano ancora insoddi¬ 
sfatti dell'andamento degli in¬ 
terrogatori. «Garofano? - dice¬ 
vano - Un vero prelato. Parla, 
parla, ma non dice niente». Ma 
il primo a crollare d stato Carlo 
Sama. l’ex ammini-stratore de¬ 
legalo di Montedison, che gii 
durante il primo interrogatorio ■ 
non aveva dimostrato molte 
reticenze. Ieri, davanti al giudi- 

OspedaleAsti 

n Pm: 

«Processate 

Goria» 


HP TORINO II pubblico mini¬ 
stero torinese Vittorio Corsi ha 
chiesto al giudice irer le inda¬ 
gini preliminari il rinvio a giu¬ 
dizio doU’ox ministro Giovanni 
Goria (De), del costruttore 
Salvatore Ugresti e di altre 11 
persone. La richiesta si riferi¬ 
rebbe alla vicenda delle pre¬ 
sunte tangenti per la realizza¬ 
zione dell' ospedale di Asti. Se¬ 
condo gli inquirenti, sull’,ope¬ 
ra da 230 miliardi, mai realiz¬ 
zala, sarebbe stato raggiunto 
un accordo tra politici, di area 
De e Psi. c imprenditori per 
una tangente di circa sette mi¬ 
liardi. Le posizioni dei parla¬ 
mentari Bonsignorc, Giasy La 
Ganga (psi) e Severino Citari¬ 
sti (de) sono stale stralciate in 
attesa della autorizzazione a 
procedere. Le ipotesi di reato 
vanno dall’ abuso, alla corru¬ 
zione. concus.sione e turbativa 
d’asta. , • . 


ce delle indagini preliminari 
Italo Ghitti, ha messo a fuoco 
quell’elenco, che un attimo 
dopo era nelle mani di Di Pie¬ 
tro. E a quel punto anche il 
«cardinale» ha rinunciato al lin¬ 
guaggio curiale, entrando nel 
mento delle responsabilità po¬ 
litiche. Quando alle 7 di sera il 
suo legale, l’avvocato Luca 
Mucci, è uscito dal carcere, 
quei nomi erano già tutti a ver¬ 
bale, firmali anche dal suo as¬ 
sistito. «C’è un'assoluta coinci¬ 
denza tra le tesi di Sama e 
quelle di Garofano - ha detto 
l'avvocato - Pur essendo de¬ 
posizioni autonome e sponta¬ 
nee, convergono sia nelle te¬ 
matiche, sia nella ricostruzio- 
' ne dei fatti». 

E i fatti sono quelli che ri- 
- guardano l’ultima fase della vi¬ 
ta di Enimont, quando, nel no- ■ 
vcmbre del 1990. si arrivò al 
più costoso divorzio dell’indu- 
slria italiana. La tangente desti¬ 
nata al politici, stando alle ci¬ 
fre fatte dalla procura, oscilla 
' tra i ISO e i 170 miliardi. In 
cambio Cardini ottenne una 

■ sopravvalutazione del 40 per 
cento delle quote di sua pro- 

■ prietà, ,cho passarono all'Eni: 

Tangenti al Psi 

Garesio vuole 
un confronto 
con Romiti 


H TORINO, «Mettetemi a 
confronto con Romiti, con An- 
nibaldi c con gli altri dirigenti 
Fiat che mi accusano di aver 
preteso da loro soldi. Voglio 
vedere se hanno il coraggio di 
ripeterlo in mia presenza. Era¬ 
no loro che mi chiedevano fa¬ 
vori. E se la mia carica può co¬ 
stituire un ostacolo procedura¬ 
le, sono pronto a dimettermi 
da deputato». A lanciare la sfi¬ 
da ai vertici di corso Marconi, 
durante un nuovo interrogato¬ 
rio cui è stato sottoposto ieri 
dal sostituto procuratore Mad¬ 
dalena, è stalo l’ex-condirctto- 
re deH’Avanli!, Beppe Garesio. 
Garesio ammette di aver nce- 
vuto contributi illeciti, ma nega 
che fossero tangenti, I dirigenti 
Fiat sostengono invece di esse¬ 
re cioè stati costretti a versare 
somme per poter lavorare. Ga¬ 
resio avrebbe ricevuto 300 mi¬ 
lioni per le campagne elettora¬ 
li del '90 e '92, versali in tre rate 
estero su estero. 




Castellari \Ade Cagliari 
prima di scomparire? 

ROMA. 1 magistrali romani che indagano sulla morte dcH’ex 
direttore delle partecipazioni statali Sergio Castellari chiedono 
alla Procura di Milano i documenti raccolti nell’inchiesta Eni¬ 
mont che abbiano attinenza con la loro inchiesta. Il procuratore 
aggiunto Ettore Torri e il Pm Davide lori stanno cercando il ri¬ 
scontro su un viaggio che Castellari avrebbe fatto a .Milano il 16 
febbraio scorso, due giorni prima della sua scomparsa. Secondo 
gli inquirenti Castellari potrebbe e.s.sersi recalo nel capoluogo 
lombardo per incontrare anche Gabriele Caglian all'Em. A farlo 
supporre .sarebbe il ritrovamento di alcuni appunti Ira le carte 
dell’ex direttore in cui compare il nome ’deH’ex presidente dell'E- 
ni. Gli investigatori comunque non escludono che Castellari sia 
andato a Milano per discutere dell’ interrogatorio al quale due 
giorni più tardi avrebbe dovuto essere sottoposto o per curare i 
SUOI rapporti con la Deutsche Bank di cui era consulente. 


2805 miliardi tondi tondi, al¬ 
meno 800 più del dovuto. Ma 
la Montedison, precisa l’avvo¬ 
cato Mucci, non pagò per riu¬ 
scire a vendere a peso d’oro le 
sue azioni. «Il problema era 
quello di sciogliere il nodo e di 
arrivare comunque a una solu¬ 
zione. Se ad esempio l'azienda 
di Foro Bonaparte fosse stata 
costretta a comprare le quote 
dell'Eni, si sarebbe accollata 
anche debiti da collasso: dai 
16 ai 17 mila miliardi, che 
avrebbero aggravato la situa¬ 
zione aziendale». Stretta in 
questa morsa. Montedison fu 
costretta a pagare, per arrivare 
comunque a una definizione 


della vicenda e Garofano, «che 
si occupava di cifre, scelse la 
soluzione che andava a van¬ 
taggio delle società del grup¬ 
po». 

Ora, questa prima tornata di 
interrogatori è conclusa. Gli in¬ 
quirenti hanno ricostruito con 
chiarezza la vicenda Enimont. 
sanno quanti quattrini si sono 
pagali, in quali circostanze e a 
chi sono andati. Hanno anche 
capito quali erano i canali di 
reperimento dei fondi neri: le 
operazioni back lo back gestite 
da Pino Berlini, lo «gnomo» di 
Losanna, i traffici immobiliari 
affidale al finanziere • Sergio 
Cusani c le manovre valutane. 


Sama c Garofano, che hanno 
dipinto in ogni dettaglio que¬ 
sto affresco, attendono le deci¬ 
sioni dei magistrati, che do¬ 
vranno pronunciarsi sulla loro 
scarcerazione. 

Si apre invece un altro capi¬ 
tolo rovente sul fronte politico, 
anche se i nomi dei personag¬ 
gi coinvolti si sapranno solo 
nei prossimi giorni. Si è parlalo 
del <af», il famoso asse Craxi- 
Andreotli-Forlani. all’epoca si¬ 
gnori assoluti dei feudi d’Italia. 
Craxi e Forlani erano rispetti¬ 
vamente segretari di Psi e De, 
Andrcolti presidente del Con¬ 
siglio. Ci sono nomi di ministri 
che sono già a verbale, come 


quello deH'andreolliano Fran¬ 
co Piga, .stroncato da un inlar- 
lo. che il 27 lu.glio del 1990 ere¬ 
ditò da un altro uomo di An- 
dreotti, Carlo Fracanzani, il mi¬ 
nistero alle Partecipazioni sta¬ 
tali. Altri ministeri economici, 
occupati da plurinquisiti. Al bi¬ 
lancio c'era Paolo Cirino Pomi¬ 
cino e il ministero allo Finanze 
era retto da Rino Formica. Ma 
CI sono anche uomini di gover¬ 
no. che non avevano respon¬ 
sabilità dirette, ma si occupa¬ 
rono delia vicenda Enimont: 
Claudio Martelli ad esempio, 
all’epoca vicepresidente del 
Consiglio e Gianni De Michel is. 
al ministero degli E.stori. Pro¬ 


li Senato respinge la richiesta di aumentare il numero di bollini per l’esenzione dal ticket 

n Pds chiede un’«autorìtà» per i fermaci 
Garava^: «liceimerò chi ha sbagliato» 


Un convegno del Pds per il futuro del farmaco. Si 
chiede la costituzione di un’autorità per la registra¬ 
zione, la sperimentazione e la farmacovigilanza. 
Contestata la linea della ministra Garavaglia. Ma la 
responsabile del dicastero insiste: «Prezzi liberi, 
abolizione del prontuario e formazione di una lista 
di farmaci essenziali». 11 Senato dice no all’aumento 
del tetto dei bollini per l’esenzione dal ticket. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. L'unico modo per 
salvare il sistema sanitario è 
quello di trasformarlo profon¬ 
damente, evitando il npetersi 
di quei meccanismi che lo 
hanno portalo alla paralisi. 
Questa la po,sizionc del Pds sul 
sistema farmaceutico, espres¬ 
sa ieri mattina in un convegno 
dal titolo «Farmaci, oltre tan¬ 
gentopoli: trasparenza, quali¬ 
tà, sicurezza a difesa dei citta¬ 


dini» a cut hanno partecipalo. 
Ira gli altri. Grazia Labate, re¬ 
sponsabile sanità del Pds, la 
ministra della Sanità, Marta Pia 
Garavaglia. e Adriana Ceci. 
presidente dcll’intcrgruppo 
curopa-sdiute del parlamento 
europeo, -Non ci convincono 
le proposto del ministro Gara- 
vaglia - ha detto Grazia Labate 
- m ordine ai provcdiinonli 
che si intendono adottare per 


la politica del farmaco. Il pae¬ 
se attende misure che rompa¬ 
no con il pas.salo nei melodi, 
nello procedure, nei contenu¬ 
ti». Per questo il Pds propone 
una "autorità» per la registra¬ 
zione, la sperimentazione c la 
farmacovigilanza. Un ottano 
«totalmente nuovo» rispetto al¬ 
la riedizione, .sia pure riveduta 
c corretta, della commissione 
unica per il farmaco, come in¬ 
vece propone la ministra Cara- 
vaglia. .. 

Ma la ministra insiste con la 
sua ricetta: «Possiamo cambia¬ 
re metodo ma dobbiamo es.se- 
re d'accordo suH’obieltivo. In¬ 
tendo abolire il prontuario far¬ 
maceutico perchè è una gab¬ 
bia dove tutti vogliono entrare, 
Ia corsa per entrare nel pron¬ 
tuario c’è sempre stata e vi 
hanno partecipato anche gli 
scienziati. Sono stati tolti, in 
passato. 700 farmaci che non 
costavano niente. E non si è 


nusciti a risparmiare perchè le 
repliche più costose sono re¬ 
stale nel prontuario". Il pron¬ 
tuario sarà sostituito da una li¬ 
sta di farmaci essenziali che 
saranno gratis per tutti i cittadi¬ 
ni, Un altro punto cardine per 
la Garavaglia è la liberalizàta- 
zione dei prezzi dei medicina¬ 
li: «Gli imprenditori tacciano gli 
imprenditori e fissino ’l prezzo. 
Questa non è [orse trasparen¬ 
za?». La ministra insiste sulla 
Cuf ridotta ma. avverte, «non 
saranno più nominate nella 
commissione quelle persone 
che hanno permesso la regi- 
■strazione di farmaci contestali 
come ilcrona,ssial». 

Il Pds, invece, propone, in 
alternativa alle quattro fasce 
previste da Garavaglia, di ren¬ 
dere gratuiti i farmaci di «com¬ 
provata efficacia clinica per 
patologie rilevanti esenti da ri- 
•schio di uso improprio*. Un 
•ticket moderatore» del 30‘.V: 



Qui accanto 
Carlo Sama 
e. a sinistra, 
Giuseppe 
Garofano 


pno lui, partecipò stranamente 
a riunioni astrette di gabinetto, 
in cui si discus.se deH’altare 
Enimont; a che titolo, dato che 
non aveva competenze in ma¬ 
teria? Quella maxi-tangente di 
170 miliardi può aver alimen¬ 
tato non solo I vertici, ma an¬ 
che le vane correnti di partito e 
l'elenco potrebbe allungarsi 
ancora. 

Tra un interrogatorio e l’al¬ 
tro. Di Pietro trova anche il 
tempo per richiedere un nuo¬ 
vo ordine di custodia cautela¬ 
re. firmalo ieri dal gip Italo 
Ghitti, per il professor Aldo 
Molino e per aprire un nuovo 
mini-filone d’indagine. Molino, 
già latitante negli Stati Uniti da 
circa due mesi per un manda¬ 
to di arresto spiccato in rela¬ 
zione aH’inehiesta Eni-Sai con¬ 
dotta dal pm Fabio De Pasqua¬ 
le, è da teli ricercato anclie 
con la duplice accusa di con¬ 
corso in corruzione e violazio¬ 
ne della logge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti in 
relazione alle ]5olizzc assicura¬ 
tive delle Ferrovie dello Stato ai 
tempi della presidenza di Lu¬ 
dovico Ligato. A chiamare in 
causa nuovamente Molino sa¬ 
rebbe .stalo Giovanni Marone, 
segretario dcH’ex ministro del¬ 
la Sanità De Lorenzo: Marone 
avrebbe rivelato ai giudici che 
Molino, docente di estimo al 
Politecnico di Milano, avrebbe 
agito da collettore di tangenti 
per un totale di 300 milioni tra 
alcune compagnie a.sMCurativc 
(compresa una società di sua 
proprietà) per ottenere con¬ 
tratti di assicurazione da parte 
delle Ks. . , , , 


La vedova Piga 
«Vogliono 
infangare 
un onesto» 


■1 ROMA Teresa lòga. vedo¬ 
va dell'ex ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali ed ex presi¬ 
dente della Consob, Franco Fi¬ 
ga (nella foto), replica alle di¬ 
chiarazioni contenute nei ver¬ 
bali dcll’inlerrogatorio di Ga¬ 
briele Cagliari riferite dalla 
stampa che coivolgerebbero il 
manto in illeciti relativi alla vi¬ 
cenda Enimont, Con una lette¬ 
ra, la vedova alferina che 
quanto rilento contro il manto 
•in ordine ai suoi interventi 
estranei e contrari al suo uffi¬ 
cio. nella vicenda Enimont. da 
persone evidentemente inte¬ 
ressale ad accusare un defun¬ 
to, perché impossibilitalo a di¬ 
fendersi, è certamente calun- 
nio.so». E CIÒ è confermato, ag¬ 
giunge, dalla “lasanabilc ».on- 
iraddittorieià ed illogicità» del¬ 
la accuse che arrivano «ad 
ipotizzare versamenti a suo fa¬ 
vore successivi alla sua scom¬ 
parsa» . •Chiunque abbia co¬ 
nosciuto Franco Piga - .scnvc la 
vedova - non può non condivi¬ 
dere il pieno convincimento 
che l’uomo fos.se profonda¬ 
mente e totalmente onesto, 
animato, nello svolgimento 
delle sue funzioni, esclusiva¬ 
mente da spinto di servizio, in 



conformità del resto alia sua 
formazione, anche culturale»* 
laminare ed alla sua prove¬ 
nienza dalla magistratura ordi¬ 
naria prima e amministrativa 
poi». "L'immagine che noi fa¬ 
miliari abbiamo del caro 
.scomparso - prosegue Teresa 
Piga - è dominata dal ricordo 
della sua rettitudine, che non 
conosceva eccezioni e con¬ 
cessioni verso nessuno, nep¬ 
pure in ambito familiare». «Se 
la magistratura chiamerà 
quanti elfettivamcntc collabo- 
rarono con lui nell'ultima fa.se 
della vicenda Enimont - con¬ 
clude la vedova Piga. che parla 
di notizie» daH’effelto deva¬ 
stante • ner la memoria del 
manto - sarà accertato in mo¬ 
do indi.scutibile il ruolo da lui 
svolto c l’assoluta correttezza 
che ha ispirato la sua azione». 


Esami in fumo nel Napoletano 

Bruciati temi e registri 
nel liceo artìstico a Cardite 
Scatta la «maturità bis» 


potrebbe css>cre impob.io por j 
(armaci di comprovata cffica* 
eia clinica per patologie nlc* 
vanti ma con rischio di uso im* 
proprio, il resto, ha concluso 
Labate, potrebbe andare a li¬ 
bero mercato. 

Intanto la Fedcrconsumatori 
ha annunciato che si costituirà 
parte civile nello scandalo del* 
le langcnli sui (armaci: «Lo fa¬ 
remo. se I magistrali lo consen¬ 
tiranno - ha detto la responsa¬ 
bile dclPassociazionc Anna 
Clapcroni -, per lo scempio 
commesso, oltre che sull'eco¬ 
nomia della nozione, anche su 
un bene importantissimo c pri¬ 
mario come la salute». 

Il Senato, infine, ha respinto 
un emendamento che preve¬ 
deva rinnalzamcnlo del tetto 
dei bollini per l’esenzione dal 
ticket. Per ora, quindi, rimane 
tutto invariato, .sedici bollini 
più altri otto in caso di reale 
necessità. 


H NAi^LI. «Gli casami non 
finiscono mai», specie per 1 
ses.santa allievi del liceo artisti¬ 
co di Cardilo, in provincia di 
Napoli, costretti a sostenere 
una «maturità bis» sotto la stret¬ 
ta sorveglianza di carabinieri e 
vigili urbani. La prima prova ò 
IcUeralinentc andata in fumo, 
visto che alcuni vandali hanno 
incendialo gli sentii c hanno 
reso mutile i) lavoro di giovani 
e commissari. I carabinien sa¬ 
ranno 1 custodi degli elaborati. 
Appena i ragazzi hanno termi¬ 
nato. i fogli sono siali conse¬ 
gnati ai militi che stazionava¬ 
no. Sono cu.slodjti nella cassiì- 
forte delia caserma. Vi reste¬ 
ranno fino al termine della 
«maturità ois». 

Molli degli involontari prota¬ 
gonisti di questa eccezionale 
maturità avevano sostenuto 
già gli orali e si erano me.ssi 
con il cuore in pace quando 
hanno saputo che. nottetem¬ 


po, qualcuno era entrato nella 
sede del liceo ed aveva dato 
alle fiamme elaborali e registri. 

Impossibile ricostruire l'an¬ 
damento degli esami, non c’ò 
stata altra strada che quella di 
ripetere le prove. La commis¬ 
sione esaminatrice è rimasta 
sostanzìalcmente la stessa, so¬ 
lo due commis.san, che aveva¬ 
no prenotato da tempo le pro¬ 
prie ferie, hanno chiesto di es¬ 
sere .so.siitu iti. 

Le indagini suirinccndio 
non hanno con^inUto sino a 
questo momento di identifica¬ 
re il piromane o i piromani. L'i¬ 
potesi prevalente è quella di 
un alto di vandalismo. Alla ri¬ 
presa della nuova imprevista 
sessione, molte, per non dire 
lu’te. fdccce scuro. Qualcuno 
era già partilo per le vacanze. 
E per molti la prospettiva, ora. 
è andare in vacanza a ferrago¬ 
sto o dopo. 


Messaggi murali contro l’iniziativa di venerdì organizzata da sindacati, partiti e Chiesa Proposte dei sindacati é del Pds per il risanamento dei «caruggi» 


«Antìraz^, vi impediremo di manifestare» 
Castelvoltumo, la camorra dichiara ^erra 


Genova, la polizia setaccia il centro 


Un manifesto razzista, rigorosamente anonimo, è 
stato affisso a Castelvoltumo. Chiede Tallontana- 
mento degli extracomunitari e lancia strali contro i 
parlamentari che hanno aderito al comitato antiraz¬ 
zista. ai sindacati, al vescovo di Caserta monsignor 
Nogaro, alla Caritas, e anche al cardinale Giordano. 
Si annunciano azioni per impedire il corteo antìraz- 
zista in programma a Caserta venerdì prossimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA , 


■■ NAPOLI. Gli extracQmuni- 
tari vanno bene da ottobre fino 
a maggio, quando le case sfitte 
delle vacanze vengono fatte 
pagare a peso d'oro, ma quan¬ 
do arriva l’estate devono andar 
via. È già successo e succede 
ancora, lungo il litorale caser¬ 
tano. vessato dalla spcculazio- ' 
ne edilizia, dalla malavita, dal¬ 
la disammìnistrazione. E len ' 
sui muri di Castelvoltumo sono - 
apparsimanifesti, rigoro.sa- 
mente anonimi, che annuncia¬ 


no iniziative per impedire la 
manifestazione del 30 luglio a 
Caserta, contro il razzismo in¬ 
detta dai sindacati, dai partiti 
politici, dai movimenti ed ap¬ 
poggiato dalla chiesa locale. 
Una manifestazione che vuole 
essere una risposta civile ad 
episodi di razzismo avvenuti 
negli ultimi tempi lungo il lito¬ 
rale ed alla serrata effettuata la 
settimana scorsa dai commer¬ 
cianti dì Villa Lìiemo. 

Il manifc’sto, intitolato: «Via 


gli extracomunitari da Castel- 
volturno», se la prende con il 
prefetto di Caserta Damiano, 
con I parlamentari del Pds, del¬ 
la Rete, del Pii, dei Verdi, della 
De, che hanno aderito al comi¬ 
tato antirazzista (definiti «falsi 
moralisti»), con il parroco don 
Antonio Palazzi, con il vescovo 
di Caserta Rafidcle Nogaro e 
persino con il cardinale di Na¬ 
poli. Michele Giordano che 
«anziché preoccuparsi dei pro¬ 
blemi di Napoli si preoccupa 
di una realtà che non cono¬ 
sce». Frecce anche corjtro la 
Caritas che «continua a spen¬ 
dere grosse somme per l’alle- 
stimento di tende, coniainers c 
campeggi per gli extracomuni- 
lari favorendo il sempre più 
massiccio esodo verso Caslcl- 
voltumo». 

In una terra di camorra il lin¬ 
guaggio non può essere che 
quello della velala minaccia: 
•faremo di lutto pef impedire 
la falsa cd ingiusta manifesta¬ 
zione aniirazzista che si sta or¬ 


ganizzando per il 30 luglio la 
quale offende i cittadini, onesti 
lavoratori già oppressi e stan¬ 
chi di tollerare il degrado crca- 
losi con Tavvento di mii^liaia di 
extracomunitari dediti in mag¬ 
gioranza allo spaccio di droga, 
prostituzione c portatori di ma 
lattie». ’ 

Gli anonimi autori di quel 
manifestano dimenticano che 
la regione Campania ha perso 
quasi due miliardi da destinare 
ai centri di accoglienza per gli 
extracomunitari, per evitare 
problemi alle popolazioni del 
casertano, c che il responsabi¬ 
le della perdita di questi fondi 
é un assessore regionale, vota¬ 
to In massa proprio dagli abi¬ 
tanti di Castelvoltumo. Lungo il 
litorale, poi non c’é alcun cen¬ 
tro pubblico di assistenza sani¬ 
taria. L'unica struttura, una cli¬ 
nica, rimane aperta solo per 
ordine del prefetto, ma per 
questo, la «cittadinanza di Ca- 
stelvolluno, non ha mai fatto 
alcuna protesta, anche se To- 


spedale più vicino é a venti 
chilometri 

Scltp milioni di vanì costruiti 
in venti anni. Questo il succo 
. compiuto lungo il litorale do- 
miziano che va da Uccia (m 
provincia di Napoli) fino al 
Carìgliano. Migliaia di villette, 
centinaia di palazzoni costruiti 
su terreni demaniali, in mezzo 
alla macchia mediierranca. in 
una folle corsa alla cementifi¬ 
cazione. 

Trentamila abitanti d'inver¬ 
no, treccnlomila d'estate, an¬ 
che mezzo milione nelle due 
.settimane a cavallo di Ferrago¬ 
sto. Le strutture sono dimen¬ 
sionale a tollerare al massimo 
un terzo di questi viUcggianli. 
Gli extracomunitari (la loro 
presenza è calcolata tra le 
15.000 c le 30.000 unità) non 
sono che una goccia in mezzo 
al mare, il «capro espiatorio» 
sul quale scaricare colpe di 
scelte scellerate compiute de¬ 
cenni fa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHlENZf 


■■ GENOVA. Primi effetti del 
pugno di (erro promesso dal 
neo questore di Genova Mar¬ 
cello Camimco |x:r ripulire i 
«caruggi» dalla mala di qualsia¬ 
si colore e nazionalità: dall'al- ' 
ba di ieri centinaia di poliziotti • 
-compresi uomini della Digos 
e unità cinofilo antidroga - 
stanno perlustrando palmo a 
palmo il centro storico, impe¬ 
gnati in una vasta «operazione 
di prevenzione» i cui risultali 
complessivi si conosceranno 
nelle prossime ore. Un primo 
bilancio provvisorio parla della 
scoperta di quattro magazzini 
trasformati precariamente e 
abusivamente in dormitori, oc¬ 
cupati cia.scuno da una decina 
di extracomunitari. Due dei ' 
magazzini-dormitorio, di pro¬ 
prietà comunale, sono stati 
sgomberali e murati per impe¬ 
dire nuove occupazioni; per gli ■ 
altri due é stato trasmesso un 
rapporto all'aulorilà giudizia¬ 
ria. Durante il «setacciamcnio» 


sono stati ispezionati a tappcio 
anche gli alberghi, le pensioni 
c le locande della citta vec¬ 
chia, c sono state controllale 
un centinaio dì f>crsonc: una 
quarantina, risultale con i do¬ 
cumenti non in regola, sono 
state condotte in Questura per 
ulteriori accertamenti; un ita¬ 
liano é stalo arrestato in fla¬ 
granza di furto; un altro italia¬ 
no e quattro nordafricani sono 
stati denunciati a piede lilx;ro. 
«Garantisco una presenza co¬ 
stante - aveva detto il questore 
- in tutti gli angoli del centro 
storico e saremo In grado di 
circondare -immediatamente 
qudl.siasi zona; questo significa 
che al minimo “incidente'* ci 
saranno interventi c accerta¬ 
menti rapidissimi; per gli stra¬ 
nieri il messaggio devo essere 
chiaro: se sono in regola e la¬ 
vorano. non avranno nulla da 
temere, m caso contrario 
avranno vita difficile». 

La tensione, comunque, re¬ 


sta alla; Se ronde - quelle stes¬ 
se che la scorsa .settimana ave¬ 
vano scatenato la guerriglia e 
la «caccia al magrebino» - mi¬ 
nacciano che. se le operazioni 
di polizia non saranno suffi¬ 
cienti a «ripulire» li quartiere, 
«romperanno la tregua» c tor¬ 
neranno in azione con bastoni 
e catene. Il fatto 6 - lo sottoli¬ 
nea un comunicato di Cgil. Cisi 
e Uil e del Siulp - che il presi¬ 
dio delle forze dcH'ordinc può 
attenuare momenianienla- 
mento la tensione, ma non ri¬ 
solve nessuno dei problemi a 
monte, e cioè il degrado urba¬ 
nistico, la presenza di un radi¬ 
cato circuito malavitoso basa¬ 
lo sullo spaccio di stupefacenti 
e sullo sfruttamento della pro¬ 
stituzione, la concentrazione 
di almeno diecimila immigrali 
m parte clandestini. Conf^e- 
razioni e Siulp propongono di 
di.sculcre in primo luogo con 
gli abitanti del centro storico: 
n.sanamcnlo e recupero del 
tessuto urbano, potenziamen¬ 
to dei servizi, .smistamento e 
dignilo.sa sistemazione di pic¬ 


coli nuclei di extracomunitari 
in altre zone della città, effetti¬ 
vo controllo del temtono attra¬ 
verso presidi permanenti di 
forze aeH'ordine. regolarizza¬ 
zione degli immigrati con atti¬ 
vità lavorativa stabile ed «effet¬ 
tiva» espulsione dì quanti non 
sono in regola. 

Una delegazione di parla- 
nienlari pidiessini ha lavorato 
per un giorno nel centro .stori¬ 
co. Era composta da Aldo Tor- 
torclla. Francesco Forleo. Ma¬ 
ria Grazia Daniele e Carlo Ro¬ 
gnoni «Quello del centro ston- 
co genovese - ha sintetizzato 
nelle conclusioni Torlorella - è 
un problema di valenza nazio¬ 
nale: intanto perchè si tratta di 
un prezioso bene comune, 
che menta di essere salvalo e 
valorizzalo, e p>oi perché vi é 
stalo consentito ]'in.scdiamen- 
to cxtracomuniUirio più mas¬ 
siccio c imponente che si regi¬ 
stri oggi in Italia; qualsiasi solu¬ 
zione “locale" SI rivelerebbe 
ormai insufficiente, e occorro¬ 
no interventi mirati anche dal 
puntodi vista legislativo». 
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■ nel Mondo 

Non si ferma Toffensiva di Gerusalemme contro le basi Hezbollah 
Terzo giorno di massicci attacchi dal cielo mentre la gente fugge a Nord 
Colpita anche una postazione di caschi blu delFOnu: tre feriti 
Christopher corre a Washington, Clinton elogia la «moderazione siriana» 

Rabìn brucia ì vìlla^ del Libano 

Bombardamenti a tappeto nel Sud, migliaia di civili in fuga 


Baicia il Libano meridionale martoriato da inces¬ 
santi bombardamenti israeliani Gli Hc/Jbollah ri¬ 
spondono con I ra-jzi Katiuscia E promettono > La 
resistenza aumenterà» Duecentomila persone sono 
in fuga verso il nord e verso Beirut Grande preoccu¬ 
pazione nelle cancellerie Gli Usa richiamano il se¬ 
gretario di Stato Warren Christopher dal suo viaggio 
in Asia e Australia 


rollìi» “ 








«Israele fermati 
o la pace non verrà» 
Farnesina inquieta 


ÌB Brucia il Libano del sud 
dove è guerra vera Anche ieri 
sono proseguiti senza sosta i 
furiosi bombardamenti dell a 
viazione e dell artiglieria israe 
liane La massiccia operazione 
•resa dei conti» sierrata da do 
menica mattina mira a radere 
al suolo piu di 30 villaggi scii'i 
a nord della cosidctta ascia di 
sicurezza per lare "terra bru 
data intorno alla guerriglia 
sciita e palestinese» E questa 
la rivelazione del giornale Je 
rusalem Post Ma (; un ipotesi 
attendibile’ Non si sa ma <5 
corto che da ieri mattina piu di 

50 villaggi c cittadine del 1 iba 
no mendionale sono incessan 
temente martellati da colpi di 
mortaio razzi c anche bombe 
incendiane che aggravano con 
le liammc i danni causati dallo 
esplosioni 

A mezzogiorno di lon i bom 
bardamenti hanno raggiunto 
1 acme e 1 inferno di fuoco ha 
raggiunto dimensioni mai viste 
forse nemmeno durante 1 mva 
sione israeliana del 1982 An 
che una postazione di caschi 
blu nepalesi 6 stala colpita da 
almeno due raz^i che hanno 
ferito ieggermontc tre mililan 

51 calcola che i nid delle forac 
irmite di Cienis ilPrTirpo ih 
biano causato non meno di 53 
morti becondo la sicurezza li 
bancse da domenica mattina 
Israele ha «scaricato» sul Liba 
no quasi seimua proiettili d ar 
tiglicria pesante un migliaio 
solo ieri mattina mentre i cac 
ciabombardicri hanno effet 
lualo a tutto ieri oltre cento in 
cursioni 

Le località piu colpite dalle 
quali quasi tutta la popolazio 
ne C ormai fuggita sono Al 
bayada e Kfar Tibnit nei pressi 
della città di Nabatiyeh e Jar 
jouh e Arabsalim della regione 
della iql m a' Poulfah sulle 
quali cadono cinque colpi di 
mortaio al minuto l-a radio 
•Voce del Sud» del cosidetto 
esercito del Libano de) sud os 
sia la milizia filo israeliana ha 


contermato che oltre 20 villag 
gl nella regione di Sidone e 1 1 
ro sono costantemente sotto i 
colpi delle artiglierie della nuli 
zia cristiana c ha dato un ulti 
matum ai residenti di Naba 
tivoh esortandoli a lasciare la 
martoriati, città Anche uniti 
navali israeliane sono tornate 
in azione bombardando dal 
mare località costiere illa peri 
feri idi Sidonec I irò 
Insommd se lo scopo dei 
massicci c incessanti attacchi 
militari israeliani c'a quello di 
terrorizzare la popolazione ei 
vile e costringerla ad un esodo 
di mavsa dal sud verso Beirut 
dopo la giornata di ieri si può 
dire che questo obiettivo 0 sta 
to quasi raggiunto C rea 
ISOmila persone secondo 
fonti Onu moi e di piu per la 
sicurezza libanese hanno ab 
bandonato nelle ultime 18 ore 
i loro villaggi del sud martellati 
dal fuoco ininterrotto delle ar 
tiglierie e dei caccia e spazzati 
dai missili e dalle 'affiche degli 
elicotteri «Cobra per dirigersi 
in lunghe disperale colonne 
di auto e veicoli di fortun i so 
vraecarichi di mavscnzie e c i 
bo verso il nord piu sicuro e 
serseilaiapit ile 

L esodo ha proporzioni bi 
bliche cd aggrava pesante 
mente la precaria situazione 
interna del Libano Nel paese 
infatti esistono già da dieci an 
ni circa 300mila cristiani profu 
ghi nel loro stesso paese tragi 
co risultato degli scontri o dei 
massacri quotidiani tra cnstia 
ni 0 musulmani drusi comin 
ciati sulle montagne dello 
Chouf a partire dal 1983 c prò 
seguiti per anni 
Gli hezbollah comunque 
non appaiono affatto intimoriti 
dai bombardament canzi an 
eora ieri mattina dopo un i 
pausa di sette ore hanno spa 
rato una nuova bordata di r iz 
ZI K Illusela che sono caduti in 
alcune località dell alta Cali 
lea senza causare vittime E il 





■■ gOMA Alla Farnesina si 
guarda con preoccupazione 
al grave inasprimento della 
tensione nel Libano mendio 
naie e si auspica i-he tulle le 
parti coinvolte diano prova di 
rcsponsabiiild e di aulocon 
bollo e si adoperino per roni 
pere la spirale di alti di vio 
lenza e rappresaglie elu ri 
sehia di destabilizzare ulte 
riormenle il quadro medio 
rientale di estendere 1 area 
del conflitto e di comprornet 


movimcnlo sciita inlegnlista 
filo ir iniano nel pome nggiu e 
tornato alla canea con un co 
municalo nel qu ile sost ene 
che «1 offensiva militare israe 
I ma SI nveirr i un f illinienlo e 
otterrà 1 opposto degli scopi 
voluti ere indo una maggiore 
unità fra i lib mesi» beeondo il 
documento del pulito eli Dio 
le operazioni della «resistenza 
anlisraeliana verranno iiilcnsi 
ficaie sull 1 base dei program 
mi fatti e la resistenza stess i ha 
il diruto di utilizzare tutte le ar 
ITU a disposizione per difende 
re li suo popolo '.a noslr \ rei 
zione vara cloloreisa 

Ma in Isr ii le non tulli seni 
brino aeuri che loperiziuiie 
-ros I elf I conti sn sul punto di 
raggiungere lobiellno prcfis 
salo Lastamp i had Ilo ampio 
rilievo alle elicili ir izioni eli una 
fonte goeernata i di illissimo 
livello (forse si tratta dello stes 
so primo ministro Kibin) se 
condo la quale il successo non 
0 alfdllo garantito -Non ibbi i 
mo la sicurezza assoluta li i 
detto la fonte elle I opzione 
elle abbiamo scelto ibbi i sue 
cesso Quando si tratta elei 1 1 
bano non ci sono operizioni 
in CUI tutto VI liscio Non e i 
uni vinoni definitiva pe'rehe 
in 1 ibano tutto ò tompor meo 
quello che si può otte nere e un 
risultatoche può durare per un 
certo periodo 

l.a bina mi Ulto ha 1 melato 
un ippello illaeoniunita rnon 
diale ilfiiichò f lecia cevsare le 














meursioiii milit in isrieliaiie 
ne 11 ib mo eie 1 sud e et ha aceu 
salo lo stalo ebraico di d in 
iieggi ire it [irexesso di p lee 
lier il Medio Oriente I Amen 
ca Ila scritto ieri il qutriieliao 
Al B latti eonie su|Krpoleiiz i 
dovrelibe neonosee re il diritto 
elei popoli ir In elle soflrono 
sol'o oecup izioiie idikndire 
il proprio li miono 

l.d preoecupazipiii e gran 


eie dappertutto II nnni'tro de 
gli E,steri egizi ino Amr Moussa 
h i chiesto al suo collega isr ic 
fidilo stiimoii Percs durante 
una conversazione telefonie i 
che Isr iole -fermi immediata 
mente lo|xrazioiic condotta 
et ili esercito in libano Gli 
Us 1 dal canto loro sono "pro 
lonelunente dislurbah» per li 
rcH-enlc esc ilalion eli violenz i 
■nel sud dot I iliano e nel noni 


di Israele» ed hanno richiama 
to per ordine esplicito di Bill 
Clinton (che dopo aver 
espregso la sui prcoccupazio 
ne per la situazione ha avuto 
parole di elogio por la Siria che 
•ha esercitato lodevolmente 
inoder izione ) il segretario di 
Sialo Warre n Christopher clic 
ter ha eonle'nto al telefono sia 
con Rabm che con esponenti 
del governo libanese e striano 


terc il processo di pace ara 
bo israeliano Ne ha dato no 
lizia ieri sera un comunica 
lo del ministero degli E.sle 
n Nel ricordare che il govcr 
no Italiano si è costantemen 
te pronunciato per il pieno 
rispetto della sovranità unita 
e integrità territoriale del Li 
bano meridionale contro il 
lemtorio israeliano si espri 
me «inquietudine» per la con 
dotta delle operazioni milita 
ri prolungate da parte delle 
forze israeliane che mettono 
r repentaglio la popolazione 
civile delle aree interessate e 
che complicano ullenor 
mente la ricerca di soluzioni 
politicne La sede idonea 
continua la nota per una 
composizione duratura del 
conflitto mediorientale in ge 
nerale e dell irrisolta questio 
ne del Libano meridionale 
resta quella del negoziato di 
pace e si esprime un forte au 
sicio eh"' utte le parti interes 
sale SI adoperino responsa 
bilmente per ricreare al piu 
presto condizioni d dialo 
SO 


Una famiglia 
di musulmani sciiti 
in fuga dal sud del Libano 
E in alto 
fiamme e lume 
dopo I bombardamenti 
israeliani a Nabatyeh 


dal suo viaggio in Asia e Au 
siraliu «E questa decisione ha 
detto il sottosegretario di Stalo 
Ed Djeroian riflette la gravita 
con cui I amministrazione giu 
dica lo scoppio delle ostilità 
L ayatollah Ali Khamenei 
leader religioso aell Iran h i 
infine incildio alla lotta -tutti i 
musulmani del mondo per di 
fendere la causa dei fratelli del 
1 ibano meridionale 


«Yasser lascia il timone o TOlp ti volterà le spalle» 


M L accusa gesti .«.e I Olp 
in modo verticistico qua.si dit 
tatoriale I la prima abbraccia 
to Saddam Flussein e poi ac 
celiato di dialogare -al buio- 
con Israele Due scelte oppo 
sle rivelatesi ugualmente per 
denti C e poi chi si spinge ol 
Ire sino a metterne m discus 
sione la «noralità» dcnuncian 
do una sua gestione -allegra» 
(troppo prodtgo verso la gio 
vane moglie) dei fondi palesti 
nesi 

l.a difesa senza di lui I Olp 
non esisterebbe come entità 
politica autonoma La sua 
«duttilità» ha permegso ai pale 
slinesi di rimanere al centro 
dell attenzione intemazionale 
come «problema politico» 
senza di lui «saremmo franlu 
mah in mille gruppuscoli 
ognuno alle dipendenze di un 
raisarabo» 

L imputato è Yasser Arafat 
presidente dell Olp uno dei 
principali piotagonisti delle 
travagliate vicende mediorien 
tali Non è da oggi che Abu Am 
mar i sottoposto a critiche 
spesso feroci a scatenarle in 
passato sono sfati soprattutto I 
gruppi palestinesi piu radicali 
c 1 fondamentalisti di Hamas 
•Arala! sta svendendo la nostra 
causa agli americani» «la scel 
ta del negoziato si ò rivelata 
suicida per i palestinesi» ripe 
tono ossessivamente i suoi av 
versari storici m seno all Olp 
come George Habbash e 
Nayef Flawatmch Attacchi che 
non hanno mai impensierito 
piu di tanto Arafat Oggi però 
a portarlo sul banco degli im 
putati VI sono personaggi di 
versi dall inattaccabile autori 


tà morale come il «vecchio 
saggio di Gaza Flaidar Abdel 
Sbafi il capo della delegazio 
ne palcsimese ai colloqui bila 
tcrali di Washington uno dei 
padri fondatori dell Olp «Ara 
fai non può continuare a din 
gere da so o 1 Olp - ha dichia 
rato recentemente Sbafi - Oc 
corre una direzione collegiale 
che raccolga realmente tutti gli 
orientamenti presenti nel c im 
po palestinese Altrimenti si 
scatenerà una guerra Iratrici 
da Le critiche del dottor Sbafi 
sembrano aver lascialo il se 
gno a Tunisi nel quartier gene 
rale dell Olp Ufficialmente fui 
ti tendono a ridimensionare la 
portata dell accusa ma in pri 
vaio c ò chi non nasconde la 
preoccupazione per le notizie 
che giungono dai territori oc 
cupati «Abdel Sbafi ò un din 
gente molto rispettato nei Ter 
ritori e le sue critiche colgono 
un umore diffuso anche tra i 
palestinesi che pure appoggio 
no la linea del dialogo - rm 
mette uno dei più stretti colla 
boralori di Arafat - Se ha nvol 
to pubblicamente le sue enti 
che vuol dire che la situazione 
politica SI sta deteriorando c 
che esiste un problema reale 
di rafforzamento della dirczio 
ne dell Olp» 

Sbafi non è Habbasti o Ha 
watmeh non solo per i suoi 
onenlamtnti politici ma so 
praltutio perchò la sua uscita 
rappresenta una preoccupati 
te incrinatura nella leadership 
dei remlori che preoccupa 
Arafat «in quanto la sua forza 
deriva oggi essenzialmente dal 
sostegno che riceve da Gaza c 


UMBERTO DE CIOVANNANCELI 





r 


, -, 


3, « -S «r 








? 









Il capo 

della delegazione 

palestinese Abdel Sbafi 

Al centro 

I leader dell Olp 

nei lernton occupati 

Feisal Husseini e Hanan Ashrawi 

A sinistra Yasser Arata! 
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Hillapt 
e Al Gore 
i più popolari 
negli Usa 



V li clc/KJfìiUsts (iLJKsscrooi^L,; nn) U 

bcllillir alt i C is 1 Bunca con A! intlliU coiiu 
\iL( fiiM l idv L il •'iium(*ro due di Bilie Imtc n si no mi itti 
I btnMJnmj del pubblico americano con indie) di pi poi irit i 
superiori i tutti «1 altri membri dell i luu v i jnniiiisira/o 
ne 11 sond iiiaio e stato condotto d il quotid m > / v; / (Ja\ 
edilliCnn llilldiv balle tulli con craainu me al 5( ) er cn 
to superiore di cinque punti a aue-*lkj di suo n irilo V^ui 
si lecato di un i sola lunqhe/-/a il vice pr sdente verde ha 
d illd sua il S'S per cento deqli elettori ler/i udissi leu la 
se mpre ix^pol ire linei Reno ì afrffnn’\ ut ro/ d fi rr se 
pi i//a1 » il')1 pc r cento di eonse nsi t i\e rese li iltie tinto 
mportante solo un H per cento di ne mie i F il presidente 
\e 11 il t p irade » deli mim nistr i/ enu C ( nte n i e ip j ik i t 
( dsi Bi ine 1 e finito al quarto poste J n mii ileipe oe 1 I e 
soro 1 losel lientstii i suoi sei mesi di \\ istimddn risei ì il 
sond igi^io hanno finora spaec jfo I Vnene « p^ ref e i "3 
per ee nto di elettori favorevoli fidi eontr ilt iri in pe r 
eentodieonlriri 


L’allenatore L ledesce e pre n k r Mei 

tulmm/» tiin i ler lot ire 
rdClKdlTIp een’ro la sin f it>M Kirl 

HivPntd turrO Hem/ Feldkimi uno dei 

Uiycilia lUlCV teH.niei piu brill mli di e,li ulti 

« Una vergogna mi inni ittu ik ilk»ulore 

I-.. del Mal Jla Sar is di ist mbul 

eon eui fia nie ss( i sequoia 
prestigiosi doppelM di 
campionato e eopj a ha dato ! mnuneie durinte in ^ ro 
del suo p lese insieme alla squadr i he Idk uni) ’ eletto di 
pros ire «verqoqna per il pencolo e he i suoi r iq i /leonono 
durante la pcrm mcn/d in terra tedesca tani j da esse rsi se n 
tito in dovere^ di consigliare loro di muose rst sole m qruppo 
per le s’rade de Ile citta «bono ij diKnalo per qli it ledue m 
irò 1 turchi in Germana tanto piu perche o e Min Mi nmii i 
Slamo '•tali accolti eon simpatia c qe ntik // i in te rr i turca 
h 1 dicltitar ito il tecnico Nel 1991 leldknni sinse lenii 
pionato tedesco alla quida del K-nseisl ni« r 

Nuova strage Mcnm iiurcsdum sudiin 

^ ■ t mo De Kk k Jmeu nuos 

in dUQdiTICB* lire ssant ippelli ilMpieifi 

Sadici n^ri ca/ione un nueso massacro 

9^uiyiii^ii insmquj) a il pitst sedici 

UCCISI neri uccisi ieri nel sotiborqo 

di'sosMlodi 1 1 nnesbnrq 
Nel te ntativc di I ir pre qred 
re la tr itt itis i [)ol e i il qo 
vcmodi De klerkha avu o ieri un nuovoec lkx)u oee n ce i 
scrvalori /ulu del partito Inkath i e ha solles. alo la i artes-i 
pa/ione ai lavori sulla bo/va della nuosa cosi tUz'ie)ne che 
dosTa sostituire quella vigente abolendo definitivamente il 
rcqinc attuale eji predominio della minorm/ i b mea An 
che li parlilo consetvalo-e (bianco c sostcniturc dell mar 
thcid) non intende partecipare ai lavori luttavn alM luce 
dei massacri che continuano aef insanquin ire il j acst De 
Werk ha dichiarato ieri che la massima fjroced ivi va it 
u ilmcnic dal i agli sfor/i per arqin ire 1 1 viole iv i h le r se r i 
il ministero dell Ordine l^bblico h 1 -innuneMlo '■ehiaino 
in serv i/io di ducmiltì poli/iotn in conqe do Non c un m i„rt 
lo che le nostre risorse soi o al limite h i er mn c ni ite i n 
portavoce del ministero 

Disarmo la sos|xiiMiinc utili, degli 

A I sperimi nti niuli in l I jp 

A rcCninO plicazioni. di trililo sul 

l’inviata trasUnuunto di Ut iiolngiu 

' . “ iTussilisU 1 (Mtcr) sono siali 

UÌ Clinton discussi Ieri a l(.(.liino dii 

scitlosigrtl ino ili i siLiiroz 
za sluuniUiist l\un Disis 
Lon il IP lustro di.gli Lsxr ci 
ntsi Qian Qiclicn Lvnn Davis ù giunt i iic 111 i. ipil lisine se 
per una missione non pubblicizzai i L imballila statuiii 
ti-nsc non ha voluto fornire inforniaz uni ' nnisur di gl 
E.siericinesesi<?iimilatoarendernoloc)x le pirtiliai nodi 
xusso della-proibizione dei tosi nugltan cd ih- le ini di co 
niunc interesse- Secondo fonti non ufficiali I invi ila del pre 
sidcnlc Clinlon ha nuovamente iwcrtito i) governo c nesc 
che adottcr i delle sanzioni se Peehino veniicn missili m 11 
al Bikistan o ad altri p lesi la cina ha aeec 11 ilo di seguire le 
limitazioni previste dal trattalo sull 1 cessione di mis il e ne 
gadi ave rio violalo 

Gorbaciov Il tnbun ile di Berillo ha 

chiesto la testi ne ni m/a de 1 
«COnVOCdtO^^ 1 e X pre side nte de 11 L rss 

a un nKAi*c^ccA Gorbaciov id un processo a 

.f! carico di fun/ion in deli ex 

sull CX'^Ddr I^dr lecusati n reU/ione il 

lue Licione eJi tedi se hi che* 
(cnt ivaiK di v ircarc la fron 
nera fra i due siili tedeschi 
per fuggire in Occidente La pcti/ionoe si it uonseqn it i ieri 
' a B ivTculh dove Gorbaciov ùfra qlnnv Itati el ofK re iDmiu 
gura/ione del festiv il wagneriano Nel eloeinieiito si f i pre 
sente » Gorbaciov che gli imputali al processo He in/ kes 
I sler rnt/btrelcL/e HansAlbrecht menibn del consiqijo na 
/loiidle* di Difesa dell ■‘x Stalo del est hanno chiesto che sia 
lo stesso capo di Maio sovietico a precisare qu il u il ruolo 
del! Urss nel comportamento del^ aut inta di fre ntiera A 
luti oggi gli imputati hanno continuato a si ste ne le c he il go 
ve mo aelld Dar nell imjxirre la ngoros i \ iqil m/ i ili i fron 
tier 1 con 1 uccisione di quan i tentasscro di soltr irsi con M 
fuga al regime comunista non fece iltreiclie esc gu re ordini 
impartiti da Mosca 


Nuova strage 
in Sudafrica: 
sedici neri 
uccisi 


Disarmo 
A Pechino 
rinviata 
di Clinton 


Gorbaciov 
«convocato» 
a un processo 
suil’ex-Ddr 
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dalla Cisgiordanid" A sottoli 
neario C Nabli Shaath consi 
gliere diplomatico del leade*r 
dell Olp Lonsiderìto da piu 
parti come I uomo del disgelo 
tra la centrale palestinese e 
Israele "Sbafi ha ragione - 
prosegue Shaath - se intende 
porre 1 accento sulla ncccssild 
di promuovere nuovi dingemii 
in particolare quelli maturali 
nell Intifada ai vertici doli Olp 
Ciò che riterrei deleterio ò una 
direzione che ingabbi Arafat 
costringcndojo a continue e 
paralizzanti mediazioni con i 
vecchi gruppi de)) organizza 
zionc» «Il problema non ò Sha 
fi-avverteSan Nusscibeh uno 
dei leader dell intifada ma il 
scni>o di frustrazione che si sia 
diffondendo a Gaza e in Ci 
sgiordania II negozialo con 
Israele non ha ancora prodot 
to nsultdii tangibili mentre le 
condizioni di viu nei Territori 
continuano a peggiorare an 
che. a causa della rappresaglia 
economica attuata da Arabia 
Saudita c Kuwait contro ) Olp 
per la posizione assunta du 
rante la crisi del Golfo «Da 
questa situazione - conclude 
Nesscibeh - non si esce hqui 
dando Arafat Con tutti i suoi 
errori rappresenta ancor oggi 
il piu credibile garante della 
nostra autonomia 

Maggiore democrazia htì 
per quale politica’È questa m 
fondo la domanda che agita 
ogg 1 palestinesi a lunisico 
me nei (emton occupati a cui 
se ne aggiunge un altra fo»’ 
mulala con brutale semplicità 
da Elias Frcji sindaco di Bct 
lemme o membro della delc 


gazione palestinese ai colloqui 
di \\ashington «Unita a tutti i 
cos i o salto di qualilii nella po 
litica del diilogo'’ «S no ad 
oggi - sostiene Freji - Arafat ha 
cercato di tenere insieme que 
sic due esigenze Oggi è chia 
m ito a scegliere c la sua scel 
ta saracemunque dolorosa" 

1 unita dell Olp come ga 
ranzid d« 11 uni a dii popolo 
palestinese e questo li filo 
Loridutlore delM biografi! po 
litiLddi Yasser Arafat labuvso 
la che ha orientato tutte le sue 
scelte piu imjx?gnati\e «1^ no 
stra forza ò nel panarabismo’ 
Nel socialismo’ No la nostra 
unica forza e 1 unita queste 
parole pronunciate a conclu 
sione del suo intervento al 
Consiglio nazionale piicstine 
se di Algeri dell ottobre 198b 
(la storica sessione conclusasi 
con il nconoscimcn'o del dint 
to all esistenza dello Stato d I 
sraele) riassumono perfetta 
mente ! azione politica di Ari 
fot 

Ma questa logica non regge 
piu di fronte all accellcrazione 
del processo diplomatico e a! 
la disponibilità del nuovo go 
verno israeliano di avviare una 
sena tr ihaliva di pace con ara 
bi ( pilestmcsi e questo il 
pensiero di Magai Meron pre 
sdente della commissione 
della Knesset uno dei de putali 
laburisti piu vicini al primo mi 

istro «Rabm deve sciogliere 
ogni residua riserva - afferma 
Me rem e^ avMarc un negozia 
to diretto con 1 Olp In cambio 
però Arafat deve suixrare 
ogni ambiguità c puntare deci 
samenie su quei dirigenti che 


ere dune) re ilnie i l nell i pe)s 
sib lita di un leeordtì con 
Israele 1 he r irsi d ii siiiec li e 
d u ricatti de ql oltrm stj t lid 
che chicdMiiu oqqi id \r tf it 
perrafforzare 1 leomune sclII i 
del dialogo Konipere con i ra 
dicali che pure r ippresentano 
un pezzo sqnitieitv) dell» 
stona pilesiiiicse ani ‘‘celta 
dolorosi» per US ire M definì 
zjont dii 1) }s] re;i in ichi 
SI 1 pur eon ni irdi e eontr iddi 
ziuni > isse r \r if il se inbra de 
eiso ieom[>iere ile M loniar 
lo ò la minieei i di di nivsioni 
avanzala in una dranmalica 
riunione della dire ie>ne de! 
lOlp se lìdekqiziene pak 
shnese ivessr disi ri jio la de 
cima sessione dei colloqui di 
Washinqton cosi Lcnie 1 is 
senso dato di i proposi i - n 
lanciata neqli scorsi qiurn da! 
ministro deqli 1 sten isneliaiio 
Shimon Pcres - di un i confe 
derazione qiord ino palestmc 
se come sbocco conclusivo 
del neqozidtOLon Isr le le 
' n «diti ifore moderilo ò 
questa in definitivi I immagt 
ne di ^ asser \r if il che piu si 
avvicina di » re liti con un i\ 
ver^enz 1 (male che viene da 
uno dei pile siine si che meqlio 
conoscono il k ade r de II Olp il 
suo cons «, ic re pe litico 13«is 
sdm Ahii M mi \rdit re*sta 
aneoroqqi il piu mtnrevole qi 
r intc di un vo npro ne s.so con 
Israede* V dovesse Mllire jI 
suo posto Moli subeiitrereblx 
1 e Sii Musse ini m i un f ileo 
qridito 1 Daniiscoi i Ielle 
r in 1 a p lee illura tonu re h 
oe id essere una , irol i mi 
pronunci dDile m Mi i ) Onen 
te 








Vertice interlocutorio di «ricucitura» Bottai-Boutros 
Ghali airOnu sulla crisi Somalia. Ma al dunque si ar¬ 
riverà solo dopo che rinviato di Clinton = David 
Shinn, oggi a Roma, avrà riferito a Washington. «Sa¬ 
rà mantenuta l’opzione militare», aveva ribadito du¬ 
ro Shinn nel lasciare Mogadiscio. Pur confermando 
che ieri aveva incontrato per un’ora anche i rappre¬ 
sentanti del clan di Aidid. ' 

■ ' • ■ ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMIMUNDOINZeillQ . w 


■■ NEW YORK. Inviadirìsolu- . . 
zione la Crisi Onu-Italia sulla 
Somalia? Il segretario della , 
Farnesina, l'ambasciatore Ek>t- ’ 
tal. che ieri ha incontrato il se¬ 
gretario generale dell’Onu ■ 
Boulios Ghali. da buon diplo¬ 
matico dice che gli incontri 
avuti all’Onu «hanno registrato 
un eccellente scambio di ve- ; 
dute. Mi pare - ha aggiunto - -, 
che via via i piccoli pioblemi si ‘. 
stanno risolvendo». Contem- : 
poraneamente, Kofi Annan, al- 
l'uscita dallo stesso incontro, si . 
limitava ad annotare come 
•l'ottima discussione» stia con- 
tìnuando. Ma Bottai aveva già " 
avvertito che nemmeno il vertì- ■ : 
ce ad altissimo livello di ieri : 
poteva essere considerato la . 
conclusione definitiva dèlia vi¬ 
cenda: «Non crediate che sia il - 
termine del riesame in corso. ' 
Domani ^mercoledì) vedremo ■ 
a Roma l'inviato di Clinton Da- > 
vid Shinn. Shinn tornerà al ter- - 
mine della missione a riferire a 
Washington, cosi come ci an- ' 
drà Koli Annan per conto del- 

l'Onu ci spiega.- 

Il parere di Bottai, che oltre a ' 
Boutros Ghali hà visto a New ; 
York il sotto^retario per la ; 
operazioni di pace Annan, li 
«grande accusatore» del gene¬ 
rale boi,: l'ambasciatrice di 
Clinton Madeleine AIbright e i '■ 
rappresentanti delle altre po-, 
tenze europee in Oonsìèlio di > 
sicurezza, è che. «tutti hanno 
compreso che queste opera- 
zioni di una certa proporzione 
vanno viste anche nel loro si- 


. gnificato polìtico, non si pos¬ 
sono intraprendere senza te- ' 
ner conto della loro presenta¬ 
zione di fronte al mondo e an¬ 
che di fronte alla popolazione 

- somala». Anche gli americani? . 
«Anche gli americani, tanto,: 

, che l'obiettivo della missione 
di Shinn in Somalia era pro¬ 
prio vedere come si possa pro- 
. cedere in questo senso». ■ - 

L'Italia, viene ribadito, non 
: mette in discussione il coman- 
do Gnu. Ma chiede che siano 
riviste le modalità di operazio- 
: ni che vanno oltre la routine 
' quotidiana. - «Bisogna distin- 
guere tra operazioni di routine 
per le quali non c'è bisogno di 
: consultazioni. Se si tratta invc- 
< ce di operazioni di rilievo poli- 
, tico, come quelle relative al di¬ 
sarmo delle fazioni, il governo 
' italiano, come tutti i governo 
che partecipano alia missione 
' Gnu, vuole essere consultato. 

' Noi c gli altri paesi desideria- 
' mo che il disegno politico del- : 
la presenza Gnu a Mogadiscio 
venga discusso in comune». In 
questo l'Italia avrebbe avuto 
v i appoggio degli europei. - 
' E il generale Lol? «Loi non è 
..discutibile, rimane coi suoi 
battaglioni». Cioè sarà sostitui- 
., to e tornerà a casa quando, or- 
' mai tra poche settimane, ci sa- 
' rà l'avvicendamento della Fol- 
gore con altri reparti italiani. 

- Avete parlato defle accuse di 
' aver «avvertito» quelli di Aidid? 

«Chiacchiero. Non ne abbiamo 
parlato. Se c'è qualcosa di 
' concreto ce lo facciano sape¬ 


re. Ma sinora non ci è .stalo det- 
lonulla». 

É lecito che, in una struttura 
di comando unificata vertical¬ 
mente, quale quella dell'ope¬ 
razione Gnu in Somalia, che 
non ha precedenti, si «tratti» • 
con Aidid? «Noi non preferia¬ 
mo nè gli uni nè gli altri. Non , 
siamo ne per un clan nè per un - 
altro. Il clan degli Hebrir Gedir 
(quello di Aidid) è una com¬ 
ponente importante del popo¬ 
lo somalo. Quanto ad Aidid, 
pende-sul suo capo un giudi¬ 
zio deirOnu, che rispettiamo». 

Forse la crisi non è poi cosi 
«piccola». Se può essere consi¬ 
derato superato, per awicen- 
dam'cnto naturale per cosi di¬ 
re, il nodo del comandate ita¬ 
liano sul campo, restano anco¬ 
ra aperte grosse questioni poli- ' 
fiche. Restano rimproveri . 
espliciti all'Onu («Le operazio- . 
ni, che non sono solo militari, 
vanno inquadrate e presentate 
un po' meglio»). £ alla «gaffe» 
di Annan. Ma I incontro di ieri 
con Boutros Ghali era eviden-, 
temente ed cspliciiamente vol¬ 


to a cercare, di mettere alle 
spallo le polemiche, trovare un 
terreno comune, non a battere 
i pugni sul tavolo. A produnc 
una «schiarita» se non una 
composizione definitiva. «Le 
difficoltà di una missione sen¬ 
za precedenti sono sgradevoli. - 
ma siamo assolutamente alli¬ 
neati con l'Gnu e con questo 
segretario generale, un africa¬ 
no ma anche un mediterra¬ 
neo, che era il nostro candida¬ 
to airincarico». 

Ma l'aspetto più delicato ri¬ 
guarda il rapporto con Wa¬ 
shington. A Tokyo Ciampi ave¬ 
va concordato con Clinton un 
«riesame». E per questo aveva 
spedito in Somalia, e ora a Ro¬ 
ma. il capo del desk Somalia al 
Dipartimento di Stalo, ieri Da¬ 
vid Shinn, prima di lasciare • 
Mogadiscio ha ribadito con 
durezza che «sarà mantenuta i- 
l'opzione militare». E gli ha lat¬ 
to eco l'altro esponente ameri¬ 
cano che ha una responsabili- ' 
tà decisiva in Somalia, l'invi.-ito . 
speciale dcll'Onu ammiraglio 
David Howe. «Le operazioni 


militari sono stale una reazio¬ 
ne alla violenza contro le forze 
dell'Gnu. È Aidid che continua 
a lanciare giorno e notte attac¬ 
chi terroristici contro le nostre 
forze. Nord siamo limitati a 
reagire. Su questo non faccia¬ 
mo marcia indietro. L'anesto 
di Aidid terminerebbe rapida¬ 
mente il problema terronsmo 
e accelererebbe il programma 
umanitario», ha sostenuto. - 

«Si tratta di una triplice pro¬ 
cesso, sul piano politico, uma¬ 
nitario e della sicurezza», l'uni¬ 
ca concessione di' Shinn, pri¬ 
ma di arrivare oggi a Roma, a 
chi come l'Italia vorrebbe che 
. si sparasse di meno e si nego¬ 
ziasse di più. E all'alba - erano 
le tre del mattino ora locale -, 
per dimostrare che continua¬ 
no a fare sul serio e non molla¬ 
no la caccia ad Aidid, un com¬ 
mando deirt/s Quìck Rcaclion 
Force ha preso d'assalto un 
ospedale di Mogadiscio per ar¬ 
restare il «ministro degli Estcn» 
dell'Alleanza nazionale soma¬ 
la di Aidid. 

Sulla testa del «generale» c'è 


sempre una taglia di 25.000 
dollari apposta- dall'Onu, cui 
Aidid aveva risposto promet¬ 
tendo un premio'di un milione 
di dollari per l'assassinio del¬ 
l'inviato sjjeciale' dell'Onu in 
Somalia, l'ammiraglio ameri¬ 
cano in pensione Jonathan 
Hrv.ve. Eppure, malgrado che 
sin da quando Shinn aveva 
messo piede in Somalia da 


■ parte americana si fosse insisli- 
. lo che avrebbe trattato con tut- 
' le le fazioni, tranne quella di 
' Aidid, martedì Shinn aveva in¬ 
contrato per un'ora nel sob¬ 
borgo di Medina i rapprcsen- 
-tanti degli Habir Gedir, il clan 
. di Aididi «Non abbiamo nego-. 
ziato. . mi sono limitato ad 
ascoltare le loro opinioni», ha 
voluto precisare. , w- - 


Medici senza frontiere 
«Unoscirn ccJpevole 
del raid sull’ospeciale» 








■i PARICI. L'organizzazione 
umanitaria "Medicins sans 
fronlières» ha latto «ricorso» al- 
rOnu a causa del bombarda¬ 
mento delle istallazioni sanita¬ 
rie civili in Somalia, il 17 giu¬ 
gno scorso, da parte delle Na¬ 
zioni Unite. Si è trattato, dice 
Medicinssans fronliùres, di una 
«violazione dei diritti dell'uo¬ 
mo». ■ 

L'organizzazione : umanità- , 
ria ha raccolto un rapporto 
dettagliato c ricorda il «rispetto 
dei diritti umani in zona di 
conflitto», "’i. .. ■ ■■■,. ■ ,. 

Il 17 giugno un elicottero 
deirUnosom bombardò, du¬ 
rante una azione contro il gc-. 
neralc Aidid. un edificio dove 
aveva sede . l'organizzazione ... 
Irancese Azione internazionale 
contro la fame c dove era stan- 


... 


ziato un gruppo di «medici 
senza frontiere». Anche un al¬ 
tro os|jedaie di Mogadi.scio è 
stato colpito durante i rald. Si 
tratta di operazioni, dice il rap- 
. porto, «che mettono in causa 
l'operato consiglio di sicu rezza 
delle Nazioni Unite». Esse «vio- . 
lano le Convenzioni di Ginevra i 
suirimmunità delle istallazioni 
e del personale sanitario, sulla • 
Itrotczionc della popolazione 
civile». Ciò che è accaduto il 17 
giugno, dice ancora l'oiganiz- 
, zazione francese, «non può es¬ 
sere considerato un incidente», . 
il invece un «rivelatore di un vi¬ 
zio di concezione generale 
delle operazioni Gnu rispetto 
alle esigenze dei diritti umani». 
Medicins sans frontlùreschiede 
che il richiamo a tali esigenze 
trovi chiaro riferimento nelle n- 
soluzioniOnu. ;—■ , » 









I pulpiti pmgriessistì ddEgano^ 
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■1 In Somalia le Nazioni Unite sono finite in 
un autentico disastro. I caschi blu pakistani in- ' 
viali per un intervento umanitario sparano .sulla 
lolla inerme. Gli elicotteri statunitensi, non in¬ 
quadrati nel comando Gnu, usano : missili per 
sterminare decine di civili. E la folla somala rea- 
. giscc linciando giomal'isti occidentali innocenti. ; 
Quesh sono i termini emblematici del disastro. . 
Altrettanto si può dire dell'inaudita confusione : 
istituzionale da cui è emerso il <aso Loi»; confo- - 
: sione fra il potere degli organi formali'delle Nà- 
zioni Unite, quello dei contingenti militari inviati. ' 
' dai governi rù^onali e quello, soverehiante,de- - 
, gli Stati Uniti. E un disastro che ha origini remo-. 
tee profonde. 1 -.- . - «-. . 

Ciò che sta accadendo in Somalia (come ; 
neU'area del Golfo e nei Balcani) è la prova che ' ; 
dopo II superamento dell'ordine biliare del ' 
' mondo le massime istituzioni intemazionali 
non hanno ancora messo a punto una strategia -. 
intemazionale degna del nome. Di fatto le Na- . 
zioni Unite sono subordinato alla dottrina della . 
globai sccuriiy, elaborata negli Stati Uniti dalla ■ 

, amministrazione rapubblicaiia e recepita sino 


. glossa dal presidente Clinton. L'espansione de- 

f li interventi armati di carattere «umanitario» nel 
erzo mondo è un aspetto centrale di questa l 
; dottrina. Secondo WDefence Planning Cuidance, 
redatto dagli strateghi del Pentagono, è in que- 
' st'area che sono oggi presenti i maggiori poten- : 
ziali di conflitto e di pericolo per l'ordine mon- 
-, diale. È dal Terzo mondò che vengono le mi- 
, nacce contro il regolare flusso delle risorse 
energetiche, la sicurezza dei trasporti, la stabili- 
1; tà dei mercati finanziari, l'impegno dei paesi in¬ 
dustriali a contrastare la proliferazione delle ar- - 
, mi nucleari. ■ . 

Ma la vicenda della Somàlia mostra anche 
; che la sinistra europea non ha elaborato una fi- 
losofia dei rapporti intemazionali che sia in gra- 
L do di colmare il vuoto lasciato dal crollo dell'in- 
X temazionallsmo socialista. In Italia sembra ad- 
, dirittura che i partiti e i movimenti «progressisti», 
impegnati in scialbe cerimonie di schieramento . 
' politico, abbiano delegato al pontefice romano 
' : la riflessione sul tema della pace al'assunzione 
7 di posizioni non conformisie nei confronti della 
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, politica delle grandi potenze. Anche a sinistrar 
con un respiro intemazionale degno di Umber- '■ 
to Bossi, si è esaltato il ruolo di «media potenza» 
che l'Italia sarebbe chiamata ad esercitare nel 
Terzo mondo e in particolare nel Como d'Alri- 

ca. ' . .._ ■ ; ■■ ' 

Il modello di rilerimèntò; secondo lo schema . 
hobbesiano* della domesft'c analogy, è sempre 
. quello del Leviatano planetario: un modello 
inaugurato due secoli fa dalla Santa Alleanza. ' 
Sarebbe necessario,Jn altre parole, un «governo , 
mondiale» tanto imparziale quanto forte, capè- -• 
ce di regolare con equità i conflitti Ira gli Stati e 
di imporre la pace usando lo strumento di una - 
polizia intemazionale. Alla sovranità del gover¬ 
no mondiale dovrebbe essere subordinata sen¬ 
za eccezioni la sovranità degli Stati nazionali. SI : 
tratta secondo me di un mito <osmopolitico» - • 
cosi lo ha chiamato Stephen Toulmin - che sta f 
_ imponendosi in Gccidente con la prepotenza di 
■ un idolo, nonostante il suo carattere evolutiva¬ 


mente regressivo, o forse pròprio per questo. È 

■ come se il vecchio sogno delQmpero universale 

■ - e della pace imperiale - riaffiorasse dopo se¬ 
coli di latenza. Contro questo sogno»vetero-eu- 
ropeo. che è in definitiva alla base della struttu¬ 
ra stessa delle Nazioni Unite, la sinistra dovreb¬ 
be è mio-parere affilare le sue armi critiche. 

>■ . Non si tratta ovviamente di negare che i pro- 
' cèssi di globalizzazione planetaria richiedono 
strategie d'intervento integrate e multilaterali 
, .che non sono alla portata degli Stali nazionali. 

Né ci si può illudere che il problema della vio- 
’ lenza e della guerra possa essere risolto con i 
V soli mezzi della testimonianza morale, come 
' generosamente credono i pacifisti radicali. L'u¬ 
so della forza è inevitabile sul piano interno co- 
: me sul piano intemazionale. Ma si tratta di chie-, 
• detsi .se il modello hobbesiano della concentra- 
t zione del potere intemazionale in istituzioni ge- 

■ rarchiche dominale da alcune grandi potenze - 
- oggi da una sola potenza, gli Stali Uniti - sia 


adegualo ad un mondo in cui cresce rapida¬ 
mente la differenziazione, la complessità e la , 

. variabilità delle culture, dei valori morali e delle • 
■strutture sociali. E in cui cresce correlativamen- - 
te, nonostante le profonde fratture che solcano, i 
il pianeta, un bisogno di autonomia, di identità ' 
edidignità. r- • ■-.. ■■k- ; 

E si tratta di chiedersi se la risoluzione dei 
. conflitti che inevitabilmente esplodono entro ■ 

, un mondo sempre più differenziato e comples- ' 
so possano essere gordianamente risolti con la 
costituzione di un «polizìa intemazionale», e ■ 
cioè attraverso l'imposizione di un forza militare ' 
soverchiarne. Una forza cosi potente da identifi- . 
' carsi necessariamente con gli apparali militari 
delle massime potenze nucleari, » . 

'. Questa riflessione assume asjretti decisivi sul ■ 

■ tema della riforma delle Nazioni Unite, oggi da • 

: tutti invocata. Ma ci si dove Chiedere anzittutto ' 
' se le Nazioni Unite siamo riformabili in senso ' 

■ «democratico» senza un profondo cambiamen- ‘ 
lo dei rapporti di foiza e degli equilibri econo- : 

_ mici continentali, li centralismo gerarchico del 


Consiglio di sicurezza non è che lo specchio 
; della concentrazione piramidale del potere in¬ 
temazionale. Non è dunque fuori luogo chic- 
7 dersi se esso disponga non rii troppo poco, ma 
; di troppo potere. • ■ 

Poste queste premes,se, l'altenativa generale 
’ che si profila è fra una filosofia politica che fa 
I, delle Nazioni Unite uno degli strumenti più po- 
‘ tenti di «pacificazione occidentale» del mondo e 
una concezione policentrica e reticolare che 

■ punti su meccanismi di interazione complessa 
fra i diversi soggetti, dell’arena intemazionale. 
Una concezione, soprattutto, che abbandoni il 
mito secondo il quale la violenza che si esprime 

' nei conflitti intemazionali oggi può essere as- 

■ sorbita soltanto dall'uso di una violenza con¬ 
centrata e superiore. Solo una concezione delle 

■ .relazioni intemazionali di que.sto tipo sarebbe 

■ ' ir. grado di capire perché oggi nel Terzo mondo 
' non è più soltanto il fondamentalismo dei «Fra¬ 
telli mussulmani» ad invocare l’uscita dei paesi 
arabi dalle Nazioni Unite e a progettare la costi- 

:, luzione di istituzioni intemazionali alternative al 
cosmopolitismo «cristiano». .-. 


Viktor Barannikov, un fedelissimo del presidente, Verificato sull’altare di una stagione politica tornata incandescente ; 

Le accuse: viaggi ^tis ai parenti e insipienza di fronte alla crisi tagika. Insorge Khasbulatov ■ 

Elt^ licenzia il ministro della Sicurezza 


Nuova missione a Baghdad 

Installate le telecamere 
negli impianti «sospettati» 
di produrre missili 


Eltsin ha improvvisamente dimesso Viktor Baranni¬ 
kov, ministro della Sicurezza, suo «uomo ombra» fe¬ 
dele. Ha violato «le norme etiche» mandando all’e¬ 
stero parenti tramite «strutture commerciali». Ha 
avuto una direzione inefficace delle truppe nello 
scontro in Tagikistan, ^ubito Khasbulatov corre in 
aiuto del defenestrato. Forse una sessione straordi¬ 
naria per ristabilirlo nella canea. ■ ) 


PAVBLKOZLOV 


H MOSCA L’altro len era sta¬ 
lo ammonito al Consiglio di.si- 
curczza e len, a sorpresa, de- . 
stituito. Il ministero della Sicu¬ 
rezza della Russia, erede del ■ 
Kgb sovietico, ha peiM il suo : 
capo, Viktor Barannikov, 52 . 
anni, saltato per «violazioni, da 
lui personalmente commesse, 
delle norme etiche nonché per 
gravi insufficienze nel lavoro, » 
comprese quelle, nella direzio- > 
nc delle truppe di frontiera». 
Sembra proprio un verdetto di 
tribunale questa frase, riporta¬ 
ta dall’ufficio stampa del presi- 


• dente, perchè si sa che c'è mo¬ 
do e modo per annunciare la 
rimozione. Quello scelto non 
lascia dubbi sulle possibilità 
ormai precluse di ogni ulterio¬ 
re conierà del personaggio no- 
. minato nel 1990, su proposta 
: di Eltsin, ministro degli Interni 
' della Russia e dal IS gennaio 
'-1992 a capo della Sicurezza. 
..Barannikov ha dovuto, per 
giunta, subire una procedura 
. umiliante quando icn pome¬ 
riggio al palazzo della Lubian- 
. ka è arrivalo Boris Eltsin ed ha 


informato i dingentì del mini¬ 
stero di aver già decretato il «li¬ 
cenziamento». ■ 

" ; . Dev'c&wre successo sicura- 
:. mente qualcosa di inaspettato 
; ' nelle camere del potere, un vc- 
: ro e proprio turbamento ai ver- : 
tici, se il presidente ha deciso 
di giocare d'anticipo allonta¬ 
nando un suo uomo ombra ' 
che lo ha accompagnalo in 
numerosi viaggi aU'intcmo c 
fuori della Russia, che è appar¬ 
so alle sue spalle, ai comìzi da- 
. vanti alla gente, il IO dicembre ‘ 
1992 durante la rottura con 
. Khasbulatov, c il 28. marzo 
: scòrso mentre si volava l'im- ' 
L peach'ment a Eltsin. E non va , 
. dimenticata, inoltre, l'impor- '. 
. tanza del dicastero, uno del ' 
-, teizetlo, insieme alla Difesa' e ' 
( agli Interni, dei «ministeri di . 

toizà» che nei momenti crucia-- 
" li si sonò schierati con Eltsin 
pur avendo dichiaralo di esse¬ 
re «neutrali cd estranei ai gio- 
- chi politici». Una possibile 
chiave di lettura viene fornita 


dal comunicalo stampa presi¬ 
denziale che decodifica in par¬ 
te i motivi della rimozione del , 
ministro: •Ar nessuno dei pub¬ 
blici ufficiali è permesso di scr- ' 
virsi di strutture commerciali c 
di altro tipo per organizzare L 
viaggi all'estero di parenti inti¬ 
mi, e lare cose del genere», . 
Preoccupato com'è per le in¬ 
criminazioni della Procura ai 
suoi stretti collaboratori, Shu- . 
mcjko c Poltoranin, Eltsin, pro¬ 
babilmente, mette .le mani - 
avanti e.sacofica un suo fidato 
prima che scoppi un altro 
scandalo. Tanto più che il pre- 
sldcntc.si trova già In difficoltà 
con la questione ancora irrlsol- 
ta della Costituzione, ma an- ’ 
che perla «trappoladel rublo». - - 
■Ha pesato anche la vicenda 
dell'attacco del 13 luglio in Ta- ' 
gikistan-a diversi posti di confi¬ 
ne, presidiati dalie truppe rus- . 
se. da parte.dell'opposizione 
tagica c dei guerriglieri afghani . 

- in cui sono morti 2S soldati del 
ministero (ti Barannikov. E' sta¬ 


ta- rilevata la mancanza di 
coordinamento nel respingere 
l'offensiva per cui lunedi è sta¬ 
to sollevalo daH'incarico il co- ■ 
mandante delle truppe di Iron- . 
tiera Shl^akhlin, e lo stesso Ba- 7 
rannikov ammonito. ■.•■< .. , .- 
. Parlando con i dirigenti del¬ 
la Sicurezza ElLsin, però, ha 
precisalo che la sua decisione 
non getta ombra sull'attività 7 
del ministero c «non significa ; 
sfiducia» verso i suoi organismi « 
lerritonali periferici. Ma una 
improvvisa mano d’aiuto ha te- . 
so a Barannikov il presidente . 
del Parlamento, Ruslan Kha- .; 
sbulalov. Lo speaker ha afler- 
maio di voler periino convoca- ' 
re una sessione siraordinana -, 
del Soviet Supremo per riam- ' 

: mettere nella carica il generale y 
d'àrmate Barannikov ed ha '- '- 
giudicato le sue dimiìsìoni co- ( 
me un tentativo «dei democra- : ' 
tici di disfare gli organismi del¬ 
la tutela dei diritto». Stamane il 
presidium del Soviet Supremo 
discuterà di questa eventualità. 



Viktor Barannikov licenziato da Btsin ' 


Hi BAGHDAD. .1 tre tecnici 
dcll'Onu incancali di installare 
telecamere in due .impianti 
missilistici iracheni per serve- - 
gliame le attività sono tornati ;. 
ieri sera a Baghdad dopo aver 
sistemato lo apparecchiature ■ 
in uno dei due poligoni. Lo ha i 
reso noto una fonie dcll’Onu 
ad Amman nfcrendo quanto ■ 
dichiaralo al suo rientro nella 
capitale irachena da Bill Ec- 
kert, Tespierto che guida la 
squadra tutta di americani. - . 

Eckert non ha comunque 
precisato .se le tre telecamere . 
siano state installate nel com¬ 
plesso, di-, Yawm al-Azim o in ' 
quello di Al-Rafah, 75chilome- 
tn a Sud dTBaghdad, ma ha af¬ 
fermato che la collaborazione 
degli iracheni «è stata eccellen¬ 
te». L'esperto U.sa ha aggiunto " 
che altre be telecamere saian- 
no installate oggi nel secondo 
poligono, anche queste f>er t 
controllare che - nel rispetto : 
dei termini del cessate-il-fuoco 
imposto dall'Onu aH’Iraq dopo ‘ 
la fine della guerra del Golfo - ■ 
gli iracheni non vi producano ■ 
missili con gittata supenore ai 


150 chilometri. 

Letelecamere entreranno in 
funzione solo ai primi di set¬ 
tembre dopo che l’Onu c l’Irak 
avranno raggiunto un accordo 
, definitivo sui controlli a lungo 
Termine. L'installazione delle 
telecamere, rifiutata inizial¬ 
mente da Baghdad, aveva pro- 
v«cato una crisi tra Irak o Gnu. 
disinnescata di recente da Rolf 
Ekeus. capo della commissio¬ 
no Onu prer il disarmo irache¬ 
no. ■ - - '• ■■■ ■ . 

L’Iraq avrebbe intanto pro¬ 
messo di consegnare all'Onu 
documenti segreti sulla sua re¬ 
te di fornitori di materiale nu- 
clciire. 1-0 ha reso noto ieri a 
Baghdad Maurizio Ziffcrero, vi- 
. ce direttore dell'Agenzia inter¬ 
nazionale dell'Onu per Tener- 

■ già atomica (Alea). Zifferero, 
: che SI trova da venerdì in Irak a 

capo di una missione di ispe¬ 
zione delle Nazioni Unite, ha 
.. dotto di aver ricevuto assicura- 
, zioni dal ministro dell'lstruzio- 

■ ne Superiore c della ricerca 
scientifica Humam Abde! Kha- 

: lig Ghafuras che i documenti 
saranno consegnati. -. , - , 
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Tutte le partì si sono presentate davanti ai mediatori Owen e Stoltenberg 
con la supervisione degli inviati speciali di Washington e Mosca 
Il serbo Karadzic offre ai musulmani il trenta per cento del territorio 
Izetbegovic punta a una federazione tra sette entità 


AGìnevratm 


attorno al tavolo per spartirsi la Bosnia martoriata 


Si parla di «progressi» al vertice di Ginevra sulla Bo¬ 
snia. Ieri sera tutti i principali protagonisti del con¬ 
flitto si sono ritrovati intorno a uno stesso tavolo al 
Palazzo delle Nazioni. Buon segno anche questo, 
perché non era prevista alcuna seduta plenaria. Ap¬ 
parentemente le posizioni restano distanti, ma forse 
dietro le quinte si tratta davvero. E le armi per ora 
continuano a tacere. 


M GINEVRA. All’insegna di 
un cautissimo ottimismo tutti i 
protagonisti del conflitto in Bo¬ 
snia hanno iniziato ieri a Gine¬ 
vra un negoziato che dovrebbe 
proseguire fino al raggiungi¬ 
mento di un accordo di pace. 
Dopo una giornata di incontri 
preliminari con i due mediato¬ 
ri intemazionali Owen e Stol¬ 
tenberg. nel tardo pomeriggio 
si sono ritrovati intorno a uno 
stesso tavolo in una sala del 
Palazzo delle Nazioni il musul¬ 
mano Izetbegovic, il serbo Ka¬ 
radzic e il croato Boban. Con 
loro erano anche Mllosevic, 
Tudiman e Bulatovic, presi¬ 
denti rispettivamente di Serbia, 
Croazia e Montenegro. In sera¬ 
ta si parlava, cautamente, di 
•progressi» e alcuni diplomati¬ 
ci europei azzardavano addi¬ 
rittura l'ipot^i che a un’intesa 
si possa arrivare nel giro di un 
paio di giorni. Lo stesso Izetbe- 
govic, il più circospetto fino a 
quel momento, - riconosceva 
che si era fatto qualche passo 
avanti. Alla ricerca di una solu¬ 
zione di pace sono stati asso¬ 
ciati anche I governi degli Stati 
Uniti e della Russia. L’inviato ■ 
del presidente Clinton, Regi- ' 
naid Bartholomew, e il vice mi¬ 
nistro russo degli affari esteri 
Vitali Tchourkine pur senza 
avete un ruolo diretto nel ne¬ 
goziato. seguiranno dappresso . 
i lavori di Ginevra. I problemi 
da risolvere sono ancora tanti 
e per averne ragione dovrà es¬ 
sere dispiegata tutta la sapien¬ 
za e la forza diplomatiche di¬ 
sponibili. -, 

I più loquaci, nel giorno di 
avvio della conferenza, sono 
stati i serbi. Mentre i musulma¬ 
ni osser\'avano una stretta re¬ 
gola del silenzio e i croati solo 
nel pomeriggio cominciavano 
a prendere parte attiva ai lavo¬ 


ri, già dalla mattina il leader di 
Belgrado Mllosevic e la sua 
longa manus bosniaca Karad¬ 
zic davano inizio a un curioso 
gioco delle parti, forse accura¬ 
tamente studiato In anticipo. 
Milosevic si è presentato a Gi¬ 
nevra disteso e apparentemen¬ 
te incline aH’ottimismo. I^rad- 
zlc chiuso e preoccupalo, qua¬ 
si rassegnato od assistere a un 
nuovo fallimento. Il primo, do- 
' po aver incontrato Owen e 
Stoltenberg,'ha detto che or¬ 
mai <i sono tutte le condizioni 
per arrivare la pace». «Se si di¬ 
scute del cuore del problema - 
ha aggiunto - allora siamo sul¬ 
la buona strada per arrivare a 
una soluzione finale». Karadzic 
invece ha fatto il viso del più 
nero pessimismo, ha afferma¬ 
to di non credere che «i musul¬ 
mani siano venuti qui per ne- 
' goziare davvero» e ha accusato 
la Germania c certi ambienti 
americani di incoraggiare la. 
resistenza armata del governo 
bosniaco. • 

Secondo le informazioni for- 
' nite daU’entourage dei due 
mediatori, la questione crucia- 
‘ le di come suddividere il teni- 
' torio bosniaco e di quale for¬ 
ma costituzionale conferire al 
nuovo Stato non sarà subito 
presa di petto. Si vuole eviden¬ 
temente arrivare prima alla 
certezza che da parte di tutti 
c’è un’effettiva disponibilità a 
trattare. I serbi in ogni caso, al¬ 
meno nelle loro dichiarazioni 
pubbliche, - l'hanno subito 
spinta in primo piano senza fa- ' 
re alcun mistero delle loro po¬ 
sizioni. Milosevic ha detto che 
la proposta serbo<roata di 
una confederazione di tre re¬ 
pubbliche etniche è «onesta e 
giusta per tutte e tre le parti», 
l’unica che pud garantire una 
•pace durevole». Karadzic da 


parte sua ha sostenuto che in 
virtù di un tale piano ai musul¬ 
mani andrebbe il 30 per cento 
del territorio della Bosnia con¬ 
tro il 25 por cento da loro at¬ 
tualmente controllato o si trat¬ 
terebbe della «parte migliore 
del Paese con più del Stì per 
cento della sua ricchezza». 
Una offerta generosa insom¬ 
ma. quella avanzata a chi sta 
perdendo la guerra, che costi¬ 
tuisce "rultima possibilità di 
aiTivare alla pace, altrimenti i 
combattimenti continueranno 
con un possibile rischio di 
estensione del conflitto». 

1 musulmani fanno filtrare 


pochissime indiscrezioni dal 
loro campo. Già lunedi sera il 
presidente Izetbegovic aveva 
incontrato Owen e Stoltenberg 
ma alla conclusione del collo¬ 
quio non aveva rila.sciato alcu¬ 
na dichiarazione. Secondo al¬ 
cuno voci i dirigenti bosniaci, 
che continuano a rifiutare una 
suddivisione su base etnica 
della repubblica, sarebbero 
ora favorevoli alla costituzione 
di una federazione di .sette uni¬ 
tà. Molto distanti restano per 
altro le posizioni a proposito 
della forma costituzionale del 
nuovo Stato, che i .serbi e i 
croati vorrebbero con poteri 


mollo limitati mentre i musul¬ 
mani prevedono ad ampia so¬ 
vranità. 

Una ragione di concreto ot¬ 
timismo è data dal fatto che. in 
Bosnia, la tregua continua per 
ora a e.vsero .sostanzialmente 
rispettata. A Sarajevo len i can¬ 
noni hanno taciuto e solo i 
cecchini serbi si sono fatti vivi 
con qualche sporadico tiro. Un 
po’ più calda ò la situazione a 
Brcko. nel nord est. dove mu¬ 
sulmani e serbi si contendono 
il controllo della città. Nel 
complesso però, dicono i fun¬ 
zionari deirOnu, la situazione 
ò «calma». 



In coda a Belgrado per le sigarette e, a destra. Milosevic a Ginevra 






Finirà con il Nobel a Milosevic e Tudjman 


M Per giustificare la propria 
adesione al patto serbocroato 
di sostanziale spartizione della 
Bosnia, la diplomazia intema¬ 
zionale sembra aver fatto pro¬ 
pria l’argomentazione di Ra- 
dovan ^radzic,. secondo i' ■ 
quale «dopo tutto quello che è 
successo» l’unica via per assi¬ 
curare la pace risiederebbe 
nella netta e definitiva separa- . 
zione dei van gruppi etnici. 

In tal modo, si vorrebbe di¬ 
mostrare «realismo». - nono¬ 
stante si riesca a malapena a 
celare i risvolti aberranti che 
scaturiscono da questo ap¬ 
proccio (se non altro sul plano 
morale) : nè ci si interroga sul¬ 
la violenza che, attraverso l’ac¬ 
cettazione passiva della guerra 
e della pulizia etnica, viene 
perpetrata nei confronti della 
storia di popoli che da almeno 
un millennio condividono un 
ordito comune di civiltà. - 
11 «realismo» delle diploma¬ 
zie, Insomma. facendo spal¬ 
lucce, non si preoccupa di 
questi «dettagli». E cosi, come 
constata amaramente l’intel¬ 
lettuale serbo Mirko Tepavac. 
si ammette esplicitamente che 
«ogni popolo ha diritto a vivere 
da solo, con i propri criminali ' 
di guerra, con i propri profilta- 
ton e violentatori, ma non con 
i democratici di altre nazioni o 
dialtrefedi». ■ ■ . ».'■ ■ 

La divisione etnica spezza, 
infatti, il confronto delle idee 
su base Iransnazionale. rin¬ 
viandolo a tempi lontani e im¬ 
ponendogli, comunque, rigidi 
vincoli in nome di una presun¬ 
ta «solidarietà di sangue». Un 
risultato ' inevitabile, questo, 
per una comunità mondiale 
che continua ostinatamente a . 
porre lo Stato-Nazione in cima 
ai criteri che ordinano le rela¬ 
zioni intemazionali. Ciò spie¬ 
ga, del resto, perchè essa si sia 
si impegnata per quarant’anni 


a sostenere l’opposizione anti¬ 
comunista in nome della liber¬ 
tà, ma non si sia dimostrata fi¬ 
nora in grado di offrire appog¬ 
gio alla dissidenza antinazio¬ 
nalista, pur presente nei popo¬ 
li iugoslavi. A conferma, vi è la 
recente offensiva intimidatoria 
lanciata in Slovenia contro gli 
•iugo-nostalgici», mentre in 
^rbla le sanzioni e la propa¬ 
ganda di regimo hanno finito 
con il convergere, isolando 
quel paese dal mondo fino a 
rendere impotente l’opposi¬ 
zione. 

Ma è davvero possibile am- 
vare alla pace dividendo la Bo- 
snia-Erzegovina in tre 
minl-Slati? Già le trat¬ 
tative stentano a de¬ 
collare e gli armistizi 
non vengono rispetta¬ 
ti. Pòchi giorni oro so¬ 
no, appena tornata da 
Ginevra, la delegazio¬ 
ne dei serbi della Kra- 


STEFANO BIANCHINI 

Stato, sia pure non internazio¬ 
nalmente nconosciuto. 

Un vero rompicapo, ancor 
più complicato dal fatto che. 
parallelamente, la Krajlna non 
intende tornare sotto il control¬ 
lo di Zagabria. Sicché i llbcral- 
democratici (il maggior partilo 
d’opposizione) hanno buon 
gioco nell’accusarc Tudjman 
non solo di «svendila» del terri¬ 
torio nazionale, ma perfino di 
esporre alla vendetta mu.sul- 
mana i croati della Bosnia cen¬ 
trale (la cui Chic.sa cattolica è 
entrata in polemica con quella 
croata). Né vanno meglio le 
relazioni croato-slovene; men- 

La diplomazia si accinge 
a benedire la supremazia 
dello Stato-Nazione - 
Ma getta olio sul fuoco 
acceso dai separatismi 


lina è tornata a prò- 
porre riunione di tutti gli Stati tre la stampa di Lubiana ha co- 


serbi». A Zagabria, invece si è 
accesa la polemica delle op¬ 
posizioni contro Tudjman, do¬ 
po che questi ha lasciato in- . 
tendere una disponibilità allo 
•scambio di territori», andando 
incontro alla proposta serbo¬ 
bosniaca di assetare un am¬ 
pio retroterra a Dubrovnik in 
cambio di uno sbocco al mare 
nel tratto di costa fra Cattaro e 
Catiat. Di fatto, si tratterebbe 
dell’acquisizione dell’Erzego- 
vina da parte della Croazia, 
pur pierdendo una striscia di 
terra del raguseo. Ma il tutto 
avverrebbe a danno di uno 
Stato (la Bosnia) non certo in¬ 
terpellato al riguardo: difatll la 
Croazia sta conducendo una 
trattativa privata con un grup¬ 
po etnico bosniaco costituitosi 


minciato ad accusare la Croa¬ 
zia di essere diventala un pae¬ 
se aggressore della Bosnia, il , 
governo sloveno ha rinunciato 
a presentare al Parlamento la 
proposta di ratifica dell’accor¬ 
do di amicizia e collaborazio¬ 
ne con Zagabria. 

In Serbia, mentre l’econo¬ 
mia è ormai giunta allo sfacelo 
totale e si complicano i rap¬ 
porti con il Montenegro, cresco 
la tensione nel Kosovo e si 
moltiplicano gli attentati ai po¬ 
liziotti. In Macedonia, il govor 
no si trova, a sua volta, stretto 
Ira Scilla c Cariddi; pur essen¬ 
do riuscito a salvaguardare fi¬ 
nora la paco e a stabilizzare in 
una certa misura la sua mone¬ 
ta. il denaro, pressioni contra¬ 


stanti rischiano di .scalzarlo. In¬ 
soddisfatto per la nuova legge 
sulle privatizzazioni, poiché 
non è stata concessa ai lavora¬ 
tori la possibilità di ottenere 
gratuitamente il 20X delle 
azioni, il sindacato ha iniziato 
la raccolta dello firme (no so¬ 
no nece.ssarie 130.000) per 
sciogliere il Parlamento e im¬ 
porre elezioni anticipate. Da 
parte loro, anche il Partito na¬ 
zionale macedone Maak c 
quello della minoranz.a alba¬ 
nese (che aspira a modificare 
la Costituzione) affermano di 
aver raggiunto il numero di fir¬ 
me necessarie per condurre 
V',. ■ presto il paese alle ur¬ 
ne: ò facile prevedere, 
dunque, per quest’a¬ 
rea il pericolo della 
destabilizzazione, a 
frenare la quale r.im- 
vo di 300 militari .statu¬ 
nitensi servirà a Ix'ii 
poco. Nel fraltemix), 
> " SI moltiplicano gli in¬ 
cidenti di frontiera Ira Macedo¬ 
nia e Albania, la Bulgaria avan¬ 
za la richiesta di un corridoio 
in territorio serbo per poter 
commerciare con l’Ungheria e 
SI acuiscono le relazioni greco- 
albanesi a causa del tratta¬ 
mento delle rispettive mino¬ 
ranze.Insomma, quc.stioni na¬ 
zionali e intere.ssi economici si 
intrecciano sempre più stretta- 
mente c ogni pa.s.so diplomati¬ 
co che tenda a rafforzare la su¬ 
premazia dello Stato-Nazione 
contribucscc solo a gettare olio 
sul fuoco. È evidente, infatti, 
che l’accettazione del piano 
serixxroato di spartizione 
della Bosnia costituirebbe un 
precedente sotto diversi punti 
di visla: 

In primo luogo, e per sua 


natura, quel piano infliggereb¬ 
be un colpo forse mortale al 
progetto di unificazione euro¬ 
pea; sarebbe infatti possibile 
parlare di unione politica della 
Comunità europea - se essa 
stessa accetta il pomato dello 
Stato-Nazione nel conflitto ju¬ 
goslavo? Già del resto la fine 
della Jugoslavia ha evidenzia¬ 
to quanto profonda sia la crisi 
della Comunità europea, met¬ 
tendo anzi pierfino in correla¬ 
zione il crollo di quella federa¬ 
zione con il freno imjxisto già 
nel 1991 ai processi integrativi 
europeo-occidentali. 

In secondo luogo, quel pia¬ 
no impone il suicidio ai musul¬ 
mani: è jaensabile che e.vsi si 
arrendano durante un nego- 
z.i.ito. mentre con le armi cer¬ 
cano di proteggere sul campo i 
jaropri connazionali? Ma non 
basta: già oggi gli albanesi del 
Kosovo guardano a quanto av¬ 
viene in Bosnia come ad un 
punto il riferimento: se, infatti. 
Il passa il principio etnico, per¬ 
ché mai c,s.si dovrebbero esse¬ 
re costretti a vivere in Serbia"' 
Sicché rcvenluale .sacrificio 
dei musulmani aprirebbe solo 
la porta al conflitto del Kosovo 
e. quindi, alla III guerra balca¬ 
nica. 

Infine, quel piano, nono¬ 
stante le .sanzioni imposte alla 
Serbia, assicura a quest’ultima 
(e alla Croazia) notevoli van¬ 
taggi, al punto di costituire un 
ricono.scimenlo intemazionale 
degli obiettivi di guerra di Bel¬ 
grado (edi Zagabria). 

In conclusione, se davvero 
dovesse cs.serc accettata la 
spartizione della Bosnia, non 
resterebbe che attendere da 
parte della comunità intema¬ 
zionale l’avvio delle procedure 
per l’assegnazione del premio 
Nobel per la pace ai signori 
Slobodan Milo.sevic e Franjo 
Tudjman. 



Castro legalizza il dollaro 

Cuba accetta la moneta Usa 
«Cè un rischio ideologico 
ma ora dobbiamo correrlo» 


Fide! Castro «depenalizza» il possesso dei dollari a Cu¬ 
ba. Sinora solo pochi privilegiati potevano detenere le¬ 
galmente la valuta estera ma ora le casse dello Stato 
hanno urgente bisogno de! denaro proveniente in 
gran parte dagli emigrati ostili al regime. Castro pro¬ 
mette che si arriverà presto alla moneta convertibile e 
riconosce: «Ci sono dei rischi ideologici ma li dobbia¬ 
mo correre per salvare la rivol uzione». 


H L’AVANA. Trentaquattro 
anni dopo il trionfo della ri¬ 
voluzione. nel gennaio del 
1959, il dollaro americano 
toma a Cuba. Fidel Castro sta 
per autorizzare la libera cir¬ 
colazione della moneta ame¬ 
ricana e la sua utilizzazione 
da parte della p»Dpolazione. 
L'annuncio della depenaliz¬ 
zazione è stato dato lunedi 
sera dal leader maximo du¬ 
rante una celebrazione del¬ 
l’anniversario della Monca- 
da, l’assalto alla caserma che 
diede avvio alla rivoluzione 
castrista. 1 cubani non do¬ 
vranno dunque più nascon¬ 
dere la moneta die spesso 
serviva loro per acquistare 
beni preziosi, vestiti, olio, sa¬ 
pone etc., nei negozi riservati 
agli stranien. 

Fidel Castro ha anche an¬ 
nunciato che sarà fatto tutto 
il possibile per restituire valo¬ 
re al peso, che negli ultimi 
anni ha perso progressiva¬ 
mente il suo |30tere d’acqui¬ 
sto, con l’obiettivo di giunge¬ 
re a una moneta nazionale 
convertibile. 

«Tutto continuerà a essere 
pagato con moneta naziona¬ 
le, merci e salari», ha detto 
Castro promettendo che re¬ 
sterà in vigore la «librcta», il 
tesserino di razionamento 
che consente a prezzi infimi 
l’aciquislo dei beni indispen¬ 
sabili. 

Il provvedimento, suscetti¬ 
bile di sviluppi anche ciamo- 
rosi, non è legato a intenti di 


liberalizzazione politica. È 
invece finalizzato a rimpin¬ 
guare le casse dello Stato, 
sempre più vuote dopo la fi¬ 
ne del mercato socialista. A 
Cuba il flusso dei «biglietti 
verdi» è molto elevato grazie 
alle rimesse degli emigrati. 
Sebbene i cubani dell’emi' 
grazione siano nella stra' 
grande maggioranza ostili al 
regime, non hanno mai 
smesso di inviare denaro e 
generi che scarseggiano nel¬ 
l’isola caraibica, quali le me¬ 
dicine, ai parenti rimasti a 
Cuba. Sin qui però solo un 
ceto ristretto di jxichi privile¬ 
giati poteva detenere la valu¬ 
ta estera legalmente. Gli altri 
rischiavano. 

Castro, nel suo discorso, 
ha riconosciuto i rischi politi¬ 
ci e ideologici della legaliz¬ 
zazione del dollaro. Molti di- 
ngenti hanno indicato nei 
mesi scorsi i ericoli legati a 
questa scelta; di fatto è una 
misura che riconosce un ruo¬ 
lo alla comunità cubana al¬ 
l’estero e rischia di svalutare 
ancor più i salari pagati in 
pesos, 200 in media al mese 
quando il dollaro si cambia a. 
60 al mercato nero. Ma, dice 
Castro, per salvare la rivolu¬ 
zione, «abbiamo bisogno di 
valuta pregiata che ci con¬ 
senta l’acquisto di petrolio 
sul mercato. «Si potranno 
creare delle situazioni di pri¬ 
vilegio - ha detto Fidel Castro 
- ma nel complesso ne bene¬ 
ficierà tutto il paese». 



Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de l’Unità, 
le condizioni di abbonamento' 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai; 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de rUnità 




E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 
Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 




Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 

Tramite assegno bancario- 
0 vaglia postale 
0 c.c. postale 
n.29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 
00187 Roma 
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BORSA 


LIRA 


In rialzo Toma a scendere 

Mib a 1227 (+1,32%) Marco a quota 932 


DOLLARO 


In lieve rialzo 
In Italia 160.5 lire 




Da cinque giorni 


un gruppo di operai della Fag 
di Somma Vesuviana vive giorno 
e notte nel più assoluto isolamento 


La fabbrica va bene e produce 
cuscinetti a sfera di grande qualità 
Ma la casa madre tedesca è in crisi 
e a deciso di chiudere lo stabDimento 


%fW^' 


In esìlio sulla torre per salvare il lavoro 

La protesta di sei operali napoletani a settanta metri da terra 






..1 




Sono da cinque giorni a 70 metri di altezza per pro¬ 
testare contro la chiusura dello stabilimento. Gli 
operai della Fag hanno fatto ricorso a questa insoli¬ 
ta protesta per cercare di attirare l’attenzione sul lo¬ 
ro caso: dopo una ristrutturazione costata miliardi 
allo Stato la casa madre tedesca vuole chiudere. Ma 
lo stabilmento campano è il quarto nel mondo per 
produttività e qualità dei cuscinetti a sfere prodotti. 

'■ DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 


Una manifestazioni di disoccupati per le vie di Parigi e, sotto, un corteo 
di lavoratori siderurgici tedeschi duranti gli scioperi del marzo scorso 
contro. "Fuoco su Bonn» è scritto nel primo striscione 






■■ NAPOLI. Le hanno prova¬ 
te tulle. Si sono messi davanti 
alle telecamere dei «Costanzo 
Show» con al collo cartelli con 
.su scritto «cerchiamo padro¬ 
ne»; hanno sfilato a Roma con 
mogli e figli; hanno mostralo i 
conti economici del loro stabi¬ 
limento; hanno esibito i certifi¬ 
cati di qualità. Inutilmente. Co¬ 
si cinque giorni fa sci operai 
dello stabilimento della Fag di 
Somma Vesuviana sono saliti 
su una torre alta settanta metri 
ed hanno annuciato che non 
scenderanno fino a quando 
non sarà trovata una soluzione 
al loro problema. 

La Fag produce cuscinetti a 
sfere. Il prodotto è uno dei mi¬ 
gliori del mondo c nel settore 
non c'è crisi, perchè si tratta di 
componenti ad alto contenuto 
tecnologico. Qualche anno fa 
gli oltre 300 dipendenti accet¬ 
tarono senza battere ciglio una 
piano di nstrutturazione. finan¬ 
ziato dallo Stato, e proposto 
dalla casa madre tedesca. Lo 
scopo dei finanziamenti e del 
lavori era quello di ridare com¬ 
petitività al prodotto, adeguare 
le tecnologie al tempi, sfornare 
nel campo del «basso attrito», 
dei cuscinetti a sfere all'altezza 
delle richieste dei committenti. 

Una scommessa che i lavo¬ 
ratori pensavano di aver vinto. 
Lo pensarono quando aH'im- 
prowiso a Somma Vesuviana 
arrivarono i giapponesi che 
esaminarono il prodotto e fe¬ 
cero 1 loro complimenti, inve¬ 
ce via fax la casa madre tede¬ 
sca la «Kulgenfischer» comuni¬ 
cò a fine dicembre, che non 
c’erano spazi per tenere in vita 
tutto lo stabilimento parteno¬ 
peo. Un assurdo dissero gli 
operai e cercarono in tutti i 
modi di «far ragionare» i padro¬ 
ni tedeschi. - . i , ■ ■ ^ ■ 

Trattative con la mediazione 
del Ministero per il lavoro, il 
massiccio intervento dei sinda¬ 
cati non sono valsi a i>>illa. La 
multinazionale tedesca vuole 
abbandonare l'Italia, oppressa 
da problemi economici da ec¬ 
cedenze di personale (13.000 i 
tagli previsti in Europa. Germa¬ 
nia compresa), anche perchè 
«politicamente» sarebbe diffici¬ 


le spiegare in Germania come 
mai si licenzia II e si tengono 
poi al lavoro gli operai napole¬ 
tani. Non è quindi una questio¬ 
ne economica, gli interessi del¬ 
la «Kulgenfischer» si rivolgono 
all'ex Germania orientale ed ai 
paesi del terzo mondo. Gli 
operai da cinque giorni sulla 
torre però non vogliono rece¬ 
dere (uno di loro è sceso per¬ 
chè, per il gran caldo s’è senti¬ 
to male). Hanno avuto la soli¬ 
darietà del sindacalo, quello 
del vescovo di Accrra. monsi¬ 
gnor Riboldi, del Pds c di Ri¬ 
fondazione comunista. Tutto 
ciò non è servilo a muovere di 
un solo passo la trattativa che 
vedrà un nuovo appuntamen¬ 
to a fino settimana sempre a 
Roma, dove venerdì una dele¬ 
gazione della Fag verrà ricevu¬ 
ta dal presidente della Camera 
Giorgio Napiolitano. nel suo 
messaggio di solidarietà Napo- 
, Ulano afferma che la protesta 
degli opérai'napolcia'ni «è una 
testimonianza di determina¬ 
zione eccezionale». 

Una storia che si ripete quel- 
I la delle multinazionali: la pro¬ 
vincia di Caserta, ad esempio, 
tra la fine degli anni '60 e gli 
inizi degli anni '70, sembrava 
lanciata verso uno sviluppo in¬ 
credibile, poi piano piano le 
multinazionali sono andate 
via, spostando le produzioni 
verso il terzo mondo, lascian¬ 
do vuoti contenitori e pochissi¬ 
mi Irand tecnologici. Le multi¬ 
nazionali seguono la logica 
perversa del produrre dove ciò 
costa meno. Qualcuna ha resi¬ 
stilo, anche grazie ai lauti con¬ 
tributi statali, ma poi hanno la¬ 
sciato. La Fag i soldi dello Sta¬ 
to li aveva ottenuti impegnan¬ 
dosi a garantire i livelli occupa¬ 
zionali. Oggi a poco più di un 
anno di distanza intende «la¬ 
sciare» c i dipendenti non ci 
capiscono più nulla. Sulla tor¬ 
re la un caldo tremendo (a 
Napoli si registrano 30 gradi al¬ 
l'ombra c l'umidità sale di gior¬ 
no in_ giorno) ma nessuno 
sembra intenzionato a recede¬ 
re. Il posto di lavoro è troppo 
importate, affermano i loro 
compagni a terra, per potersi 
arrendere. 
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Allarmanti rapporti deirOcse e deirufficio di Ginevra 

E tutto il niondo cerca 
un miliardo di posti 



41^" Si 


Asserragliati su una torre per protesta. Nella foto un precePente "famo¬ 
so». quello dei lavoratori sardi dell'Enichem di Assemini 


Giugni: «Autunno difficile» 

Cerfeda: «A settembre 
vertenza per lo sviluppo) 
Salari sotto Tinflazione 

GIOVANNI LACCABÒ 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

M ROMA. Lo scenario della disoccu¬ 
pazione peggiora sempre di più. Que¬ 
sta volta sono due rapporti sull'ccono- 
mia dell'Ocsc e dell’Ufficio internazio¬ 
nale del lavoro di Ginevra a dare l'en¬ 
nesima mano di nero al futuro di milio¬ 
ni di lavoratori. Per la verità non di mi¬ 
lioni si trattai nei prossimi dieci anni 
dovranno essere creati almeno un mi¬ 
liardo dei posti di lavoro se si vuole evi¬ 
tare l'esplosione degli squilibri sociali 
ed economici. Nel 2025 gli abitanti del 
pianeta saranno 8,5 miliardi, tre miliar¬ 
di più di oggi, la popolazione in età la¬ 
vorativa pas.serà da 2.4 a 3,7 miliardi. 1 
paesi in via di sviluppo dovranno «pro¬ 
durre» 38 milioni di posti di lavoro ogni 
anno .solo per compensare la nuova 
domanda. Praticamente è lo stesso nu¬ 
mero di posti di lavoro di cui avrebbero 
bisogno i 24 paesi dell'Ocse per avere 
la piena occupazione. L'Europa oggi 
viaggia SUI venti milioni di disoccupali. 
Poi c'è l'est dove più in fretta procederà 
la ristrutturazione economica più mas¬ 
siccia sarà l'espulsione dalle industria 
privatizzate e la polverizzazione del la¬ 
voro nell'economia -da strada». In Rus¬ 
sia la disoccupazione è mascherata ma 
prima o poi arriverà clamorosamente 
allo scoperto. 


Oese e Ufficio del lavoro hanno una 
soluzione siile anni '70- lavorare meno 
lavorare tulli. Nel soli Stati Uniti la ridu¬ 
zione dcH'orario di lavoro potrebbe for¬ 
nire 1.3 milioni di nuovi posti. Difficile 
mettere in pratica strategie offensive 
contro la disoccupazione quando l'e¬ 
conomia non cresco c gli stali si chiu¬ 
dono nel protezionismo, sbarrano le 
loro (rontiere agli -extra» e ai prodotti 
altrui, sfruttano lino in fondo le svaluta¬ 
zioni competitive o la loro posizione 
dominante sui mercati (la Germania). 

Ora va di moda una nuova religione: . 
in Europa si deve rendere il mercalo 
del lavoro più flessibile. È una linea che 
gli inglesi hanno portalo alle estreme 
conseguenze tanto che l'Europa tia 
permesso toro di elevare a modello una 
formula esasperata di Darwinismo in¬ 
dustriale. In Gran Bretagna non ci sono 
restrizioni nell'orario di lavoro, il 20% 
degli occupati lavora pari Urne, gli oneri 
.sociali non raggiungono il 30% come 
negli Usa mentre in Francia. Germania 
e Italia si avvicinano al Siyv,. Ora c'è un 
minimo di ripresa e si scopre che i nuo¬ 
vi posti di lavoro .sono in massima parte 
a paghe basse c senza diritti sindacali 
per gli occupali (dal r-ipporlo della 
commissione giustizia sociale del parti-.. 
to laburista). Recentemente, l-ondra 


ha u.salo il diritto di veto a Bruxelles per 
bloccare una direttiva sulla consulta- 
zione dei lavoratori nelle imprese con 
più di mille addetti. l'Economislsi eser¬ 
cita in dotte spiegazioni (edizione del 
24 luglio '93) per arrivare ad una con¬ 
clusione banale ma chiara: più è pc- ■ 
sante la busta paga, più sono espansive 
le coperture sociali meno diminuisce la 
disoccupazione. La guerra fredda si tra¬ 
sferisce in fabbrica. Si prende ad esem¬ 
pio il modello americano, ma.la flessi¬ 
bilità del lavoro, la mobilità interfedera- 
, le insieme con il basso grado di sinda- 
calizzozionc (si calcola che le paglie 
nelle imprese americane non sindaca¬ 
lizzate siano il 20-25% più leggere) non 
stanno certo aiutando Clinton. L'Euro¬ 
pa viaggia al 12‘% di d'soccupazioonc, 
gli Usa all'8% declinante verso il 7%; in 
Europa trionfa la disoccupazione strut¬ 
turale di lunga durata, negli Usa solo il 
6'% dei senza lavoro sta fuori dall'impre¬ 
sa per 12 mesi contro il 50% europeo. 
Negli anni '80 gli Usa hanno generato 
posti di lavoro cinque volle più rapida- _ 
mente dei pac,sì europei. Il miracolò si ’ 
è bloccalo: Toccupazione è aumentata 
poco negli ultimi tre anni; i salari .sono 
cresciuti molto tentamonle dai primi • 
. anni '70 e questo dimostra la scarsa 
qualità dei lavori; le paghe differenziate ' 


hanno causato una disuguaglianza sa¬ 
lariale enorme. Ora le impre.se ameri¬ 
cane hanno ncominciato a licenziare 
(ultima in ordine di tempo l'ibm con 
85mila esuberi): prima per ampliare i 
profitti aumentavano i prezzi, la miniri¬ 
presa dalla recessione non lo permette 
e allora procedono d'autori là e preven¬ 
tivamente alla riduzione dei costi. Il se¬ 
gretario al lavoro Robert Reich è .soddi¬ 
sfatto fierchè da gennaio l'economia 
ha generato SOOmila posti di lavoro nel 
settori privalo, più di quanti ne siano 
stati persi. Ma aggiunge: «Non si tratta 
di buoni posti c chi ora ha un salario 
aziendale non con.suma». In Europa la 
di.soccupazione aumenta e si continua 
a non consumare. Cosi in Giappone. 
L'economia resta paralizzata. Neppure 
per Clinton • (e neppure per quattro 
. quinti dell'Europa) salari bloccati, au¬ 
mento delle ineguaglianze e la riduzio¬ 
ne delle coperture contro la disoccupa- 
' zione e le sospensioni dal lavoro sono 
un prezzo suflicienle per garantirsi un 
tasso dj, disoccupazione più basso. 
Taiit'è vero’'che’'vòrrebbe inaugurare 
torme di collaborazione Ira imprese e 
dipendenti «alla giapponese*. In Euro¬ 
pa i salari sono congelati (ieri la con¬ 
ferma del blocco in Francia) e la reces¬ 
sione non è ancora finita. 


WM MIIANO Finarr/.a pubbli¬ 
ca cd occupazione sono indi¬ 
cate dal ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, come le «due 
grandi emergenze di un dittici- 
le autunno». Avaro di com¬ 
menti .sulla politica c-conomica 
(definisce «fantasiose» le voci 
sui 5 mila miliardi di tagli alla 
Previdenza c i 3 mila alla Sani¬ 
tà). Giugni propone di calure- 
di un punto II tas-so di sconto 
prima delle ferie «Sarebbe una 
valida premessa per favorire la 
ripresa in autunno». Un esplici¬ 
to sollecito alla Banca d'Italia a 
ripetere «prima della pausa 
estiva» il taglio sul «Tus» già 
operato agli inizi di luglio, al¬ 
l'indomani delLaccordo sul 
costo del lavoro Definendo 
quell'intesa «un evento contro- 
corrente a fronte dei processi 
di disgregazione», Giugni esal¬ 
ta li molo -delle fo'-/e riformi- 
ste» c rimbrotta le «forzo centri¬ 
fughe» sia nel sindacato (col¬ 
locando nella lista dei cattivi 
esplicitamente «Essere sinda¬ 
calo»), sia nella Conlinudu- 
stria, tra le cui filo «ci sono state 
resistenze di tipo leghista da 
parte di piccole c medie indu¬ 
strie del nord». Quanto alla ca¬ 
duta occupazionale, per Giu¬ 
gni es,sa sarà «mollo più acuta 
in autunno». Occorre interveni¬ 
re - sostiene - «rendendo flessi¬ 
bili l'assunzione, razionaliz¬ 
zando il licenziamento e le 
procedure di mobilità» o do¬ 
tando l'apparalo ammini.strati- 
vo di mezzi adeguati. 

Peni ministro mente di deci¬ 
so SUI tagli di Ciampi alla spesa 
sociale. Opinione che non 
tranquillizza il sindacato. Anzi, . 
il segretario confederale Cgil 
Walter Cerfeda prcannuncia 
per .settembre «una vertenza 
sullo sviluppo e sul lavoro», per 
«correggere la linea economi¬ 
ca del governo», c contro la li¬ 
nea della Conlindustria «altret- 
lanto miope che punta al di¬ 
simpegno industriale per ab¬ 
battere i costi». Altnmenti «an¬ 
che l'accordo di qualche gior¬ 
no la .sarebbe ben poca cosa». 


Intanto quest'.inno si va in 
ferie con una busta paga ane¬ 
mica. Rispetto a maggio le le- 
tnbuziom di giugno registrano 
per 1 dall l.slat una qua.si imper¬ 
cettibile crescila (CI.S). ed una 
lievitazione più consisienle su 
ba.se annua: più 3.5 per cento 
rispetto al gnigno 1992. mentre 
da gcnn.iio a maggio compre¬ 
sa la variazione annua si era 
manleiiuta al 2,8"... E tuttavia 
non c'è da rallegrarsi, in quan¬ 
to anche il -• 3,5% è pur sem¬ 
pre sotto ririfiazionc, che è sta¬ 
la del t,2 per ccnlo. Li varia¬ 
zione dello 0,8' per ccnlo di 
giugno '93 rispetto a maggio è 
slata «dctcìminata dall'aggior¬ 
namento delle mi-sure talxillari 
previste per i contralti dell'in- 
duslria metalmcccamca, delie 
calzature, della gomma c- delle 
materie pla,stiche, c dalla ridu¬ 
zione della durata contrattuale 
del lavoro in alcuni cuinpani 
della industria della lavorazio¬ 
ne dei minerali non metallife¬ 
ri». Quanto al 3,5 per cento di 
aumento annuo, va precisato 
che SI tratta di un indice me¬ 
dio, di carattere generale, che 
non riflette l'andamcnlo dei 
salari per le singole categorie, 
nelle quali l'orizzonte si pre¬ 
senta molto diversificato. Mo¬ 
desta la variazione die l'Istat 
atlnbuLsco aU'c-dilizia 

( + 1,2'’.,), c al pubblico impie¬ 
go (-*-l'%.). Seguono credito 
cd a.ssicurazioni (2,8'Ai) e tra¬ 
sporti e comunic.izione 
(3.0'») Si collocano sopra 
l'intlazione il terziario (4,6"..), 
i'indu.stria (4,5'\.'). l'industria 
in senso stretto (5.1''»;, agri¬ 
coltura (5.2%.). servizi privati 
(5,6%), commercio e pubblici 
esercizi (6,0"..) Cala (in pro¬ 
porzione) la busld paga, ma 
progredi.scc il conflitto, nei pri¬ 
mi cinque mesi del 1993 le ore 
non lavorale «percontlilli di la¬ 
voro» sono nsullate 9 milioni 
448 mila, ossia una crescita del 
210 per cento rispetto al corri¬ 
spondente periodo del 1992, 
allorché il «monte ore» di scio¬ 
pero aveva raggiunto quota 3 
milioni e 43 mila. 


Oggi vertice govemoRegione sul «caso Sardegna»; e i minatori tornano nella capitale Allarme della Uil. In calo gli extracomunitari iscritti al collocamento 


Negozi chiusi e mezz’ora dì black out 
Ieri il Sulds ha protestato... in silenzio 


n «settembre nero» dì Roma: 
40niila lavoratori a rìschio? 


Ancora una volta il Sulcis si è fermato. Negozi chiusi, 
mezz’ora di black-out volontario da parte di migliaia 
di famiglie, blocchi stradali e bocche cucite. Così, 
con una giornata del silenzio, Carbonia e le altre cit¬ 
tadine della zona più colpita dalla crisi industriale, 
hanno manifestato a poche ore dall’ennesimo verti¬ 
ce tra governo e Regione, dove si darà una speranza, 
o il colpo di grazia all’economia del territorio. 


GIUSEPPE CENTONE 


NN CAGLIARI. Questa volta 
nessuna protesta clamorosa. Il 
Sulcis fa sentire la sua voce 
con il silenzio. A Carbonia, la 
città un tempo capitale del car¬ 
bone ed 0^1 ultimo avampo¬ 
sto di un progetto, la gassifica¬ 
zione, che non riesce a decol¬ 
lare. i cittadini hanno risposto 
compatti all’appello del sinda¬ 
calo. Per mezz'ora, dalle dieci 
alle dieci e trenta, 1 contatori 
delle abitazioni sono stati di¬ 
sattivati. Lo sciopero deH'encr- 
già per protestare contro chi, 
non vuole usare quella che da ' 
più parti è stata definita la più ' 
grande ricchezza del sottosuo¬ 
lo italiano: IL carbone sulcis. I 
minatori Ieri sera hanno preso 


la nave per Civitavecchia. Oggi 
saranno davanti al ministero 
dell'Industria, a Roma ad 
aspettare notizie dal vertice tra 
il ministro Savona e la Regione 
Sardegna. È un incontro atte- 
•so, che giunge dopo il vertice 
di giovedì scorso con Ciampi e 
i ministri finanziari. Al governo, 
la Sardegna ha ancora una vol¬ 
ta esposto le ragioni di una cri¬ 
si eccezionale. 

Con la caduta delle Parteci¬ 
pazioni statali, l’intero appara¬ 
lo industriale sardo è sul punto 
di precipitare. Le miniere, l'al¬ 
luminio, la chimica, la cartiera 
di Arbatax sono i capiloli cen-, 
trali di una vertenza che ha vis¬ 
suto momenti drammatici, co¬ 


me l’occupazione dello minie¬ 
re e della ciminiera di Villaci- 
dro. Dall'incontro di questa 
mattina la Regione si a.spetla 
almeno due rispo.ste, sul car¬ 
bone e la metanizzazione. Per 
le grandi opzioni energetiche, 
palazzo Chigi dove dare una ri¬ 
sposta entro il 6 settembre. Per 
quella data, infatti, scadono i 
termini per la presentazione 
dei programmi per i fondi ‘ 
strutturali della Cee. La Regio¬ 
ne avrebbe già avuto l'assenso 
di massima di Bruxelles al cofi- 
nanziamento della gassifica¬ 
zione del carbone sulds e del¬ 
la costruzione di un terminalo 
metanifero a Porto Torrès, che 
priverebbe l'isola dal primato 
negativo di c-sserc l'unica re¬ 
gione non dotala di metano. 
Adesso ci vuole il «timbro» del 
governo, per non perdere l'ul¬ 
timo treno con la Cee. 

Nonostante una delibera del 
Cipe, il governo, e soprattutto 
gli enti interessati, Enel ed Eni, 
hanno pochissima voglia di ri- 
spctlare gli impegni con l'isola. 
Per il carbone la disputa, or¬ 
mai da anni. verte sul prezzo al 
chilo'del minerale estratto, o 


quindi sul costo finale dcH’e- 
ventuale kilowattora prodotto. 
Esperti delle due parli. Regio¬ 
ne ed Enel, si sono scontrati 
sul prezzo dell'operazione di 
estrazione, ma non hanno 
convinto il mim,stro Savona, 
che parrebbe intenzionato a 
proporre al mercato intema¬ 
zionale la fattibilità del proce.s- 
so di gassificazione. Se un pri¬ 
valo, con la Regione hanno 
avuto contatti gli americani 
della Dow Chemical e altri, de- 
cidc.sse di estrarre e gassificare 
il carbone, l'Enel dovrebbe c.s- 
sere disposta a comprare l’e¬ 
nergia realizzata (visto che 
l’ente elettrico pagherebbe so¬ 
la una parte del costo, ed il re¬ 
sto .sarebbe a carico del mini¬ 
stero del Tesoro). Più articola¬ 
to il discorso con l'Eni, accusa¬ 
ta dalla Regione di cs.scrsi ap¬ 
propriata di centinaia di miliar¬ 
di senza rispettare i patti. 
•L'Eni - ha detto il senatore del 
Pds Tore Cherchi della com¬ 
missione attivilà produttive di 
palazzo Madama - ha ricevuto 
con la legge 351 del 1985 1 fon¬ 
di. indicizzati al 1993, necessa- 
.ri per aprire la miniera, più altri 


400 miliardi per pareggiare le 
diseconomie derivate dall’e¬ 
strazione di 25 milioni di ton¬ 
nellate di carbone lavalo. Quei 
soldi servivano a coprire lo 
perdile di un ventennio. Dove 
sono Imiti?». . . 

L'ente petrolifero di Stato 
deve rispondere, oltre che del 
mancato utilizzo del carbone, 
e della messa in stand-by delle 
miniere, con conseguente cas- 
.sa integrazione per 750 lavora¬ 
tori, anche delle tante promes- 
.sc mai manlenulc per la chimi¬ 
ca. Il forte ridimeasionamento 
dcll'Enichom di As.scmini pare 
certo. Non sono serviti .sette 
mesi di autogestione da parte 
dei lavoratori per far cambiare 
idea all'azienda. La chiusura 
di alcune produzioni di As.se- 
mini, dovrebbe, dice l'Eni- 
chem, rafforzare il petrolchi¬ 
mico di Porto Torres e l'Eni- 
chem fibre di Oltana, nella Sar¬ 
degna centrale. Ma la Regione 
non si fida c chiede garanzie a 
Savona, le slesse per alluminio 
e cartiera di Arbatax. dove le 
cifre dei tecnici di parte sono 
troppo distanti per essere am¬ 
bedue credibili. 


La crisi dell’Efim, quella dell’iritecna e le privatizza¬ 
zioni imminenti rischiano di fare precipitare la situa¬ 
zióne occupazionale a Roma. La Uil del Lazio lan¬ 
cia l’allarme: in pericolo 40mila posti di lavoro. In¬ 
dustria elettronica ed edilizia i settori più a rischio. 
Appello del sindacato alla Regione. Intanto, secon¬ 
do l’agenzia per il Lavoro, calano i lavoratori extra¬ 
comunitari iscritti al collocamento. 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi ROMA. Verbo la perdita di 
'10,000 posti di lavoro a Roma. ^ 
È questa l’ipotesi che fa la Uil 
di Roma e dd Lazio «rileggen¬ 
do» I freddi dati della settimana 
di metà luglio che vede il saldo 
passivo (fra avviamenti al la¬ 
voro e licenziamenti) arrivare 
a-833. -, » ' 

li «rischio ♦ afferma il segre¬ 
tario generale della Uil di Ro¬ 
ma Guglielmo Loy - ò che a 
settembre si sommino, alle mi¬ 
gliaia di posti giù perduti, ulte¬ 
riori licenziamenti giù m «cor¬ 
so» nei comparti dcirindusina 
elettronica c netrcdlllzia». Sci- 
tembre «nero» dunque? Sem¬ 
brerebbe di sì soprattutto se i 


processi di privatizzazione del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale (Efim, Iritccna. etc.) 
continuano a seguire la preoc¬ 
cupante strada giù percorso 
dal governo. «La Regione per 
Roma può c deve dare risposte 
- conclude Guglielmo Loy - 
partendo dalla rapida attua¬ 
zione del piano Conver (elet¬ 
tronica militare) e utilizzando i 
miliardi di residui passivi che si 
pos.sono c si debbono recupe¬ 
rare per il sostegno dell’occu¬ 
pazione». 

Intanto, scorrendo i dati del¬ 
l’Agenzia per l’impiego del La¬ 
zio, è possibile gettare uno 
sguardo su un aspetto molto 


particolare del mercato del la¬ 
voro: quello dei cittadini extra- 
comunitari. 

11 primo (nmestre del 1993 si 
e caratterizzato per la drastica 
riduzione del numero delle 
i.scrizioni allo liste di disoccu¬ 
pazione, pari a -1.839 rispetto 
alle 12.398 del quarto trimestre 
dell’anno .scorso l^a diminu¬ 
zione delle iscrizioni ò concen¬ 
trata quasi c.sclusivamcnte nel¬ 
la provincia di Roma (-TO'oì. 
che passa da 10.543 a 2.88G 
cittadini extraconiunitari di¬ 
sponibili di lavoro. Quanto alle 
altre provincie del Lazio, non 
Si registrano scostamenti di ri¬ 
lievo rispetto al precedente tri¬ 
mestre. Rispetto al ses,so. le 
donne rappresentano il 43.9% 
del totale degli immigrali iscrit¬ 
ti al collocamento, contro ap¬ 
pena il 9.4% deH’ultimo trime¬ 
stre. Quanto all’età, il 45,6% ha 
più dì 30 anni, con leggera pre¬ 
valenza degli uomini sulle 
donne. Gli awiamcnli al lavoro 
nel periodo preso in c.same so¬ 
no stati 2.663 (67.3% maschi c 
33,7% femmine), di poco infe¬ 
riori a quelli registrali nel tri¬ 
mestre precedente (2.776). 


Preponderante, come per i di¬ 
soccupali. rapporto dato dalla 
provincia ai Roma- il 79.4’’idei 
totale, in leggero regresso (• 
3.5‘'f) se raffrontalo con ‘a per¬ 
centuale degli awidli al lavo'-o 
nell'ultimo truncstre del 1992. 
Sono n.sultdU costanti, invwe. j 
dati del resto del territorio re¬ 
gionale. Da evidenziare il si¬ 
gnificativo calo (,-6(1''..) delle 
.Lssunzioni delle donne ncH'a- 
rea romana, vcnficatosi. se- 
condoT agenzia per l’impiego, 
«in seguito alla minore capaci¬ 
tà de! settore terziario di assor¬ 
bire manodopera femminile». 

Ma chi ò l’cxtracomunitano 
mcdiochc ha trovato lavoro a 
Roma’’' Ha un'età compressa tia 
t 25 e I 29 anni, è nel 57.7'’. dei 
casi di ses.so maschile, non 
possiede alcun titolo di studio 
ed ù iscritto alle liste di collo¬ 
camento da meno di 3 mesi. 
Su 2.093 casi, il 61,7"u si e oc¬ 
cupato nel comparto del lavo¬ 
ro domestico o il 94 ha otte¬ 
nuto la qualifica di operaio ge¬ 
nerico, il tulio quasi empre at¬ 
traverso un contratto a tempo 
parziale 
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Il nuovo modello fiscale potrebbe Niente dichiarazione per dipendenti 

essere composto di tre scarne pagine e pensionati con una casa, unico 
e riservato solo ai contribuenti versamento per le piccole imprese 

con le posizioni fiscali più complesse Proposta di legge Visco-Chiarante 

n nuovo 740? Tre pa^e appena 

Dichiarazione dei redditi: proposta «shock» del Pds 
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Un 740 composto di tre semplici e scarne paginette 
e riservato ai contribuenti con le posizioni tributarie 
più complesse. Per tutti gli altri - dipendenti e pen¬ 
sionati con una casa in propnetà r svanisce lo spet¬ 
tro del 740. Sono i punti fondamentali del disegno di 
legge presentato ieri dal Pds al Senato con le firme 
di Visco e Chiarante. Obiettivo: semplificare e ridur¬ 
re gli adempimenti a carico dei contribuenti. - 


GIUSEPPE P. MENNELLA 
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I dichiarazione |l 

I redditi c ‘ || 

l'ultima occasione per non . || 

I essere considerati evasori, ' 

>i Dovrà pagare comunque una 
d sanzione, ma sempre meno se 
!;|| sarà scoperto per aver omesso |7 
la dichiarazione. fi 
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M ROMA. Una vita - senza 
740. Ve lo immaginale un me¬ 
se di giugno senza il tormento 
dei quadri bianchi e azzurri, ■ 
dei codici fiscali scritti, riscritti 5, 
e ripetuti, dei fogli notizie, de- : 
gli oneri deducibili ma non del T 
tutto, delle detrazioni e dei cal- ' 
coli complicati? Un mese di ■ 
giugno senza file e senza stress - 
da 740, Un sogno? Un'utopia? 
Sicuramente un desiderio per ^ 
venticinque milioni di italiani. - 
Tutto que.sto. invece, per il ' 
Pds è un traguardo possibile. ; 
Possibile al punto che il sogno '■ 
e l’utopia sono stati tradotti in 
un disegno di legge, presenta- ; 
to ieri a Pàlazzo Madama, dai 
senatori Vincenzo Visco e Giu- ' 
seppe Chiarante. Undici arti¬ 
coli (scritti in un italiano com¬ 
prensibile) e quindici pagine 
di relazione per spiegare il pro¬ 
getto. E una, richiesta: che se 
ne discuta subito dopo le ferie 
estive, appena riprendono i la- ■ 
vori parlamentari. Il titolo: 
•Semplificazione e riduzione 
degli adempimenti dei contri¬ 
buenti». In coerenza con il tito¬ 
lo, ecco il primo comma del ■ 
secondo articolo: ' «! ^ contri: 
buenti lavoratori dipendenti o - 
pensionati, che possiedono 
redditi di fabbricati derivanti ' 
da una unità immobiliare adi- ' 
bita a dimora abituale, sono ' 
esentati - dalla presentazione - 
della dichiarazione dei reddi- i 
ti». Da sola, questa norma eli- • 
mina l'ingorgo di milioni di ; 
modelli 740 da acquistare, stu- . 
diane, compilate, spedire. Al 
contribuente resta •soltanto» : 
l’onere di versare in banca ; 
, l’imposta dovuta per la casa in - 
’ proprietà. Se lo stesso contri¬ 
buente deve denunciare an- 


che oneri deducibili (spese 
. mediche, assicurazioni, mutui 
immobiliari, ecc...) può optare 
' per la presentazione della di¬ 
chiarazione per il tramile del 
datore di lavoro, fornendo ad 
esso i dati e le indicazioni sul¬ 
l’unità immobiliare e gli oneri 
deducibili. Aboliti gli obblighi 
di allegare ricevute, attestati, 
pezze d’approggio: tutte carte 
complicate buone per intasare 
gli uffici deU’amministrazlone 
facendoli concentrare su verifi¬ 
che e controlli formali c margi¬ 
nali. Sarà il contribuente a cu¬ 
stodirle per cinque anni, pron¬ 
to ad esibirle al funzionario del 
: fisco in caso di accertamento. 

Ma c’6 chi il 740 deve pro¬ 
prio presentarlo perchè ha una 
situazione fiscale più comples¬ 
sa. Ma neppure questo cittadi¬ 
no dovrà soffrire più di tanto 
perchè - con il disegno di leg- 
■ godi ViscoeChiarante-ilvec- 
, chio 740 resterebbe soltanto 
’ un brutto ricordo. Intanto, l’ob¬ 
bligo della dichiarazione sa- 
rebbe riservato soltanto a chi 
dispone di altri redditi oltre a 
quelli da lavoro o da pensione. 
Inoltre, il modello fiscale sa- 
; rebbe ridotto all’osso: una pa¬ 
gina per indicare i propri dati 
anagrafici, i redditi e le ritenu- 
' te, gli oneri deducibili non det¬ 
tagliati ma sommati per cate¬ 
gorìa, le detrazioni d’imposta, 
l'imposta da versare o da farsi 
rimborsare. Una seconda pagi¬ 
na p>er indicare i redditi diversi 
da quelli da lavoro dipendente 
' o da pensione. Una terza pagi- 
' na , per fornire gli elementi 
identificativi delle proprietà 
, : immobiliari e loro rendile e ca¬ 
noni. Quest’ultima sezione è 
' obbligatoria soltanto in caso di 
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La dichiarazione dei redditi da presentare dalle persone 
fisiche, approvata annualmente con decreto del ministro 
delle Finanze, deve essere strutturata come segue 

SEZIONEI .7 

Dichiarazione base che deve contenere: ' 

a) il codice fiscale, gli estremi anagrafici e il domicilio fi¬ 
scale. ■ • . • 

b) i diversi redditi e le ritenute subite. . 

c) gli oneri deducibili sommati per categoria, 

d) le detrazioni d’imposta. : . 

e) l’imposta sul reddito delle persone fisiche e l’imposta 
locale sul reddito da versare o da chiedere a rlmbor- 

' so. ; ..... -, . 

SEZIONE II. 

Integrazioni della sezione per i redditi diversi da lavoro 
dipendente e da pensione che deve contenere gli estre¬ 
mi identificativi del contribuente e le Indicazioni per cia¬ 
scun tipo di reddito dei principali componenti positivi e 
negativi e delle ritenuto subite. , „ 

SEZIONE III.-.':'';'''7- 

Dichiarazione dei terreni e del fabbricati che deve conte¬ 
nere gli estremi identificativi del contribuente e gli ele¬ 
menti identificativi del terreni e delle unità immobiliari e 
le relative rendite e canoni di locazione. (Da presentarsi 
solo in caso di variazione delle Informazioni e dei dati in¬ 
dicati nell’ultima sezione presentata). 



variazione delle informazioni e 
dei dati. 

I versamenti d’imposta si ef¬ 
fettuano attraverso i datori di 
lavoro, i centri autorizzati di as¬ 
sistenza fiscale, gli studi pro¬ 
fessionali e. comunque, attra¬ 
verso gli istituti di credito. Le 
norme per rendere più facile la 
vita al contribuente sono nu¬ 
merose. Per esempio per cifre 
inferiori alle 200 mila lire non 
si versa imposta nè si chiede 
rimborso. Oppure, chi è debi¬ 
tore verso il fisco perchè cu¬ 
mula due pensioni, calcola 
l’imposta applicando l'aliquo¬ 
ta marginale dello scaglione di 
reddito relativo al totale dei 
redditi percepiti. E cosi deve 
fare anche chi possiede lo sti¬ 
pendio e la casa: la tassa sulla 
casa la paga con l’aliquota 
marginale. Chi. invece, possie¬ 
de redditi sottoposti ad aliquo¬ 
ta ma.ssima del 27 per cento, 
porterà gli oneri in detrazione 
con l’aliquota del 27 percento: 
qualche miliardo di lire in me- 


Vincenzo Visco, 
senatore 
del Pds 
ed ex ministro 
delle Finanze ■ • 
Sotto al gralico 
sulle prossime 
scadenze fiscali, 
il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 


no per lo Stalo, ma calcolo più 
che semplice per milioni di ita¬ 
liani. .. . 

Assolutamente innovativa la 
normat'iva proposta p>er le im¬ 
prese. Vincenzo Visco ricorda 
che, secondo i calcoli della 
Cna, per gestire la contabilità 
le aziende sopportano un co¬ 
sto pari a 35 mila miliardi. Il di¬ 
segno di legge propone che, in 
via sperimentale, ledine indivi¬ 
duali con volume d affari fino 
a 360 milioni annui a.ssoh’ano 
ai propri obblighi con un unico 
versamento mensile comples¬ 
sivo e comprensivo di imposte, 
contributi, oneri assistenziali, 
assicurazioni, imposte locali. , -, 

Nel progetto di legge Visco- 
-Chiarante un posto d’onore è 
riservato alla informatica e (at¬ 
traverso essa) all’incrocio dei 
dati in possesso dei diversi enti 
istituzionali: è previsto, infatti, 
il collegamento via telematica 
tra l’anagrafe tributaria e i cen¬ 
tri di assistenza fiscale, grandi 
contribuenti, banche per la tra¬ 
smissione e l’aggiornamento 
diretto delle informazioni , 
.senza: passaggi,e trasferimenti 
• di una montagna di inulilh-in- ' 
controllati e incontrollabili'do- 
cumenti cartacei. Eliminare 
l’obbligo della presentazione 
di milioni e milioni di modelli 
740, limitare la struttura delle 
dichiarazioni, impedire l’invio 
di centinaia di milioni di rice¬ 
vute e attestazioni sono modi 
per favorire il contribuente, ma 
anche ramministrazione, i cui 
funzionari si renderebbero di¬ 
sponibili •pter attività più razio¬ 
nali e degne nell’ottica del re¬ 
cupero di produttività e quindi 
di base imponibile». 


Confermate le previsioni della vigilia 
sulla maxi-asta di fine luglio 

Bot in impannata 
Rendimenti 
di nuovo al 10% 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA. Rendimenti in rialzo fino a un 
punto e 22 centesimi di punto e richieste so¬ 
stenute all’asta Bot di line mese. Confermnate, 
dunque, tutte le anticipazioni della vigilia. 

Nel dettaglio, i titoli a tre mesi (92 giorni) 
sono stali aggiudicali al prezzo medio pende- ■ 
rato di 57,60 lire con rendimenti composti del 
10,23tK lordo e deirS.SBSl netto. I Bot seme¬ 
strali (183 giorni) hanno registrato un prezzo 
di 95,25 lire cui corrisptondono rendimenti 
composti del 10,08% lordo e deir8,74% netto. I 
titoli annuali (365 giorni) sono stati aggiudi¬ 
cati a 90.50 lire con rendimenti del 10,53% lor¬ 
do e de! 9,09% netto. A fronte di un’offerta 
complessiva del Tesoro di 43 mila miliardi so¬ 
no giunte richieste per 47.804 miliardi. In parti- - 
colare, sono stati richiesti titoli trimestrali per 
16.249 miliardi contro i 15 mila offerti. I titoli a • 
sei mesi, offerti per 14.500 miliardi, sono stati 
richiesti per 15.121 miliardi. Le domande di 
Boi annuali sono ammontate a 1 C.433 miliardi 
conbo i 13.500:deirofferta. I titoli in scadenza " 

. 'ammòrìtavahoia 43.'456 miliardi tutti nelle ma- . 
ni nelle operatori, di cui 18 mila trimestrali, 
14.500 semestrzdi e 10.956 annuali. • , 

L’importo emesso è stato interamente asse¬ 
gnalo al mercato, senza interventi da parte 
della Banca d’Italia. I Bot trimestrali hanno evi- ’ 
denzialo rendimenti semplici del 9,86% lordo . 
e dell’8,60% netto. Il tas.so semplice dei titoli a '• 
sei mesi è stato del 9,84% lordo e dell’8,56% 

netto.. •' - 

■ Alla precedente asta (9 luglio), i Bot trime¬ 
strali avevano registrato rendimenti composti 
del 9,01 lordo e del 7,83 netto (97,85 lire il 
prezzo di aggiudicazione). I titoli semestrali 
avevano fatto segnare un prezzo di 95,50 lire 
con rendimenti composti del 9,62% lordo e 



deir8.34% netto. I Bot annuali, aggiudicati a 
90,95 lire, avevano evidenzialo tassi del 9.95'.:. 
lordo e deir8,60 netto. Secondo i dati della 
Banca d’Italia che i Bot in circoiazione am¬ 
montano a 405.946 miliardi, 72.250 dei quali a 
scadenza trimestrale, 135,250 semestrali e 
198.446 annuali. Succe.ssivamente all’asla di 
, fine giugno sono state effettuate vendite defi- 
nitivenettedi titoli per 101 miliardi. . 

•L’andamento dell’asta Bot è andato secon¬ 
do programma. L'aumento era atteso, ma for¬ 
se è scattato troppo in alto sui titoli a tre mesi». 

È quanto sostiene Alberto Varisco. presidente 
dell’Atic (Associazione tesorieri istituzioni 
creditizie) commentando i risultati dell’asta di 
line mese. , . 

•Il rimbalzo dei rendimenti • afferma Vari¬ 
sco -era neH’aria e può essere attribuito .so¬ 
stanzialmente a tre componenti. Da una parte 
l'assenza della clientela per fattori stagionali, 

■ dall’altra il maggior rischio degli operatori isti¬ 
tuzionali che non hanno dovuto fare i conti 
con'eccessive pressioni'da parte dei rispar- . 
miatori privati. A questi due fattori va però ag¬ 
giunta una considerazione: l’asta si è .svolta lu¬ 
nedi (anche se i risultati sono stati resi noti ie- 
' ri) nel giorno peggiore del mese. I tassi di mer¬ 
cato erano tutti sopra al 10% e non si era anco¬ 
ra allentata la forte tensione sulla liquidità del 
sistema». ■ ,■: ■■■' 

Varisco anticipa anche l’andamento della 
prossima asta Bot. «Ad agosto - spiega - è logi¬ 
co prevedere una piccola riduzione dei tassi. 
Ci sarà presumibilmente un assestamento, no¬ 
nostante la clientela sarà ancora in vacanza, 
perché i lassi di mercato dovrebbero riflettere ' 
in misura minore le turbolenze dei mercati». ;■ 


Gallo e Barucci replicano al goverriàtofe: «Aumenti fiscali non sono più possibili» 




imiiiistrì contro 


Per lavoratori dipendenti e pensionati è in arrivo alla 
fine dell’anno la restituzione del drenaggio fiscale. 
Incertezze sulla minimum tax. abolirla o modificarla 
in un meccanismo anti-evasione? 1 ministri delle Fi¬ 
nanze e del Tesoro difendono la manovra dalle cri¬ 
tiche di Bankitalia: «Non era possibile farla più pe¬ 
sante». E intanto Giugni fa marcia indietro: i tagli alle 
pensioni non sono da Smilà miliardi. • ' ) i . 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Manca ancora la 
.sanzione ufficiale, ma i giochi ' 
sembrano ormai fatti: la prossi- ' 
ma tredicesima sarà più pe- 
sante grazie alla restituzione di 
parte del drenaggio fiscale. 
f-’ultima indicazione in questo 
.senso è venuta ieri da un verti¬ 
ce informale tra Ciampi e i mi- : 
nistri finanziari c - sia pure in 
modo piu sfumato - dal mini- 
Siro delle finanze Franco Gallo ( 
nel corso di un’audizione pres- ) 
so la commissione bilancio del i 
Senato. Per alcuni settori come s 
la casa c il lavoro dipendente, ;; 
ha sostenuto inoltre Gallo, il ; 
carico fiscale è aumentalo ra- ) 
pidamentc neH’ullimo anno. Il il. 
governo ha intenzione di alleg- ' 
gerirlo trovando delle entrate , 
compensative.- • 

Il ministro delle finanze ha ' 
anche difeso il progetto Casse- : 
se di revisione dei contratti per • 
opere pubbliche già in essere, j; 
una tesi che trova perù forti re- «: 
sisicnza aU’intcmo della pub- i 
blica amministrazione, ed in 
particolare nella Ragioneria 
, centrale, s Re.sla , comunque ; 
confermato rimpianto della S 
manovra, che punta ad inter- ; 
rompere la rincorsa alla spesa . 
pubblica attraverso continui 
ina,sprlmcnti fiscali. «Nel pros¬ 
simo triennio - ha ricordato ■ 
Gallo - l’economia italiana c il : _ 
sistema tnbulario non sono in ' 


' condizione di sopportare uno 

■ • .sforzo fiscale superiore a quel- 

lo previsto nel documento di 
.V programmazione». Una rispo- 

■ sta esplicita alle critiche rivolte 
ala manovra dal governatore 

» di Bankitalia Antonio Fazio, 
che aveva giudicato "modesta» 

;; l’azione sul versante delle en- 
•' frate, chiedendo un suo raffor- 
i. zamenlo. In pratica, più tasse. - 
'' E una difesa della manovra 
è arrivata anche dal ministro 
del tesoro, Piero Baruccl. Un 
J aumento delle imposte sareb- 
: be .^stalo un errore. Anzi, per 
’ usare - le parole di Barucci, 

. «avrebbe potuto costituire il 

- colpo tinaie ad un rapporto già 

) fortemente pregiudicato tra ' 
: istituzioni c cittadinanza». Inol- : 

tre, interventi più duri trene- 
' rebbero la ripresa economica, 

: ha sostenuto il ministro del te- 

- soro, una ripresa che secondo 
i il presidente dell’lslat, Alberto 
« Zuliani, potrebbe anche essere 
; ostacolata dalle politiche di 

: contenimento • dcH’inflazione : 
, previste per il prossimo anno. . 
r' Guerra - sulla «m inimum 
• tax». Prosegue alla Camera il, 
;. braccio di ferro sul decreto per 
. l’armonizzazione dcll’lva co¬ 
munitaria. A dire, il vero, L’iva . 
c’cntra poco. Nel ■ provvedi-, 

■ mento è stalo intatti inserito un 
^ emendamento "estraneo” - 
" presentato dalla Lega - che 


Condono previdenziale: 
domande entro settembre 


■■ ROMA. Dovranno essere presentate entro il 
prossimo 30 settembre le domande di <ondo- 
no» previdenziale, insieme al relativi versamenti ■ 
dei contributi dovuti. Lo ricorda l’Inpsche spie- : 

g le modalità per usufruire della sanatoria. 

agevolazioni. Si pagano sanzioni civili ri¬ 
dotte al tasso annuo del 17%, entro il limite mas¬ 
simo del 50% dell’ammontare complessivo del 
contributi che formano oggetto della regolariz¬ 
zazione. 

1 periodi contributivi. Possono essere regola- 
rizzati periodi contributivi lino al 31 dicembre 
1992 (peri soggetti già iscrìtti all’Inps) c penodi 
contributivi scaduti fino alla data di presentazio¬ 
ne della domanda di iscrizione (per chi si iscri¬ 
ve all’lnps per la prima volta). . V. ,, . , 

La ratùizlone. Il pagamento delle somme do¬ 
vute (contributi e sanzioni agevolate) è dovuto: 
1) in unica soluzione entro il 30 settembre '93. 
se il debito non supera i 5 milioni; 2) in due rate 
di uguale importo, se II debito supera i 5 milioni 
di lire (4a pnma rata entro 30/9, la seconda en¬ 
tro il 30/11/93). La seconda rata deve essere 
maggiorala degli interessi dcll’8% annuo in rela¬ 
zione ai giorni di diiferimento successivi al 30 
settembre’93. • ■ - . 

11 precedente condono. Possono avvalersi 
delle nuove disposizioni anche i datori di lavoro 




Il ministro 
delle Finanze 
Franco Gallo 


che hanno fruito del precedente condono .sca¬ 
duto il 30 aprile ’93 e che. in relazione all’am- 
, montare del debito (superiore ai 5 milioni). so¬ 
no stati ammessi al pagamento rateale cd han- 
.no versato già la prima rata. Per costoro il piano 
rateale di pagamento è allineato a quello sopra 
descritto. 

L 3 domanda. Le sedi Inps sono a disposizione 
per tornire ai contribuenti il modulo di doman¬ 
da e i bollettini di conto corrente postale neces¬ 
sari per la regolarizzazione. 


prevede l’abolizione della mi¬ 
nimum tax. L’emendamento 
ha l’appoggio del Pds (che pu- . 
re preferirebbe una sostanziale j 
modifica della tassa, con la 
scomparsa degli automatismi) ’l 
e adesso anche della De. «La 
norma va ritoccata, non aboli¬ 
ta», replica il sottosegretario 
Stefano De Luca. In realtà alle ' 
Rnanze stanno cercando di 
capire esattamente come ab- ' 
bia funzionato la minimum 
tax, quante maggiori entrate ' 
abbia cioè assicurato. L’anda- ; 
mento delle entrate sarà poi 
decisK-o anche per un allegge¬ 
rimento dell’acconto Irpef di fi¬ 
ne anno. Il documento di pro¬ 
grammazione non lo esclude. 


e del resto lo stesso deficit 
“tendenziale” per il ’93 è stato 
. calcolato tenendo conto di un 
: anticipo al 95% e non al 98. 
Pensioni, Giugni smentisce 
Giugni, li vento elettorale co- 
: mincia intanto a soffiare sulla 
manovra. Ieri il ministro del la- 
: voro Gino Giugni-ha smentito 
che tra le misure che il governo ■ 
metterà in campo per trovare 
31 mila miliardi siano previsti 
. Smila miliardi di tagli alle pen¬ 
sioni. Sono «voci fantasiose», ■ 
ha detto Giugni. Peraltro, lù lo 
stesso ministro del lavoro a ri- ' 
velare una settimana fa. al Se- ; 
nato, che i tagli alla spesa di 
sua - competenza sarebbero 


ammontali appunto a Smila 
miliardi. Non tutti sulle pensio¬ 
ni, disse Giugni. Ma tagliare al¬ 
trove non sarà facile, a meno 
di non volere ridurre gli stan¬ 
ziamenti per ammortizzatori 
sociali come cassa iniegrazio- 
, ne e mobilità, o gli incentivi 
per l’occupazione. Proprio sul¬ 
la previdenza. CgiI e Spi sono 
scesi in campo per chiedere al 
governo la corresponsione al¬ 
l’inizio del prossimo anno del¬ 
la differenza tra inflazione pro¬ 
grammata e inflazione reale e 
' la rivalutazione delle pensioni 
d’annata. Un intervento che ri¬ 
chiede 2.500 miliardi e per il 
quale deve essere trovata an¬ 
cora una copertura finanziaria. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1“ agosto 1993 e termina il P 
agosto 1996 per i titoli triennali e il P agosto 1998 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. , 

■ ; : II collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 

e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. ' 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è déir8,94%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 luglio. . 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal P agosto: all’atto del pagamento 

(3 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- zio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co¬ 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. : : 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 

dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Riuniti nella sede milanese di Bankitalia 
i rappresentanti degli istituti esteri 
che vantano crediti per 6.500 miliardi 
Confermate le linee di credito al gruppo 


L’assemblea della «Seraiìno» conferma 
il crack: bruciati più di 460 miliardi 
Rinviata la nomina del superconsulente 
di Cuccia che estrometterà la famiglia 


Slitta il piano di salvatag^o Femizà 

E nella cassaforle di famiglia i debiti superano il capitale 


Sempre più in rosso i conti 
del colosso informatico Usa 
In netto calo il fatturato 
«Esuberi» anche in Italia 

Ibm taglia 
altri 35mila 
posti di lavoro 


Slitta alla fine di agosto la presentazione del piano 
di salvataggio del gruppo Ferruzzi che il pool di 
banche creditrici - sotto la regia di Cuccia - sta met¬ 
tendo a punto. Incontro in Bankitalia degli istituti 
esteri che hanno a carico il 14% del totale dei debiti 
dell’ex impero di Ravenna. In profondo rosso anche 
la cassaforte di famiglia: le perdite della «Serafino» 
hanno superato i 460 miliardi di capitale. - 


MICHELEURBANO 


M MILANO. Sempre e solo 
perdite in una voragine che la 
tremare anche i creditori Fer¬ 
ruzzi più coracei. Ne sanno 
qualcosa i rappresentanti delle 
banche estere che dall’ex im¬ 
pero di Ravenna protendono 
6500 miliardi e che per non di¬ 
menticarne il profumo ieri 
mattina sono andate in pro¬ 
cessione da Bankitalia. Non 
sapevano ancora che anche la 
cassalorte di famiglia era pie¬ 
na di nuovi debiti. Ma nel po¬ 


meriggio era ufficiale; un po' a 
sopresa l'assemblea della «Se¬ 
rafino Ferruzzi Srl» - presediuta 
da Arturo - approvava il bilan¬ 
cio '92 in perdita (rimasta top 
secret) rinviando ancora la 
parte straordinaria che altro 
non e che un ordine del giorno 
in due punti che ha il sapore 
della dichiarazione di resa. Il 
primo problema da sciogliere 
si riferisce alla «rappresentan¬ 
za» da attribuire al superconsu¬ 
lente di Mediobanca, Aribcrto 



Enrico Cuccia 


Mignoli, Decisione che, non 
.solo simbolicamente, si tradur¬ 
rà nell'estromissione delta fa¬ 
miglia dalla società. Il secondo 
ò altrettanto amaro; l'applica¬ 
zione del fatidico articolo 2447 
del codice civile relativo alle 
operazione sul capitale, come 
a dire che il «rosso» della <as- 
saforte» ha ormai superato i 
460 miliardi e quindi ha bru¬ 
cialo la dote societaria impo¬ 
nendo l'azzeramento e la suc- 
ce.ssiva ricostruzione per evita¬ 
re lo scioglimento. Due opera¬ 
zioni che s'intrecciano c che 
ormai s'impongono ma che si 
ù preferito far slittare in attesa 
del piano di saivataggio che le 
banche creditrici sotto la regia 
di Cuccia stanno.faticosamen¬ 
te mettendo a punto. Quando 
sarà pronto? Il difficile parto 
scivolerà in agosto. La confer¬ 
ma è arrivata ieri proprio dopo 
rincontro - svoltosi nella filiale 
meneghina di Bankitalia - delle 
banche estere. Per II presiden¬ 


te dell’Aibe (l’associazione 
italiana delle banche estere). 
Guido Rosa, il plano sarà uffi¬ 
cializzato entro la fine di ago¬ 
sto. Anzi, più esattamente, po¬ 
ma deiras.semblea Ferfin in 
programma per il 31 agosto. 
Pcrchò si va a un ritardo di 
quasi un mese, rispetto agli im¬ 
pegni inizialmente stabiliti? Per 
Rosa non c'ò alcun mistero. «È 
dovuto semplicemente al nuo¬ 
vo management del gruppo, 
che ha bisogno di un po’ di 
tempo [wr prendere in visione 
la situazione». 

Nelle sue linee essenziali il 
piano di salvataggio sarebbe in 
realtà già pronto. A breve, è in¬ 
fatti previsto un incontro tra gli 
istituti incaricali alla sua stesu¬ 
ra proprio per un'analisi orga¬ 
nica della bozza. E secondo 
qualcuno il quadro che emer¬ 
gerebbe. almeno sotto il profi¬ 
lo industriale, non sarebbe poi 
cosi disastroso. A incidere 
maggiormente sull’indebita- 
menio del gnippo. Sarebbe 


stata l'operazione Fondiana. 
Ma sulle origine del crack già 
stanno facendo luce i giudici 
di «Mani pulite». E dovrebbe 
lame anche il Parlamento. Do¬ 
ve peraltro non mancano le 
polemiche. La decisione della 
commissione finanze della Ca¬ 
mera di non avviare una inda¬ 
gine conoscitiva ristretta alla 
vicenda Femjzzi ma una più 
ampia che approfondisca i 
rapporti banche-impresa non 
è piaciuta, ad esempio, al vice- 
presidente De della commis¬ 
sione Giacomo Resini che è, 
anzi, tornato alla carica ripro¬ 
ponendola. E nel suo mirino 
c'è sempre la Banca d'Italia 
rea di non aver vigilato a suffi¬ 
cienza sulla concessione dei 
crediti. 

Un’autocritica che sicura¬ 
mente in queste settimane si 
stanno facendo anche le ban¬ 
che estere. Si sa; il 90% dei de¬ 
biti Ferruzzi (al lordo 31 mila 
miliardi) sono in mano alle 


banche. E quelle estere se ne 
fanno carico, loro malgrado, 
per il 14%. Per tutte un solo ter¬ 
rore; di trovarsi tra ie dita carta 
straccia. All'incontro di ieri 
mattina - durato tre ore ■ non 
partecipavano solo gli istituti 
stranieri. Cerano pure la Ban¬ 
ca Commerciale, la Banca di 
Roma, il Credito Italiano, il San 
Paolo di Torino e Mediobanca 
- cui si sono aggiunte l'Ubs e la 
Societe Generale. Illustrate le 
linee del programma di saiva¬ 
taggio, è stato chiesto il mante¬ 
nimento delle linee di credito. 
Il clima? «Di reciproca com¬ 
prensione», è stata la risposta. 
Tutti d’accordo; in questa fase 
nessuno dei mega-creditori è 
interessato a modilicare atteg¬ 
giamento. La riunione si è dun¬ 
que chiusa con pubblici arrive¬ 
derci (con le banche estere al¬ 
tri incontri si svolgeranno nei 
prossimi giorni) e privatissimi 
scongiuri, in trepidante attesa 
del piano di salvataggio. 


Prìvatìzzazìoni italiane 

Scontro Andreatta-Cce 
su Uva, Efim e Iritecna 
Acciaio, via i dazi Usa 


Sme: firmato l’atto di scissione. Confcommercio esclusa dalla cordata per la distribuzione 


Bamcd: «Per Imi, Credit e Comìt 
puntiamo sull’azionariato dMiso» 


NOSTRO SERVIZIO 


EM ROMA È burra.sca tra Ka- 
rcl Van Miert e Benamino An¬ 
dreatta sulle privatizzazioni ita¬ 
liane. Il ministro degli Esteri, in . 
visita a Bruxelles prer discutere 
con il commissario Cec alla 
conconenza U caso IKa. ha 
dovuto interrompere la riunio¬ 
ne per totale mancanza di ac¬ 
cordo. I due negoziatori si so¬ 
no presi qualche tempo per ri¬ 
flettere e cercare di trovare una 
sorta di compromesso. Sotto 
accusa c'è il problema della 
garanzia illimitata che lo stato . 
italiano, in quanto azionista 
unico, assicura alle banche 
creditrici delle società indebi¬ 
tate, ai sensi dell'articolo 2362 
del codice civile. In ballo ci so¬ 
no l'Efim, sul quale già pende 


una procedura d’infrazione da 
pane della Cee. Per le control¬ 
late Iti si tratta di chiarire la po¬ 
sizione deirilva, di Iritecna, di 
FIncantiere e di Finmare. Per le 
altre, non esiste la stessa diffi¬ 
coltà perchè parte del loro 
azionariato è privato. Intanto 
rintemational Trade Commis- 
Sion (Ite) ha tolto tutti i dazi 
sui prodotti sidenjgici ithlianl 
fissati in via preliminare a giu¬ 
gno dal dipartimento del com¬ 
mercio Usa. l'Italia è il solo tra i 
20 paesi esaminali oggi dull'ltc 
a cui siano .stati tolti tutti i dazi. 
Si trattava di tanffe sia anti¬ 
dumping. sia «countcrvailing», 
imposte cioè per bilanciare 
•l'ingiusto vantaggio competiti¬ 
vo» derivanti dai sussidi pubbli¬ 
ci. 


■I ROMA. Il Governo è deciso 
a creare i proupposti «perchè 
le privatizzazioni si realizzino 
mediante un azionariato diffu¬ 
so di Imi, Comit e Credit, stru¬ 
menti che costituiranno un 
meccanismo essenziale per le 
successive operazioni». Lo ha 
riferito al Senato il Ministro del 
tesoro Piero Barucci. «Per fron¬ 
teggiare il rischio finanziario 
del sistema produttivo - ha ag¬ 
giunto Barucci • il governo ha 
, assunto un’iniziativa legislativa 
che servirà a spingere il rispar¬ 
mio verso il mercato dei capi¬ 
tali di rischio, e si augura che 
tale iniziativa sia sollecitamen¬ 
te approvata dal Parlamento. 
La realizzazione di tale finalità 


consentirà di evitare il ricorrere 
a nuovo patrimonializzazioni». 
Il ministro del Tesoro ha anche 
ricordato che l'avanzo .prima¬ 
rio 1994 «non quantilica-il getti¬ 
to delle privatizzazioni», che 
per Barucci «sarà sicuramente 
consistente, lenendo conto an¬ 
che dei risultali pregevoli che 
si stanno conseguendo pro¬ 
prio in questi giorni, e che n- 
guarderà, se non altro. Imi ed 
Ina». Immediata la replica al 
sollecito del ministro del Teso¬ 
ro per un rapido via libera al 
disegno di legge per le agevo¬ 
lazioni alla Borsa è venuta dal 
capogruppo del Pds alla com- 
misione Finanze della Came¬ 
ra, Lanfranco Ture!. «Per me - 
ha detto - è una bugia totale. 


Per quello che ne so il provve¬ 
dimento è stato fermato dal 
ministro delle Finanze: su que¬ 
sto tema manca il coordina¬ 
mento, non ci sono valutazioni 
omogenee». Ma Ture! va al di 
■ là delle questioni procedurali, 
criticando il ddì nel suo com¬ 
plesso; «Non ha efficacia nè ri¬ 
spetto alle privatizzazioni, nè 
rispetto alla Borsa». 

Intanto a maggioranza le tre 
commissioni riunite di Bilan¬ 
cio. Attività produttive e Finan¬ 
ze della Camera hanno espres¬ 
so parere favorevole al docu¬ 
mento sulle pnvatizzazioni del 
Governo. Si sono dissociati i 
deputati della Lega e di l^fon- 
dazione Comunista che hanno 
abbandonato i lavori e succes¬ 
sivamente dichiarato che «il 


Governo in sostanza sta espro¬ 
priando il Parlamento della di¬ 
scussione sulle privatizzazio¬ 
ni». Il presidente della commis¬ 
sione Attività produttive Ago¬ 
stino Marianetti ha comunque 
- annunciato che-oggi i capi- 
' gruppo delle tre commissioni 
torneranno ad Incontrarsi per 
trovare la massima convergen¬ 
za. ... 

Sempre ieri è stato stipulato 
l'atto di scissione parziale del¬ 
la Sme, la (inanziaria agroali- 
mentore dell’lri da cui sono 
nate la finanziaria Italgel e la fi¬ 
nanziaria Cirlo-Bertolli-De Ri¬ 
ca. Lo rende noto un comuni¬ 
cato della società. L’opcrazio- 
' ne - ricorda la nota - prevede la 
costituzione di due nuove so¬ 
cietà alle quali saranno trasfe¬ 
riti. rispettivamente, i pacchetti 


azionari della Italgel e della Ci¬ 
rio. Bertoni, De Rica. Alla Sme- 
socletà meridionale finanzia¬ 
ria s.p.a. dopo l'operazione di 
scissione parziale, resteranno 
' le attività relative alla moderna 
distribuzione commerciale 
(Società generale sufseimer- 
cali e sue controllate), alla ri¬ 
storazione (Autogrill e sue 
controllale) ed alla promozio¬ 
ne Immobiliare e commerciale 
(Atena e sue controllate). Slit¬ 
ta però al 10 settembre la pre¬ 
sentazione delle offerte per la 
grande distribuzione Sme. Dal 
bando, a quanto pare, .sarà 
esclusa la Confcommercio e la 
sua cordata tricolore. Vi parte¬ 
ciperà, invece, un pool forma¬ 
to da grandi imprese e da inve¬ 
stitori istituzionali. 


H ROMA Al termine di uno 
dei più importanri consigli di 
amministrazione della sua sto¬ 
ria la Ibm ha annunciato Ieri 
nuove imponenti misure di ri¬ 
strutturazione: a causa di oneri 
straordinari collegati a un'ulte¬ 
riore riduzione del personale e 
alla chiusura di impianti «Big 
Blue» ha chiuso il secondo tri¬ 
mestre del 1993 con perdite 
per 8,036 miliardi di dollari, 
quasi 13 mila miliardi di lire. 
Gli oneri di ristrutturazione 
(prima delle tasse) annunciati 
dall'azienda sono stati di 8,9 
miliardi di dollari. La Borsa ha 
reagito positivamente all’an¬ 
nuncio della Ibm: il titolo è sa¬ 
lito di circa il 6 per cento a 
quota 44 dollari. 

Il gigante mondiale delTln- 
formatica ha previsto ieri mat¬ 
tina l'eliminazione di altri 
35.000 posti di lavoro, che si 
aggiungerà ai taglio di 50.000 
posti di lavoro nel 1993 annun¬ 
ciato oggi ma già anticipato 
dall'azienda e dagli analisti. 
Nei primi tre mesi dell'anno la 
Ibm ha registrato un giro d'af¬ 
fari di IS.5I9 miliardi di dollari 
(24.830 miliardi di lite) contro 
i 16.224 dello stesso trimestre 
del 1992. «Big Blue» ha anche 
annunciato un taglio del divi¬ 
dendo, il secondo nella sua 
storia, riducendolo del 54 per 
cento a 25 centesimi. 

Dopo l'annuncio delie me¬ 
ga-perdite nel secondo trime¬ 
stre, il presidente dell'Ibm 
Louis Gerstner ha voluto subito 
precisare che «quelli contabi¬ 
lizzati nello scorso trimestre 
saranno gli ultimi oneri straor¬ 
dinari necessari per risanate 
l'azienda. A patto, natural¬ 
mente, che vengano rispettati 
gli obiettivi del piano di ristrut¬ 
turazione». Secondo le stime 
della società con i nuovi licen¬ 
ziamenti e le chiusure de^li 
impianti l’Ibm potrà risparmia¬ 
re ci.xa 4 miliardi di dollari 
l’anno. • 

Gerstner era stato nominato 
in aprile nuovo amministratore 
delegato e presidente dell’Ibm 
per accelerate il programma di 
ristrutturazione delia società: 
■il nostro prossimo impegno è 
di far tornare in attivo questo 
colosso - ha detto - i prossimi 
passi si muoveranno in questa 


direzione». Gerstner ha ribadi¬ 
to che l'Ibm rimarrà un’azien¬ 
da informatica in grado di ope¬ 
rare in tutti i comparti del setto¬ 
re: <ontinueremo a e.ssere l'u¬ 
nica società dell'industria in¬ 
formatica capace di offrire l'in¬ 
tera gamma di servizi e 
prodotti», ha aggiunto. Le di- 
chirazioni di Geistenr segnala¬ 
no, secondo gli analisti, che 
l'ibm è decisa a mantenere 
una forte presenza nel settore 
■ dell’hardware e dei mainfra¬ 
me. il suo attuale tallone d’a¬ 
chilie. 

Ibm Semea. La necessità di 
«affrontate il '94 con un organi¬ 
co inferiore di 1.500 unità ri¬ 
spetto al personale presente 
all'inizio del ’93« è sottolineata 
in una nota della Ibm Semea. 
da cui dipendono anche gli 
stabilimenti italiani del grap¬ 
po, in cui si precisa che «ia di¬ 
rezione ha. aperto con i sinda¬ 
cati il confronto sul tema della 
ristrutturazione. L'azienda - 
prosegue la nota - si è già mos¬ 
sa da più di due anni nella di¬ 
rezione di un allegerimento 
della struttura. Le misure pre¬ 
se, il cui onere è sempre stato 
interamente a carico della 
Ibm, hanno già portato, nel 
corso di questi primi mesi del 
'93, a concordare l'uscita di 
670 persone. Un grosso sfoizo 
che i>er6 appare ancora insuf- . 
fidente per essere competitivi 
nell'attuale difficile fase di tra¬ 
sformazione del mercato e per 
gettare le basi di un significati¬ 
vo rilancio». La Ibm Semea si 
dichiara quindi «disponibile a 
esaminare soluzioni innovati¬ 
ve e avanzate che. pur consen¬ 
tendo li ndimensionamento 
della struttura e dei costi retati¬ 
vi, possano attenuare l'impatto 
occupazionale ed evitare il ri¬ 
corso alla mobilita. In tale am¬ 
bito - conclude la nota - po¬ 
trebbero rientrare anche solu¬ 
zioni orientate a una riduzione 
stabile del costo del lavoro, 
sfrattando gli spazi offerti dai 
servizi e dalle condizioni at¬ 
tualmente in vigore in azienda, 
che tradizionalmente si collo¬ 
cano a un livello superiore ri¬ 
spetto alia media delle altre 
imprese». 


L’ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 


Il 19 luglio è scaduto il termine per il 
pagamento dell’Ici. L’esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una siQ^azione assurda; 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L’Ici è stato l’ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. V ’ 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 

Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. 


Cosa propone il Pds? 

1 I Comuni devono poter elevare 
l’entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell’Icì gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 


ottenere l’esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L’Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore . 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull’immobile 

3 II Parlamento deve varare una 

indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
'suU’intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti,'! responsabili 
vanno puniti. Questa proposta - 
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. ^ 

4 In presenza di errori di - • 

valutazione cui sono seguiti ricorsi 

la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell’Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi. 

5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l’abitazione (sia 
in proprietà che in affitto) in modo da 


eliminare o ridurre l’onere derivante 
dall’aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 


n Pds considera la questione del ' 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. 

Cambiare l’attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 

Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire un movimento di 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi in un tempo breve. 



Gentile 


è di Lire-; —- 

appog9'° 

S in materia 

d legge dei gygaone 

nome .— — 

cognome - .—— 

i via —-" ^— 

\ città-' 


W Ministro delie Bnanze 

1 Prot. Franco Gallo 

\ Ministero dette Finanze 

\ Viale America 
^ 00144 Roma 


Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e difficili prodotte dall’attuale 
normativa. Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica. 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 


La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge in materia è: 


Da ritagliare e spedire alla Direzione 
i Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 


















Per uno studioso 
olandese 
Italo Svevo 
era un gay 


■■ Italo Svevo era gay’ Il dubbio viene 
avanzato dallo studioso olandese Peter 
Boom sull ultimo numero del periodico di Vi 
tcrbo JJtruria» dove ha pubblicato un lungo 
articolo Boom sostiene di essere arrivato a 
questa conclusione «leggendo tra le righe 
dell opera ommn'ai del famoso scrittore trie 
stino 


Bari ricorda 
con un concerto 
Teccidio 

degli antifascisti 


■1 BARI Ban ricorda con un concerto m pia/ 
/ci 1 eccidio di vid Niccolo deli Arca Cinquan 
t anni fd subito dopo la caduta del fascismo a 
Ban I esercito regio sparò contro un corteo e uc 
else venti «mlifascisti che chiedevano la libera 
/ione immediata dei prigionieri politici In mal 
tinata verrà deposta una corona al monumento 
di caduti e stasera verranno eseguiti i Carmina 
burana in piaA^ Labertà 




Come uscire da Tangentopoli 1 / Cosa sta avvenendo davvero in Italia? 

Ci si chiede se siamo Avanti a un mutamento radicale o a una drammatica 
rivolta contro il ceto politico, senza alcun-riflesso sul «sociale» 

Ecco le opinioni di Mario Tronti, Claudia Mancina e Luisa Muraro 

Stato senza Rivoluzione? 


HROMA. «Quei pochi di noi 
caduti nelle mani di questa 
"giusli/ta ' nschiano di essere i 
capri espiatori della tragedia 
nazionale generata da questa 
nvoluzione» Il gesto terribile 
di Gabriele Cagìian (e le pa¬ 
role che ha lasciato), seguito 
come in una tragica accelera¬ 
zione da! suicidio di Raul Car¬ 
dini gettano interrogativi an¬ 
gosciosi e ombre Sinistre sul 
senso e la direzione della 
•grande Irasfolsnozipne» che 
sta vivendo I Italia È davvero 
una «rivoluzione* quella di cui 
siamo spettatori i^otidiani e 
un po sgomenti’ Quali ne so¬ 
no I ven soggetti politici’Quali 
modificazioni reali nella strut¬ 
tura dei poten determina’ 
Qual è la stia cultura quali i 
linguaggi’ Quali soprattutto, 
gli sbocchi’ Lo stesso termine 
di «rivoluzione», che si è fatto 
rapidamente strada nella 
pubblicistica anche intema¬ 
zionale, per lo più seguito da 
affietuvt mitiganti («dolce» 
«democratica*, «paclflca^ «di 
velluto», ecc) ha suscitato al- 
llnéio più di un'obiezione 
Lanciato nei mesi scorsi ne- 
, gli editonali dei maggiori quo¬ 
tidiani Italiani, il termine ù sta¬ 
to discusso a vanamente con¬ 
testato «Non slamo a un nuo¬ 
vo Ottobre del ‘17», ha scritto 
Mano Pirani sulla Repubblica 
circoscnvendo il mutamento 
Italiano alla vittoria della Lega 
e all'avvio dell'inchiesta «Mani 
pulite» «E ,ppa nvoluzione 
passtwKja b,w deLsolitq tfa- 

salo unestc Calti della Loggia 
sul Qomere della Sera Ma i ri¬ 
sultati del voto ammmistrauvo 
di giugno la dimensione sem¬ 
pre più ampia della mma 
corruzione di un mie- • 
ro ceto dlngente poli- '' 
tieo e economico 
messa In luce dalle 
inchieste, il latto che 
lo stesso presidente 
del Consiglio - uh uo¬ 
mo avveduto come 
Ciampi - non abbia ssMm 
respinto l'uso del termine, 
hanno ormai definitivamente 
consolidato l'immagine di 
una «nvoluzione» in Italia 
Certo bisogna vedere che 
cosa SI intende con quel ter¬ 
mine Chi, come Mano Tronti, 


sociale, e torse nemmeno sta¬ 
tale» Tra capitale e lavoro, tra 
padroni e operai, non c è al¬ 
cuna modificazione nei rap¬ 
porti di potere Anzi «Tra so¬ 
ciale e politico non c è sim- 
metna - dice l'autore di ' Ope¬ 
rai e capitale - ma discrasia 
Cè crisi politica ma ordine 
sociale» Non che siaznancata 
del tutto una soggettività so¬ 
ciale condittuale - basti ricor¬ 
dare il movimento dell anno 
scorso contro i, provvedimenti 
economici di Amalo, con an¬ 
che I suoi aspetti di contesta¬ 
zione al sindacato Ma Tronti 
vede soprattutto il ruolo della 
Lega, e quello della magistra¬ 
tura, all'ongine del terremoto 
Italiano Una magistratura che 
nel recente passalo la politica 


tomenti la decisione di Giulio 
Andreolti, unico statista occi¬ 
dentale, di alzare il veto sulla 
vicenda Gladio’ Come dimen¬ 
ticare il terremoto linguistico- 
istituzionale attivato da Fran¬ 
cesco Cossiga uno dei primi 
in tondo, ad agitare il termine 
di «nvoluzione democratica» 
nel suo messaggio alle Came¬ 
re sulle nforme’ Tentativi 
scomposti, questi ultimi, mi¬ 
nati da conflittualità interne, e 
viziati dall'idea che tosse a 
portata di mano un nuovo 
compromesso con le forze 
tradizionalmente all opposi¬ 
zione Ma che hanno sicura¬ 
mente contnbuito a indeboli¬ 
re il vecchio sistema di potere 
lasuaautontà 
Per Claudia Mancina il pro- 


Una Rivolu 2 ione o una rivolta che co¬ 
sa è davvero questo ciclone che attra¬ 
versa l'Italia e che ha nei giudici di Ma¬ 
ni pulite 1 SUOI protagonisti principali’ 
La domanda non è da poco in discus¬ 
sione non è l’entiti del mutamento ma 
il suo segno di fondo Mano Tronti non 
ha dubbi, si tratta di una rivolta di mas¬ 


sa contro il ceto politico ma senza ra¬ 
dici sociali Diversa l'opinione di Clau¬ 
dia Mancina che vede sulla scena altn 
protagonisti il movimento referenda- 
no. il voto dei cittadini Luisa Muraro, 
filosofa della differenza guarda invece 
agli elementi simbolici, contenuti per¬ 
sino net tragici suicidi di questi giorni 


ALBERTO LEISS 


-o meglio una partedella DO- lagomsmo della magistratura 
litica-ha cercato di nconaur- è un «effetto» non la causa, di 
re air«ordine», sottomettendo- un mutamento di equilibn pe¬ 
la, e che sembra aver approf it- litici e di onentamento dell o- 
tato del momento in cui il vec- pimene pubblica che matura 
chio sistema di potere si è in- pnma dell esplosione di Tan- 
debolilo per «apnre un varco» gentopoli E tra i «soggetti nvo- 

Se il direttore di Repubblica luzionan», accanto alla Lega 
senve con disinvoltura di una mette soprattutto il movimen- 
«magistratura nvoluzionana» - to referendano, emerso con la 
salvo poi nmbrottarla quando valanga di «si» a favore della 
a suo giudizio eccede, per preferenza unica e proseguito 
esempio «accendendo un fa- fino alla vittona del 18 aprile 
ro» su Mediobanca, sonda scorso Oi «nvoluzione» a suo 
sandorum del capitalismo ita- giudizio si può parlare perché 
liano-Tronti afferma che l'or- accanto al «mutamento istitu- 
dinamento giudiziario non zionale»chesièmes$oinmo- 
può essere «rivoluzionano» to accanto ad un nnnova- 
per definizione avendo il mento dei gruppi dingenti 
compito di difendere l'ordine della politica dagli esiti anco- 
legale costituito Cisonosem- ,ra incetti esiste up rm,uta- 
mai da temere gli esiti di un mento del valon condivisi» a 
ftosslbfle-ednnobio tra 'l'àttiVi-, Ilvèlte Hf massa che è piu pro- 
smo straòrdInaHo del «cèto fòndó é'àvanzatò^Un^asfor- 
dei magistrali» e l'insorgenza mazione nel campo deìl'etica 
politica leghista Soprattutto pubblica che tende ad unifi- 
perchè sembra sempre più care moralità nel pnvato e 
tmm nelle istituzioni «Una 

« ^ rivoluzione protestan- 

^ ’ te, che porta un ele¬ 

mento di modemiz- 
zazione e di secola- 


Mandna: «Il protagonismo ' 
dei magistrati è Teffetto 
non la causa dì un mutamento 
di equilibri politici e 
deH’opìnione pubblica» 


• 2 > 


Antonio Vmona coinvolto 
nell inchiesta sulle tangenti di 
De Lorenzo che spiega il suo 
gesto scrivendo a Di Pietro di 
un «bisogno di riscatto» verso i 
SUOI colleghi e i suoi figli La 
straziante lettera di Cagliari al¬ 
la moglie Ma anche le parole 
senile pnma del suicidio da 
Seigio Moroni «Questi uomini 
hanno visto nella morte 1 uni¬ 
co modo di nconquistare la 
stima e I autontà che il loro 
stesso comportamento aveva 
distrutto L'esito violento è do¬ 
vuto al fatto che esistono solo 
pratiche politiche del potere 
e manchiamo di pratiche del- 
I autontà Ma ha una valenza 
nvoluzionana il fatto che ab¬ 
biano finito col mettere in pn- 
mo piano il valore attribuito 
alla stima dei lamilian o dei 
colleghi Che abbia- 
no consideralo pre¬ 
zioso fino al costo ^ 
della vita il recupero 
di un'autorità senza 
potere» E un altro se¬ 
gnale di profondo SI 

mutamento positivo 
Muraro lo legge fa¬ 
cendo un altro esem- a»»!!» 
pio, nella reazione che dopo 
il suicidio di Cagliari ha avuto 
il presidente degli avvocati mi¬ 
lanesi Michele Saponara che 
pur continuando la sua pole¬ 
mica contro l'uso della carce¬ 
razione preventiva, si è augu¬ 
rato che il pm De Pasquale 
(quello che ha negato la scar¬ 
cerazione) «non diventi un 
capro espiatorio» «Viviamo 
una vicenda durissima per tut¬ 
to il paese, ma da queste pa¬ 
role emerge mitezza consa¬ 
pevolezza Un senso oi re¬ 
sponsabilità che può far ben 
sperare per 1 uscita dalla vec¬ 


chia Italia» 

E I nchiami di Miglio alla 
necessana «spietatezza»’ Non 
c è il rischio che vinca una «n- 
volta» accecata solo dalla sete 
di vendetta’ Per la Muraro 
questa volta la Lega ha avuto 
una reazione sopra le nghe 
«Più che una sete di vendetta 
IO vedo una implacabilità del¬ 
le attese dell opinione pubbli¬ 
ca Non c è ferocia ci sono 
anche responsabilità e misu¬ 
ra Certo non c 6 una disposi 
zione a transigere E di questo 
è giusto tenere attentamente 
conto» Forse proprio nel rap¬ 
porto tra autontà e potere su 
CUI tanto insiste un filone del 
pensiero femminile si può nn- 
tracciare una delle principali 
chiavi di lettura della vicenda 
Italiana Se una ormai eviden- 


Muraro- «Una rivoluzione 
è tale se agisce 
sul simbolico ti terribili 
suicidi parlano della ricerca 
di una nuova autorità» 


evidente che «la forma leghi¬ 
sta della politica sviluppa una 
forza quasi naturalmente 
eversiva» 

■ • C'è un allarme nelle sue pa¬ 
role «Rischiamo di nmanere 
attardati nel voler fucilare i 


ne conseivax!Urta’C0Qq<jziQn4rs fantasmi di una nomenliìatura 
che deve tmplta, atlàPctÀ^icii i ormahtuDn gioco, t Cava, i Po- 
inieprelazionè «Sociale»lAell-''’ micincirgli’'Andi'eottt‘e-f Craxi 
marxismo ne ha elaboralo, E non vediamo il nschio di un 
parla più di una «trovata gior- prossimo Partamenlo condi- 
nalistica» che di una accetta- zionato da una Lega maggio- 
bile «definizione storica delia ritana nelle aree più forti del 
fase» E. per usàre un'immagi- paese' Anche grazie ad una 
I ne, roveaaiaf'anètfdpXo [vsnKi>r»|eggt'elettoVale regalàiale da 
a proposito dell'annuncio del- unà De esausta, confusa, insi¬ 
la presa della Bastiglia fatto' a piente» Ed è un «destino ston- 
Luigi XVI in quel lontano 14 co» chè la molta «degenen in 
luglio del 1789 «Sire cè una contronvoluzione»-Ma è giu- 
nvolla» «No - avrebbe detto il sto ridurre la soggetlhnta poli- 
' re - è una rivoluzione» Ora tica «nvoluzionana» alla Lega 
che una nvoluzione è annun- e al pool di Mani pulite? Il pas¬ 
ciuta m Italia, la replica di saggio storico dell'89 ha visto 
Tronti è;,»Np è una rivolta^ altre rilevanti decisioni politi- 
Una «nvolta di massa contro il che che hannp consapevol- 
ceto politico» Più che giustifi- mente «rotto» con l'ordine po- 
' cala, ben inteso, dall'uso che litico precedente A commcia- 
del suo potere il ceto politico re dalla «svolta» che ha trasfor- 
ha fatto in particolare nell'ulti- maio il Pci in Pds Ma anche 
• mo quindicennio Ma che par- gli uomini al vertice della De si 
la di una «cnsi verticale del-, erano resi conto che era in 
I assetto del potere dei partiti,' qualche modo necessano un 
non del crollo di un assetto <ambio» Come spiegare al- 


rizzazione m un pae¬ 
se a lungo dominato 
da culture politiche,, 
come quella cattolica ' 
mo e quella comunista, 
che sono stale un po’ compli¬ 
ci nello stabilire una seconda¬ 
rietà dello stalo» La lealtà ver¬ 
so le istituzioni veniva dopo la 
«lealtà verso la propria comu¬ 
nità» Il superamento di que¬ 
sta anomalia è il contenuto 
positivo costruttivo, della 
spinta referendaria, e qui sta¬ 
rebbe anche il valore costituti¬ 
vo dell appoggio che il nuovo 
partito nato dal Pci gli ha dato 
«Può darsi che vinca la Lega - 
osserva Mancina ncordando 
gli ultimi risultati elettorali - 
ma non è ineluttabile». 

Anche da un altro punto di 
vista femminile, quello di Lui¬ 
sa Afuraro, filosofa e teorica 
della differenza sessuale, c’è 
una d’sponibilità ad accoglie¬ 
re l’uso del termine rivoluzio¬ 
ne «Con SimoneWeil-dice- 
IO penso che la evoluzione c’è 
se agisce nel simbolico, se 
muta il senso che diamo alle 
cose, e non si rimila ahtrauma 
della violenza» E, le tracce di 
un possibile cambiamento ri¬ 
voluzionano nel, simbolico 
Luisa Muraro le legge anche 
nelle decisioni tragiche di al¬ 
cuni inquisiti 11 preside della 
facoltà di Farmacia di Napoli 


(il 





tissimacnsi di ceto politico di- le forse ormai impossibile 
ngenle tende a trasformarsi in ma unica e obbligata» quella 
una cnsi strutturale e «nvolu- del «rinnovamento dei partili 
zionana» dello stato aò è do stonci popiolari» Ne valuta be¬ 
vuto anche al rapporto sem- ne la cnsi di autorevolezza 
pre difficile e precario che sto- ma spera che uscita di scena 
ricamenle è esistito nell'Italia )a vecchia nomenklatura 
unitana tra potere politico e «emergano uomini nuovi sia 
autontà sociale Ne ragionalo piossibileunchianmento» 
un ^^te den» saggio lo neces.sano reagire - insi- 
storico Paolo Pomteni, ncor- ^ questa dilagante ag- 

dando come sin dalla sua on- o-eccione tronlale wrso lu^ 
gine «ambigua» (tnitto a metà f2 
della diplomazia sabauda e a 1 

metà della rivoluzione risorgi- ?h, 

mentale e ganbaldma) lo sto- 

lo Italiano non abbia avuto un ca un po «astratte» le previsio 
«mito di fondazione che aves- evoluzione Dipolare del 

se natura di potere costituen- sistema politico italiano («Re¬ 
te. sta una anomalia Italiana una 

La cnsi di un ceto politico, differenza rispetto ai modelli 
in mancanza di torte autontà occidentali, anche in bene to 
statuale, tende a trasformarsi dice tutta questa passione del 
inesorabilmente in <nsi di re- la gente comune per la pioliU- 
gime» Se è vero che la Resi- ca») afferma poi 1 impossibi- 
slenza ha avuto il carattere di lità di programmare e padro- 
una «nfondazione» del sisle- neggiare compiutamente le 
ma prolifico ilaliano, è anche forme che assumerà il cam 
vero che la nuova democrazia blamente Ciò che conta è 
è stata impiersonata dai partiti che I autontà c è «quando si 
quali «punti di incontro tra si- offrono mediazioni vitali per il 
sterni di autontà sociale e mo- - cotpo sociale» Mediazioni 
mentì di progettualità politi- «alte», che nguardano la giu- 


tutto nella fusione tra tradizio 
ne della sinistra e cultura libe 
raldemocratica la possibilità 
di dar luogo ad una soggettivi 
tà politica v.rtuosa autorevo¬ 
le «Un idea nuova dal rappor 
lo individuo-stato basata sui 
valon della responsabilità 
dell efficienza» Cisipuòchie 
dere, semmai, chi sia oggi il 
legittimo erede e rappresenta 
te di una cultura liberaldemo 
cratìca che in Italia pier ragio 
ni che forse andrebbero me 
glio evidenziate nel dibattito 
politico corrente, non ha a-ni- 
to una grande capacità ege 
monica «Alleanza democrati 
ca» mostra di ambire a questo 
ruolo ma già sembra npro- 
durre la storica incertezza tra 
«destra» e «sinistra» (La Malfa 
guarda a Bossi Adornato a 
mmm. Cicchetto) che ha 
, sempre accompa 

- gnato 1 «liberaldemo- 

cratici» Italiani «Di 
fronte aUla soggettività 
politica torte della Le- 
’Q ga. Ad è burto» sen¬ 
tenzia Mano Tronti 
Che vede come «via 
ssiawr enormemente dilfici 
le forse ormai impjossibile 
ma unica e obbligata» quella 
del «rinnovamento dei partiti 
stonci popiolari» Ne valuta be¬ 
ne la cnsi di autorevolezza 
ma spera che uscita di scena 
la vecchia nomenklatura 
•emergano uomini nuovi sia 
piossibile un chianmento» 

«È neces.sano reagire - insi¬ 
ste - d questa dilagante ag¬ 
gressione frontale verso lutto 
CIÒ che è partilo Un conto è 
la partitocrazia, un conto i 
partiti» Luisa Muraro se giudi¬ 
ca un i>o «astratte» le previsto 
ni di evoluzione Dipolare del 
sistema politico italiano («Re¬ 
sta una anomalia italiana una 
differenza rispetto ai modelli 
occidentali, anche in bene to 
dice tutta questa passione del 
la gente comune per la politi¬ 
ca») afferma poi 1 impossibi¬ 
lità di programmare e padro¬ 
neggiare compiutamente le 
forme che assumerà il cam 
blamente Ciò che conta è 
che I autontà c è «quando si 
offrono mediazioni vitali per il ‘ 






La bilancia 
della giustizia 
in un disegno 
da“Franeenouvelle>> 


ccxostituzionaie» I partiti, si 
piotrebbe dire come mediato¬ 
ri non solo di interessi e di cul¬ 
ture di massa ( con la forza 
delle appartenenze religiose e 
di classe), ma della stessa au¬ 
tontà dello stato Per questo la 
crisi dei partiti è cosi sconvol- 

t ente Anche le piatole di 
callaro nonostante il suo im¬ 
pegno a presentarsi come «su- 
pet partes» e interprete dell'u¬ 
nità nazionale vengono sem¬ 
pre più spesso e facilmente 
messe in discussione e non 
solo dalla Lega Come rispon¬ 
dere a questa cnsi di autontà’ 
Se SI piensa come Claudia 
Mancina, che nel moto dell'o¬ 
pinione pubblica di questi ul¬ 
timi anni sia implicita una <it- 
tadinanza» più matuia, un 
tendenziale spontaneo supe¬ 
ramento di quelle antiche di¬ 
cotomie tra autontà sociale e 
piotere politico si vede soprat- 


stizia la libertà, la dignità del- 
to persone Ma che hanno va¬ 
lore e efficacia se «contestua¬ 
lizzate» E I idea di una nco- 
struzione della politica - una 
politica interessata più all au¬ 
tontà che al potere - che può 
procedere anJie in «segmenti 
parziali», purché si abbia «il 
senso generale di ciò che sta 
avvenendo la consapcvolez 
za del momento dunssimo 
che attraversiamo» E aggiun¬ 
ge una raccomandazione di 
metodo nlerita soprattutto al • 
rapporto tra continuità e rottu¬ 
ra nelle torme della politica 
«Il continuismo è impossibile, i 
ma la necessana rottura per 
me è una porta stretta L ec¬ 
cessiva enfasi sul nuovo non 
vede I nschi che comprarla il ‘ 
trauma se ogni eredità viene 
cancellata, è inevitabile 1 im 
barbanmento» 


Un turismo «mordi e fuggi» sta facendo sparire le ferie «canoniche»; Timportante non è andare lontano ma controtendenza 

Le vacanze? Meglio se brevi e con poco sole 



GIORGIO TRIANI 


■■ Il tempra delle vacanze 
•canoniche» e ormai tramonta¬ 
to Intendo quello tradizional¬ 
mente collocato nel penodo 
estivo c spendibile all interno 
di sole quattro tipologie 11 ma¬ 
re c la montagna la campagna 
e le tenne Prova è che il mito o 
la pratica delle lene d’agosto 
pur essendo vissuti intensa¬ 
mente, hanno ceduto il passo 
ad un difluso «mordi e fuggi» 
turistico Come peraltro docu¬ 
menta il «Quinto rapporto sul 
turismo Italiano», presentato 
nei grammi scorsi a Roma Un 
andare e ritornare dai tempi 
brevi ma npratutr prachi grami 
ma più volte nel corso dell’an¬ 
no Una sorta di tlirismo da ul¬ 
cerosi che mentre r teorizza 
l'andar in vacanza praco pna 
spesso, non si quieta nè si sod¬ 
disfa più andando semplice¬ 
mente a far le cose che da al¬ 
meno cent’anni SI fannoàl ma¬ 


re ai monti e alle fonti. Anche 
pierchè ciò che mairaa pier po¬ 
tere Apprezzare tutto CIÒ è ap- 


schia di annoiarsi), ma pan- 
menti si sa che un anno di la¬ 
voro non lo SI regge più se non 
sjsez/cttandolo con una breve 
pausa estiva corroborata da 
week-end, ponti settimane 
bianche c verdi, brevi tour cul¬ 
turali 

Il senso di questa trasforma¬ 
zione e ben fotografato dalla 
scomparsa dei bauli sacche, 
portagidcche e piccole valige 
sono più che sufficienti per il 
vacanziere odierno Che non è 
più l’imperatrice Eugenia che 
spostandosi da Parigi alla volta 
di Biarotz,riempiva decine e 
decine di bauli per lei Imballati 
da Louis Vultton (che appun¬ 
to da II costruì le fortune della 
sua Maison) Ma nemmego il 


più modesto villeggiante degli 
anni Venti II cui rango da viag¬ 
giatore era simboleggiato dagli 
adesivi delle località e degli al¬ 
berghi da lui visitati che veni¬ 
vano messi in bella mostra sul¬ 
le capaci valige Chi non ne 
aveva come D'Annunzio all’e- 
praca'della sua fuga in Francia, 
era perchè non viaggiava ma 
scappava dai debiti Ora Inve¬ 
ce e il bagaglio ndotto all osso 
CIÒ che definisce il viaggiatore 
di qualità 

Allo stesso modo non è più 
I abbronzatura su toni afncani 
il contrassegno epidermico 
qhe definisce il vacanziere di 
classe sutienore ma invece 
una doratura delicata esibita 
però per tutto I anno Simbolo 
appunto di chi per abbronzarsi 
non ha bisogno del penodo di 
lene ma ha tempo c soldi per 
andare in vacanza quando 
vuole E che anche ha una sen¬ 
sibilità socio-culturale che lo la 
edotto sui nschi di una tropjra 


intensa esposizione ai raggi 
solan 

Paure ecologiche e smanie 
giovaniliste ha un peso nievan- 
te nel dclineare le nuove mo¬ 
dalità di fruizione della vacan¬ 
za, ma anche nel ndiscgname, 
come SI diceva all'inizio le ti¬ 
pologie classiche Ad esempio 
li termalismo pare oggi risco 
pnre 1 aspetto se non sofferen¬ 
te quasi esclusivamente medi- 
calizzato dalle idroterapie set¬ 
te-ottocentesche 

Nelle «cliniche della salute» 
non sono più di casa le spen 
sierate follie che nel penodo 
della Belle Epoque ma ancora 
sino agli anni 50 ebbero come 
teatro per eccellenza le «villes 
d eaux» (le città d acque) nei 
santuari del benessere le ac 
que non sono rimaste che il 
pretesto per purgarsi c pentirsi 
dogni eccesso Anche lungo 
le coste si registra un identica 
inversione di senso dei valon 
attnbuiti negli ultimi cinquan 


t anni al sole c al mare Se I a- 
/lone del pnmo, come s'è già 
detto, comincia ad essere con¬ 
troversa la fruizione del se¬ 
condo risulta sempre piu im¬ 
pedita dal crescete dell inqui¬ 
namento manno c ancora più 
dai fantasmi che matcnalizza 
Panfè che sempre meno ci si 
immerge nel mare e tanto più 
’ invece si preferisce scivolare 
su di esso ( in barca o m surf) 
c comunque bagnarsi in pisci¬ 
ne che il mare hanno solo co¬ 
me pretesto o fondale 
Nel caso dei soggiorni mon¬ 
tani invece I erosione dei suoi 
valon tradizionali (la pace la 
contcmpldzjone l'immersione 
nella natura) che sono estta- 
mcnte ciò che accompagna 
invece la nscoperta della cam¬ 
pagna dell OZIO campestre - 
che stoncamente rappresenta 
li modello onginario delle vil¬ 
leggiature cioè 1 andar in villa- 
e il fruito della «spomvizzazio- 
ne» della montagna Ovvero il 


latto che ora la sfida e 1 avven¬ 
tura guardano in via pnvilegia- 
la alle vette alle pareti inneva¬ 
te, 01 precipizi vertiginosi da 
scalare a mani nude o da di¬ 
scendere in modo «estremo» ( 
con gli SCI il paracadute o il 
deltaplano) 

Il nvoluzionamento dei tem¬ 
pi cosi come dei modelli e dei 
comportamenti vacanzien è 
certo il frutto della pienamente 
raggiunta democrazia turistica 
Nel senso che attualmente a 
quasi lutti e dato andarsene in 
tene nella più piena libertà di 
lare «vacanze su misura» ma al 
contrario anche nel senso che 
per le èliles come sempre si 
tratta di correre continuamen¬ 
te davanti alle masse fon a’- 
lungando le rotte alla ricerca di 
nuovi paradisi mano a mano 
che 1 vecchi venivano raggiunti 
dalle folle Ora ridefinendo le 
frontiere dell csclusivilà e del¬ 
l'esotismo Anche perchè una 
volta che -ed è la situazione at¬ 
tuale- non c'e più luogo sulla 


terra che non sia sUito raggiun¬ 
to o non sia in procinto di es¬ 
serlo dalle orde turistìce dei 
•nuovi barbari»- cosi come li 
chiama Duccio Canestnni nel 
suo Tunslano Baldini & Ca¬ 
stoldi, pp 149 lire ISmila) - il 
«vero» vacanziere non è chi va 
più lontano Bensì colui che va 
controtendenza che fa da 
apripista, da pesce-pilota d o- 
gni nuova moda che però ab¬ 
bandona non appena il segui¬ 
to s ingrossa Un individuo ric¬ 
co di denaro dunque ma an¬ 
che e ben più di spinto Che 
viaggia non solo quando gli al¬ 
tn stanno fermi ma che è capà- 
ce di viaggiate anche da fer- 
Tio Di immaginarsi come Emi¬ 
lio Salgan i man e le savane 
malesianc senza essersi mai 
mosso da casa O di ncalcare 
le orme settecentesche di Xa¬ 
vier de Maistre che essendo 
stato costretto agli arresti do- 
micihan per 42 giorni, scrisse 
un memorabile Viaggio intor¬ 
no alla mia stanza 
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Vacanze al mare all inizio del secolo 
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Il doppio 
nucleo 
della galassia 
Andromeda 


Per decenni gli astronomi hanno visto Andromeda come 
l'immagine alla specchio della nostrana Via lattea • un nu¬ 
cleo composto da pacchetti di stelle con bracci a spirale. Ma 
questa convinzione ha .subito un duro colpo. Le immagini 
giunte dal telescopio Orbitante Hubbles, mostrano ben due 
nuclei, uno più brillante dell'altro. Probabilmente l'attuale 
galassia è stala formata, nella fusione, da due gala.s.sic. E an¬ 
che il fatto che Andromeda fosse «dormiente» non può più 
essere consideralo certo: la scomessa è che una piccola ga¬ 
lassia sia recentemente caduta dentro Andromeda. 



Un laboratorio Nascerà a Roma, presso la 

nerlocTudio divisione di oncologia pe- 

5*:* * diatrica del Policlinico Ge- 

d£Ì tumori meni un laboratorio di biolo- 

Cercbrali molecolare per studiare 

CUI all Ip applicazioni di terapia ge¬ 

netica dei tumori cerebrali 
nei bambini. Lo ha annun¬ 
ciato Renato Mastrangelo primario della divisione spiegan¬ 
do che l'iniziativa nasce da un progetto di collaborazione 
con il Brain Tumor Center di San Francisco presso il quale si 
trovano due ricercatori dell'Università Cattolica, • 1 recenti 
progressi nel campo della terapia genica dei tumori - ha 
spiegato Mastrangelo - ci spingono a ricercate nuove strade 
per la cura di tumori dei bambini, specialmente quelli cere¬ 
brali per i quali la potenzialità dei farmaci oggi a nostra di¬ 
sposizione sembra limitata». Presso il centro di San Franci¬ 
sco diretto da Mark Lsrael sono in corso decine di studi per 
modificare geneticamente la cellula tumorale per renderla 
sensibile alfazione dei farmaci antitumorali o renderla più 
facilmente distrutta da parte del sistema immunitario del- 
l'organismo. «L'attuazione della terapia genica por i tumori 
cerebrali - ha concluso Mastrangelo - apre nuove e incorag¬ 
gianti prospettive nel trattamenti di questi tumori e gli sforzi 
della maggior parte dei ricercatori è ora localizzato in que¬ 
sto settore. Il laboratorio che apriremo servirà a questi obiet¬ 
tivi».. 


Francia Il ministero della Sanità ha 

Ritirati dccLso di mirare dal mercato 

muiau dell'Aids di fabbri- 

nOV£ test cazione nazionale ed estera, 

dlrti-Aids utilizzati in Francia, 

aiiu rau9 perche giudicati di «sensibi¬ 

lità mediocre». «Non bisogna 
drammatizzare» ha avvertito 
il ministro Philippe Oouste-Blazy. «Si tratta soltanto di aggior¬ 
nare la lista dei test da usarsi, di conservare i migliori. I test ri¬ 
tirati non sono cattivi, mai meno efficaci. Dal 1985 sono stali 
latti molti progre.ssi ed era normale fame beneficiare II pub¬ 
blico». Chi si e già'sottoposto ai test considerali meno affida¬ 
bili («alcuni milioni di persone» , secondo il giornale Le 
Monde ) non deve necessariamente rifarli. Ognuno potrà 
decidere da sù consultando il proprio medico, ha detto il mi¬ 
nistro. 1 prodotti ritirati sono delle ditte Organon, Boeringher, 
Roche-Diagnostic, Dignostic-Pasteur (SANOFl), Organics, 
Clonatec. L'Agenzia dei farmaci ha chiesto che ne sia cessa¬ 
ta la distribuzione e che i prodotti già consegnati vengano ri¬ 
tirati. Altri sci test sono sconsigliati nel campo della trasfu¬ 
sione sanguigna quando siano utilizzati da soli, senza che 
nessun altro test ne confermi i risultati. Si tratta di prodotti 
commercializzati da Bio-Merieux, DIagnostic-Pasieur. Beh- 
ring, Coultronics e Sorin-France. 


Usa: Polemica Scienziati contro giornalisti. 

A»nì\ crÌ 0 nviaM I «mass-media» americani - 

uc yil a%.ICIMlau dicono accademici e ricer- 
COIfuO - ' ' ' calori - non danno il giusto 

- i maSS-msdia fattori di nschio 

■ ■iiasa-iiivuia favonscono 1' insorgere 

del cancro. Secondo l'accu- 

sa lanciala da un nuovo stu¬ 
dio realizzato da ricercatori del Center for Media and public 
affalrs, nei servizi pubblicati da settimanali e quotidiani si dà 
molto peso al pencoli indotti da una serie di elementi inqui¬ 
nanti ambientali in realtà considerati di minor rischio dagli 
esperti, a discapito di fattori primari indicati dai risultati della 
ricerca scientifica. Analizzando I,1»17 articoli di carattere 
medico apparsi sulle principali riviste Usa tra il 1972 e il 
1992, r indagine ha scoperto che i media segnalano come 
cancerogeni, con particolare insistenza, i prodotti chimici, il 
tabacco, 1' inquinamento, le radiazioni, i pesticidi, i tratta¬ 
menti a base di ormoni. Tra questi fattori, gli scienziati cita¬ 
no come fortemente pericoloso solo il tabacco, sostenendo 
che i! danno attribuito a pesticidi e additivi alimentari è inve¬ 
ce esageralo. ! medici, inoltre, lamentano la più limitata at¬ 
tenzione prestata dalla stampa ad clementi quali la luce del 
sole, la dieta e i' amianto. 


DairAustralia - Le biostupidaggini non fini- 

la biostuDldata: ' ^ 

■a wiw,?wriQf, finiscono mai anche co- 

I geni influenzano loro che sono disposti a ri- 

ilvoto lanciarle sul circuito mon- 

II vutw jjgjg deirinformazionc. 

L'ultima ò di ieri. Il professor 
Nicholas Martin dcH'istiluto 
di ricerca medica del Queensland, in Australia, sostiene che 
ò il patrimonio genetico, più che l'educazione c l'ambiente, 
a determinare le scelte elettorali degli individui e a influen¬ 
zarne l'atteggiamento su questioni come religione, pena di 
morte, sindacati e assistenza sanitaria pubblica. Da un suo 
studio risulta che i geni hanno un'influenza del 22 per cento 
sulle decisioni di volodelle donne e dell'S percento su quel¬ 
le degli uomini (potevano essere le donne più dominate 
dalla razionalità che dalla natura? No. ovviamente, secondo 
le migliori tradizioni). I risultati si basano su due ricerche 
parallele, condotte su circa 3000 coppie di gemelli australia¬ 
ni, divisi tra gemelli identici (monozigoti) c non identici. 
Questo insieme di stupidaggini merita due sole domande: 
chi ha pagato l'indagine? E: ma dove li troveranno tutti que¬ 
sti gemelli monozigoti i riceraton che vogliono dimostrare 
perquesta buffa strada l'origine genetic di qualsiasi compor¬ 
tamento? ... 


MARIO PETRONCINI 


La corte suprema: 
della California: 

«Sì all’eutanasia» 


■i Chiamata a pronunciar¬ 
si sul caso di un detenuto pa- 
rapl^ico che rifiuta cibo e ' 
medicinali, la corte suprema 
californiana ha dichiarato al- , 
l'unaminità che gli adulti in . 
possesso delle loro facoltà , 
mentali hanno il «diritto fon¬ 
damentale - all'autodetermi- 
nazione». La decisione della , 
corte californiana, per la pri¬ 
ma volta impegnata in un 
verdetto sul diritto a morire, è 
di portata storica per lo stato 
americano anche nei con¬ 
fronti dei detenuti. I tribunali 
caiiiomiani di grado inferiore 
avevano ^ precedentemente ' 
avallato il diritto a morire di 
una persona in possesso del¬ 
le proprie facoltà mentali, 
contestando tuttavia il «suici- 


Scienza&Tecnologia 

_Cella nell’area Oese 

rinvestimento in scienza e tecnologie 
Ruberti: «Ma Tokio investirà di più» 
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La recessione 
contro la ricerca 


ROMEO BASSOLI 


H 1^ recessione colpisco 
pesantemente la spe.sa in ri¬ 
cerca e sviluppo. Ma differen¬ 
zia anche i comportamenti. 
Mentre gli Stati Uniti spostano 
gli investimenti in ricerca dal 
militare al civile. Mentre il 
Giappone si prepara ad un big 
bang della scienza. l'Europa 
taglia selvaggiamente lo sue ri¬ 
sorse por la ricerca. 

Gli ultimi dati sono dcll'Oc- 
se, l'organizzazione dei Paesi 
industrializzati. Dal quarticr 
generale di Parigi fa sapere 
che «la spesa nazionale lorda 
per ricerca e sviluppo neH'arca 
Oc.se è sostanzialmente cre¬ 
sciuta negli anni ottanta, in 
particolare nella prima metà di 
quella decade. Il ripiegamento 
è evidente però soprattutto in 
nord America negli ultimi anni 
ottanta. A ruota, hanno seguito 
questa tendenza la Comunità 
europea e infine il Giappone 
agli inizi degli anni novanta». 

I dati non lasciano dubbi: la 
Svezia, nel periodo 1989-1991 
ha visto diminuire di tre quarti 
l'investimento in ricerca e .svi¬ 
luppo passando dall'S.S del 
prodotto interno lordo al 2.1 
per cento. Spaventosa anche 
la caduta degli investimenti in 
Gran Bretagna e in Germania 
(.soprattutto da parto degl in¬ 
dustriali). In controtendenza 
la Francia, e soprattutto in Au¬ 
stria e Danimarca. Ma questi 
ultimi sono paesi con livelli 
bassi di investimento, parago¬ 
nabili a quelli dell'Italia. 

L'Oeso so.stiene che il calo 
netto degli investimenti in 
Gran Bretagna c negli Stali 
Uniti ò dovuto, essenziaimen- 
te, al ristagno, se non al decli¬ 


no, delle industrie che tradizio¬ 
nalmente investivano in ricer¬ 
ca. Scelte come quelle della 
Ibm, con migliaia di po.sti di la¬ 
voro tagliati proprio nei setton 
della ricora. hanno indubbia 
mento pesato. 

Ma, attenzione. Bisognereb¬ 
be davvero poter leggere den¬ 
tro le spese dei paesi Oese in 
ricera e sviluppo per capire, 
anche, quanto pe.sassero effet¬ 
tivamente le risorse destinate 
ufficialmente alle conoscenze 
ma utilizzate, in realtà, in ope¬ 
razioni di immagine. Se veglia¬ 
mo faro un esempio, basta an¬ 
darsi a rileggere che co.sa scri¬ 
veva su queste colonne qual¬ 
che giorno la. il profes.sor Ni¬ 
cola Montanaro, docente di 
farmacologia a Bologna, a pro¬ 
posito delle spese in R&S delle 
industrie farmaceutiche italia¬ 
ne: «È vero - senvesa Montana¬ 
ro - con i profitti dei farmaci 
mutili le aziende farmaceuti¬ 
che hanno spesso finanzialo le 
ricerche dei laboratori e delle 
cliniche universitarie. Ma si è 
trattato molto spersso di ricer¬ 
ca non attinente agli obiettivi 
di sviluppo delle stesse azien¬ 
de farmaceutiche: piuttosto, 
una sorta di mecenatismo in ri¬ 
cerche decorative por conqui- 
‘ starsi la gratitudine e il consen¬ 
so dei grandi clinici, allineali 
nella dife.sa c nella promozio¬ 
ne di farmaci di discutibile va¬ 
lore terapeutico». 

E -se persino quel misero 1,7 
per cento del Prodotto interno 
lordo che il nostro paese spen¬ 
deva era «inquinato» da scelto 
di questo genere, quanto si 
amplificava questa parte «spu¬ 
ria» nei Paesi che investivano 


cifre maggiori? 

Probabilmente, ma questa 
ipotesi ò tutta da verificare, la 
recessione ha picchiato duro 
soprattutto su questo tipo di 
spe.sa. In qualche modo, c'ò 
persino da sperarlo. Sta di fatto 
che non tutti i paesi intepreta- 
no allo stesso modo il futuro e 
gli strumenti per uscire dalla 
recessione. « . 

Antonio Ruberti, commissa¬ 
rio Cee per la ricerca e l'istru¬ 
zione. ha ricordalo l'altro ieri a 
Roma, in un incontro con i 
giornalisti, che «il Giappone ha 
deciso di aumentare vertigino¬ 
samente gli investimenti in ri¬ 
cerca e sviluppo nei prossimi 
sette anni, passando dal 3 per 
cento al G per cento del pro¬ 
dotto interno lordo. Gli Stati 
Uniti sposteranno il .10 per 
cento delle risorse dal militare 
al civile. L'Europa invece orna¬ 
ne schiacciata ad un preoccu¬ 
pante due per cento del Pii. E 
intanto la sua competitività di¬ 
minuisce persino nei settori 
maturi come l'automobile». 

Ruberti ù riuscito a far pas¬ 
sare un programma quadrien¬ 


nale di ricerca comunitaria 
che prevede una spesa di oltre 
13 miliardi di Ecu nei prossimi 
cinque anni. Ma il problema, 
dice il commissario, «è che 
non esiste ancora una politica 
comunitaria di ricerca, ma do¬ 
dici politiche nazionali che 
stentano a integrarsi fra loro. In 
Europa - aggiunge Ruberti - c'è 
ancora una forte resistenza al 
traslcrimenlo di dati scientifici. ■ 
Una resistenza che aumenta 
man mano che si .scende dal 
nord al sud del continente». 

Ruberti lancia «un apptello al 
mondo scientifico perchè pro- 
• muova il più possibile il trasfe¬ 
rimento del dati». 

II programma quadriennale 
della Cee rappreenta comun¬ 
que una svolta: concentrerà in- 
. fatti su un numero ridotto di 
programmi e di tecnologie da 
sviluppare, la .stragrande mag¬ 
gioranza delle risorse investite. 

l-a recessione sembra dun¬ 
que segnare la line dei finan¬ 
ziamenti a pioggia, ma basterà 
questo a rendere competitivi, 
tra otto-dieci anni, i prodotti 
europei rispetto a quelli giap¬ 
ponesi c americani? 
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Ma l’Enea «crede» : 
nel supercalcolatore 
tutto iMano 



Sopra aeropeneratori, qui a fianco le percentuali di 
investimento in ricerca e sviluppo sul totale del 
prodotto interno lordo 

di Nord America, Giappone c Comunità europea. 
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M ROMA. L'acquisto di un 
supercalcolatore, il Quadrics 
Qm 16, da 100 miliardi di ope¬ 
razioni ai secondo. Di assolu¬ 
ta avanguardia mondiale. Svi¬ 
luppalo dal progetto Ape del¬ 
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (Infn) e costruito 
dall'Alcnia Spazio. E l'acqui¬ 
sto di mezza dozzina di suoi 
piccoli fratellini, da 400 milio¬ 
ni di operazioni al secondo. 
Per una spesa complessiva 
modesta, non superiore ai 
dieci miliardi. Che incide per 
poco più dciri?£; sui fondi a 
disposizione. 

Chissà se è stato solo un ca¬ 
so o se Nicola Cabibbo, fisico 
teorico, presidente della Pon¬ 


tificia Accademia delle Scien¬ 
ze. ex presidente dell'lnfn. ha 
scelto con studiala cura que¬ 
sto come il suo primo alto 
pubblico da (’neoinsediato) 
presidente dell'Enea. L'Ente 
per le nuovo tecnologie, l'e¬ 
nergia e l'ambiente fresco 
(relativamente) di riforma e 
ancora in cerca di una sua 
precisa identità? Il neo presi¬ 
dente non co lo ha conles.sato 
nella conferenza stampa con¬ 
vocata ieri presso la sede cen¬ 
trale deH'Ento. E, forse, non lo 
sapremo mai. Ma è certo che 
m questo suo allo è racchiusa 
un pò la filosofia c lo stile con 
CUI Nicola Cabibbo intende 
assolvere la sua nuova funzio- 



1MZ lau. 


L'Enea 6 storicamente un 
ente di nccrca applicata, che 
opera su progetti ben definiti. 
Ma ciò non significa che que¬ 
sta sua ricerca non debba es¬ 
sere di assoluta avanguardia. 
Ed oggi che. sempre più spes- 
.so. è il possesso di strumenti 
scientifici di frontiera la condi¬ 
zione necessaria (anche se 
non sufficiente) per superare 
la soglia deH'eccellenza, ecco 
che il Quadrics QH16 (ma an¬ 
che i sci Quadrics Ql) può 
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fornire all'Enea un'opportuni¬ 
tà irripetibile. Perchè quel cal¬ 
colatore pensato dali'INFN 
nell'ambito del progetto APE 
e che dallo scorso anno l'Ale- 
nia Spazio ha deciso di pro¬ 
durne per il mercato, non ha 
omologhi in Europa e ne ha 
pochissimi al mondo. 

Un secondo elemento con¬ 
tenuto in questo atto del presi¬ 
dente Cabibbo è fornire un ri¬ 
conoscimento concreto all'u- 
lililà sociale della scienza di 
base. Come ha peraltro ricor¬ 


dato Luciano Maiani. attuale 
presidente dell'INFN, lo svi¬ 
luppo de) supercalcolalore 
italiano è il primo esempio di 
ricaduta applicativa e tecno¬ 
logica della ricerca teorica in 
fisica delle particelle. Quando 
l'Alenia comincerà, a fine an¬ 
no, a consegnare i primi su- 
percalcolaton, l'Italia si affac¬ 
cierà In un settore di mercato 
ad altissima tecnologia dove 
normalmente non è presente. 

C'è un terzo elemento im¬ 
portante nell'atto di Cabibbo. 


Si moltiplicano in Giappone i luoghi 
Acqua clorata, onde artificiali, canto 


coperti che riproducono la natura 
registrato degli uccelli tropicali 


Ed è quello di contribuire a 
valorizzare le competenze in¬ 
terne dell'Enea (che 'sono 
tante) e, insieme, di contri¬ 
buire a definire una identità 
precisa all'Ente. Nel caso spe¬ 
cifico SI tratta delle competen¬ 
ze nella simulazione matema¬ 
tica. Maturate nell'ambito del¬ 
le ricerche sull'energia nu¬ 
cleare e che oggi, a nforma 
avvenuta, possono - trovare 
uno sbocco anche in altri .set¬ 
tori. In primo luogo nelle 
scienze ambientali (clima), 
settore in cui l'Enea vuole ac¬ 
quisire un ruolo di prestigio in 
carni» europeo e mondiale. 
Il supercalcolatore è un labo- 
ratono virtuale, spesso l’unico 
dove la scienza (e la tecnolo¬ 
gia) dei nostri giorni può con¬ 
durre quelle che Galileo ditini- 
va le «sensate esperienze». 

La filosofia, concreta eppu¬ 
re ambiziosa, è anche lo stile 
di Nicola Cabibbo. Che non 
ama i proclami e procede coi 
fatti. Una rarità, di questi tem¬ 
pi. . . 

Salutare questo suo primo 
atto, tuttavia, non significa n- 
conosceme. prima dei tempi, 
il successo. Nella ricerca 




scientifica (e nella sua orga¬ 
nizzazione) c’è sempre il n- 
.schio che alla ime e al di là 
delle intenzioni non tutto qua¬ 
dri. 

Per quanto riguarda il Su¬ 
percalcolalore e le sue appli¬ 
cazioni. per esempio nell am¬ 
bito delle scienze ambientali, i 
nschi, ci sem’pra, sono due. 11 
primo è che. malgrado la sua 
straordinana potenza di cal¬ 
colo, Quadrics QH 16 non si ri¬ 
veli particolarmente adatto (o 
più adatto di altn calcolatori 
meno potenti) a far «girare» i 
modelli globali e locali del cli¬ 
ma. Ma questo nes.suno può 
dirlo con certezza pnma di 
averci provato. La seconda è 
meno legata alla macchina e 
più legata agli uomini. La fisi¬ 
ca dell'atmosfera e le scienze 
ambientali in generale in Italia 
non sono ancora al livello di 
assoluta avanguardia raggiun¬ 
to, per esempio, dalla fisica, 
teorica e sperimentale, delle 
alte energie. Organizzare un 

g ruppo in grado di produrre il 
reakdown. anche posseden¬ 
do una formidabile macchina, 
non è comunque impresa nè , 
facile nò scontata. In ogni ca¬ 
so, auguri protes.sor Oibibbo. 


La spiaggia in pura plastica 
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dio assistito». 

Nel caso del detenuto qua- 
driplegico, il 30enne Howard 
Andrews, il ministro della 
giustizia californiano aveva 
sostenuto che lasciare mori¬ 
re il detenuto di fame rappre¬ 
sentava una forma di suicidio 
assistito che presupponeva 
■ una «deliberata indifferenzà 
delle autorità carcerarie». 
Condannato ad una pena va¬ 
riabile fra i 15 anni di deten¬ 
zione e l’ergastolo nel 1990 
per aver accoltellalo a morte 
una donna, Andrews è diven- 
' tato paraplegico dopo aver 
tentato di uccidersi gettando¬ 
si dal terzo piano del suo 
braccio nel carcere di Fol- 
som. 


M TOKIO. Vi sembra un pa¬ 
radiso. seppure artificiale? O 
un incubo tecnologico? Di- ' 
pende, probabilmente, dall'i¬ 
dea che avete della natura e 
del modo di viverci. 

I giapponesi di Miyazaki, 
nell'isola di Kyushu, 400 km a 
sud di Tokyo, sembrano deci¬ 
samente orientali a conside¬ 
rare un paradiso la loro gigan¬ 
tesca spiaggia tropicale artifi¬ 
ciale coperta, finta come un 
cavallino della giostra. O co¬ 
me una telenovela. Pagando 
38 dollari nell’alta stagione 
(periodo maggio-ottobre) 
possono entrare nel grande 
ambiente coperto con grandi 
arcate di vetro e illuminalo da’ 
luci ultraviolette (per abbron¬ 


zare) lungo 140 metri, con 85 
metri di battigia. Una località 
tropicale riprodotta come 
neanche gli incubi di Walt Dy- 
sney saprebbero. 

La spiaggia è composta da 
600 tonnellate di sassolini pol¬ 
verizzali, l'acqua è desaliniz¬ 
zata e clorata, la brezza dell’a¬ 
ria condizionata spira tra le 
fronde di plastica delle palme 
di plastica. Il suono degli uc¬ 
celli. registrato, eccheggia nel¬ 
l'aria grazie ad impianto ste¬ 
reo. E le onde? Le onde le pro¬ 
cura un computer che, quat¬ 
tro o cinque volte al giorno 
manovra delle pompe a vuo¬ 
to. L'acqua, aspirata in 40 pic¬ 
cole camere subacquee viene 
sputata fuori a grande velocità 
orando creste e cavalloni su 


cui si può anche lare surf. 

Non manca un tocco di mi- 
cro horror in un angolo, la 
Bali Hai zone, c'è un volano 
(finto) che ogni quindici mi¬ 
nuti sommessamente erutta 
pennacchielti di fumo. 

«È stufando qui - dice il 
ventunenne Mayumi Murano, 
uno degli aficionados dell'iso¬ 
la tropicale coperta -l'acqua 
non è salata e non è inquina¬ 
ta, in più, si muove». 

I nstoranti a disposizione 
dei visitatori sono quindici e si 
trovano tutt'attomo alla spiag¬ 
gia. Che è sempre affollatissi¬ 
ma. L'oceano, quello vero, 
con l'acqua salata, è a quat¬ 
trocento metri dall'isola tropi¬ 
cale a pagamento. 

Del resto, qualche settima¬ 


na fa, proprio l’Unità aveva 
mostrato le immagini di un'al¬ 
tro pezzo di questa collezione 
di mondi in scatola: una pista 
da sci interamente coperta nel 
centro di una città giappone¬ 
se. Una pista con neve artifi¬ 
ciale, in una zona dell'arcipe¬ 
lago dove non nevica pratica- 
mente mai. • ’ a. 

Dobbiamo pensare • che 
questo sia il nostro futuro? Se 
cosi sarà dobbiamo sapere • 
che si tratta di un futuro costo¬ 
sissimo in termini ambientali: 
questa struttura infatti ripro¬ 
ducono una natura ordinata e 
vicina alla fantasia dell'uomo 
ma, per l’energia che consu¬ 
mano e i rifiuti che produco¬ 
no, finiscono per danneggiare 
fortemente la natura vera. 
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La spiaggia artificiale giapponese (da «Time») 
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Prince ha iniziato a Birmingham il suo tour 
in Europa. Airinsegna della reincarnazione 
«D’ora in poi chiamatemi Victor. Perché 
sono un vincitore, sono il più bravo di tutti» 


Caso Warner 

Cinema 5 

Nicolini 

«interroga» 


Prince rinuncia al titolo e diventa un simbolo (ara¬ 
bo?) con un altro nome: «Chiamatemi Victor perché 
sono vittorioso su tutti, il più bravo di tutti». Nell’ Are¬ 
na di Birmingham ha lanciato la tournée europea 
che riassume la sua carriera. Rimescola e reinventa i 
vècchi successi, e in più c’è del nuovo. Con 500 bra- ■ 
ni inediti in cassaforte ed un posto nel consiglio del¬ 
la Warner, il suo regno non è in pericolo. ■ ■ •; 


ALFIO BERNABEI 


■■BIRMINGHAM. . Prince 6 
morto ieri sera in una sorta di 
chiesa, decorata con un cripti- ■ 
co geroglilico di ispirazione 
araba elevato a simbolo sacro, ; 
e strapiena di una ^congrega- ■ 
zione. tenuta in suspense daila - 
notizia di un'epifania pop. Il ( 
concerto dato dal minuscolo 
idolo, che inaugura una tour- 
née europea, 6 stalo presenta- ■ 

10 come un riassunto della sua 
carriera sulla quale dice di vo¬ 
ler mettere una pietra sopra,, 
una volta per tulle - ma solo 
per ricominciare daccapo, con U 
materiale nuovo ed un nome 
nuovo. Ha affermalo che non ' ' 
si chiamerà più Prince, ma 
•Victor*. 0 maglio ancora non 
avrà alcun nome, ma verrà • 
identificato con un simbolo. 

Abbiamo quindi assistilo al¬ 
la «messa» di questo «maestro» : 

11 cui simbolo arabo potrebbe 
indicare la volontà di tornare ( 
alle radici della sua razza, cosi ' 
come in passato hanno fatto 
pugili o scritton neri che si so- 
no spogliati dei loro nomi im¬ 
pregnati -'di ' connotazioni 
schiavistiche e si sono accosta- " 
li, in alcuni casi, all'IsIam. Po- - 
trebbe per* anche costituire 
semplicemente un'astuta ma- , 
novra. per sfruttare l'ondata 
parareligiosa e di nuovi culti, o . 
la sempitèrna corrente cattura¬ 
le suggestiva di riti di passag¬ 
gio, di rinnovamenti, reincar¬ 
nazioni o autoimmolazioni sa¬ 
crificali. 0 ■ ancora potrebbe 
trattarsi di una decisione com- 
mereiaio. Sta di fatto che quan- ì 
do siamo arrivati per il concer-. 
to-bàltesimo di «Victor», abbia- ’ 
mo trovalo il vecchio Prince ^ 
non sulle rivo del Giordano, 
ipa fra barattoli di Cola Cola, 
offerta gratis, nel quadro della ) 
sponsorizzazione. . 

L'eccitazione era altissima 
fra il pubblico, in maggior par¬ 
te giovane e multirazziale, al¬ 
cuni con costumi «oltraggiosi». ■ 


o il viso truccato con diversi 
colori. Otto colonne di fuoco si 
sono levale dal palcoscenico 
quando una portantina aerea 
ha trasportato un Prince bene¬ 
dicente sopra migliaia di teste. 
Ci sono voluti alcuni minuti 
per scoprire che non si trattava 
del cantante, ma del suo alter 
ego femminile - la ballerina 
Mayte Carda - col volto coper¬ 
to da una cortina di trecce ap¬ 
parentemente di ispirazione 
assiro-babilonese. Prince è in¬ 
vece apparso fra spessi vapori : 
ed ha cantato My nome is Prin¬ 
ce, Sono emersi anche i temi ; 
della scenografia: rocciejuna- 
ri-cava di Aladino per.'conno-. 
taro le componenti magico- 
fantascientifiche e mura gigan¬ 
tesche .sufficientemente sfu¬ 
mate da far venire in monte sia 
la Meiropotisdi Lang che l'Hol- 
lywooddi Quo Vadis. ■ • 

Prince era in uniforme blu 
collante a strisele gialle, da ser¬ 
gente minore ermafrodito, ed 
è apparso in gran forma: elet¬ 
trico c .scattante come balleri¬ 
no, supremamente duttile coi 
■ timbri della voce ed in assoluto 
controllo di un'ottimo gruppo 
che è stato uno delle rivelazio¬ 
ni della serata: in particolare 
Michael Bland alla batteria. Le- . 
vi Seacer alla chitarra. Sonny 
Thompson al basso e Tommy 
Barbarella alle tastiere. Il pri¬ 
mo, maggior impatto di Prince 
e gruppo al completo, sotto 
l'imperversare di luci strobo¬ 
scopiche provenienti dal •sim¬ 
bolo» sospeso sopra la sceno¬ 
grafia è stato con Kiss, dall'al¬ 
bum Parade delI'Sd, da cui ha 
poi tratto anche Ciris <S Boys. 
Fra i numeri ha inserito pause 
: per cambiarsi - nulla di nuovo 
y nei costumi •- e soprattutto per 
•ripresentarsi». Ogni nuova en¬ 
trata é avvenuta nella penom¬ 
bra. con luci studiate appo.sta 
per tenerlo a bagnomaria in 
simbolico ectoplasma, i riccio- 


Prince vecchio e nuovo: qui sopra in una foto classica, sopra nel nuovo «look» 


li spazzati da un ventilatore e . 
proiettali insieme alle zigza- . 
ganti basette sui due schermi : 
laterali. Il pubblico è andato in ■ 
visibilio per Raspbct^ beret. 
Signs o ' thè lirnes c Purple ràiri, '■ 
cantata sottp triangoli, di iuci 
porpora con effetto pioggia so¬ 
vrapposto. Si è seduto per «ri- 
po.sarsi» ed ha scherzato un , 
po': «Prendiamo il nostro tem- ; 
po... avete altre cose da lare? ' 
Appuntamenti che non potete 
rimandare?». Ha mostrato I' 
abilità nel prendere gli' ingre¬ 
dienti dei motivi da lui compo¬ 


sti ed arrangiati, scuoterli, ri¬ 
mescolarli, ripresentarli con 
una miriade di toni e timbri 
che hanno coperto nè più ne 
meno l'intero percorso della 
' musica àrriericana da Al Jol- 
, son c James Brown fino ai gior; 
ni nostri. In un quadro predo¬ 
minato dal lunk ha inserito del 
gospel. del blues, del «rain- 
bow» alla Garland e del «raspo* 
alla Fitzgcrald, sfuggendo mi- 
racolosamente al techno-pop. 

. In 1999 ha veramente dato il 
suo meglio. L'Input sessuale è 
sprizzato con particolare elfet- 


' lo in Scandalous. ma l'ha 
, asperso un po' ovunque usan¬ 
do la ballerina come principa- 
, le punto di riferimento. La Car¬ 
da ha cambiato più co.stumi di 
Prince, presentandosi ora .scu¬ 
lettante ora col lollipop. fre¬ 
gandosene evidentemente de¬ 
gli anatemi delle femministe. 
Verso fa line c'è stala la «rein¬ 
carnazione» di Prince in Victor 
- identici in lutto c per lutto, 
anche come .statura, sostenuta 
da una litania sul tema: «non 
c'è nc.ssuno più in allo di me». 
Ecoslsia. . " ■ - 


I giornalisti inglesi reduci da Minneapolis: stupefatti 

n suo regno-museo, dove 
tutti lo chiamano «Sir» 


H BIRMINGHAM. Imbarcali su un aereo dalla 
ca.sa discografica di ftìncc, c .scesi a Minneapo-,.' 
lis nel Minnesota, dove c'è il quartier generale 
del cantale - vero nome Prince Roger Nelson - 
una quindicina di giornalisti sono stati tenuti in ì; 
suspen.se per diversi giorni «th odore» del genio ' 
e sono ripartiti senza neppure vederlo. Reciu.so? , 
Secondo alcuni Prince gioca un po' troppo sul 
serio a fare il «papa», ed il giro diventa come una 
visita alle Stanze valicane o alla Cappella Sistina 
(laboratori di costumi, .studio di registrazione) , ' 
con remoto suono di campane. Roger Morton, ' 
del New Musicai Express, a un certo punto sì è •' 
trovato davanti ad un manichino con il nome 
«Prince» stampato sul costalo e per dispetto gli : 
ha messo una mano fra le gambe, irritato dal- 
r«aroma leggermente vomilevolc di una fanla- 
,sia o paranoia da show cosi matura da essere ) 
andata a male». Fra le gambo di Prince dice di 
aver trovato la scrina: «Tira l'altra palla se vuoi 
sentire icarhpanelli». O forse se l'è immaginata. 

Il quartier generale del cantante è Paisloy 
Park, un mini-impero che si può permettere vi- ■ 
sto il contratto, firmato lo scorso anno, per un f 
valore di lOO milioni di dollari, il massimo nella S ' 
storia della musica ptop. Èqui che un esercito di , 
impiegali si prepara alle registrazioni ed agli ; ■ 
spettacoli. Già ci .sono le impronte di un futuro ■ ' 
museo: «Tutti i costumi sono conservati dai tem- ' 
pi di Purple Rain - nota Morton - visti da vicino • 
sembrano costumi di carnevale a buon mercato - 
e fanno pen.sare ad un parco giochi in cui dei i 
toreador un no’ perversi si sono dati appunta¬ 
mento con Liberace. Su un tavolo c'è un reggi¬ 
seno nero decorato con dei te.schi di pla.stica e ' 
più in là c'è un'intera cas.sa piena di seni di : 
gomma. Su un altro tavolo ci sono due peni di > 
plastica, uno grande ed uno piccolo». • . , — - 

Anche se Prince è inawicinabile, visitando le 


stanze Morton dice di aver avuto l'impressione 
di .sentirsi os.servalo, forse attraverso telecamere 
nascoste. Dopo un po' l'atmosfera gli ha ricor¬ 
dalo un ospedale psichiatrico:'Caroline Sullivan 
del Guardian, che non ha mollo rispetto per cer¬ 
ti versi «sexy» nei motivi di Prince che sembrano 
trattare le dpnne come oggetti al servizio di fan¬ 
tasie masturbalorie (cita quello che dice: «scatti 
come una cavallina eccitata», ma c'è di peg¬ 
gio), ha parlato col batterista Michàel Bland 
che lavora con Prince da quattro anni. «Non Jo 
chiamo mai Prince, mi rivolgo a lui come "Sir" 
(quasi come u.saro un termine nobiliar-feudà- 
le)». E aggiunge: «Non ci lasciamo mai andare 
del tutto quando lui è presente. È un pò come 
un personaggio regale». Scherza o dice sul se¬ 
rio? «Dico sui .serio». Morton nota che apparen¬ 
temente intorno a Prince non si beve e non si fu¬ 
ma. Il chitarrista Levi Seacer dice: «L'unica cosa 
che mi ha .scioccato a Paisloy Park è la calma 
deirambiente. Ihrima di arrivare pensavo che mi 
sarei trovato in una zona popolata con un muc¬ 
chio di figli dei fiori. È l'opposto. Prince si com¬ 
porta in modo pratico, alla businessman. C’è 
una tabella precusa per le prove e molta serietà. 
Pcn.sando a Prince uno tende ad immaginarsi il 
caos, ma non è allatto cosi». , , 

Allora chi è Prince, o il nuovo Victor, o il nuo¬ 
vo simbolo? Qualcuno ha commentato: «È uno 
che ha un posto nel consiglio della Warner 
Bros, che è parte della Timc-Wamer, la più 
grande compagnia detl'entertainment america¬ 
no». Un genio della musica e del dollaro insom¬ 
ma. Con un pas.sato lucroso (15 album dal 1978 
e 30 mihont di dischi venduti, due nuovi cd col 
«best» in uscita a settembre) e. sì dice, cinque¬ 
cento motivi inediti che terrebbe nascosti nelle 
ca.s,seforti di Paislev Park, OA.B. 


H ROMA. Il presunto affare 
Wamer-Berlu.sconi continua a 
far parlare di ,sè. E a provocare 
polemiche. Diciamo «presun¬ 
to» perché. |x;r il momento, 
manca qualsiasi conferma uffi¬ 
ciale della vendita alla Warner, 
da parte della Fininvest, del 
circuito di sale «Cinema 5». Ma 
ieri si sono registrate due ini¬ 
ziative politiche: un'intenoga- 
zione alla presidenza del Con¬ 
siglio da parte deH’onorcvole 
Renato Nicolini (Pds) e una 
lettera aperta di Ivo Grippo, 
presidente dell’Enle cinema, ai ' 
presidenti di. Anica, ■ Agis, 
Anec, Unione produttori e 
Unione dLstributori. 

Nella sua interrogazione Ni¬ 
colini chiede: quale sia l'ogget¬ 
to delle trattative, .se la vendita 
delle sale o un accordo di ge¬ 
stione: se queste sale abbiano 
beneficiato di contributi dello 
stato per lavori di ristrutturazio¬ 
ne. e di quale entità; se non si 
ritenga che anche un accordo 
di gestione sia preoccupante, 
visto che r80% dei film in usci¬ 
ta in Italia è americano; se la 
presidenza del Consiglio pos,sa 
informare il .r’arlamento dell'e¬ 
satta entità deH'indebitamento 
complessivo del gruppo Berlu-. 
sconi con le banche (la stam¬ 
pa ha riportato la cifra di 6.000 

miliardi di lire)..;,', v . - '-y 

Come si vc-de, l’interrogazio¬ 
ne «contestualizza» bene la vo¬ 
ce. Anche la rivista specializza¬ 
ta Variety, «Bibbia» riconosciu¬ 
ta nel campo ■ dell’industria 
dello spettacolo, ha .scritto il 2G 
luglio (in un articolo dì Don 
Croves e di Deborah Young) 
che le trattative tra Berlusconi : 
e le maiors americane vanno 
inquadrale nella pericolosa si- . 
tuazione debitoria della Finin¬ 
vest e neiripotesi, sempre più 
concreta, della rottura deil'ac- 
cordo Penta fra Berlusconi c 
Cecchi Gori. E non è un caso 
che i Cecchi Gori abbiano re¬ 
centemente cominciato ad ac¬ 
quistare sale in proprio, Parlia- 
liio di mujors. al-plùralc, per¬ 
chè sempre VtiH'e^dàiSjT cer¬ 
to anche rincontro Ira rappre¬ 
sentanti della Fininvest e della 
United Cinemas Intl., vale a di¬ 
re la branca dell'esercizio del 
colosso Paramount/Mca/Uni- 
vorsal controllato, com'è nolo, 
dalla multinazionale giappO' 
ne.se Matsushita. , 

Si .sa, d'altronde, che sia 
Warner che United Cinemas 
.stanno pianificando l'apertura. 
di sale in Europa. Il presidente ' 
della Warner Italia. Paolo i^er- 
rari, l'aveva annuncialo alla 
;''resentazione del listino War¬ 
ner per la stagione '93-’94, par¬ 
lando però della cosuuzione 
di nuove multisale,.non di ac¬ 
quisto. È altrettanto vero che 
gli americani ■ si • lamentano 
molto della «misteriosissima» 
legislazione i’ialiana al propo¬ 
sito, soprattutto dopo la line 
del ministero competente. E 
potrebbero, quindi, aver ripie¬ 
gato sui circuito Fininvest Dal 
canto suo, nella ciuita lettera 
aperta. Grippo ha invitato pro¬ 
duttori, distributori ed c.sercen- 
ti «a discutere immedia'uimen- 
te i termini di un'intesa che 
consenta la co,stiluzione di 
una cordata di soggetti interes- 
•sati a subentrare nel controllo 
e/o gestione del circuito in 
questione, ■ per ■ evitare • che 
quelle sale finiscano sotto il 
controllo di una major ameri¬ 
cana». -. ■ ■ 


Inaugurato il festival di teatro di Salisburgo con un testo inedito di Botho Strauss, 

La doppia vita sentimentale di una donna nella Berlino di oggi. Protagonista Jutta Lampe 


In «Equilibrio» 

È partita la sezione prosa del festival di Salisburgo 
affidata alle cure di Peter Stein. L’inaugurazione è 
toccata ad un testo di Botho Strauss, drammaturgo 
negli ultimi tempi ài centro di polemiche per le posi¬ 
zioni critiche assunte nei confronti della sinistra te¬ 
desca. S’intitola L'equiibrio, ed è il racconto della ■ 
doppia vita sentimentale di una donna, interpretata 
sul palcoscenico da Jutta Lampe. : ‘ »• 


maGene 


MARIA GRAZIA OREOORI 


mt SALISBURGO. La scelta di 
■ un autore contemporaneo co- ' 
me Botho Strauss. chiamato ad ' 
inaugurare la sezione teatro di 
! un festival di grande tradizione ( 
come quello di Salisburgo, la. ' 
dice lunga sulle intenzioni del v 
direttore del settore prosa Pe- ■ 
ter Stein, premiate, oltre tutto, ■ 
da una vendita record di bi¬ 
glietti: rinnovare, il repertorio 
salisburghese, . normalmente . 
dedicato ai cla.ssici, con incup : ' 
sioni nella drammaturgia di 

oggi- . 

Quest’anno, l'onore di inau- ■ 


gurare il festival teatrale è toc¬ 
cato dunque a un autore at¬ 
tualmente molto dLscusso in 
Germania, dai compagni idi 
strada di un tempo, per via di 
un articolo, apparso su Der 
Spicfjel in cui criticava le posi¬ 
zióni della sinistra tedesca di 
oggi. » ■ - 

' Sintomo; quest’ultimo, di un 
malc.ssere molto diffuso nella 
Germania della riunificazione, ■ 
lo stesso che ritroviamo anche 
in Dos Gleichgewicht (L’equili¬ 
brio) . dove lo star male riguar- • 
da però gli Individui, i loro rap¬ 


porti interpersonali, una socie¬ 
tà affluente oggi in crisi come 
quella tedesca, le nuove po¬ 
vertà. Botho Strauss pone al 
centro di Dos Cleichfiewictil un 
rivolgimento epocale che ri¬ 
guarda tutti, ma che scoppia c 
si rivela nella vita c nei com¬ 


portamenti del singoli. In una 
Germania anno zero, dove lutti • 
parlano del comuniSmo come 
dcl«nemicc).«,c;henonc'èpiù. - 
Ix màcerié dunque possono 
essere individuali. Lily Grolh, 
la protagonista di Dos Cleicit- 
/tewichi ne è l’esempio. A Berli¬ 
no, nell’estate del 1992, aspet¬ 
ta il ritornò del marito Christo¬ 
ph, professore" di economia, i 
daH’Australia, dove ha inse¬ 
gnato per un anno. In appa¬ 
renza lo a.spetta con ansia per 
vedere verificata nella prassi la 
teoria secondo la quale un’u-.' 
nione acquista forza se è rego¬ 
lata da un'alternanza di vici¬ 
nanza e di lontananza. Ma la 
donna vive ancheuna vita pa- : 

. rallela fatta di libertà e di tra- ■ 
sgre^ione, essendo l'amante ■ 
di un musicista, Jacques Le . 
Cocur, che le è stato presenta- 
, to dal figlio del marito. Non un 
: banale adulterio, ma, come 
spiega all’incredulo consorte, 
un modo di superare la ripetiti¬ 
vità della «prima» vita. Viven¬ 
done una «seconda» perchè 


.solo con due vite c amando 
due uomini si può raggiungere 
quel senso di assenza di gravi¬ 
tà in cui trovare equilibrio. 

Anche lutti gli altri perso 
naggi, dal profugo dell'Est che 
vive portandosi appresso la 
propria tenda in una città che 
confina con una gigantesca bi¬ 
donville. ! preoccupato della ' 
nuova ondata migratoria, alla 
proprietaria del negozio di 
, porcellane bianche, cercano 
confusamente di tenore la loro 
vita in equilibrio. Il marito, Cri- 
' stoph. ha una sua teoria in pro¬ 
posito: che si rispecchia nel 
kyodo, arte dell'equilibrio fra 
arco e corda imparala da un 
maestro zen giapponese e che 
vuole insegnare a Uly. Ma. du¬ 
rante gli esercizi, inavvertita¬ 
mente, la colpisce e lei grida il 
nome di Jacques Le Coeur. Di 
II gelidi consigli di famiglia, ri¬ 
catti, fino a quando Lily si ren¬ 
de conto che una scelta va fat¬ 
ta e spogliandosi, sotto i nostri 
occhi, dei suoi abili borghesi, 
riprende quelli punk della pri¬ 


ma scena in cui l'abbiamo vi- 
'• sta insultare i passeggeri della . 
metropolitana ed esserne pic¬ 
chiala. Ha scelto ma è sola. 
Nella p/èce 'femminista ;di 
; Strauss è lei la più forte. ■ ■■ 
L’impatto non facile con un 
. testo ricco di rimandi come 
questo, accollo da una vera e 
propria ovazione dal pubblico. 


■ è mediato in modo siraordina- 

■ riamente efficace dal regista 
Lue ■ Bondy (che di Botho ■ 
Strauss ha già messo m scena , 

' // tempo e la stanza) che con il ■ 
contributo decisivo dello sce¬ 
nografo Karl Ernst Hcrrmann, : . 
costruisce e disfa, con la com- 
, plicilà di un velario Irasparcn- :• 

. te, praticamente a vista, situa¬ 


zioni e anjbienti, luci raggelate 
da obitorio, un mondo in mo¬ 
vimento fra interni c esterni 
dentro e fuori i personaggi, i 
rumori della città e "abbaiare 
dei cani a fare da colonna so¬ 
nora insieme a Billie Holiday e 
a Tom Waits. È in questa vera e 
propria terra di nessuno che 
regista e scenografo ripropon- 


Botho Strauss 
e Lue Bondy 
autore e regista 
de «L'equilibrio» 
presentato 
al festival 
di Salisburgo 


gono concettualmente e visi¬ 
vamente quel senso del movi¬ 
mento che è tipico dei testi di 
Strau.ss, e che si rivela chiara¬ 
mente nell’andare senza senso 
fra metropolitane e periferie di 
individui misteriosi di una so¬ 
cietà multirazziale impazzita. ■" 
Uno dei maggiori punti di , 
forza di Des Gleichgewicht so¬ 
no gli attori. Jutta Lampe, attri- ; 
ce nota anche in Italia f>er più • 
di un film: è una protagonista i 
d'eccezione di rara sensibilità ' 
e duttilità in grado di farci pe¬ 
netrare nella durezza e deter- - 
minazione dell'anima lemmi- : 
nile. Accanto a lei una strepito- : 
sa Kirsten Dene, nel ruolo della , 
negoziante di porcellana, ne è 
il contraltare bas.so. concreto. : 
Duro e «giustizialista» come si • 
conviene il marito di Martin • 
Benralh. Ma sono anche da se- , 
gnalare l'ambiguo, nevrotico ' 
Michael Maertens, il figliastro, 
e, soprattutto, lo splendido - 
vecchio barbone dell'Est inter¬ 
pretato come un saggio pazzo 
da Fritz Lichtenhahn. >■ ■ : - 


Gilberto Gii 
canta a Macerata 
per i bambini 
della strada. 


■■ MAn-’U.'VrA tln c’(»!Kf*rln ixt sfiisiliilix/.iri' 
lopinione pubblica a! (jrobìcJii.i bk'i «'incjiinos 
dn ruii» i b.'itubini l)ra.si]ianielio vìvoikj in slriicla. 
Ix> icrrà (jilbertoCìil, ì) re del CirnovalL* di Bahia, 
donìenica prossima nello Sferisterio di Macera¬ 
la. InsicMTie al cantante si esibiranno i .sette per¬ 
cussionisti della banda do Belo e un qnippo di 
danxaton di cnpoeira. 


E morta lattrice 
Usa Nan Grey 
«brava ragazza» 
con la Durbin 


■■ H( JlJ.VW’ooiJ. K morta domenica, nella sua 
casa di San Uietjo, Nan Cìrey. attrice jjiuttosto 
noia negli anni lV('nta-(,)uara’nta ( lu coprota^o 
ni.sia. insieme a Ueanna Durbin. della scth- Trr 
bruix> raslazze i.‘ interpretò partxrchi lilm di sue* 
cc.sso. tra cui L'asurfMJtore con Vincent l-^riccy. 
Nan Grey, che aveva 75 anni, lasciò il cinema il 
15 giugno 1950 per sposare il cantante Frankie 
L’iinc.' 
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Spetlacoli 

Angelo Guglielmi ha già deciso: «Il 14 ottobre partirà 
la nuova edizione del «Rosso e il nero». Ma Michele Santoro 
deve ancora decidere se restare in Rai o andare in Fininvest 
«Niente preclusioni, è il gioco di chi vuole imbavagliarci» 

Movimenti di mezza estate 


GUIDA 

RADIO&T\/ 


'!« (i 


Pippo Baudo 
eilTgl: 
ancora 
in guerra 


pitta (.Il Giulio liorrtlli del 
prcsun/ion( storica-du 
iiaudo .ole\ i disporre a 
possibile qii trido t mand. 


Pip[)oHauJo (nella foloi lasi 
s!( 1 giornalisti d( l 1^1 ehi. 

hanno osiaee>laU.) un suìj prò 
^etto di l ilk shou “h inno i n ! 
lo uno steccato intis'orieo e 
scorretto f e idulo il muro di 

_ Bc rimo e loro iK't anno il/ito 

uno a S i\ 1 Kubra Seec<ilari 
leomiUitodi redazione del Iv,! -t,>u uit i 
e - pc r nascondere una semplici m rita 
comodo suo di Raiunu m i ques o i r i 
anni imponc’.ano il ìonj ctok re 


Ahinit.' SI parici di un contratto per Santoro qia proli 
to in Finiinest ma non ancora firmato dall intoros 
sato 11 diruttore di Raitrc Xni^elo Gutilielmi assicura 
Pei me il 1 1 ottotire c in protjramma // lovso e il ne 
IO Intanto sembra c he ieri il tjiorricilista abbia pran 
/ato t Oli il tiuovo presidente della Rai Dematti ( Ile 
tosa SI saranno dotti ma soprattutto che tosa 
avranno maiitjuito''1-ode Lo voqlio a Rete 1 


MARIA NOVELLA OPRO 


y A J 




Questa sera alle 22.35 

Tutta dedicata al flamenco 
la «Noche» di Raidue 
in onda da Caracalla estate 


* ■■ ROMA Diretta ^ pei ki se 
rati di f kimeneo a Giracalla 
Mìa solo per la t\ spagnola A 
noi ei tocche Vi di sederla in 
differita su Kaidu^ allo 22 ìt 
O tia tanto fa lo stesso) W'L(/ 
noc/ii del fkinn ruo ortjrini//a 
la nell ambito deqli spi ttaeoli 
estivi del le.Uro de II Open 
scendono m campo (sulle la 
volt del palcoscenico di Cara 
calla; c inquanta ballerini delle 
tre numuion compai^itie di fla 
melico del inondo qu« ile d 
Cnslobiil f<( es < hiana 
Amava di Maiioklc e / unbra 
U prime due si rialkicciano fe 
delmente all» indizione Ui 
tern invc*cc e‘ composta da 


ctiovani chi [)r jponRono il tl i 
m nr o nelle sue coni imiti » 
zioni con altre scuote di d inza 
Oi^nuna si e^ib ri per qu ir uUa 
minuti mcn’rc tutte insti me 
daranno vita «u ^ran fin \ìe di I 
la senta I i serata tiene i pri 
cisan il sovTintendenlc (inni 
paoluC re SCI none convcnzio 
n ita con denaro puliblico 
Perché spict{< io stesso Crc 
SCI - tl flanu neo non i consi 
derato ’ra i c ompiti istituzionali 
ck 1 1 eatro dell Opi ra ( os j 
ch< ai pubbli* o non inti n ssa 
piu di tanto visto clic piu di 
\ 200 persone hanno qia coni 
prato il biKlietto per issMcrc 
alla serata 


In prilli ivc r i orn uui k 
I rondili d iiitunnu < adoni» U 
I foRlii e il csl Ile diM I iseiaiio 
I 11 K u pi rvolarc in I ininvcst 
j M c hi le dovi vai iu st.i in 
R u Cii i io s ippi mio c Ile le n 
h 11 nulo un iniontro l oii I ’i 
m »tti Avi *c m mciiato i isii mi 
e e piieirebh* pra|inocono 
SCI re il menu sirebbi il osti*» 
seO(i[> di mi zz i I st 1 e L invt 
ci S tiiioro dici sole» i he - ivf 
fi un itticki uiK nto priqiudi 
zialm* nt( I hiuso n* t lonfn nt 
di Bi riusi ( ni st'rv ire bhi sol» i 
t in li qie»eo di *|ueil i hi ih 111 
Rai ei vocjliontj si misoluiol 
bavavilio } m ro i Ih \nqi lo 
Cji ulii Irni CI uid uomo lo di 
c c Bisc udì ) Il ( soste mito i he 
sul suo p iltnsc sto I ’ 1 oltohn 
0 SI innato//foss*i * f/m/o mi 
t mehe vi ro l hi i! din ttou di 
Kaitri sta mi ora pi iis indo i 
cl c cos 11 rot,Mmin ire il luni 
di SI r i al pcjsto de 1 priK i sso 
hise irdi Ilio F c|uindi i si m 
pn im i^lio non hd usi k i i i 
I 1 nd in I »i lo pii c Ih s mti n» 
u’munRe Sino il 1 1 utlobn 
I tutto ('‘'ermo I confi mulo Si 
int* rv* luiono di 11* ihìs i’ i mk I 
^ dire i Ih noi .ibhiamo v tlut<ilo 


I hi SI può i\i»r m mi l|ìi > I il 
l ilir » parli 

su f ino P il issom i fu ih 
(iuqlii Imi A pni c,iov inilin* nte 
tienilo » tlom uni i si linu! i 

I rtsp >ndi ri SKurmunl» 
f inno » S in oro un t uti 
spie u t t US indo irqomi ni 
torli D a tra pulì smorta i 
uomo di comumc iziom ; uh 
blu I I tocc » »ll I conuinic i 
zioni t'uliblie » issitur irqli lui 

II k Rirmzii I Ih iiihud» 

( h« VUOI din so i»li iti nuun 
m i k II I n >n I m coim iltn 
V(»iU cI h h n eh use» i » st ili i 
<)U indo ì bueii ptrd<»n i iivi 
i r inoRi i se i[)p ili 

Sull iltn» Ironie qui Ilo d i 
< orteRt?! ttor e* »cli nrcfoniinti 
“torti II st » ! m ho 1 tik i! 
(|u ili SI lunur » 'oriunent* 
che se Sani(»ro eloM sse f ire il 
i^r m {> «sso eioO' il Lir in Ir tp »s 
so SI» » f ivuri de II » su « Ri li 
I I O stimo IlìOltO spK kilt 
d< * più voli I Ilo proposte»» 
SUI i’ rito I [k iIusloiii 1 dito 
re I (IU sti e tsi i he li Pn luk 
noi I ( p I de I idi M i inibì i 
iu( nio di 11 t K u Bi rlijseoni c i 
pe ns « iki li mpo Ide c ne h « k 
mitur i le IH islic i e il ino 


V? 

f \ \ 

\X 






Michele Santoro resterà alla RaR 


mi nto buono < in ki icl > di di 
cid( re l-i eoneorreiiz i Rai li i 
oI(» li rinc*raziare elle Berlu 
se (jiu h.» tioppi t (jse 1 CUI 
pinsin Se potessi dedie irsi 
sol II 1 U nte jii i ^ e Iu I 1 1 su i 
kr Uìd* pissi»mi 

I mi litri Ik (IIV culi lopij 
n it un< n « eonlimi i id avi re 
uil » il 1 ( in S inloKz lemli 
nu ) 1 ilari i ' int » d i |>e asari 
M i eome può il)bandon<«re 
I osi 1 unico i (lirclliHC C urzi 


III u ;mo di he ilo » unie un 
l> uiìbino cfie lo h i diicso co 
nc un eroe delk Icrinopili 
I UH ilk)stesso inodot'rojco in 
un dik nell si stesso-' I prò 
l»tio C urzi inf »t 11 he tcri stipe 
r indo lo sctiii r ime alo umano 
(( iiiilK un po lisunimoi 
I Ih «I se»di iv t il p ilazzo rum i 
no de ' i K II In 141 t «k in p t 
s‘o II in insti esausti ii sua 
b it ut « li I on’ratio pc r Santo 
r< kiH pr(.)nto in rmiiivest m.i 


Itn non lo ha firmalo Attende 
karn/ie** Izj confermano an 
ehc alla Fininvest C Santoro 
i^kiiini’c Noi sjjn o de*i prò 
kssionisti c dobbiamo valuta 
n hittei* eireosianzo e tutte le 
pi esi ehe* u ve nt{ono propo 
st Inseunm \ forse* non tutto 
e perduto neppure Umore-* 
che e I j prin a cosa di solito i 
venire barattata Invece no 
con Santoro non si può Alme 
no speri imo 


FORUM ( (iiKjli ) I ) ^ litri ( I 
li i pii un V is •• Ito ] JC I »ll( L ‘ s 
UH ll/l * d I un I II ’n r IVI se. il • s i s 

ki d il k ud c* S 111 I K I ( r 

SERATA BALLE n O hh/iiu . 

rv K.) Ila II e k siK Lun (»l r it ( s i j 
piiiit mu nto ( ( n I I J iiiz 1 I li M \ 
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6. 00 ILCRANSIMPATICO Pp 

6.50 UNOWATTIHA ESTATE_ 

T.e-O TBLBQIPWN ALEUNÒ 

9.05 LA RAGAZZA DEL PALIO. Film 
di Luigi Zampa con Piana Por*» 

1.00 TELEGIORNALE UNO _ 

1. 05 CASACECILIA. Telelilm _ 

2.00 BUONA PORTUNA. Varietà 

2.30 TELEGIORNALE UNO _ 

2.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO, ‘^elo 
_ film "Voglia di vivere" 

3. 30 TELEGIORNALE UNO _ 

3.59 TO UNO-3 MINUTI DI... 

4.00 LA CASA DEI SETTE FALCHI. 

Film di Richard Thorp« con Ro* 
_P erl Taylor Nicole Maurey 

5.40 L'ARMATA DEGLI EROI. Film di 
Jean Pierre Metville con Lino 

_ Ventura SimoneS gnoret _ 

7,25 I GUMM I. C artoni animati _ 

7.55 OGGI A L PARLAMENTO ^_ 

B.OO TELEOI ORNALEU NO._ 

B.15 COSE DELL’ALTRO MONDO. 

_ La cameriera del mese _ 

B.40 MI OZIOB UCK. Telefilm __ 

9.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

_ Gli error dei padri _ 

9.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

0.00 TELEOIORNALEUNO _ 

0.30 TC UNO SPORT__ 

0.40 IL CAVALIERE PALLIDO. Film 

_ dieconClintgastwood _ 

2.45 TELEOIORNALEUNO 

2.50 GRANDI MOSTRE. Milizia da 
more Gli aOi’i di Capuc.i a con 
fronte con 'e armature del Rina 

_ scimento _ 

3.19 TCS mercoledì SPORT. Atic 

_ fica Mee tin g internazionale _ 

4.00 T ELEGIORN ALE U NO_ 

0 .30 OGGI AL P AR LAMENTO _ 

0.40 MBZANOTTE E DINTORNI 

1.20 LA FEBBRE NEL SANGUE. 

Film d Vincent Sherman con 
E frem Z 1 moali sj_ 

3.00 TELEGI ORNALE UNO 
3.05 NAPOLI SI RIBELLA. Film 

4.3 5 TELEOIO R NALEUNO _ 

4.40 A MO NON AMO. Telefilm 

5.10 DIVERTIMENTI 


UNIVERSIT À._ 

CUORE e BATTICUORE_ 

L'ALBERO AZZ U RRO _ 

CARTONI ANIM AT I 

TOMEJERRY _ 

FURIA Tele film__ 

VERDISSIMO . Rubrica_ 

AL DI QUA DEL PARADISO. Tc 
lefilm R a dio Sant Agostino^ 

TG 2 TnlcQ orna le_ 

LA FAMIGLIA OROMSUSCH. 

Telefilm Equivoc __ 

TC2 “ORE TREDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDOS I AMA Se r ^ Tv_ 

SERENO VARIA BILE_ 

SANTAB AR BARA. Sene Tv 
COLPO PER COLPO. Filmd Ulli 
Lommtl con Steve Malone Ro 

Perl / Dzar ___ 

RIST ORANTE ITALI A_ 

DAL PARLAMENTO __ 

TG2. Te l egio rnale __ 

~ HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telc'ilm __ 

TCS SPORTSERA__ 

UN CAS O PER DUE . Tele * Im_ 

TG2 TELE GI ORNA LE__ 

't02-LO SPO RT_ 

V ENTIEVEN TI. G oco _ 

SUSSURRI. F Im di Douglas 
Jacison con Victoria Tcnnant 

Jean Lede re_ 

TC2 notte"_ 

r FESTIVAL INTERNAZIONA¬ 
LE DEL FLAMENCO. Da dra 

calla [Ro ma) ____ 

CICLISMO SU PISTA. 6 giorni di 

Bassano __ 

CRONACHE DI POVERI AMAN¬ 
TI. Film di Carlo Lizzani con 

Marcello Mastro inni _ 

TC 2 NOTTE _ 

LE ORE PREZIOSE. Film _ 

videocoTmic 


6.25 TCS. Fdicoi a__ 

6.45 OS E. To rtura osine _ 

7.C0 TG3. Edicola_ 

9.30 O SE. Parla to sempticr»estate 

12.00 TG3. predo 3ic_ 

12. 05 D S ^ lic u ituradell occhio _ 

regionali_ 

14.10 TG3- POMERIGGIO _ 

14.30 SCHEGGE. Jnzz WooOy Shaw 

_ Quinitl _ 

14.50 MAXHE AD ROOM . ^eletlm 

15.45 CANOA. Camp assolu ti_ 

16.15 CICLISMO SU PISTA. 6 giorni di 

_G assan o____ 

17 00 LA VOLPE, Fin d M Powcll 

con Jenn for Jonts DavdFirrif 
_Cv fiiCusacx _ 

18. 50 TG3 SPORT __ 

1 9 00 TG3 >lecjiornale _ 

19 30 TELE CIORNAL ERECIO NALE 

19.50 FELICE. Telefilm _ 

20.10 BLOBCARTOON 

20.30 L IMPERATORE DI CAPRI. F Im 
d tu gì Con pne n con ’oo 

_ yvenneSi n son _ 

2 1.55 SCH EGGE _ 

22.30 TG3 Telegiornale 


6.30 PRI MA PAGINA. A* ualUà 
8 ^ CH ARLIE 'SANCELS Telellm 

9.35 ATTENTI ALLE VEDOVE. Film 
d* Richard Qu»nt con Oons Day 
Jac«( Le mmon _ 

11.30 S POSATI CO N FI GLI. Telef il m 

12.00 Sio NO. Gtocoaguiz _ 

13.0 0 TG5 Te ignrn ^_ 

13.25 FORUM ESTATE. Attuai ta con 

Ri t a Dall a Chi esa Santi L chon 

14.30 CASAVIAN ELLO. Telekim _ 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm So 

roti no e sg rollone_ 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 

_lilm_Pe^un*ulur o m i glioro _ 

16.00 CARTONI ANIMATI, /l/idget un 
alieno per am co Gli orsett del 

_cuq^ Karl on stc n J Bond ) r _ 

18 00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Qui/ 

_ con Iva ZaPicchi_ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Muli B ongtorn o_ 

____ 

20 30 Un'ALTRATE. /dto Ramazzo! 

20 35 BELLI FRESCHI. Va* ^aà _ 

22.30 SPECIALETC5 


6.30 CAR TONI ANIMATI _ 

9.1 S IL MI O AMICO RICKY. TaIH im 

9.45 SUPERVICKY. Teloliim _ 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. T elelilm 

10.45 STARSKYAHUTCH.T ek’ m 

1 1.45 A-TCAM. Telef im_ 

12.40 STUDIOAPERTO __ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvm Rock 
_nndRol l Will Coyote _ 

13.45 POLIZIOT TO A 4 ZAMPE 

14.15 RIPTIDE. Telefilm Troppe don 
_ nc tfopp guai con Perry King 

15.15 GRIZZLY L'ORSO CHE UCCI¬ 
DE. P Im di Af lliam Cirdler con 

_ Josn McCaM _ 

17,00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 
17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tl 

_ le’ilm Madre ncarr era _ 

17.55 STUDIO SPO RT_ 

18. 00 T.J H OOKER. Telefilm _ 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Tc letil m Fiamme a S we clwa ior 
20.00 CAMPIONISSIMO. Giocoaguz 

— con Gerry Scott_ 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele 
lilm Fuoco greco e Aliar d co 


22.45 MILANO, ITALIA. Attualiti con 
Gianni Riotta 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Viricta Nel corso del program 

22.30 CALCIO. Inter A Inler B Dallo 
stadio Bnamasco di T renio 

23.40 PERRY MASON. Telefilm 

1 30 CASAVIANELLO. Reblica 

0 30 STUDIO APERTO Noi z ar o 

0.30 TGS NUOVO GIORNO 

2 00 TGS EDICOLA 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

1.05 FUORI ORARIO 

2.30 PAPPA E CICCIA. Te efiln 

0.50 STUDIO SPORT 

1.25 BANANA SPLIT. F in 1 nqud 

3 00 TGS EDICOLA 

1 10 VELA. Girod Italia 

Be'-keley 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO_ 

1.40 1 RAGAZZI DELLA PRATERIA 


3.05 MILANO, ITAL IA. Replica 

3.S5 TG 3 NUOVO GIORNO _ 

4.25 A NIME IN TUM ULTO F Im 
5 35 VtDEOBO X. Di B Scran 
6.00 SCHEGGE 


4 00 TG5 EDICOLA_ 

4.30 15 DE L S" PIANO _ 

5.00 TCS EDIC OLA_ 

5 30 ARCA DI NOÈ. A llusi 1;^ 
6.00 TGS EDICOLA 


2.40 A-TEAM. Tele! Im 

3.40 RIP TIDE. Te l ct Im _ 

4 .40 S TARSKY 6 HU^H_ 

5.40 T.3 . HOOKER. Teleliltn 
6.30 RASSEGNA STAMPA 


6.3 0 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7.10 I JEFFER SON. _ 

7.30 STREG A PERAMORE. Telefilm 

8 .30 MARIL E NA. Telenovela _ 

9.45 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE, "“elenovela _ 

1 0.15 SOLEDAP. Telenovela _ 

10.45 LOVEBOAT. Teietilm _ 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

_ TE, Gioco a Quiz _ 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.0 0 SENTIERI. Tetenoveld _ 

13.30 TG4 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Variata 

_con Patriz a Rossel l_ 

14.00 SENTIERI Telenovela _ 

1 4.30 MILACROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

_ Telenove la_ 

16.00 LUI, LEI. L'ALTRO. Attualità con 
_ Marco Balestri _ 

1 6.30 C E RAVAMO TANTO AMATI 

17.00 LA VERITÀ. Qu iz_ 

17. 30 TC4 Flash _ 

1 7.40 NATURALMENTE BELLA 

17. 55 GRECIA. Telenovela _ 

19.00 TC4. '^elegiornale _ 

19.30 FE BBRE D'AMORE. Telenovela 

20.30 CATENE. Film di Rattaele Mata 
razzo con Amedeo Nazzat 

_ vyonne Sanson _ 

22.15 LA LOCANDA DELLA SESTA 
FELICITÀ. C|im di Mdfk RoDson 
con Ingrid Bergman Nel corso 

_ del I Im alle23 30 TC4 Notte 

1.40 TUTTI DEFUNTI».TRANNE I 
___ MORTI. Film con C Delle Piane 

3.30 FILM D'AMORE E D'ANAR- 

__ GHIA... Film _ 

S. OO STREGA PERAMORE. Teietilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 




ODEOn 




TELE 




RADIO 


EURONEWS. T g europeo _ 

CARTONE ANIMATO 

BATMAN. T elefilm _ 

QU ALITÀ ITALIA. Rubrica _ 

GET SM ART, ^ olol Im_ 

EURONEWS. Tg europeo _ 

MACUY. Telelilm _ 

MARITI IN CIT TÀ . Replica _ 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLI. Con 

Gia m paolo Fabrizio _ 

18.30 SPORT NEWS __ 

^ 18.49 TMCWEWS. Tolegiornale _ 
I 'l OiOO WATURAAMICA. Doc um enta* ^ o 

I 1 9.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.45 MA T LOCK. Te ofilm __ 

I 20.45 MARITI IN CITTÀ. Varietà _ 

1 2^*00 TM CN EWS. Telegiornale _ 

I 22.30 IO E IL DUCE. ScenngquUo con 
! Susan Sarandon reqia di Alberto 

^ _ N»*gri n 2* Parto_ 

24.00 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
3.00 CNN. Collegamento in diretta 


8.00 CORNFL AKES._ 

10.00 T^^__ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altr ap 
ounhmonti nlln ore ’5h0 16 30 

__ __ 

15.15 THE M IX____ 

18.30 NEW HITS. 1 video ptu r uovi e 

_ piu gettonati _ 

19.00 METROPOLIS. Ospite di questa 

punta’a Paolo Ross» autore del li 
_O ro “Si fà presto a dir o pirla _ 

19. 30 V M GI ORNA LE__ 

20.30 SUMMERVIPEO _ 

22.00 ROBERT PUNT. Intervista 

esclusiva con I ex Led ^ieppeliin 
per 1 uscita del suo stt'imo album 
_ da sol i sta __ 

22.30 MOK A CHOC _ _ 

23.30 VM GIORNALE__ 

24.00 LIVE. Var qt.ner nxiscil un 

PO c I ult o dal vivo_ 

1.00 NOTTE ROCK 


TELEMENO. Varie tà_ 

SPYFORCE. T ele! Im _ 

PA SION E S . T pigno vnia _ 

SENORA. felenovc ld 
VIDEOMARE. Vnriotà 

NOinZIA^I M^IOrWLI_ 

COLUMBIA CONNECTION. 
Film di Len Kowalewich conBrtt 

Eklan^__ _ 

SPECIALE MOTOMONDIALE. 

_ Mon dial d voloc i ta Mo o _ 

EMOZIO NI NEL BLU__ 

MASH Tele! Ir-i 


13.45 USA TODAY Allucina_ 

^tcnnveja_ _ _ 

15.1^ ROTOCALCO ROSA _ _ 

17.30 7J^N Al LE GRIASI RIM_ 

18.X5 CARTONI ANIMATJ_ __ 
19.00 SENSON r ele«lrT_ 

19.30 ILPRINCIPE DELLE STE LLE 

20.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7. 

_ dP_P lul *Vf ndKos __ 

«.W VIETNAM APPIO Tp lclilm _ 

23.30 L'AFFARE DELLA SEZIONE 
SPECIALE. F Im 


i*->i 

tiMiiiltlli 


Proqrarrìmi codificati 

17.15 DIARIO DI UNA CAMERIERA 

__ _F Im _ 

19 00 BAT TUTA PI CACCIA. Film 
20.43 IL MATRIMONIO DI BET5Y. 

_F I m ___ 

22.30 GIOCANDO NEI CAMPI DEL SI¬ 
GNORE. Film 


TELE 


17.30 FELINI. Doci ime i ! tr o __ 

20 30 BALLETTI _ 

23.00 MOMENT OFLIGHT. Monogr 


MARRON GLACÉ. Tolonovcla_ 

TELEGIORNALI REGIONALI_ 

LAVERNEASHIRLEV Tcrolilm 
GIUDICE DI NOTTE. Toiclilm 
con H irr/ Arder nn 
POSATE LE PISTOLE REVE¬ 
RENDO. F imd L bivonn _ 
TELEGIORNALI REGIONALI^ 

VEGAS. Xlcfilm_ 

GIUDiCÉ'DI NOTTE 


14.30 POMERIGGIO INSIEME __ 

17.00 STARLANDIA. Con M -fUbancse 

18.00 CALIFORNIA._TeJ^ilm__ 

1J.30 DESTINI, Sene tv 

19.30 TELECIORNALERECIONALE 

20.30 L'AFFARE COSHENKO. F Irr d 

_ _ R lou l Levy con M C ili _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


a» 


19.3_0_TGA N EWS. \oliZ ar o_ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tlìzci 

21.1 5 IL PECCATO DI OYUK*. X'Ja 

22.30 NEON. Lucio Buon 


RADIOGfORNALI GRI 6 7 8 10 12. 
13. 14. 15 17. 19 21 23 GR2 6 30. 
7 30 8 30 9 30 12 30 13 30. 15 30. 
16 30.17 30 18 30 19 30 22 30 GR3 

6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RAOIOLINO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
lutti 11 15 Tu lui I t gli gli altri 12 06 
Signor illustrissimi 14 01 Ogg av¬ 
venne 19 30 Audiobox 20 30 East 
West Coast 23 01 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 ^7 11 27 13 26 15 27 16 27 

I 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
g orno di Radioduc 9 49 Riposare 
stanca 10 31 Tempo reale 14 15 Po¬ 
meriggio insicmo 19 55 Ed ò subito 
musica 20 30 Memoria magnetica 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

II 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi 
ni 9 Concerto del mattino 10 30 In 
orno giorno 14 Concerti DOC 15 55 
Lohengrin 22 00 Alza il volume 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
nlormizioni sul trahico dalle oro 
12 òOalle ore 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

15.40 L ARMATA DEGLI EROI 

Regia di Jean-Pierre Melville con Lino Ventura Si 
moneSlgrìorct P-nnels '"ìhmnut 

Il titolo oriQin -ilo e L armei. ui. s c ni i. l, 

delle ombre o rapirete che no i. ^ ci. ; 

realld gli uomini di CUI SI parli sono s ur i i «, i c 
trattandobi doi pir'igiar i fr mcosi m; i a 
nazisti dunnte i occupa.' oni M » Mi v i rt 
nidio G pessimisti li uri d ‘'Cor ( iss » c( i i 

narrandoci lo sco te ddl c I » dr lo oso di . » 
la loro psicologia torme nt it 1 lo issi'. . ' 

cala) paura delle spio Iltu’Ooi mpcrm «-i c gir z 
zazione Odia fuga in liighiiier*’i pe* ile ni p* son m 
gi chiave della Resistenza i llm(-as',ì :>( o ìsku 
triste Lino Ver ora non ò (a's n r c ro 
Da vedere 
RAtUNO 


17.00 LA VOLPE 

Regia di Michael Powcll ed Emenc Prossburqrr con 
Jennifer Jones David Farrar Gran Bret.iqna ^luso) 
78 minuti 

Ma Che Del pomeriggio p( c Hi i bone *** v l 
appena segnalalo lanzi m i i vi do o r i lv i t 
sizione prepar ile i v deorc. g s’r i o ree o r 
film piu lolli 0 liammcgqianti u* li piom i i 

Powell Pressburqer gemelli visioi i d 
d oltre Manie-i Sion ì di jns f me u i j c u p j 
bella e selvaggia sposala i u pi tu ■'si 

un signorotto 
RAITRE 

20.30 L IMPERATORE DI CAPRI 

Regia di Luigi Comeocini con loto Yvonno on 
Marisa Merlini Italia (1949) 90 minuti 

Solito gioco disosiipcrunodciM^u l » ; i 

nostro eroe e stavoit i ict n* co h ui pi i u 

I equivoco lo rende popol inssm o C Im' le 
suo stranozzi. sono se imb il ( i jg « 
snob 
RAITRE 

20.30 CATENE 

Regia di Raffaello Mntarazzo con Amedeo Nnzzan 
Yvonne Sanson Italia (1950) 86 minuti 
Stessa epoca steb'* ì ittnce Yvoi h i pi si ss i 
temperie cultun o del Mm pr« rr q i. » jo i r 

di di tar cinomi oppo»^* Ep re iil * c" ^ j i itk *^ 

te popol in porche a cav ilio li j -mni C i k(l or \ o 
propr o I'ilm con Toto da un u mulLdrii n jo di 
Matarazzo dall altro d t-il corre “o I i a< p i emina 
Catene è un Mm prov* rb ì o um st i u j ul * r n 
con lamigli*» sppzz jn or ir n * p i zc i 

Cesarmi '''utl v* H( nn t on enn lI« n r o 

sto dovrebbero cu os lt ;:(?rsi... cr'-m ’x. 
Zionavano i ico :jv 
RETEOUATTRO 

20.40 IL CAVALIERE PALLIDO 

Regia di Glint Castv'ood con Glint Enstwood Michael 
Morlarty Carrle Snodgress Usa{l905) 126 minuti 

Serata di sceke (liimtcht) dolorr Rs^». c j 
spietati II cavaliere pa lido r i qui l*' Oc; in 
meno e un tono mitico c gu is L L ( c t m ns c 
ruvido realismo Glint b stivo!! -r un m k r o il r* 
calore che arriva in un lejnni ssimo j k s i -s i 

lagna a pToteggerc i povo i n nato og 
'ito ferocepropnclar oh mero 
RAIUNO 


22.15 LA LOCANDA DELLA SESTA FFLICITA 

Regia di Mark Robson con Ingnd Beraman CurdJur 
gens RobenOonat Gran Bretagna (1958) ihOmmuti 

Quando la Bergman div» ntu nsoppi if 
ruoli di santa dosiinali 1 silvaro I me re c 

diva aveva il chiodo 'isso di G ov 11 i t ^ ^ i i 
latti nlerpre'ó ben duo volle) Ou p » ls 
e una missionaria invidi 1 in Cin ì l'i sji l -i* i 
glionc di orfani allo SCOPO o d*Mi I q » ii mi 
nesi Jurgens ò un pdrac n rp comi is j tri 

vo attore corno Donai si slorz i d ni n h 
’ o da cinese Mih' 

RETEOUATTRO 


CRONACHE DI POVERI AMANTI 

Regia di Carlo Lizzani con Anna Maria Ferrerò Mar 

cello Mastrolanni Italia (1953) 115 minuti 1 1 ! n h u 

romanzo di Vasco Prìto i i jDP i v i 

nella Firenze del l^p»- r li ‘ scis c ( 

il giovane tipogr ilo N u ». (.rii r j g 
fascista E unte alt t sH l ^ n c i 
storia qr-jnCe Unodoiri Jio t r d l i 

RAIDUE 
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Intervista con i due registi che rappresenteranno l’Italia 
in concorso al Festival di Locamo. Aurelio Grimaldi spiega 
come ha trascritto per lo schermo il suo «Storia di Enza» 

E il film-maker Bruno Bigoni racconta la sua opera prima 

Ribelle per sempre 



Qui accanto 
Bruno Bigoni 
Sotto II titolo 
Penelope Cruz 
e Stetano 
Dionisi 

in «La ribelle» 


SPOT 



A pochi giorni dall’inizio del Festival di Locamo (5- 
15 agosto) intervistiamo i due registi italiani in con¬ 
corso. 11 milanese Bruno Bigoni, qui a fianco, rac¬ 
conta la rivalità tra due fratelli nel suo Veleno. Il sici¬ 
liano Aurelio Grimaldi parla della Ribelle, ancora 
una volta, dopo Aclà, un personaggio che non ac¬ 
cetta di piegare la testa alle costrizioni dell'ambien¬ 
te e cerca la sua strada per la libertà. 


CRISTIANA PATERNC 


■■ ROMA. Qualcuno ora dirà 
che io ribelle ò una versione al ■ 
temminlle di Mery per sempre. 
ma Aurelio Grimaldi giura che 
non è vero; <C’è una bella dif¬ 
ferenza tra II Malaspina e gli ; 
Lstiluti di rieducazione lemmi- i 
nile, due mondi che conosco 
per esperienza diretta e che 
non si possono neppure para¬ 
gonare». Per il film che ha trat¬ 
to - molto liberamente - dal 
suo romanzo Storia di Enza 
vorrebbe, anche, un’attenzio¬ 
ne maggiore di pubblico e cri¬ 
tica. È scottato dall'Insuccesso 
del suo primo film. La discesa 
di Aclà a Fioristella, che era 
l'anno scorso in concorso a 
Venezia e che ha raggranellato 
meno di cento milioni. E forse, ^ 
se il contratto della Ribelle non 
fosse stato concluso un paio di 
mesi prima dell'uscila nelle sa¬ 
le, Pietro Vaisecchi e Camilla 
Nesbitt, che producono con la 
Taodue, non si sarebbero get¬ 
tati in questa nuova, rischiosa 
avventura, «È .stato un brutto 
colpo; ancora non mi sono ri¬ 
preso». ammette il regista sici¬ 
liano (è nato a Modica, in pro¬ 
vìncia di Ragusa, trcntasci anni 
fa. ma è cresciuto in Canton Ti¬ 
cino). «Più di tutto mi 4 dispia¬ 
ciuta quella critica di esteti¬ 
smo. Io non la condivido, ma 
se l'hanno detto in tanti, qual¬ 
cosa di vero ci sarà». - 
E stavolta, infatti, ha giocalo 


la carta deH'esscnzialitù, sep¬ 
pure con un tocco di neo-neo¬ 
realismo. Uno stile semplice, a 
tratti ruvido. Una Sicilia marina 
e desolata, che la pensare alle 
scene conclusive del Ladro di 
bambini, e neppure la minima 
concessione alla bellezza 
acerba ma intensa di Penelope 
Cruz, la giovanissima attrice 
madrilena rivelata da Prosciut¬ 
to Prosciutto di Bigas Luna. È 
lei Enza, poco più che un'ado¬ 
lescente. pescata a rubare, in¬ 
sieme alla sorella maggiore, in 
un grande magazzino. E spedi¬ 
ta in un istituto di rieducazione ■ 
gestito dalle ancelle del Sacro 
Cuore a Messina. Veramente 
Grimaldi, per questo perso¬ 
naggio che ama molto - «un 
essere libero, che non accetta 
le imposizioni e alza la testa» - 
voleva una ragazza «presa dal¬ 
la strada», e aveva già scelto 
Sandra Sindoni, ma i produtto- 
,ri gli hanno quasi imposto un 
volto di richiamo. «Avevamo 
pensato anche a Charlotte 
Gain.sbourg, poi abbiamo de¬ 
ciso per Penelope», racconta il 
regista. «Ed è .stata una bella 
fortuna, perché si é rivelata 
un'attrice del calibro di Jeanne 
Morcau. Carmen Maura. Han- 
naSchygulln», ■ 

■ Nel cast anche Stefano Dio- 
nisi, Lorenza Indovina, Marco 
Leonardi. E poi l.aura Betti, 



«Veleno», storia di una famiglia maledetta 

Addio, fratelli crudeli 
Gì rivedremo in tv 


un’attrice che piace molto an¬ 
che al giovane cinema italiano 
(era, ad esempio, la caposala 
del Grande cocomero). Per 
Grimaldi é una scota scontro¬ 
sa ma capace di comprendere 
la ribellione di Enza. «Ho sem¬ 
pre desiderato lavorare con 
Laura Betti, da quando vidi No- 
uecento, anche se allora ero un 
ragazzino che sognava di scri¬ 
vere libri e lare film». Non sono 
stati rosei, sul set, i rapporti tra 
regista e attrice. «Ma io ho liti¬ 
gato con tutto il cinema italia¬ 
no», scherza la Betti giocando 
con un grande cappello di pa¬ 
glia. «Ho accettato questo ruo¬ 
lo perché mi sono innamorata 
di Aclà, anche se quando an¬ 
davo dallo suore mi costringe¬ 
vano a lare il bagno in sottove¬ 
ste per evitare clic la manina 
cadesseW ..«. - 

Dopo Locamo (dove è in 
concorso) e.Taonriiria '(che, 
ne presenterà uno .spot di dieci 
minuti). La ribelle uscirti nelle 


Esce il film diretto dal cantante John Mellencamp 

Ritorno al paesello 
per il divo del rock’n’roU 


MICHELE ANSELMI 


M Ecco un altro musicista americano che si." 
misura con il cinema dopo Bob Oylan, Kris Krl- 
stofterson, Prince, Johnny Cash e ovviamente 
Presley. Si chiama John «Cougar* Mellencamp; - 
il suo nome non dirà molto al pubblico italiano, 
ma questo giovanotto dell'Indiana col naso 
schiacciato e i gesti da bulletto è un rocker mol¬ 
to apprezzato in patria. Dal 1982 a oggi ha sfor¬ 
nato una decina di album (l'ultimo, incensato 
dalla critica, si intitola Wheneuer We Wanted ). 
proponendosi via via come il cantore di un’A- - 
merica rurale-ribelle per niente in pace con se 
stessa. Un «cuginetto» di Springsieen con meno 
talento artistico, secondo i suol detrattori, ma 
anche un democratico impegnato politicamen¬ 
te, come testimonia il suo ruolo nell’organizza¬ 
zione dei vari «Farm Aid», ovvero quei raduni . 
countiy-rock a sostegno degli agricoltori vessati 
dalla derqgufa/i'on reaganiana. 

Ed è proprio nel ruolo di un divo della coun- • 
try music, con cappellone Stetson e stivali da 
cowboy, che Mellencamp ha debuttato nel ci¬ 
nema due anni fa dirìmndo e recitando questo 
Sulla strada del mito. Titolo italiano incongruo 
per un film curioso, anche se non molto riusci¬ 
to, che la Columbia smaltisce come un fondo di 
magazzino. Difficile che resti .su a lungo (a Ro- ' 
ma lo danno al Quirinale, a Milano all'Ariston) 
anche se il cinefilo attento dovrebbe essere , 
stuzzicato dal nome dello sceneggiatore; quel 
Lany Mac Murtry autore dei romanzi da cui ^g- 
danovìch trasse sia L'ultimo spettacolo che il se¬ 
guilo recente Texasui/te. 

In effetti c’è mollo dì quei due film nell’atmo¬ 
sfera indolente, spessa, tult’altro che rassicuran¬ 
te, nonostante i rituali campagnoli, che Mcllen- 
camp evoca sin dalla prima inquadratura; colpi 
di pistola notturni, un uomo ubriaco fradicio ' 
che si distende dentro una gabbia arrugginita 
caricata su un vecchio camioncino, di quelli . 
che gli americani chiamano pickup. Salto indie- ' 
Uro di tre mesi. Bud Parks atterra col suo aereo ’ 
privato al paesello natio di Doak City, insieme 
alla bella moglie californiana Alice e alla figlio- ' 
letta bionda, per festeggiare l'ottantesimo com- 
. pleanno del ruspante nonno. Autografi, torte dì - 
mele, birre con gli amici, scampagnate in Har- 
ley Davidson; tutto come da copione, ma stavol¬ 
ta per Bud è diverso. Il cantante è in crisi, vor¬ 
rebbe smettere di concedere interviste e incide- ' 
re dischi, magari per dedicarsi un po’ a se stes¬ 
so. E cosi quella rimpatriata si trasforma via via 
in un viaggio interiore, doloroso e irrinurteiabile, 
quasi un controcanto acido alle canzoncine 
country trasmesse dalla radio. 

In linea con quella drammaturgia western ■ 
che ha in Sam Shepard uno dei suoi esponenti 
più accattivanti. Sulla strada del mitosi propone 
come una ballata minimalista su un uomo im¬ 
pantanato in una crisi esistenziale e artistica; 
l’andamento pigro, senza colpi di scena, pun¬ 
teggialo di dialoghi ruvidi, rientra nella conven¬ 
zione del genere, pur rivelando talvolta una 
qualità p.sicologica Inattesa. Naturalmente la fa¬ 
migliola nella quale Bud si rìtuffa per riassapo¬ 
rare 1 fremiti dell'adolescenza, i palpiti della me¬ 
moria. è tutt’altro che serena; la sorella affoga 
nel debiti, il padre manesco va a letto con la 



John «Cougar» Mellencamp In concerto 


moglie del figlio maggiore, detta «P.J.», la quale 
fu scaricata in gioventù proprio dal cantante, 
che ora si sente in debito con lei. Tra adulterii 
sofferti e scazzottate imbarazzanti, il film proce¬ 
de lentamente verso un lieto fine di maniera ri¬ 
scaldato dalle note di un valzer rurale, ma non 
sembra un'imposizione produttiva; più probabi¬ 
le che la riconciliazione familiare sul letto del¬ 
l'ospedale comsponda davvero all’Indole senti¬ 
mentale di Mellencamp, che del resto non na¬ 
sconde le allusioni autobiografiche della vicen¬ 
da. . - ^ 

Purtroppo è proprio il Mellencamp attore a 
non reggere alla prova dello schermo. Se la 
grinta sexy e l'andamento caracollante sono 
quelli giusti del divo, all’uomo manca il dono 
dello sguardo. Più inespre.ssivo che intorpidito, 
sempre intento a toccarsi ì capelli per suggerire 
forse il versante narcistico del pensonaggio, il 
cantante scompare nel confronto con gli altri in¬ 
terpreti del cast, nel quale primeggiano il televi¬ 
sivo Claude Akins (il padre incattivito) e la lun¬ 
ghissima Mariel Hemingway (la moglie com¬ 
prensiva). Avviso per ì musicomani; Mellen¬ 
camp non canta, in compenso prestano volen- 
teri al film le loro voci Willie Nelson e John Pri- 
ne, amici del regista c ala «sinistra» della musica 
country. 


sale, distribuito dalla Dare. Alla 
line di agosto, per prevenire 
l'ondata veneziana. Poi Aure¬ 
lio Grimaldi dovrebbe comin¬ 
ciare le riprese del nuovo film 
su Salvo Lima, prodotto da Riz¬ 
zoli. «Sarà un film politico, e 
per la regia penso di conceder¬ 
mi qualche . movimento di 
macchina in più, uno stile al¬ 
l’americana come quello di 
Ricky Tognazzi e Marco Risi». 
Intanto anche Pietro Valsccchi 
decreta la line del «minimali¬ 
smo» e annuncia un nuovo 
progetto sugli Intrecci di affari¬ 
smo e criminàlità, che dovreb¬ 
be costare quasi sei miliardi; 
Diana e Pa.squini stanno ulti¬ 
mando una sceneggiatura sul 
caso Ambrosoli con la colla¬ 
borazione di Corrado Stajano. 
La regia sarà di Michele Placi¬ 
do e nel cast è quasi certa la 
presenza di Michel Piccoli, nel 
ruolo di Sindona, c di John ' 
Malkovich, in quello di Ambro- 
soll. 


tm MILANO Meglio nascere 
figli unici. Magari da piccoli 
non si ha nessuno con cui gio- 
care, ma da adulti .si compen- 
i® «solitudine» dell'infanzia 

telli di Veleno. Che, complice 
un'eredità indivisibile, si «di- 
1 ' ‘ vertono» a visitare tutte le pos- 
sibili varianti del più classico 
dei giochi al massacro. Fililo 
omicidio compreso. «Il film è 
stalo scritto diverse volle», sottolinea Bruno Bi¬ 
goni, che proprio con Veleno rappresenterà il ci¬ 
nema italiano al Festival di Locamo. «In un pri¬ 
mo tempo, la stona era ambientala al Sud, negli 
anni Cinquanta. Con II passare del tempo, mi 
sono accorto che foisc conveniva cambiare 
qualcosa, per evitare di cadere nella trappola 
del film neorealista o neo-neorealista. Cosi, in¬ 
sieme allo sceneggiatore Fabio Carlini, abbia¬ 
mo traslenlo l'azione al Nord dei nostri giorni. 
Cercando di non caretlarizzare troppo la collo¬ 
cazione geografica». 

Infatti, anche se la vicenda dei fratelli Strano, 
falegnami specialbjtati nel restauro, si sviluppa 
a pochi chilometri da Milano, in una campagna 
ai margini della città («Una terra di frontiera», la 
definisce il regista). il Nord viene trasformalo in 
un luogo metaforico, contenitore e cassa armo¬ 
nica di umori e malumori; prima sotterranei, poi 
deva.slanli. «Ma non ho voluto lare una sona di 
Samarcanda cinematografica», puntualizza Bi¬ 
goni. «La chiave di lettura è il grottesco. Perché 
penso sia importante anche il modo in cui si 
racconta una storia. Vengo dalla televisione e 
quindi ne conosco lutti i limili. So bene come la 
tv abitui a lavorare con la mano sinistrala ren¬ 
dere ogni cosa superficiale, omologata. Proprio 
per questo in Veleno ho voluto usare uno stile dì 
narrazione disteso, giocato sui piani sequenza. 


BRUNOVECCHI 

; Certo, il rischio di cadere nel neorealismo csi- 
i ste. Ma. nello stesso tempo, credo che sia im¬ 
portante per i cineasti italiani trovare un lin¬ 
guaggio personale di narrazione, una via d’ac- 
1 cesso al pubblico che permetta di rimettersi in 
sintonìa con gli spettatori, che vedono cinema 
; soltanto in televisione e che. a volte, non cono¬ 
scono niente del nostro cinema». 

Per riuscire nel suo intento. Bruno Bigoni ha 
5 fatto ricorso alle esperienze del pas.sato che 
5 l’hanno visto, di volta in volta, vestire i panni del 
s liimmaker e del produttore indipendente. 
( «Guardarmi indietro mi è servito molto», ammet¬ 
te il cineasta milanese. «Soprattutto per svilup¬ 
pare i Ire livelli narrativi su cui poggia Veleno. Il 
j primo è quasi di cronaca e contiene una vicen- 
j da che potremmo benissimo leggere su un qua- 
. lunque quotidiano. Il secondo è più occulto e 
j ruota attorno ad una riflessione sulla giustizia, 
che ancora oggi prende grandi abbagli sull'in¬ 
nocenza. e sui giudici, che spesso parlano una 
lingua incompreriSIbile alla gente. Il terzo livel- 
1 lo, il più mclalorico ma anche il più attuale, 
coinvolge il tema della guerra fratricida. E penso 
,, SI leghi benissimo agli avvenimenti che sono ac- 
i caduti in questi anni c che hanno visto paesi 
j uniti da secoli di storia svegliarsi all'improwi.so 
j divisi, nemici. Immersi in un clima di degrado 
1 generale di valori che porta inevitabilmente ad 
una violenza fisica e morale», 
li Esattamente come succede, in piccolo, mollo 
li in piccolo, a casa Strano, Dove la vita di tulli i 
giorni perde ogni valore. E dove i valori non 
i hanno più una ragiono di essere. Salvo nel ri- 
li scatto della scena conclusiva, quando i due fra- 
: tellì torneranno a stringersi la mano. A paga- 
ì mento, davanti all’occhio magnetico della co¬ 
siddetta televisione del dolore. Che, forse, nel 
a suo sonno della ragione non genera mostri. Ma 
li neppure aiuta a renderli mono inquietanti e 
I. quotidiani. 
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LE TV LOCAU SUL DECRETO 208. Stasera, tra le 20.30 e 
le 22.30. 250 emittenti si collegheranno in diretta per tra¬ 
smettere un programma, Emeroenza tv locali, che rievo¬ 
ca il 17“ anniversario della sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che liberalizzò l'etere, È previsto un collegamen¬ 
to in diretta con Montecitono. dove si discute la conver¬ 
sione in legge del decreto 208. Adenscono dU’imziativa 
la Fri. Terzo polo. Corallo e Anti. 

CAMBIAMO I VERTICI DELLA MGM. Cambio ai vertici 
della Mgm: il nuovo amministratore delegato della major 
Usa è Frank Mancu.so, che sostituisce Alan Ladd )r. La 
nomina, voluta daH'azionisla di maggioranza, il (jredit 
Lyonnais, dovrebbe preludere a una ristrutturazione so¬ 
prattutto nel settore del marketing (il più debole). Man- 
cusoé l’ex presidente della Paramount e conta su buone 
entrature a Hollywood, che potrebbero ri.sollevare le sorti 
dell'azienda mes,sa a terra dalla ge.slione Parretti. 

RONDI; SONO CATTOUCO, NON LOTTIZZATO. In una 

-. intervista che apparirà sul numero di settembre della Ri¬ 
vista det anematocrafo, Gian Luigi Rondi rispronde alle 
cotiche di lottizzazione avanzate da più parti e ribadite 
dal Sncc. «Sono cattolico c faccio il critico, ma a Venezia 
non farò una politica cattolica», dice Rondi «Non mi si 
può nmproverare mancanza di pluralusmo. Quanto alla 
Biennale come ultimo baluardo della partitocrazia, re¬ 
spingo questa definizione. Veniamo eletti a norma di leg¬ 
ge e IO .sono stato nominalo direttamente dalla presiden¬ 
za del Consiglio». Sulla nlorma della Biennale, infine. 
Rondi SI dichiara ottimista; l'u.scita dal para.stalo sarà va¬ 
rata a breve. 

JULIA ROBERTS È INCINTA? A un mese dalle nozze con 
il cantante country Lyle Lovetl. Julia Roberts, sul set del 
suo ultimo film, Thepelican bnef, in corso di lavorazione 
a Washington d svenuta. E subito si ù sparsa la voce che 
la ex «Preltywoman-ò incinta. Il manto, preoccupato per 
il malore, è corso da lei. interrompendo una tournée. 

TORNATORE E MORRICONE ALL’UNIVERSITÀ. Doma¬ 
ni alle 16, presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell'uni¬ 
versità di Siena, Giuseppe Tomatore e Ennio Morricone 
tcrrano una lezione .su cinema c musica. È una delle pro¬ 
poste della Settimana musicale senese. 

CRITICHE NEGATIVE PER «SOL LEVANTE». Esce questa 
settimana nelle sale Usa Sol levante, il film anti-giappo- 
nese di Phil Kaufman tratto da un best-seller di Michael 
Crichlon e interpretalo da Soan Connety e Wesley Sni- 
pcs. Le prime cotiche sono quasi tutte negarive; pare che 
il risultato, per evitare l’accusa di razzismo, sia edulcora¬ 
lo rispetto al romanzo e troppo pohticafy correa. 

IDIKDIK AD AOSTA. In pieno revival anni Sessanta il con¬ 
certo di stasera al Teatro romano di Ao.sla (ore 21 ) con i 
Dik dik, storico gruppo italiano celebre soprattutto per la 
versione italiana di Oreaming California dei Mamas & Pa- 
pas. 

PAOLO CONTE A LONDRA: UNA PRECISAZIONE. U 

Cgd, casa discografica di Paolo Conte, cì invia una preci¬ 
sazione, che pubblichiamo volentieri, in merito aH'arti- 
colo di Alfio Bemabei sul concerto londinese dell'artista 
apparso sull'Unità di lunedi, »ll cantautore ha avuto otti¬ 
me recensioni dalla stampa inglese, Guardian compre¬ 
so. Si precisa inoltre che il pubblico era composto, oltre 
che da italiani, anche da inglesi, francesi e tedeschi»., 
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GIOVEDÌ LUOLIO 
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VENERDÌ 30 LUGLIO 

Sala Conferenza • Ore 21.30: «IMafia e potere». Saverio Lodato giornalista de l'Unità intervista: Luclarto 
Violante ^es. commissione Antimafia. Presiede: Giorgio Fighi pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano il 
dibattito: Gian Maria Monti e Camillo De Marco • Italia Radio. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SME. (1 consiglio di amministrazione 
della Sme‘Socie\à meridionale finanzia* 
ria (gruppo fri), riunitosi ieri a Napoli, ha 
confermalo Giancarlo Elia Valori e Mario 
Aliali nella carica, rispelllvamenle, di 
presidente c amministratore delegato 
della società. Artali e Valori rimarranno 
in carica per il triennio'93*95. 

■ EFIM. Pagamento integrale dei debiti 
contralti dalle ex aziende Efim maggiora* 
ti dei relativi interessi: versamento imme* 
diato degli acconti promessi da mesi: 
emanazione di un di per compensare im* 
poste e tasse dovute allo stato con i credi* 
ti attesi dalle aziende ex Efim. Sono que* 
sto le principali richieste che il comitato 
dei creditori deirEfim ha avanzato, con 
una lettera aperta, a) presidente del con¬ 
siglio Carlo Azeglio Ciampi. 

■ CFIBANCA. E stata .siglala presso EfI- 
banca una convenzione finanziaria qua* 
dro per l’Importo di 150 miliardi di lire tra 
il governo deH'Ucraina (rappresentato ; 
dalla State export imp>ort bank) e un pool , 
di istituti a medio termine italiani guidato 

i dall'Efibanca con il Crediop in qualità di . 


co*capofila. 

. ■ BAM. La Banca Agricola Mantovana 
si avvia verso la quotazione sul mercato 
principale abbandonando il Ristretto. Il 
consiglio di amministrazione ha infatti 
■ deciso di avviare le procedure. Intanto i 
conti semestrali mostrano una crescita 
del 9.8 per cento della raccolta diretta 
' (4.563 miliardi), del 9.7 di quella indiret¬ 
ta (7.251 miliardi) e del 10.6 dei credili a 
clientela (4.298 miliardi). L’utile netto 6 
sfato di 43.3 miliardi (piO 24.4 percen* 
lo). 

■ ENI. Una delegazione dei gruppo 
Eni, guidata dal presidente. Luigi MeantI, 
c datramministratore delegato. Franco 
Bcmabè . ha incontrato ad Algeri i diri¬ 
genti ed il presidente della Sonalrach 
(l’Ente statale algerino per gli idrocarbu¬ 
ri), Abdelhak Bouhafs, per fare il punto 
sulla cooperazione fra i due gruppi petro¬ 
liferi. rendere più dinamiche le relazioni 
e dare nuovo slancio alla reciproca colla¬ 
borazione. Lo riferisce il quotidiano «Al 
Moudiahid». che titola Tarticolo «Relazio¬ 
ni esemplari». 
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denaro su tutto il listino 


Mercoledì 
28 I usi io 1993 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1 MILANO. Dopo la seduta 
interlocutoria di lunedi. Piazza 
Affari ha ripreso a correre so¬ 
stenuta anche da un ritorno 
deciso degli investitori esteri, 
inoltre il notevole recupero dei 
titoli Ferruzzi, anche per la di¬ 
sponibilità manifestata dalle 
banche estere a mantenere le 
linee di credito, ha tranquilliz¬ 
zato il parterre. Sul mercato 
poi c'è molta attesa per una 
possibile decisione della Bun¬ 
desbank di tagliare i tassi. Tut¬ 
to ciò ha prodotto uri aumento 
del volume degli scambi con 
prezzi complessivamente in 
deciso progresso. L.'indice Mib 
ha segnato un rialzo dell’ 1,32% 
a quota 1227, portando cosi al 
22,7% l'attivo dall'inizio del¬ 
l'anno. La crescita degli scam¬ 
bi non è stala tuttavia omoge¬ 


nea; in questo momento .sono 
soprattutto i telefonici (Sip e 
Slet), la Pirelli. l'Olivetti e la 
Toro a muoversi con più viva¬ 
cità. 

Il mercato, dopo una par¬ 
tenza positiva ma con prezzi 
solo in moderato progresso, si 
è via via «kìoIIO' e già a metà 
seduta le quotazioni erano di 
gran lunga superiori alle aper¬ 
ture. Brillanti, come detto, le 
Ferfìn e !e Monledison che 
hanno messo a segno, rispetti¬ 
vamente, balzi del 4.43% a 
415,2 Iireedel4,15a710.3ma 
chiudendo la seduta quando 
gli ultimi contratti erano perfe¬ 
zionati a prezzi ancora supe¬ 
riori. (sul telematico il prezzo 
finale è infatti calcolato su una 
media dei valori della riunio¬ 


ne). 

Le Fiat, un pò trascurale ieri, 
hanno comunque chiuso la 
giornata con un bilancio posi¬ 
tivo: + 1.38% a 6.754 le ordina¬ 
rie, + 1,38 a 3.240 le privilegia¬ 
te e •*- 1,01 a 3.315 le rispar¬ 
mio. Su buoni livelli anche i 
bancari, soprattutto le Credit 
(+ 2,13) mentre le Comit 
(+ 1,03) e le Mediobanca 
(+ 0,83) sono rimaste sotto i 
livelli medi del listino. Nel resto 
del listino da segnalare gli 
spunti di Or (+ 2,19), Olivetti 
, ( + 2,20). Pirelli (+ 2.20), Par- 
malat (+ 4,61). Sip (-r 4,32) 
e Toro (+ 2,46), Da segnala¬ 
re. tra i titoli ancora trattati alle 
grida, il balzo delle Fornata 
(+ 28,21%) e il crollo delie 
Pierre! risparmio (-25,53). 



Ieri 

Prec. 

Titolo 

chlus. 

prec. 

Var. % 

CIBIEMME PL 

69.5 

70 

-0.71 

MARCO 

932,61 

929.34 

BRIANTEA 

9270 

9220 

0.54 

CRAGRARBS 

5250 

5050 

3 96 

FRANCO francése 

FIORINO OLANDESc 

FRANCO BELGA 

273,13 

62952 

45,010 

272.13 

82623 

44.789 

SIRACUSA 

POP COM IND 

14150 

15800 

14150 

15800 

0.00 

0.00 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

9930 

12900 

10000 

12900 

-0.70 

0.00 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

2402.69 

15,054 

1057,18 

2409.90 

15.063 

10S5.43 

POP EMILIA 

POP INTRA 

97500 

8400 

97500 

8250 

0.00 

1.82 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

4570 

3400 

4600 

3410 

0.65 

-0.29 

PESETA 


11.582 

LECCO RAOGR 

6495 

6500 

■0.08 

FRETTE 

5430 



CORONA DANESE 

240,06 

1253,24 

POP LODI 

11750 

11800 

*0.42 

IFIS PRIV 

585 

565 

0.00 

CORONA SVEDESE 

199,50 

196.51 

LUINO VARES 

16460 

16450 

0-00 

INVEUROP 

200 

- 206 

-2.44 

DRACMA 

6.775 

6,748 

POP MILANO 

4680 

4710 

-0.64 

ITALINCENO ■ 

207500 

206500 

0.^ 

ESCUDOPORTOGHESE 

9.312 

9.283 

POP NOVARA 

9500 

9500 

0.00 

NAPOLETANA 

3900 

3900 

0.00 

ECU 

1611.69 

1805.70 

POP SONDRIO 

68750 

68700 

0.07 

NEDE01849 

360 

359 

0.28 

DOLLARO CANADESE 

1251,64 

1253.24 

POPCREMONA 

6645 

6611 

0.51 ; 

NEDEOIFRI 

980 

980 

0.00 

SCELLINO AUSTRIACO 

132,52 

132,05 

PR LOMBARDA 

2950 

2940 

0.34 

NONES 

2700 

2650 

1.89 

CORONA norvegese 

218.59 

218.03 

PROV NAPOLI 

. 4795 

4830 

-0.72 

SIFIHPRtV 

1100 

1100 

0.00 

MARCO FINUNDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

275,71 

1066.29 

274.78 

1089,65 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

969 

310 

990 

311 

■0.10 

•0.32 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

200 

-5210 

171 

5210 

16.96 

0.00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


iniiil 


ASSICURATIV 

FATA ASS _ 

L’ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 
LLOYORNC 

MILANO O _ 

MILANO RP _ 

SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR _ 

VITTORIA AS 

BAMCABIB 

BOA AORMI _ 

BCALEGNANO 
R. FiOeURAM 
BCA MERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC _ 

BNA __ 

BPOPSERGA 
BP BRESCIA 
B. CMIAVARI 

LARIANO _ 

BSARDEGNR 
BNLRIPO 
CRepaoFON..,ii. 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


CAHTAWB ■BITOWAI.I 

BORGO _ n 

BURGOPR _«7 

8 URGORI _ 72 

FABBRI PRIV _31 

E0LAREPU8 _^ 

L'ESPRESSO _54 

MONDADORI E 122 

MONO EDRNC _89 

POLIGRAFICI 46 


21900 0.00 


16900 -0.29 

79000 0,51 

9410 O.n 
12375 -1.79 

4370 0,00 

2205 2.08 

17100 0.88 

10400 1,96 

9160 -0.22 

4270 1.55 

10490 0,77 

12350 2,66 

7400 1.37 

75C5 -0.33 


SNIARIPQ 
SNIA FIBRE 




TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COWMIWCIO 

STANDA _ 

STANOA RI P 

COMUHICAZIOMI 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRi 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 


1,36 
515 1.78 


8800 -0.11 
2100 0.00 


29180 0.00 

9260 0.46 


740 -1,07 

560 -3.28 

6S5 -2.09 

9100 0,00 

1198 0.34 

7390 0.54 

3800 0.00 

1885 -0.26 


lHIIHOllCNiCHl __ 

ANSALDO _ 3488 0.29 

GEWISS _ 12450 0.00 

SAES GETTER _ 5805 0.07 

FINAIttlARIK _ 

AVIRFINANZ _ 4880 -0.20 

BASTOOISPA 82 5,13 

BONSIELE 12010 0.00 


BfllOSCHI 

BUTON 

266 

6100 

5.56 

0.00 

C M1 SPA 

3530 

0.00 

CAMFIN 

2310 

0.96 


7700 0.00 

6750 0.75 

7260 0.00 

3120 *0.32 

4050 1,25 

5475 1.20 

12200 O.X 
8950 -0.33 


COFIOERNC 
COFIDESRA 
COMAU FINAN 
CALMINE 

editoriale 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUR0M08RI 
FI AORRNC 
FINAGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
PINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 


TRENNO 
TRIPCOVtCH 


mHOBiUAm ■DILUII 

AEDES _ 11600 

AEOES RI _ 4750 

ATTIVIMMOB _ 2374 

CALCESTRUZ _ 11540 

CALTAGIRONE _ 1810 

CALTAG fl NC _ 1650 

COGEFAR-IMP _ 2864 

COGEF-1MP R _ 1356 

DEL FAVERO _ 1355 

FINCASA44 _ 1170 

GABETTIHOL _ 1280 

GIFIM SPA _ 1090 

GIFIMRIPO _ 1100 

GRASSETTO 5210 

RISANAMRP _ 13190 

RISANAMENTO 41350 

SCI _ 770 

VIANINMNO _ 600 

VIANINILAV _ 2360 

MICCANICHI 

AUTOWOBIUSTICMl 

DANIELI E C _ 9995 

DANIELI RI _ 5740 

OATACONSYS . 1294 

FAEMA SPA _ 3030 

PIAR SPA _ 6850 

FINMECCAN _ 1210 

: PINMECRRNC 1135 

FISIA _ 1010 

; FOCHI SPA _ 10350 

GILAROINI _ 2790 

QILARORP _ 1970 

IND. SECCO _ 1141 

I SECCO RN 1174 

MAGNETI RP 940 

MAGNETI MAR _ 970 

MANDELLI _ 2535 

MERLONI _ 3400 

MERLONI RN _ 1099 

NECCHt _ 1050 

NECCHIR NC 
PININFRPO 


OEFERRRP _ 1795 

BAYER _ 277000 0.36 

COMMERZBANK 296500 0.85 


CONACQTOR 
ERIOANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


9090 -0.11 

204000 0,49 

6500 0.00 

9690 0.00 

210 4,48 

319000 0.31 


CmiHTtCllUIIICMl 

CEM AUGUSTA 21 

CEM BAR RNC _W 

CE BARLETTA _ < 

MERONERNC _1£ 

CEM. MEflONE _31 

CE SARDEGNA 36 

CEM SICILIA _M 

CEMENTIR _12 

UNiCEM _« 

UNICEMRP 


2140 2.39 

3416 0.00 

4310 -0.23 

1948 0.00 ■ 

3150 0.32 

3890 0.78 

3900 -1.27 

1379 2.15 

6630 -0.15 

4605 0.16 


FINREX 

739 

0.00 

f WREX R NC 

749 

0.00 

FISCAM8 H R 

2930 

0.00 

FISCAM6 HOL 

4115 

0.00 

FORNARA 

250 

28.21 


PININFARINA 

8150 

-0.61 

REJNA 

5900 

0.00 

REJNA RI PO 

41700 

0.00 

RODR1QUEZ 

4400 

0.00 


CHIIIICMllDWOCAH»URÌ 

AUSCHEM _ 930 3.33 

AUSCMEM fl N _ 730 -2.01 

BOERO 6160 0.00 


FORNARA PRI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

OAICRPCV 
OIM 
OIMRRI 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
1SVIM 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 


SAFILOfllSP _ 10020 0.00 

SAFILO SPA _ 7210 0.04 

SAIPEM _ 3990 1.79 

SAIPEM R P _ 2500 -2.64 

SASIBPR _ 4510 2.50 

TECNOSTSPA _ 2725 0.18 

TEKNECOMP _ 500 -8.26 

TEKNECOM RI _ 356 -1.11 

WESTINGHOUS 5690 -0.18 

MINmRlliIRTAIXUHaiCHI 

FALCK _ 3490 6.89 

FALCK RI PO _ 3900 2.38 

MAFFEI SPA _ 2341 -0.21 

MAGONA 4101 0.02 



«KRCATO TtLEMATiCO 

ALLEANZA ASS 18690 

ALLEANZA ASS fliS 13293 

ASSITALIA _ 9348 

BCA COM ITAL fliSP 3392 

BCACOM IT _ 5080 

BCA 01 ROMA _ 1834 

BCA TOSCANA _ 2514 

BCOAMBROSVEN 3942 

BC0AM8R0SVEN 2206 

BCO NAPOLI _ 1659 

BCONARPORT 1336 

SENETTONSPA 1944J 

BREOA FIN _ 263,5 

CARTSOTT-BIN 407,8 

CIRRISP PORT _ 651 

CIRRISP _ 1252 

C-COMPINORIU 1306 

CREO IT _ 2586 

CREOtTRiSP ^ 1437 

EDISON _ 4894 

EDISON RISP PORT 3366 

EURMET-LMI 408 

FERFIN 415,2 

FEflPRNC _ 290,9 

' fiat 6754 

FIATPRIV- 3240 

FIAT RISP _ 3315 

FIOIS 3389 

FONO SPA _ 29020 

GEMINA 1420 

GEMINAR PNC 1202 

OEN ASS _ 39550 

GOTTRUF _ 1056 

iFtPRIV 14176 

IFILFRAZ _ 6320 

IFIL H PORT 3490 

IMMMET 1400 

ITALCABLE _ 7564 

ITALC R P _ 6160 

ITALO _ 9505 

ITALO R _ 4975 

ITALGAS _ 4280 

ITALMOB _ 38162 

ITALMOB _ 21473 

MARZOTTO _ 8803 

ME0I06 _ 16007 

MONTEO _ 710,3 

■ MONTEO RIS _ 398,6 

MONTEO fltS _ 912 

NUOVO PIG _ 5200 

OLIVORD _ 1769 

OLIVPRIV 1461 

OL1VRIS _ 1213 

PARMALATF _ 1566 

PIRSPA _ 1627 

PIA SPA RI _ 1208 

RAS FRAZ _ 28479 

RAS R PORT _ 16974 

RATTI SPA _ 2476 

RIN_ 8414 

RINPRIV 3874 

RIN RISP _ 4089 

SAI _ 21439 

SAI RISP _ 10318 

SANPATO _ 9012 

SASIB _ 6438 

SASie R _ 4466 

SIP _ 2775 

SIPflP _ 2237 

SIRTI 9685 


SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAQRIPO 


se PAF 

SO PA F RI 

2605 

1790 

•2.60 

-1.38 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

6980 -0.43 

4020 0.25 

TERME ACQUI 

1385 

0.36 

DIVBIt» 


ACQUI Ri PO 

479 

-4.01 

DEFERRARI 

5700 0.00 


SO biom 

STET _ 

STETRPQHT 
TORO ASS 
TORO ASS P 
TORO ASS RP 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENTROB*6AGM9C8,5% 

100,4 

100,75 

MEDIO BROMA*94EXW7% 

109 

110 

MEDi0B-SNIAFiBC06% 


103,4 

CeNTR0B-SAF988.75% 

96.1 

95,5 

‘ ME0I0B-8ARL94CV6S 

98,6 

98.5 

m'ediob*unicemcv7% ’ 

- 95,9 

96.9 

CENTROB*SAFR96e.75% 

95.5 

, 95,75 

ME0I0&*CIRRISC07% . 


95,3 

MEDI08*VETR95CV6.5% 

97.5 

96.75 

CENTRO0-VALT9410% 

• 113 

; 113 

ME0I0B*CIRRISNC7% 

104 

105,6 

OPERE BAV.87/93CV6% 

101.5 

100.75 

IMI-86/9330COINO 


99,5 . 

ME0I08*FT0SI97CV7% 

92 

91,9 

PACCHETri*90/95C010% 


96,05 

IMI*NPIGN93WIND 

• 117,6 

.. 123.5 ' 

MEDiOB*ITALCEMEXW2% 

96,9 

98.5 

. PIRELLI SPA*CV 9,75% ,, 

104.5 

106,5 

IRt.ANSTRAS95CVB% 

96 

97 

MEDI08*ITAL095CV6% 

146,5 , 

145 

RINASCENTE*86COe.5% 


99,35 

ITALQA$.90/9eCV10% . 

131,6 

131.5 

MEDIOB-PtR96CV6.5% . 

103 

103.9 

SAFFA 87/97 CV 8,5% . 

90.2 

92,5 


Tllolo 

Ieri 

prec. 

ENTE FS85*95MND 

108.70 

109.10 

ENTE F.S.87*93*2*IND 

100,00 

99,65 

ENTE F,S.90.9813% 

105,70 

104,50 

eNFL85*951'INO • 

110.50 

110.50 

ENEL 86*2001 INO 

110,00 

110.20 

ENEL 87-94 2* 

' t07.00 

107.10 

ENEL 89*951« INO 

105,70 

105,70 

ENEL90*98VINO . 

- 103,60 

103,00 

ME0IO6.69*9913,5% 

106.90 

106,60 


MAGNMAR*95C06% 


MEDIOD-SIC95CVEXW5% 93 93.S SERFI*SSCAT95CV8% 96.9 ' 97 


IRI66/95 INO 
IR166-95MND 
EFIM 66*95 INO 
EN191*951ND 


Titolo 

CCTECU 30AG94 ^65% 
CCTECU 85/93 8.75% 
CCTECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 88/94 6.75% 
CCTECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 86/938.5% 
CCT ECU 66/93 6,65% 
CCTECU 89/949.9% 
CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 89/9410.15% 
CCT ECU 89/95 9.9% 
CCTECU90/9S12% 

CCT ECU 90/9511.15% 
CCT£CU90/9S11.S5% 
CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 
CCT ECU 92/9710.2% 
CCT ECU 92/9710.5% 
CCT ECU 93 PC 6.75% 
CCT ECU 93 STB. 75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCTECU*90/9S 11.9% 

CCT*15MZ94tND _ 

CCT-ieFB97 IND _ 

CCT-16NV93CVIND 

CCT.I6ST93CVtND 

CCT-19AG93CV INO 

CCT-190CQ3CVIN0 

CCT-20OT93CVIN0 

CCT-AQ93IND _ 

CCT-AG9S INO _ 

CCT-AG9e INO _ 

CCT-AG97 INO 
CCT-AG98INO 

CCT-AP94IND _ 

CCT-AP95 INO _ 

CCT-AP96INO 
CCT-AP97 INO 

CCT.AP98IND _ 

CCT-OC95 INO _ 

CCT.OC95EM90INO 

CCT.DC96INO _ 

CCT.PC98IND _ 

CCT.F894 INO _ 

CCT*Fa95»NO 

CCT-FB96INP _ 

CCT-Fe96eM91 IND 

CCT-FB97 IND _ 

CCT-OE94 IND _ 

CCT.GE95 INO _ 

CCT.GE96 IND 
CCT.GE96CV INO 
CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97IND _ 

CCT-ON95INP _ 

CCT-GN96tND _ 

CCT-GN97 IND _ 

CCT-GN98 INO _ 

CCT.LG951NP _ 

CCT-LG95EM90 INO 


Titolo _ 

CCT-OT98INO 

CCT-ST93 IND _ 

CCT-ST94 INO _ 

• OCT.ST9SIND 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST9etND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT-ST98tND _ 

BTP*16GN97 12.5% 

BTP*17GE9912% _ 

BTP*17NV9312.5% 

BTP.18MG99 12% _ 

BTP-18ST&8 12% _ 

BTP.19MZ981^S% ~ 

BTP-1AG93 12,5% _ 

BTP.1DC9312.5% _ 

BTP-1FB9412.S% _ 

BTP.1GE9412.S% _ 

6TP*-10£94 EM90 12,5% 
BTP-1GEP612% _ 

. eTP*lGE9612.5% _ 

BTP-1GE9712% _ 

BTP-1GE9ei2% _ 

BTP-1GE9ai2.5% _ 

BTP.1GN94 12,5% 

STP-1GN9612% _ 

eTP*lGN9712,5% 
BTP-1LG9412.5% 
BTP.1MG94EM90 12.5% 
BTP*1MG97 12% 

■ BTP.1M29412.5% _ 

S'rP*1M29612.5% 
BTP.1NV9312.5% , . 

' BTP.1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412.5% _ 

BTP-1NV9612% 

B.TP»1NV9712.S% 

8TP*10T9312.5% 

BTP-10T9512% __ 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412,5% _ 

8TP-1ST9ei2% _ 

BTP-1ST9712% _ 

BTP.20GN98 12% _ 

• CASSA PP-CP9710% 

CCT-185T936.5% _ 

CCT.19AG93B.5% _ 

CCT.e3/93TR2.S% 

CCT.AG991ND _ 

CCT.AP99INP _ 

CCT-FB99IND _ 

CCT-GEOOINP _ 

•' CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-QE94 USL 13,95% 
CCT.GE99 IND _ 

■ CCT.GN991ND _ 

CCT-LG94AU 709,5% 
CCT-MG99IND _ 

; CCT.MZ99IND _ 

CCT.NV99 IND 


CCT-LG96IND 

10T.35 

òòò 

CTO-15GN9612.5% 

104,15, 

0.24 

CCT-LG87 INO 

101.3 

•0.20 

CTO*16AC95 12,5% 

103.1 

0-10 

CCT.LG98 INO 

100.2 

0.10 . 

CTO-16MG9612.5% 

104 

0.58 


CCT.MG95IND 
CCT-MG95EM90INO 
CCT-MG96 tNO 
CCT-MG971ND 
CCT-MG98IND 
. CCT-M294 INO 
CCT-MZ9SIND 
CCT-M295EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-M297 IND 
CCT.M29a INO 
CCT.NV93INO 


WMgav:,iia' 


CTO*17AP9712,5% 
CT0.170E9612.5% 
CTO-160C95 12,5% 
CTO-18GE97 12,5% 
CTO-16LG9512.5% 
CTO-19FE9612.5% 
CT0.19GN9512.5% 

CTO-1PGN97 12% 
CTO*19MG9e 12% 
CT0.190T9512.5% 
CTO-19ST9612.S% 
CTO-19ST97 12% 


ARCA AZI IT _ 

ARCA 27 _ 

AUREO PREV _ 

AZIMUT GLOB. GRES 
CAPITALGESTAZ 

CAPITALRAS _ 

CARIFONPO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO A2 _ 

COOPINVEST _ 

EUnOALOEB _ 

EURO JUNIOR _ 

EUROM08. RFUND 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FONDERSELIND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVEST3 

FONDO PROF. _ 

FONDO PR, GES 
PONDO TRADING 
GALILEO _ 

. GENER CAP _ 

GEPOCAPITAL _ 

GESTI BORSIT _ 

GESTIELLEA _ 

IMICAPITAL _ 

IMINOUSTRIA _ 

IMUTAUY _ 

INDUS ROMAGEST 
INTERBAZ. 

INVAZION _ 

-• LAGESTAZtOr^tT 

LOMBARDO _ 

PMENIXFUNPTQP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA2I 
PRIMEITALY 
QUADfliPOGLlOAZi 
RISPARMIO IT AZ. 
SALVADANAIO A2. 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND IT 

SVILUPPO 1NIZ _ 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME _ 

BlUWCIA'n 

AMERICA _ 

ARCA B6 _ 

; AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO _ 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA _ 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT _ 

CAPtTALGEST _ 

* CARIFONPO LIBRA 

; CISALPINO BIL 

' COOPR _ 

CORONA FERREA 

CT BIL _ 

EPTACAP _ 

, EURO ANDR _ 

EUR.STRATFUND 

’~ TONOATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

• FONDÌCRI2 _ 

■ FONDINVEST2 _ 

FONDO CENT _ 

FONDO PROF RISP 
GENERO 


0 BBU 0 A 2 I 0 MAWI 

AGRIF _ 

ARCAMM 
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Domenica dovrebbe scattare 
il pedaggio per i turisti pendolari 
nella più grande delle isole pontine 
In forse un biglietto di tremila lire 


Gaeta limita Inaccesso suirarenile 
Lungomare di Sabaudia vietato alle auto 
Sul litorale laziale si preferisce 
la tutela ambientale d denaro? 


1993, la «serrata» delle spiagge 

Dopo Ponza, allarme anche in altre oasi naturali 


Allarme turisti nelle spiagge del Lazio. La decisione 
del sindaco di Ponza di limitare l’accesso dei turisti 
pendolari ha puntato l’indice su una realtà più diffu¬ 
sa. Una riunione tra i sindaci che hanno lanciato il 
grido di allarme è stata indetta dall’Anci per martedì 
prossimo. Servirà a tracciare una linea comune an¬ 
che per il biglietto d’ingresso. Al via da domenica il 
numero chiuso a Ponza. -■ 


DELIA VACCARELLO 


* ' li'-' ' - 





B • Avanti, ma solo se c'è 
posto. Spiagge e isole del La- . 
zio ormai al collasso sono ar¬ 
rivate a prendere ■ misure 
estreme, ma necessarie. La 
decisione del sindaco - di . 
Ponza, Antonio Balzano, di ' 
fissare un tetto ' di turisti ' 
(scatterà da domenica), è' 
stata adottata anche dal «col- ' 
lega» di Precida. Mentre il 
sindaco di Gaeta, Salvatore - 
Di Maggio, ha sottoposto al ' 
Coreco una delibera che li¬ 
mita l'accesso alle spiagge. 
Ma 1 sindaci delle località 
balneari non si muoveranno ' 
in ordine sparso: per martedì 
prossimo è indetta una riu-, 
nione presso l'Anci Lazio fra . 
i sindaci di tutte le isole mi¬ 
nori per fare il punto della si¬ 
tuazione. È comunque sen- ' 
z'altro di. loro competenza - 
cosi risulterebbe da contatti 
in corso tra l'Anci e alcuni . 
esponenti del governo - la li¬ 
mitazione del turismo pen¬ 
dolare; come il sindaco di 
Roma o di Milano possono 
bloccare il traffico per l'au-. 
mento del biossido di carbo- . 
nio cosi i sindaci delle isole, 
per motivi igienico sanitari, ; 
possono imporre ; limiti -al 
flusso dei turisti pendolari. 
Non è da escludere nemme- ■ 
no il ricorso ad un biglietto 
d’ingresso; tassa ecologica o 
, - . . C'¬ 


tassa di soggiorno, il balzello 

■ sarebbe sempre contenuto, 
non dovrebbe superare infat¬ 
ti le 3 mila lire e l'intero in¬ 
casso sarebbe compieta- 
mente utilizzato per difende¬ 
re l'ambiente e potenziare i 
servizi igienico sanitari. «Da¬ 
vanti ad una proposta con¬ 
creta e percombile il ministe¬ 
ro delle Finanze non si tirerà 

' indietro ma prenderà in esa¬ 
me la proposta», ha dichiara- 
' to il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze Riccardo Triglia, ex 
. presidente dell'Anci. 

Se Ponza e Precida hanno 
già deciso, Gaeta attende il 
parere del Coreco. mentre 
Sabaudia ha già provveduto 
a limitare l'accesso dei turisti 
mettendo un parcheggio sul 
litorale, appunto, a «numero 

- chiuso». A Gaeta, comunque, 

' dove il provvedimento è un 

po' in forse, il sindaco ha 
chiesto alla capitaneria di 
porto una concessione di po- 
' co più di tre chilometri di 
spiaggia libera. E anche qui 
intende disciplinare l'acces¬ 
so: «abbiamo chiesto di far 
pagare un ingresso minimo 

■ per offrire dei servizi: docce 

- all'aperto e bagnini pronti a 
. dare soccorso». E difatti Gae- 
• ta scoppia: il record di pre¬ 
senze si è registrato la scorsa 




, , v... •■’-L* .*• ''•-li 






Una splendida 
immagine del 
porto di Ponza, 
quando è libero 
dalla pressione 
di centinaia di 
natanti 











estate con SOmila bagnanti, 
ISmila in più rispetto alla ca¬ 
pacità di recezione degli sta¬ 
bilimenti. Da cinque anni in¬ 
vece Sabaudia, quasi in sor¬ 
dina. è riuscita a contenere la 
valanga di pendolari: il co¬ 
mune d'accordo con il mini¬ 
stero della Marina Mercantile 
ha deciso di disciplinare il 
traffico sul lungomare. Un 
modo per invitare i residenti 


a recarsi in spiaggia anche 
sulle due ruote. «E una sorta 
di numero chiuso - ha spie¬ 
gato il sindaco Mario Chieghi 
- perché il parcheggio è per 
circa 2000 auto e chi non po¬ 
steggia non può andare in 
spiaggia». In questa stagione 
i parcheggi a pesamento 
lungo i 19 chilometri di costa, 
gestiti da ditte incaricate dal 
Comune, sono in funzione 


solo sul lato interno e non su 
quello mare, secondo un ac¬ 
cordo tra la Provincia di Lati¬ 
na e il ministero della Marina 
mercantile. In alternativa è 
possibile lasciare l'auto in 
zone interne, più distanti dal 
mare. •« • 

Certo è che quest'anno il 
turismo dei pendolari si è ac¬ 
centuato, vuoi per effetto del¬ 
la crisi economica, che ha 


fatto fare a più d'uno amari 
conti in tasca, vuoi per il nuo¬ 
vo .stile da «vacanze intelli¬ 
genti» che ha limitato in que¬ 
sti ultimi anni la fuga obbli¬ 
gata dai luoghi di residenza. 
Di fatto a Sabaudia, a Sper- 
longa e a Ponza c'è già il pie¬ 
none. In calo però sono le 
presenze in altre località. Co¬ 
si a San Felice Circeo e a Ter- 
racina. «Magari venisse più 


gente a san Felice» ha detto 
sfogandosi il vice sindaco 
della cittadina ai piedi del 
promontorio del Circeo, e, 
sempre sfogandosi, se l'è 
presa con i pochi turisti: «non 
spendono neanche per una 
bottiglia d'acqua». Conclu¬ 
dendo però con un mea cul¬ 
pa: «è necessario reimposta¬ 
re l'immagine turistica di San 
Felice*. , 


Fine deli’ìncubo Tir 
Toma la normalità 
dopo 3 ^omi di file 


Parla Romano Forleo, segretario del Pp-Dc romano 
«Non abbiamo un soldo. Il candidato? Potremmo non presentarlo» 

«Seguiamo a Roma Tesempo Torino» 


BIANCA DI OIOVANNI 


■B L'agitazione degli auto- 
trasportatori si è fermata al ter- - 
zo giorno. Sono bastate 76 ore, 
ai «padroncini», per mettere in 
allerta migliaia di automobilisti 
romani e decine di distributori 
di benzina. Non è successo lo 
stesso per i punti vendita di ali¬ 
mentari, che, in generale, han- ■ 
no retto bene alla minaccia di ^ 
due settimane di «taglio» ai ri- ' 
fornimenti. E, soprattutto, han- , 
no reagito bene i consumatori, • 
che non si sono affollati alle . 
casse dei supermercati, evitan¬ 
do non solo la «sindrome da 
guerra nucleare», ma anche, 
che gli scaffali si svuotassero . 
d'un colpo. 

Sui mercati generali di via 
Ostiense lo sciopero non ha la¬ 
sciato che flebili tracce. Qual¬ 
che flessione negli arrivi dalle - 
regioni più lontane, ma le der¬ 
rate del centro Italia sono arri¬ 
vate regolarmente. Anzi, ieri 
sono comparsi anche traspor¬ 
tatori pugliesi e campani, che 
lunedi non si erano visti. «Il lu¬ 
nedi è sempre una giornata , 
particolare - spi^a il direttore 
dei mercati, Achille Schettini - 
Oggi (ieri, ndr) possiamo dire < 
che siamo molto vicini alla . 
media stagionale, per quanto 
concerne la quantità e la varie¬ 
tà dei prodotti». Stesso discor¬ 
so per il mercato ittico, dot'e il 
20-25 percento in'mcnodi pe- .! 
sce è dovuto principalmente al 
fermo della pesca nel Mediter- : 
■ranco. , ' .. 

Come mai? Non sono prò-' 
prio i prodotti freschi a risenti- ‘ 
re del blocco dei trasporti? Il 
fatto è che nel grande mercato ■: 
romano il 30-35 per cento dei 
rivenditori è composto da prò- ■ 
dutlori di ortaggi, in gran parte ' 
p'iccole e medie imprese, che ' 
riescono a sopperire in proprio 


alle consegne. Per la frutta il di- 
’ scorso cambia, ma soltanto di 
poco. Ci sono state un po' me¬ 
no pere o mele, ma parecchi 
prodotti arrivano dall'estero, o 
meglio, da quelli che oggi si 
chiamano i paesi comunitari; 
pomodori dall'Olanda, albi¬ 
cocche e prugne da Spagna e 
. Grecia. Per loto non c'è stato 
nessuno .sciopero, quindi an¬ 
che la frutta ha registrato fles- 
,. sioni impercettibili. A tranquil- 

• lizzare i romani, poi, c'è un al¬ 
tro fattore. «Anche se la situa¬ 
zione ■ dovesse arrivare agli 
estremi, possiamo utilizzare il 
tronco di binari ferroviari, che 

' di solito usiamo d'inverno e 
per i prodotti sardi», continua 
Schettini. Nessun problema, 
dunque, per le mense estive 
della capitale. 

Stesso segnale arriva dal su¬ 
permercati. «Nessuno si è affoi- 
' lato alle casse - dicono al Gs 
del villaggio Olimpico - Le 
scorte le abbiamo e durano 

• parecchio. Quanto non si può 
dire, dipende dai consumi, co¬ 
munque la situazione è identi- 

f ca a quella delle altre estati. 
Questa è una zona ricca, la 
‘ gente ha sempre la benzina e 
■. sempre i soldi per comprare. 
Lo sciopero non si sente». - 
Eh no, non si è sentito nei 

■ corridoi dei supermercati, e 
, neanche sul molo di Civitavec- 
■, chia, dove il traffico di traghetti 
' per la Sardegna è rimasto re¬ 
golare. Ma sulle carreggiate 
autostradali o nelle aree di ser¬ 
vizio ha provocalo ' qualche 

‘ scompiglio. Ieri, sulla Pontina 
' una trentina di camionisti si 
r sono incontrati per discutere le 

• proposte del governo, e duran- 

■ te la nottata precedente un 
'■ gruppo di loro colleghi ha ten- 
" tato di organizzare un blocco 
' sulla Al, all'altezza di Orte. 


«Una campagna elettorale da dopoguerra: niente 
soldi, niente rumore. Solo l’impegno dei volontari. 1 
nostri candidati si faranno conoscere nelle piazze, 
nei mercati». Parla Romano Forleo, segretario del 
Pp-dc romano. Si profilano alleanze? «11 Partito po¬ 
polare potrebbe non presentare un suo candidato 
alla poltrona di sindaco, ma dipende anche da altre 
forze mettersi attorno ad un tavolo per discutere». 


ALCBSTE SANTINI 


H Chiusa l'assemblea costi¬ 
tuente. per Romano Forleo si 
apre, forse, la fase più difficile 
e dura del suo impegno politi¬ 
co perchè le elezioni ammini¬ 
strative a Roma non sono lon¬ 
tane e c'è da mettere a punto 
un programma, trovare i can¬ 
didati ed i mezzi per sostenere 
la campagna elettorale. , 

Qnal è, ora, la sua posizio- 
De, professore? CoodDua a 
svolgere la funzione di se- 
grelario della De romana o 
ha rimesso 11 mandalo e pas¬ 
sa la mano ad altri? 

Èvero che lutti abbiamo rimes¬ 
so i mandati a Martinazzoli a 
conclusione dell'assemblea 
costituente, ma rimango segre¬ 
tario romano del Partilo popo¬ 
lare italiano che è appena na¬ 
to e che anch'io ho voluto, an¬ 
che se spetta alla gente deci¬ 
dere in modo definitivo sul no¬ 
me. Penso di rimanere al mio 
posto per portare avanti il diffi¬ 
cile processo di rinnovamento 
già avviato e di gestire le pros¬ 
sime elezioni a Roma. 

A tale proposito esiste già 
un progetto per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti e la 
scelta del candidati? .. 
Vorrei premettere che, allo sta¬ 
to attuale, non abbiamo un 
soldo e, quindi, faremo questo 
importante esperimento delle 


elezioni facendo affidamento 
essenzialmente sulla gente, sui ' 
giovani, su quanti ci hanno 
. aperto in questi mesi fiducia 
subordinandola, però, - alle 
scelte che avremmo preso in 
sede costituente per quanto ri¬ 
guarda l'avvio di una nuova fa¬ 
se politica del partito ed alte 
propóste programmatiche per ' 
dare a Roma una nuova ammi- ■ 
nistrazione che si occupi final¬ 
mente dei tanti problemi vec¬ 
chi e nuovi. Posso, perciò, dire 
che ci stiamo preparando alle ■ 
elezioni senza grande rumore, 
senza i soliti vistosi e costosi. 
manifesti. Una campagna elet¬ 
torale. perciò, che ricorda un 
po' quella del dopoguerra per 
.l'austerità e per le proposte 
programmatiche. D'altra parte, 
la fase storica della De si è ' 
chiusa e se ne è appena aperta 
un'altra per i cattolici demo¬ 
cratici, i quali, per dare ad essa . 
del contenuti nuovi ed interes¬ 
santi, devono far leva sulle ’ 
idee, sui ■ programmi. E per 
spiegare quello che proponia¬ 
mo e ci impegniamo a realiz¬ 
zare occorre portarlo alla gen¬ 
te, porta a porta, facendo leva 
su gruppi di volontari che si 
stanno già formando sponta- . 
neamente. Questo vuol dire 
che quei pochi manifesti che 
faremo non saranno attaccati 
dagli attacchini pagati, ma.da 



Romano Forleo 


volontari. Cosi i candidali non 
saranno presentali attraverso 
grandi raduni, come si era soli¬ 
ti fare, nna saranno fatti cono¬ 
scere attraverso il contatto con 
i cittadini nelle piazze, nei 
mercati, nei luoghi di lavoro, in 
incontri organizzati per ascol¬ 
tare c proporre. . 

Quale rapporto nuovo state 
' stabilendo con li mondo del- 
rassociazlonismo cattolico? 
Devo dire che, come per l'as¬ 
semblea costituente e cosi per 
le nostre riunioni su Roma, 
non c'è stato alcun invito uffi¬ 
ciale ai dirigenti delle associa¬ 
zioni cattoliche. Ci siamo rivol¬ 
ti alle singole persone chie¬ 


dendo loro se. pur militando o 
ricoprendo attualmente incari¬ 
chi nelle associazioni cattoli¬ 
che o nel campo delle profes¬ 
sioni, siano interessale a can-, 
didarsi o a partecipare per so¬ 
stenere la nosha battaglia poli¬ 
tica per il nuovo Partilo Popo¬ 
lare italiano e per le elezioni 
amministrative a Roma. Quin¬ 
di, niente collateralismi,-Ho 
preso contatti anche con per¬ 
sonalità del mondo laico per¬ 
chè se è vero che il nuovo par¬ 
lilo mantiene l'ispirazione cri¬ 
stiana, è anche vero che vuole 
essere una formazione auto¬ 
noma dalla gerarchia ecclesia¬ 
stica ed avere una concezione 
laica dello Stato c della politi¬ 
ca. Il Partito popolare appena 
nato, rispetto alla De, vuole es¬ 
sere un partito di programma e 
di elettori molto aperto ed arti¬ 
colalo. 1 militanti saranno il 
braccio esecutivo che si impe¬ 
gnano per un periodo limitato < 
ad attuare quanto deciso dagli 
elettori perchè dobbiamo es¬ 
sere rigorosi nel favorire il ri¬ 
cambio nelle cariche di parti¬ 
to, _ . - , . 

,Tornando a Roma, avete gtà 
un candidalo ■' capoUMa? 
Quanto c'è di vero a propo¬ 
sito del generale Angionl? - 
Io non conosco personalmen¬ 
te Angioni, non so neppure co¬ 
me la pensi. In un partito di 
programma è quest’ultimo che 
conta. ■ Non metteremo mai 
una persona solo perchè è un 
simbolo. ' Per raccogliere le 
istanze della gente, quartiere 
per quartiere, ho creato una 
Commissione presieduta da 
Michele Dau che avrà il compi¬ 
to di lare una prima stesura di 
programma. Ho, poi, avvicina¬ 
to varie persone come Giovan¬ 
ni Bachelet, Nuccio Fava, ma 
anche personaggi laici come 
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I cantiere dell'autoporto 


Ponte Galena 
Sì^ all’autoporto 
dei sospetti 


TERESA TRILLC 


Carlo Caracciolo, che forse sa¬ 
rebbe stato gradito anche al 
Pds e ad Alleanza democrati¬ 
ca. e tante altre. Ho avuto 
scambi di idee con Rosa Russo 
Jervolino. Silvia Costa ed altri 
sul da farsi. E credo che .sarò in 
grado di presentare a Marti- 
nazzoli. tra la fine di questa e 
gli inizi della prossima settima¬ 
na, una relazione sulle esplo¬ 
razioni che ho fatto concreta¬ 
mente ricercando anche in al¬ 
tre forze, come Alleanza de¬ 
mocratica, i Popolari per la ri¬ 
forma, personaggi per racco¬ 
gliere idee , e disponibilità. 
Ritengo che Roma dovrebbe 
avere come sindaco una per¬ 
sona con l'impegno di servizio 
di un La Pira. 

Insonuna accordi ed allean¬ 
ze sul progranuna? 

Per esempio, il Partito popola¬ 
re potrebbe non presentare un 
suo candidato ma dipende an¬ 
che da altre forze mettersi at¬ 
torno ad un tavolo per discute¬ 
re. Il Pds ha messo in campo 
Rutelli per anrivare primo, 
mentre mi auguro che questo 
non si verifichi, per esempio, a 
Napoli. Ho detto più volte che 
non si governa l’Italia senza il 
concorso e l’accordo tra forze 
di tradizione cristiana e de! 
mondo operaio. Occorre, per¬ 
ciò, ricercare accordi sul pro¬ 
gramma portando avanti con¬ 
testualmente le alleanze. Vor¬ 
rei dire: attenzione ai parti pre¬ 
cipitosi o indotti e accelerati 
perché non è detto che il bam- 
• bino possa nascere più bello e 
più sano. Io vedrei per Roma 
una situazione quale si è rea- 
, lizzata a Torino. Una cosa è 
certa; non cadremo nella trap¬ 
pola di chi urla di più o lavora 
per presentare liste civiche di 
disturbo. Procederemo nella 
: chiarezza ponendo l'accento 
sul programma. 


■i Cancelli sigillali, ruspe 
bloccate e 200 operai a brac¬ 
cia conserte. 1 cantien dell’au- 
toporto di Ponte Galeria, da ie¬ 
ri, sono chiusi. A bloccare i la¬ 
vori è stato Giorgio Castellucci, 
il sostituto procuratore c.he 
dalla fine dello scorso maggio 
indaga sul progetto del «termi¬ 
nal» destinato a ospitare ca¬ 
mion e lirccinchi di merci per i 
mercati di Roma. Qui, lungo le 
sponde del Tevere, su un area 
di 150 ettari, il gruppo Lamaro 
sta tirando su magazzini, uffici, 
sedi di rappresentanza ed 
esposizione, un albergo, sale, 
mense, bar, centri elettronici. 
Un progetto che, se realizzato, 
nversera quattro milioni di me¬ 
tri cubi di cemento su un'area 
inserita nel futuro parco del li¬ 
torale. 

Giorgio Castellucci ha deci¬ 
so di sequestrare i cantien per- 
"chè le costruzioni già realizza¬ 
lo e i 130 ettan costituiscono 
corpo di reato e fonte di prova. 
Sospetta, il pubblico ministero, 
che tutti gli stabili orati su fino 
ad ora siano abusivi. Sarebbe¬ 
ro «sospetti» anche i finanzia¬ 
menti pubblici ricevuti dal 
gruppo Lamaro e l’ordinanza 
sindacale del 27 settembre 
1992, firmata da Franco Carra- 
ro per dare il via ai lavori. Se¬ 
condo il magistrato, infine, gli 
uffici che hanno controllalo il 
progetto, non avrebbero n- 
spettato i vincoli ambientali 
posti a tutela dei 130 ettari. 

Per l'auloporto di Ponte Ca¬ 
lerla, un proMtto del program¬ 
ma di Roma Capitale - tra 1 400 
e j 500 miliardi la spesa previ¬ 
sta - Franco Carraro, ex sinda¬ 
co di Roma, e Antonio Gerace, 
ex assessore al Piano Regola¬ 
tore hanno ricevuto lo scorso 
maggio un avviso di garanzìa. 
Il sostituto procuratore ipotizza 
per loro il reato di abuso di uf- 
ìicio. Secondo l'accusa, l’ordi¬ 
nanza per le concessioni edili¬ 
zie sarebbe stata firmata da 
Franco Carraro sulla base di 
una delibera della conferenza 
dei servizi - presieduta allora 
da Antonio Gerace - e senza i 
pareri necessan stilati dagli or¬ 
gani competenti. Giorgio Ca- 
slelluccì ha scelto dì sigillare ì 
cantieri perché la prosecuzio¬ 
ne dei lavori potrebbe genera¬ 
re danni per rinteresse pubbli¬ 
co e privalo. - ■ 

É oal mese di febbraio che il 
pubblico ministero indaga sul 
contestatissimo progetto del- 
l’autopotto. Verso la fine del- 
rinvemo, la Guardia di finanza 
ha sequestralo tutto il carteg¬ 
gio relativo al centro smista¬ 
mento di Ponte Galeria custo¬ 
dito negli uffici del Piano rego¬ 


latore. Castellucci intende ac¬ 
certare se ci sono, irregolarità 
nelle procedure seguite per n- 
lasciare le concessioni edilizie 
alle quattro società del gruppo 
Lamaro interessate alla costru¬ 
zione deH'autoporio. 

A metà luglio, Giorgio Ci- 
gliana, ex commissario gover¬ 
nativo della Fedcrconsotzi. ha 
ncevuto un awtso di garanzia, 
il colosso agricolo, ora in liqui¬ 
dazione. è propnclario di un 
terreno inglobato nel penme- 
tro del progetto dcirautoporto. 
pre.sentato dalle società del 
gruppo Lamaro. Giorgio Ca- 
stellucci intende far luce sulla 
mancata vendita dell’area del¬ 
la Federconsorzi, valutata cir¬ 
ca otto miliardi. Il gruppo La- 
maro. m passalo, na ofierto 
cinque miliardi. La proposta Iti 
congelata in attesa di perizie. 
Successivamente la «Brandel 
Secunty» ha ofierto alla Fedii 
50 miliardi. Quando aprì i can- 
tien, il gruppo Lamaro ha av¬ 
vialo un’azione civile por ri¬ 
vendicare il dintto di ottenere il 
tenreno per la somma di 5 mi¬ 
liardi. Secondo il magustrato. 
Cigliane avrebbe favorito il 
gruppo Lamaro. Accuse re¬ 
spinte da Giorgio Cigliana. in¬ 
terrogato nei giorni scorsi dii 
Giorgio Castellucci. 

Il mega-progetto dell'auto- 
porto di Ponte Galerìa non è 
mai piaciuto agli ambientalisti. 
Francesco Rutelli, per poche 
ora ministro deirambiente, 
aveva diffidato il sindaco Fran¬ 
co Carraro. «L’ordinanza dello 
magistratura - ha spiegato Ru¬ 
telli in un comunicato diffuso 
ieri - fa emergere una serie di 
abusi e irregolantà ancor più 
gravi, pierchè un’infrastruttura 
gigantesca è stata iniziata, no¬ 
nostante il parere contrario del 
segretario generale del comu¬ 
ne di Roma e della Provincia e . 
senza coinvolgere, nei termini ' 
della legge, iT ministero del- 
rambienle». E proprio lo scor¬ 
so marzo il presidente della 
Provincia ha chiesto la sospen¬ 
sione dei lavori e uno studio 
sull'impatto ambientale. Una 
richiesta, quella del sequestro 
dei cantien dcll'autopono, 
avanzata anche da Legam- 
biente. «lì progetto di Ponte 
Galena - spiega Giovanni Her- 
manin, presidente regionale 
dell'associazione ambientali¬ 
sta - fu fortemente voluto dal 
Psi, in particolare da Bruno 
Landi, l'ex presidente della Re¬ 
gione Lazio che. con tinte nor¬ 
me di salvaguardia, ha stravol¬ 
to il vincolo e la destinazione 
di area protetta di Ponte Gale¬ 
ria, e oa Franco Carraro, ex 
sindaco manager di Roma».. 


Comitiva di Sacrofano 

Bus esce di strada sull’A14 
a bordo 7 giovani 
In coma una ragazza 


M Un minibus con a bor¬ 
do sette ragazzi di Sacrofano 
si è rovesciato ieri sera sul¬ 
l’autostrada A14. Laura An- 
tocci, una ragazzina rimasta 
ferita, è in coma presso il re¬ 
parto di rianimazione dell’o- ' 
spedale di Pesaro. Conse¬ 
guenze lievi per gli aitri sei ra¬ 
gazzi. 

Il minibus su cui viaggiava 
la comitiva di Sacrofano, con 
a bordo sette ragazzi tutti di 
età fra i 12 e i 13 anni, ospiti ■ 
di una colonia di Palombina 
di Ancona, si è rovesciato per 
cause ancora da accertare fi¬ 
nendo fuori strada lungo 
l’autostrada 14, all'altezza di ' 
Fano (Pesaro) ; Laura Antoc- ' 
ci. rimasta ferita, è in coma 
nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Pesaro, do¬ 
po esservi stata trasjxirtata 
da quello di Fano (Pesaro). 
Gli altri sei bambini sono 
Alessandro Ercolani, Anahid 


Girotti, Silvia Marsoli, Tania 
De Santis e Lorena Peduli, 
tutti ricoverati nell'ospedale 
di Senigallia (Ancona), c 
Marika Recohiuti, ricoverata 
a Fano. 1 ragazzi - eccetto 
Alessandro Ercolani. che ne 
avrà per 40 giorni, e Anahid 
Girotti, che ne avrà per 30 - 
sono rimasti feriti lievemen¬ 
te, con prognosi di pochi 
giorni. Anche l'autista del mi¬ 
nibus, Raul Leonardi, di 37 
anni, ricoverato a Senigallia, 
non ha riportato gravi conse¬ 
guenze. Con la comitiva c’e¬ 
ra anche un’accompagnatri- 
ce. Barbara De Ciantis, di 20 
anhi, di Roma (pochi giorni 
di prognosi). Il minibus usci¬ 
to di strada era seguito da un 
altro pullman. 1 bambini era¬ 
no stati condotti all’«Acqua- 
fan» di Riccione ^Forli i, un 
parco di divertimenti ac¬ 
quatici. e stavano tornando 
alla colonia. 
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Incendi 

«1993 

un'estate 

terribile» 

TERESA TRILLO’ 

■■ È la stasionc peggiore 
degli ultimi quindici anni. Bo¬ 
schi, prati, parchi naturali divo¬ 
rati dal fuoco. Incendi improv¬ 
visi, spesso dolosi, divampano 
intorno a Roma e nelle altre 
zone della regione. Solo nella 
provincia romana, dall'inizio 
dell'anno, sono stati ,segnalati 
ben 530 incendi - di cui il 90 
per cento nel mese di luglio - 
A 1 in più rispetto a quelli scop¬ 
piati durante tutto II '92. «E ad 
agosto non ci sarà tregua - so¬ 
stiene Rosaria Esposito, ispet¬ 
trice forestale del coordina¬ 
mento provinciale di Roma dei 
corpo forestale - Sarà terribile. 
Se non pioverò, il numero de¬ 
gli incendi proirebbc essere 
.superiore a quelli di luglio». . 

Il !993, insomma, è i'anno 
nero degli incendi, «Nel 1992 
non abbiamo avuto di.satri co¬ 
me quello di Castel Gandolfo o 
del bosco di'Allumiere - dice 
Rosaria Esposito - Sono andati 
in fumo 323 ettari dì bosco, 
quest'unno, invece, siamo già 
a quota 450 ettari, A Castel 
Gandodolfo l'incendio ha de¬ 
turpalo lo rive del lago, mentre 
ad Allumiere il fuoco ha can¬ 
cellato 110 ettari di bosco. Pur¬ 
troppo, quest'anno, sono au¬ 
mentati gli incendi dolosi. Ad 
Allumiere abbiamo trovato 
ben otto focolai accesi lungo 
lo pendici di una collina, men¬ 
tre a Ca.stel Gandolfo l'incon- 
dio 0 divampalo durante la 
notte» ) . - 

Talvolta, oltre al mozzicone 
acceso di sigaretta gettalo di¬ 
strattamente tra i rovi, ci sono 
anche le esercitazioni militari 
a provocare danni all'ambion- 
le, «Ad Allumiere, ad esempio, 
13 ettari dì bosco sono andati 
in fumo a seguito dì un eserci¬ 
tazione nel poligono di tiro di 
Santa Lucia - aggiunge Esposi¬ 
to - Noi non possiamo control¬ 
lare direttamente l'attività nei 
campì, spesso i militari ci man¬ 
dano in ritardo gli avvisi sulle 
setcitazloni. Eppure bastereb¬ 
be qualche accortezza in più, 

■ come ad esempio un autobot¬ 
te liemprc in campo, e il peg¬ 
gio sarebbe evitato». 

I II dÒrtJbbroviitdlalc di Roma 
delle guardie forestali control¬ 
la un territorio di 535.181 ettari ' 
c dispone di 1 IO uomini, di cui 
ogni giorno solo il 70 percento 
aitivi. Negli anni passati le as¬ 
sociazioni di volontariato han¬ 
no dato un robusto aiuto alle 
guardie forestali nel controllo 
delle zone a rischio. Quest'an¬ 
no, invece, ci sono problemi. 
La Regione, infatti, non ha 
stanzialo i fondi destinati alle 
associazioni. «1 volontari fanno 
quello che possono - spiega 
Rosaria Esposito - Lo scorso 
anno la Regione ha destinalo 4 
miliardi al servizio antincendi, 
contro i 900 milioni del '93». ^ 
Pochi fondi e pochi uomini 
per scongiurare i danni degli 
incendi. Ma tutti possono dare 
una mano.. «Basta rispettare 
poche regole spesso infrante - 
aggiunge Rosaria Esposito - 
. Innanzitutto mai gettare i moz¬ 
ziconi di sigaretta dalle auto in 
corsa. Evitare, poi, di accende- 
. re ì fuochi durante una gita nei 
boschi, in pineta, o semplie- 
mente in campagna. Mai, as¬ 
solutamente mai, bruciare le 
discariche abusive, megli tem¬ 
pestare di telefonale il Comu¬ 
ne per rimuovere i rifiuti ab¬ 
bandonati. Gii inceodi divam¬ 
pati nelle discariche sono tra i 
più difficili da domare. Ultima 
raccomandazione per i conta¬ 
dini: quando si bruciano le 
stoppie ò meglio arare un sol¬ 
co lungo il perimetro del cam¬ 
po»- ■ , 


Trovata sulla strada a Tor di Valle 
Il colpo mortale alla gola 
L'omicidio compiuto in un altro luogo 
Indagini puntate anche sul racket 


Giovanissima, i capelli biondo oro 
era conosciuta nella zona 
Non è stata ancora identificata 
ma si pensa che fosse slava 



Prostituta violentata e uccisa 

D corpo martoriato da died coltellate. Un cliente? 


Dieci coltellate di cui due mortali, alla gola e al cuo¬ 
re. Poi l’assassino si è accanito colpendo ovunque. 

Il cadavere di una giovane prostituta è stata trovata 
ieri sera, alle 3 del mattino, a Tor di Valle. Ora gli in¬ 
vestigatori stanno cercando di identificarla per dise-, 
gnare l’identikit del probabile assassino. Ma potreb¬ 
be non essere facile: forse ad uccidere la ragazza è 
stato un cliente colto da un raptus omicida. 


ANNATARQUINI. 


■■ Gli slip calati sotto le gi¬ 
nocchia, la gonna nera solle¬ 
vala su fino ai fianchi, una sola 
.scarpa caduta in un angolo. 
L’hanno trovata co.sl, alle tre di 
notte, un fagotto lasciato in 
una pidzzola sulla strada che 
porta all'ippodromo di Tor di 
Valle. Una giovane prostituta, ' 
con i capelli dorati c i linea¬ 
menti regolari, forse sotto i 
vent’anni: massacrata dalle 
coltellate. L’assassino ha infie¬ 
rito su di lei con una violenza 
maniacale. Le ha prima taglia¬ 
lo la gola e poi ha continuato a 
colpire; senza fermarsi, dieci 
forse venti volte, al petto, al. 
basso ventre, sulle gambe. 

’ Ora gli uomini della quarta 
sezione della squadra mobile 
guidati dal vicequestore Nicola 
Calìparì slanno cercando di 
identificarla, in attesa dell'au¬ 
topsia, Al momento si 6 solo 
riusciti a sapere che la giova¬ 
ne, forse di nazionalità slava, 
spesso la sera frequentava 
quella zona. Lo hanno raccon¬ 
talo le sue colleghe, interroga¬ 
te dalla polizia immediata¬ 
mente dopo la scoperta del ca¬ 
davere. Ma non hanno saputo 
fornire le suo generalità: solo il 
nome di battaglia: «la rasa». 


Una punizione por uno sgar¬ 
ro o la donna ù stata uccisa da 
un cliente occasionale? Al mo¬ 
mento, tutte e due le ipotesi re¬ 
stano valide. Anche se l'acca¬ 
nimento dell'assassino su quel 
corpo esile assomiglia più a un 
raptus omicida piuttosto che 
una vendetta premeditata da 
un protettore che magari si 
sentiva tradito. 

Alta un metro e sessanta, ca¬ 
pelli biondo oro, giovanissima. 
Secondo i primi accertamenti 
la ragazza dovrebbe essere 
stata uccisa tra mezzanotte e le 
tre del mattino. Forse l'assassi¬ 
no ha fatto prima l'amore con 
lei, in un luogo appartato o ad¬ 
dirittura in casa, poi, dopo 
averla uccisa, l'ha trasportala 
in quel luogo, al chilometro 
7.900 della via Ostiense. L’a¬ 
sfalto della piazzola dov'è sta¬ 
to la.sciato il cadavere era pulì- ' 
to e il corpo senza una goccia 
di sangue. Mancava anche l’ar¬ 
ma del delitto, forse un coltello _ 
con una lama lunga diversi ' 
centimetri. 

A dare l'allarme, allo tre di 
notte, è stato un automobilista. 
Pas.snndo ha visto quel fagotto 
a terra, sulla piazzola ed ha su¬ 
bito avvisato la polizia. Poco 


distante dal cadavere c’era 
una sola scarpa, probabilmen¬ 
te scivolala dal piede mentre 
1'a.ssassino trasportava il cada¬ 
vere. Non c'era invece la bor¬ 
setta, né altri documenti che 
potessero far identificare la ra¬ 
gazza. I vestiti, una gonna nera 
e una maglietta .stretta non era¬ 
no stracciati. Solo tirati su co¬ 
me se prima di morire la don¬ 
na avesse avuto un rapporto 
sessuale. Ecco perché gli inve¬ 
stigatori temono possa trattarsi 
di un cliente incontralo qual¬ 
che ora prima colto improvvi¬ 
samente da un raptus omicida. 
Ma c'é anche un’altra ipotesi: 
la giovane potrebbe es.sere en¬ 
trata recentemente in Italia ed 
essere finita nel giro della pro¬ 
stituzione per ca.so, magari 
partendo con la promessa di 
un lavoro onesto, come é già 
successo ad altre ragazze pro¬ 
venienti dai paesi dell’est, in 
particolare dall' ex Jugoslavia 
e dalla Polonia. E la polizia 
non esclude che questa po.s,sa 
essersi ribellata, o aver denun¬ 
ciato la cosa alla polizia, su¬ 
bendo poi la vendetta feroce 
del suo protettore. 

L'assassinio potrebbe e.s.sere 
legato, in qualche modo, ■ a 
un'altra vicenda avvenuta ap¬ 
pena un anno fa. tra i nomadi 
accampati proprio vicino a Tor 
di Valle. Nell’ottobre del '92, 
una decina di loro vennero ar¬ 
restati per sfruttamento della 
prostituzione: quattro ragazze 
arrivate dalla Cecoslovacchia 
con l'inganno, avevano trovato 
il coraggio di denunciare i loro 
aguzzini. In ventisette, dopo 
aver subito una violenza car¬ 
nale, e con minacce di morte 
erano stale costrette a prosti¬ 
tuirsi. 


Gaeta; vuole liberarsi 
del diavolo e scaraventa 
la madre dalla finestìa 


ìH «Il diavolo era dentro mia madre, l'ho 
colpita tante volle, ma lei non voleva morire». ■ 
Un’ossessione quella di Filomena Frarricciar- - 
di, 26 anni, insegnante di filosofìa, convinta 
che Satana avesse preso alloggio nella sua 
bella ca.sa di villeggiatura a Gaeta: ieri un tragi¬ 
co e forse prevedibile epilogo. Aveva appena 
finito di recitare il rosario insieme alla madre, 
alle 4 di mattina, quando improwisamcnle, 
presa da un raptus, ha aggredito la donna con ’ 
un coltello e l’ha scaraventata dal balcone ti¬ 
randole addos.so tutto quanto ha trovato in ca¬ 
sa: .sedie, mobìli, suppellettili. La vittima. Do¬ 
menica Miele, cinquantadue anni, vedova dì 
un primario napoletano, non ha avuto nem¬ 
meno il tempo di difendersi. È precipitala dal 
primo piano dell'edificio, andando a sbattere 
contro un’inferriata, prima di cadere nel corti¬ 
le sottostante. Adesso é ncoverala aH’ospeda- 
le di Gaeta con trauma cranico, trauma toraci¬ 
co. rottura del femore e ferite diffuse in tutto il 
corpo. 

Eppure, mentre la figlia continuava a ripete¬ 
re «volevo sconfiggere il diavolo, lei. ai carabi¬ 
nieri che l'hanno .soccorsa ha continuato a 
negare fino alla disperazione: «Sono solo ca¬ 
duta. mia figlia non c’entra». Poche frasi prima 
di entrare in sala operatoria, ma tutte per di¬ 
scolpare la figlia. Domenica Miele non ha det¬ 
to neppure una parola contro di lei, ha solo 
ammesso di aver pregalo insieme lino all’al¬ 
ba. 

Tutto deve esscrei svolto nel giro di p^hì 
istanti in quella casa dove le due donne si era¬ 
no Irasfenle da poco per passare la villeggia¬ 


tura. Ore e ore trascorse a 
• pregare. «Perché in quella ca- 

|'*C1 sa - ha raccontalo Filomena 

ai carabinieri - da quando 
. mio padre era morto. VI aveva 

fatto ingre.sso il diavolo». Per 
• quale motivo Domenica Mic- 
»- lela madre della ragazza, ha 

scelto di pregare pertutia la 
lA notte? Le due donne, ieri, fin 

dalle prime ore della sera si 
sono messe a recitare l’Ave 
Maria, ininterrottamente. «Da qualche notte 
• sentivamo bisbigliare - hanno raccontato i vi¬ 
cini di casa ai carabinieri - rumori, forse pre¬ 
ghiere. Non era mai accaduto nelle estati pas¬ 
sale». Pacatamente, Filomena - ora chiusa a 
Rcbibbia con l'accusa di tentato omicidio - ha 
raccontalo di aver pregato contro quelle pre- 
.senze nefaste. Ma a un certo momento, ha 
credulo di vedere il diavolo entrare nel corpo 
della madre. Si é alzata, é andata in cucina a 
prendere un coltello con una grossa lama, poi 
le .si é avventala contro ferendola in varie parti 

■ del corpo e in modo più grave dietro un orec¬ 
chio. «Deve aver agito come per liberarsi da 
qualcosa - hanno detto gli investigatori -. Lo 
dimostra il fallo cne dopo aver gettato la ma¬ 
dre dal balcone ha scaraventato su di lei se¬ 
die. tende, suppellettili di ogni tipx>, perfino lo 
stendine per i panni, devastando le due stan¬ 
ze già imbrattale di sangue». Gli investigatori 
escludono, dopo le prime indagini nell'abita¬ 
zione, che le due donno compLs,sero nti sata¬ 
nici ocose analoghe. E la madre, subito dopo 

■ lo schock ha detto di essere caduta» per caso 
dal balcone. E per scusare la figlia ha detto 
soltanto: «forse le abbiamo dato un’educazio¬ 
ne troppo rigida* ., •i.- ■ 

Nella palazzina, intanto, gli inquilini, quasi 
tutti villeggianti, slanno facendo lo valigie. Vo¬ 
gliono allontanare dagli occhi quella scena di 
, violenza alla quale hanno assistito, dopo essc- 
' re stati svegliati all'alba dalle urla. Quella si. 
veramente, satanica. • 


n Pds cKiede la revoca del commissano per il piano del commercio 

La Quercia contro il de Ekmardo 
«La sua gestione è discutibile» 


Un no deciso alla nomina di Corrado Bernardo, ex 
assessore de, a commissario ad acta per il piano del 
commercio di Roma. L’ha lanciato il pds, che oggi 
chiederà in Consiglio regionale la revoca deH’incari- 
co. «Perché è stato scelto lui, che finora non ha fatto 
nulla? - si è chiesto Lionello Cosentino, capogruppo 
Pds alla Regione - Non sarà già campagna elettora¬ 
le dello scudocrociato? E chi approverà il piano?» 


H Oltre 64miia esercizi e 
più di 500mila posti di lavoro. 
Sono queste le dimensioni del¬ 
l'attività commerciale a Roma. ' 
E a disegnare un progetto di ' 
riordino del settore é stato 
chiamalo, il 4 maggio scorso, ; 
l’ex assessore democristiano 
al commercio Conado Bernar- . 
do. Ma sul suo incarico di ■ 
commissario ad acta per il pia¬ 
no del commercio è partito ieri 
il no deciso del Pds, che pre¬ 
senterà oggi in sede di com¬ 
missione regionale una mozio¬ 


ne per chiedere la revoca della 
nomina. «Bernardo avrebbe 
dovuto stilare già da tempo il 
piano - ha dichiarato in una 
conferenza stampa il capo¬ 
gruppo regionale della Quer¬ 
cia Lionello Cosentino - Ma in 
lutto questo tempo non ha fat¬ 
to nulla». 

Vista Vinefficienza dell'ex 
consigliere. Cosentino si é 
chiesto «con quali metodi e per 
quali ragioni si é giunti alla de¬ 
cisione della sua nomina». 
Contemporaneamente, il ca¬ 


pogruppo pidiessino ha avan- . 
zato un'ipotesi. «Questo, in 
realtà, non é altro che l'inbJo 
della campagna elettorale de¬ 
mocristiana fra i commercian¬ 
ti. Per predisporre il piano del 
commercio in una città come • 
Roma bisogna tener conto del- ■ 
la rete metropolitana, dei par¬ 
cheggi, del turismo, della dife¬ 
sa del centro storico, dei mer¬ 
cati generali e dì moltissimi al-., 
tri fattori che necessitano uno 
studio approfondito. Michiedo 
su quali lince intende muover¬ 
si Bernardo». 

Ad affiancare il capogruppo ■ 
regionale neH'inconlro con la 
stampa sono stati gli ex asses¬ 
sori pidiessini Piero Salvagni e 
Daniela Valenlini, e Antonio 
Rósati, membro della federa¬ 
zione romana. Il primo ha de¬ 
nunciato il fatto che Bernardo 
avrebbe intenzione di presen¬ 
tare una prima stesura del pia¬ 
no entro il 10 agosto. «Per leg¬ 
ge avrebbe sei mesi di tempo, ■ 
cioè fino al 4 novembre, per 
farlo - ha spiegato Salvagni - 


Non capisco quindi per quale 
motivo, invece di utilizzare 
questo periodo per approfon- . 
dire l’analisi del territorio, in¬ 
tenda invece arrivare subito a! ; 
piano». Insomma, perché tanta 
fretta dopo anni, di attesa? An¬ 
che i rappresentanti pidiessini • 
desiderano la . realizzazione ' 
del piano, ma vogliono che 
■queste scelte tengano conto 
delle esigenze essenziali dei • 
cittadini». • 

Gli esponenti della Quercia 
hanno sollevato anche un altro 
aspetto. Chi approverà il pia¬ 
no? Chi darà reinvestitura» uffi¬ 
ciale a un nuovo assetto com- , 
merciale della città? «Spetta al 
futuro ,- consiglio comunale 
esprimere il proprio parere - 
ha affermalo Rosati - Scrivere¬ 
mo al commissario Alessandro 
Voci per chiedere che questo . 
iter sia rispettato. Perciré se il 



piano fosse approvato dal i 

commissario straordinario, si . "/Al 1 

tratterebbe di un alto politico ' f l ii f M 


tratterebbe di un alto politico ' 
sicuramente mollo discutibi- ' 
le». • • , j , , , ' - 




Piazza Navona 
Scelto il progetto 
per la nuova 
sistemazione 


Piazza Navona tornerà ad essere teatro di feste e diverti¬ 
menti. commissione giudicatrice del concorso nazio¬ 
nale di idee indetto per la riqualificazione della celebre 
piazza capitolina ha indicato il progetto vincitore nella 
rosa dei sette selezionati. È stato compiuto così il primo 
passo del lungo iter burocratico che poterà al risveglio di 
quello che un tempo fu il più grande teatro a cielo aperto 
della capitale. Il progetto vincitore individua nell’immagi¬ 
ne di una nave posta al centro della piazza la rievocazio¬ 
ne deH’originaria de.stinazione d'u.so di questo luogo, 
scenario nel corso delI’SOO di molle battaglie navali. 


Centrale 1 lavoratori della Centrale 

del latte hanno approvato 

, a. • • 1 “ stragrande maggioranza. 

Lavoratori siglano durame un’assemblea che 
si è svolta nella mattinata 
di ieri, l’accordo siglato tra 
Comune e sindacati, che 
prevede la distribuzione 
diretta-del latte nella città di Roma. Il personale dell’a¬ 
zienda potrà cosi distribuire oltre rSO'Ai del latte prodotto 
dalla Centrale, circa 150 milioni di litri all'anno, mentre . 
un 20 a, resterà ancora ai privati. 


Regina Coeli Stefano Renzi, di 22 anni. 

Detenuto pestato ongihano di cave, detenu- 

. . “ . lo nel carcere di .Regina 

dai compagni Coeli in attesa di giudizio, ' 

di cella ^ ricoverato nelle pri¬ 

me ore del pomeriggio di 
ieri all'ospedale «Santo 
Spinto» dopo essere stato 
selvaggiamente picchiato da compagni di cella. I medici 
del pronto soccorso, che hanno diagnosticato un trauma 
toracico chiuso e un trauma cranico, si sono riservati la 
prognosi. L'aggressione é avvenuta poco prima delle 13. 
Dalle poche indiscrezioni trapelate, dato il massimo ri¬ 
serbo disposto dalle autorità carcerarie, si è saputo che , 
Renzi, che divide la sua cella con altri detenuu per reati 
comuni, ha avuto un diverbio, per futili motivi, con uno di ■ 
loro. L’aggressore - ma non si sa se al pestaggio hanno 
partecipato anche gli altri reclusi - ha colpito con violen¬ 
za, e ripetutamente, con calci e pugni, Stefano Renzi alla 
testa e al torace. 


Palombara Doveva essere una tuma- 

Klìonto amila zione tra i vari quartieri del 

Nienie acqua ^ 20 gior- 

da venti ni, quattro zone di Palom- 

diorni sabina sono del tutto 

“ ■ senza acqua. Gli abitanti di 

località Valle delle Casta¬ 
gne. Rotavello, Pozzo Badi¬ 
no e Quirani sono costretti a rifornirsi alle fontanelle con ' 
tanichc e bottiglie. Gravi difficoltà vengono registrate so¬ 
prattuto tra anziani e invalidi residenti in località Valle 
delle Castagne, una zona peraltro ricchissima d'acqua. « 


Piazza di Spagna Un baldacchino gigante- j 

Raccolta dì firme 

!•. Chi, un enorme supenicie 

per«iiDerare» colorata rappresentante le . • 

la harrsirrÌA illustrazioni delle «arti e 

laoarcacua mestieri» tratti dall'«Ency- 

clopedie* di Diderot e d'A- 

lembert, a fianco del «logo» 
dello spronsor, un cerchio bianco-rosso con la scritta Gs.. 
Con questi pannelli la società Cittabella ha coperto (se¬ 
condo qualcuno oscurato) la barcaccia, la celeberrima 
lontana dì piazza di Spagna, per tutta la durata dei lavori 
di manutenzione straordinaria. II verde Athos De Luca e 
Gianni Battistoni, presidente della associazione via Con¬ 
dotti, sono scesi in piazza per raccogliere le firme di tutti ' 
coloro che vogliono che la lontana resti visibile, a soste¬ 
gno di una petizione che al più presto verrà consegnata 
al commissario Alessandro Voci. - 


Velletrì È stato costruito per 175 | 

TrODDÌ detenuti ' persone, ma oggi ne ospita 
I ruppi ueucnuu 250. Anche il nuovo carce- 

nei nuovo re di Velletri soffre di so- 

CBfCerC ■ ’ vraffollamento, pur essen¬ 

do in funzione soltanto da 
un anno e mezzo. È quan¬ 
to emeige dal sopralluogo • 
effettuato dalla commissione regionale sulla criminalità . 
composta dal presidente Angiolo Marroni e dai consi- ‘ 
glieli Paolo Guerra e Antonio-Molinari. Presenti anche il 
dottor Di Rienzo, in veste di direttore in missione e la dot¬ 
toressa Cullo sovrintendente deH’lstituto di Pena. Marro- ' 
ni: «Si tratta di una struttura progettata male che punisce ' 
sìa ì detenuti sia chi li controlla». , ' ,. 


Il de Corrado Bernardo 


LUCA CARTA 


SSiÌÌlSiJLà..il3ij 


I motivi alla base del referendum promosso dal Pds , 


Tre milioni al mese per sopravvivere 
in un reparto di lungodegenti! 


Non chiamate il miao di notte 


LIONELLO COSENTINO < 


■■ Da oggi in poi quanto 
costa star male? Quanto co¬ 
sta, dopo che la Giunta re¬ 
gionale ha imposto una leg- . 
ge che fa pesare sugli am- 
malati una diaria di lÓOmila 
lire al giorno? Sembra un as¬ 
surdo ma è proprio cosi. Co- • 
nosciame tutti lo squallore 
di tanti reparti:e cliniche" 
convenzionate per lungode- ■; 
genti. Ora si chiameranno ' 
Residenze ■ Sanitarie Assi¬ 
stenziali. Dovrebbero rispet¬ 
tare. secondo le regole, pre- 
■ cisi standard di qualità. Ma ' 
l'Assessore alla Sanità si ri¬ 
serva il diritto di concedere ' 
ai privati la possibilità di de¬ 
rogare, in peggio, da quegli , 
standard. E facile prevedere 
che, senza - migliorare la ' 
qualità delle strutture, alle ' 
attuali case di cura conven¬ 


zionata basterà cambiare la 
' targa sulla porta per otlene- 
■ re il diritto e pretendere da 
; ogni malato il pagamento 
della diaria. - 
Come si sceglieranno i 
privati a cui dare la conven- 

■ zione? 

' Non si farà né un piano, 
' né un bando pubblico. Sarà 
; la Giunta a dare, discrezio- 
' ' naimente, l’autorizzazione. 
Solo che d’ora in poi la Re¬ 
gione pagherà solo un terzo 
dei costi, 40/50 mila lire al 
‘, giorno per paziente. Il resto, 
circa 100 mila lire al giorno, 
lo dovranno pagare gli am- 
, malati, ■ 

, ■ Si scarica, cioè, sui malati, 
>■ anziani non autosuflicienti, 
spesso indigenti, l’intero co- 
' sto del mantenimento «al- 

■ beighiero» nei cronicari. So¬ 


no tre milioni al mese per 
ogni malato, eoa la sola ec¬ 
cezione di chi ha un reddito 
pari alla pensione sociale 
(l'unico emendamento del 
Pds accolto). Ma chi può 
pagare fino a tre milioni al 
mese per sopravvivere in un 
reparto per lungodegenti? 

Alle durissime contesta¬ 
zioni del Pds hanno risposto: 
«potranno intervenire i Co¬ 
muni». Sono degli ipocriti. . 

Si sa già che i Comuni non 
hanno i soldi per farlo (si 
tratterebbe di un maggior 
onere di centinaia dì miliar¬ 
di, per le casse già sfondale 
dei Comuni). . 

«E allora intervengano i fa¬ 
miliari» - si dice nella legge - 
Come si può lasciar passare 
tutto questo nel silenzio? 

E abbandonare, senza 
nessuna difesa, ammalati 


anziani e non autosufficien¬ 
ti, malati terminali di tumo¬ 
re, disagiati psichici, gente 
che soffre e avrebbe, se vi¬ 
vessimo in un paese civile, il 
diritto alla cura e alle presta¬ 
zionisanitarie necessarie. - 
Hanno fatto quadrato in 
Regione per imporre questa 
pessima legge. - ■ •, 

Su questo punto una mag¬ 
gioranza corrotta e divisa, 
ha fatto muro. È necessario 
- ci hanno detto - per rispar¬ 
miare il denaro pubblico e 
per applicare la legge De Lo¬ 
renzo. Non è vero. Si poteva 
risparmiare facendo funzio¬ 
nare i laboratori pubblici, ta¬ 
gliando le spese fasulle, i 
convenzionamenti esterni, il 
prontuario farmaceutico 
moralizzando la gestione 
delle Usi. Ma hanno voluto 
continuare nella sanità ad 


applicare appunto la «legge 
De Lorenzo». ■ . « 

■' Non si sono fermati, né di 
fronte agli argomenti ragio¬ 
nevoli che abbiamo con¬ 
trapposto. né di fronte ad 
una -opposizione che ha 
usato in aula tutti gli stru¬ 
menti del regolamento. . 

Per questo ,a settembre 
cominceremo a raccogliere 
. le firme, a Roma e in tutta la 
Regione, per un referendum 
abrogativo di questa legge 
ingiusta e feroce. Occorrono 
cinquantamila firme. Ne vo¬ 
gliamo raccogliere tante, 
tante di più.• 

Perché questa legge ven¬ 
ga cancellata e venga cac- 
. ciata via questa classe politi¬ 
ca .senza scrupoli, da troppo 
tempo al Governo della Re¬ 
gione Lazio. 

* capogruppo Pds 
alla Regione Lazio 


M La signora Fiorella è 
un'animalista convinta. In par- ■ 
ticolare le piacciono 1 cani e i 
gatti, tanto è vero che oltre a 
quelli che possiede, dà da . 
mangiare ai randagi del quar- - 
tiere. Con grande soddislazio- ■ 
ne la signora ha accolto la 
nuova legge che sairàguarda 
la dignità degli animali punen- 
do con il carcere o con multe 
salate chi li abbandona o li 
maltratta. Ma, ironia della sor¬ 
te, la multa é arrivata proprio a 
lei, zoofila iscritta alla Lav (Le¬ 
ga anti vivisezione). ■ - « 

Vediamo i fatti. Da anni la si¬ 
gnora Fiorella (che abita in un 
appartamento con giardino in 
un condominio a via Enrico 
San Martino Val 'Perga nei ' 
pressi di Villa Bonelli compo¬ 
sto di 7 palazzine con 90 con- 
domini) e alcuni suoi vicini di ' 
casa hanno ingaggialo una ve- , 
ra e propria guerra, all’inizio , 
fatta di dispetti e ripicche poi 
salila di tono con vere e pro¬ 
prie minacele alla vita dei suoi . 
amici a quattro zampe e suc¬ 
cessivamente divenuta ancora 
più dura, lino ad arrivare all’u¬ 
so delle carte bollate, Anzi, la 


Duecentomila lire di multa perché non impedisce ai 
cani di abbaiare e perché, di notte, chiama i gatti 
per nome per dar loro da mangiare. È successo alla ' 
signora Fiorella che si è vista recapitare a ctisa una 
sentenza della Pretura di Roma con la suddetta con¬ 
danna. L’azione legale è stata intrapresa dai vicini di 
casa ai quali non va giù che gli animali «si esprima¬ 
no» ed esplichino le loro funzioni corporali. - 


LILIANA ROSI 


signora animalista giorni la si è 
vista arrivare a casa la notifica 
di un «decreto penale di con¬ 
danna» in base al quale dovrà 
pagare una multa di 200.000 li¬ 
re, più le spese per un totale di 
259.900 lire. . 

Secondo quanto SI legge nel 
decreto la donna é imputala 
«per aver con più azioni esecu¬ 
tive di un medesimo disegno 
disturbato il riposo e le occu 
pozioni del vicini di casa ed m ; 
particolare di G. S. mediante - 
mancato impedimento dello 
strepito di cani in orari notturni 
ed il richianio a voce alla a 
notte fonda, del nome dei gatti 
di sua proprietà». Nelle motiva¬ 


zioni della sentenza depositate 
alla pretura di Piazzale Clodio, 
chi ne aves.se voglia, può trova¬ 
re l'elenco dettagliato dei no¬ 
mi dei gatti che noltetemf>o la 
- signora ha chiamato, da Futi a 
Micio Micio. • "1 ■■■-■. ' 

- In sostanza l'animalista è 
colpevole di non impedire ai 
cani di abbaiare e di urlare ai 
quattro venti i nomi di Lavinia, 
Nuvoletta e Grigetta. Il pastore 
tedesco e la bastardina ora in ’ 
, cinta c tolta dal canile munici¬ 
pale per es,sere adottata dalla 
signora Fiorella, hanno anche 
il «vizio» di espletare le loro 
funzioni corporali nel giardino 
mentre la loro padrona è al la¬ 
voro. A poco è valso che la 


donna abbia messo un dispo¬ 
sitivo ad acqua che, ad orario, 
lava la zona incriminata. 1 con¬ 
domini. in particolare il signor ' 
G.S. sofferente di cuore e pro¬ 
motore dell’azione legale con¬ 
tro la signora Fiorella, sosten¬ 
gono che la puzza è tanta e 
che le condizioni igieniche del • 
giardino sono seriamente ' 
compromes.se anche a danno 
dei vicini. L’ufficio d’igiene ha 
fatto un .sopralluogo, ha «odo¬ 
rato» il giardinetto, ma non ha 
trovato nulla da eccepire. Se 
dunque gli escrementi degli 
animali non costituiscono rea¬ 
to. avranno pensato i vicini, 
proviamo con i miagolii e l’ab-. 
baiare. Scelta condivisa dal 
giudice che lia così condanna¬ 
to, la signora Fiorella a pagare 
la multa e lo spese giudiziarie. 
«Non sono le duecentomila lire 
che mi tanno arrabbiare - dice 
ora la donna - ma il principio. 
Per questo ricorrerò in appel¬ 
lo». Continuerà così, chissà an¬ 
cora per quanto, la guena .soli¬ 
taria della signora Fiorella i cui 
unici alleati .sono due cani, 
quattro gatti, più i randagi di 
Villa Bonelli. 
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Notte flamenca 
sul magico sfondo 
di Caracalla ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 Più eli quattromila bi¬ 
glietti già venduti per la notte 
del flamenco in programma ^ 
stasera a Caracalla. Un sue- • 
cessone per la stagione esti- . 
va un po’ defilata del teatro ; ; 
dell'Opera. Merito dcll'intra- C 
montabile fascino delle dan- ' ; 
ze andaluse o delle (in)vo- 
lontarie boutades del sovrin- ■ 
tendente, Qampaolo Cresci. .■ 
che per stimolare gli incassi , 
.si rivolge a tassisti e a portieri. 
d'albergo? Lo spettacolo, co¬ 
munque, non trasgredisce la , : 
linea nazional-popolare e si ' 
preannuncia fastoso di colori 
e di ritmi. ■ -■i-. ■ .•'ì.v.'-.av 
L' idea non ù di quelle ori- , 
ginalissimc, dal momento 
che aU’inesauribile energia 
del flamenco prima o poi ri¬ 
corrono tutti 1 festival stanchi 
d’idee estrose, ma la notte di , 
Caracalla ha il pregio di por- 
tare alla ribalta tre compa- ; 
gnie non logore dall’uso e ‘ 
dall'abuso. Cristobai Reyes e 
Juana-Amaya, Manolete e la . 
compagnia Zambra sono ad 
ogni buon conto ben note in - 
patria andalusa, considerale > 
fra le maggiori compagnie gi- li' 
lane altualmcntc esistenti. Al i-- 
loto attivo hanno tutte un '■ 
curriculum pregevole: Juana ?. 
Amaya appartiene alla stirpe .. 
de «los negros de Ronda», - 
considerata la radice del Ila- 
menco attuale, mentre Reyes 
proviene da una delle «pa- }. 
trie» classiche del flamenco, v 
la città di Jerez. Dal canto T, 
suo, Manuel Santiago Maya i,: 
detto Manolete si è fatto stra- ‘A 
da con uno stile originale v 
che fonde intuizione gitana e • 


rigore tecnico. Infine, lacom- 
pagnia Zambra diretta da 
Manuel Hcrrero riunisce gli ■ 
esponenti più giovani e signi¬ 
ficativi deH’arte flamenca. .i.. 

Sul palcoscenico di Cara- 
calla si altemeranrio una do¬ 
po l’altra amminisirate dalla 
regia di Roberto Capanna, 
mentre negli intermezzi ver¬ 
ranno recitate delle poesie di 
Calcia Lorca. E, secondo la 
migliore tradizione llamen- 
ca, lo spettacolo si conclude¬ 
rà con una «iam scssion» dei 
ballerini scatenati in una tic¬ 
chettante bufen'o. ■ • , 

■ Nata come iniziativa se¬ 
condaria. la «notte del fla¬ 
menco» ha conquistato ben 
presto nel cartellone di Cara- 
calla il posto d’onore. Cresci 
l’accosta alla storica serata 
dei tre tenori Carrcra.s-Do- 
mingo-Pavarotli e alla passa¬ 
ta edizione delle «regine» del 
bel canto. Senza dubbio non 
mancherà di suggestioni e 
colori, al punto che Kai Due 
se ne è garantita la diretta te¬ 
levisiva in onda stasera senza 
; interruzione (l’orario del tg 
in seconda serata verrà dun¬ 
que spostalo). 

A condurre la serata sarà 
la giovane Mciba Ruffo di Ca¬ 
labria, già addetto culturale 
deH’ambasciata di Santo Do¬ 
mingo e futura attrice nel film 
in corso di Mauro Bolognini, 
«Famiglia Ricordo». La affian¬ 
cherà Alberto Giminiani, no¬ 
to al pubblico televisivo per 
essere stato Ira gli interpreti 
della «Piovra» e che a Cara- 
: calla si esibirà nella lettura 
delle poesie di Lorca. 


Il down americano ha presentato sabato sera il suo ultimo show al Borghetto Flaminio 
Sketch, pantomime e burle ai danni del pubblico fra gli ingredienti del suo repertorio 

L’irresistibile JanSo 


ovvero 


AGENDA 




BIANCA DI OIOVANNI 


■i «Chi mi ha già visto, mi 
vedrà ancora. Chi non mi ha 
mai visto, non mi dimenticherà 
mai». La previsione, precisa 
come una freccia su un bersa- - 
glio mobile. 6 arrivata dopo 
due ore di spettacolo mozza¬ 
fiato, sconnesso, schiodato, 
completamente folle. SI, Jango 
Edwards non ha tradito se stes¬ 
so sabato .sera, sul palco del 
Borghetto Raminio, dove ha 
«domato» senza tregua la pla¬ 
tea al completo c... completa¬ 
mente sotto shock. Le sue SP8 
«debordanti», che superano i ; 
confini del palcoscenico e di- i 
fugano tra gli spettatori, con 
spruzzi di birra e schizzi di ac¬ 
qua minerale, hanno travolto 
le prime file, inconsapevoli 
parti attive del mega-show bur-, 

■ icsco, sfacciàtamento oltre 
qualsiasi limite del «basso c 
noioso buonsenso». Ed 6 pro- 
‘ prio per questo che Jango è in- ■ 
dimenticabile, per quel dono 
prezioso che il clown regala ; 

' agli spettatori; la parte più «in- • 
sensata» di noi stessi (che qua¬ 
si tutti tentano di tenere a ba- 
' da). . ■ . '■■■'■ "• : .. 

All’ingresso il «bullone» ha . 
incitalo gli ospiti ignari a pren¬ 
der posto. Ancora «in borghe- . 
se», cioè blue jeans c T-shirt 
grigia, con i lunghi capelli le- 
' gali in una coda, ha aspettato i 
suoi pariners nella pièce Holey 
Moley, l’ultima fatica della sua 
vis comica, fatta di canzoni, 
sketch, spogliarelli, travesti¬ 


menti, pantomime, Insomma, 
un pot-pourri multimediale, 
che trasmette energia come un 
transistor impazatito. fttrmers? 
Ma sulla scena bizzarra, nco- 
perta di fogli di giornale accar¬ 
tocciati c allestita con tutto 
quanto si pos.sa trovare da un 
robivecchi, df «spalla» ne è 
comparsa una sola. Stan Hay- 
wood, seduto allo tastiere, tra¬ 
vestito da «donna-chioccià»; 
grande fascia per capelli rossa 
a pois bianchi, tette ciondo¬ 
lanti, enorme sedere sculettan¬ 
te e, ai piedi, un paio di panto¬ 
fole a forma di gallina. . . 1 . 

É stalo lui ad accompagnare 
la voce reca di Jango-Elvis, in 
una farsa delirante sul grande 
padre del rock agli sgoccioli 
della camera; una palla di ' 
grasso rotolante sovrastata da 
un ciuffo di capelli inamidato. 

E sempre lui, Stan, ha eseguito 
con distacco serioso, quasi un 
alter ego del giullare sulla sce¬ 
na. il sottofondo musicale per 
un Jango-uomo-scimmia: co¬ 
perto (si fa per dire) da una 
pelle di tigre, una pernice in te¬ 
sta e l’immancabile clava in 
mano. Movimenti da scimmio¬ 
ne. tic. rutti. Poi, d’improvviso, 
la metamorfosi: scompare la 
pelle di tigre c resta uno slip, 
sempre maculato. Arriva Tar- 
zan con pugni sul petto e gru¬ 
gniti. Scompare lo slip e...ne 
compare un altro, molto simi¬ 
le. 11 ritmo accelera. Scompare 
anche questo, la genie si allar¬ 
ma, ma...ce n'è un altro, e poi 



e ntmieo 
per Luisada 



MARCOSPADA 


M C'è un nuovo pianista in 
giro per l’Europa; è Jean-Man: 
Luisada, trcntacinque anni, ex 
bambino prodigio, che di Eu¬ 
ropa e di Mediterraneo porta ' 
già nel sangue tanti cromoso¬ 
mi. É nato in Tunisia da genito- : 
ri francesi, ma 11 suo cognome ; 
(che si legge Luisada) svela ; 
antenati portoghesi, scampati 
miracolosamente " all’Inquisi- 
zione, c italiani di Livorno. Il '■ 
suo curriculum parla chiaro: 
studio al Conservatoire di Pari- 
gi, incontri ravvicinati dei più ( 
importanti, da Magaloff a Me- 
nuhin, da Gerald Moore alla 
mitica Nadia Boulanger, la ve-.’ 
stale del' pianismo francese,, 
che a. sei anni lo terrorizzava , 
col suo.carico di gloria e di an- -, 
'ni sulle spalle. E poi i concorsi, -. 
il «Ciani» alla Scala e lo «Cho- ' 
pin» a Varsavia nel 1985, al 
quale Andrea Lucchesini per 
un sóffio gli porta via il primo ' 
premio. Pazienza. A Jean-Marc 
si apre la via delle audizioni e 
delle toumées e poi. con in- f 
sperata .sorpresa, un bel con¬ 
tratto con la Deutsche Gram- !; 
mophon, la casa discografica > 
di Michelangeli c Pollini. .- 
Cosi Jean-Marc entra nel go-, 
tha dei più gettonali c comin¬ 
cia la scala alla notorietà. Ro¬ 
ma non poteva mancare, sia 
pure in quel pezzetto di Fran¬ 
cia che è Palazzo Farnese. Il 
Isrogramma è vasto, forse an¬ 
che troppo miscelato, da Bee¬ 
thoven a Satie, da Chopin a 
Granados, ma inequivocabil¬ 
mente segnalo dalla scelta ro- 
. manuca. Luisada si dice nuln- 
to al biberon con Chopin che. 


"in effetti, è l’autore che ha più 
. Ira le dita e nella mente. Uno 

■ Chopin, quello delle Mazurche 
A (op.41. op.50 e op.S6) e della 
" graiTdiosa Polonaise-Fantasie 

■ op.61 in linea con le tendenze 
( di oggi: mollo trattenuto, sca- 
’ : vaio nelle minuzie ritmiche del 

«rubato», assai poco salottiero 
e languoroso, anzi tutto letto 

■ come precursore delle armo¬ 
nie laceranti del Novecento. 

. Va bene, ma un po’ di salotto 
),non ci dispiacerebbe. Oggi il 
problema di Luisada, al quie 
non manca certo un'ottima 
, tecnica, un bel suono e una 
musicalità di alto rango, è di 
cercare letture originali, anche 

■ laddove la tradizione va benis¬ 
simo. Nella sonata n.28op.101 

, di Beethoven, ad esempio, il 
] primo tempo Allegro ma non 
troppo è i>ercorso da allenta¬ 
menti ritmici discutibili, anche 
se In compenso la fuga con- 
: elusiva è bellissima e Luisada 
scolpisce ogni voce rivelando¬ 
ci nuove sonorità. Seconda 
; parte tutta franco-spagnola 
con una Coyescas di Grana¬ 
dos. letta nello stesso modo di 
^ Chopim, e un bellissimo, tra- 
sparente Debussy • in alcuni 
brani della seconda serie di 
ìmages. Proprio dai francesi 
Luisada pud ancora tirar fuori 
... molto, dotato com'è di sensibi¬ 
lità e concentrazione. Il suo 
■■ tocco leggero, forse non è il 
ì. «ieu perle» della scuola france- 
'■ se. che lui detesta, ma ci si av- 
’’ vicina mollo, anche se va tutta 
- a suo mento la capacità di 

■ nompire - questo ■ espediente 
: tecnico di contenuti poetici 

più profondi. 


Rock in curva 
peri Litfiba 



DANIELA AMENTA 


H «Noi conquisteremo la lu- . 
na» cantavano i Litfiba almeno 
un decennio fa. L’astro celeste, 
per fortuna, è rimasto II dov'è 
giusto che sia. appeso al ciclo. ^ 
La band fiorentina dal canto 
suo ha conquistato, perù, clas- ' 
sifiche, notorietà, fama, suc¬ 
cesso e qualche soldino, gua¬ 
dagnandosi l’ambito appellati- - 
vo di «più grande rock band ' 
d'Italia». Stasera arrivano ini 
concerto nella capitale, «allog- ' 
giando» presso la curva sud 
dello stadio Olimpico (ingres¬ 
so a 33mila lire) e facendo 
prevedere un’«alta temperatu¬ 
ra» e decibel alle stelle (non¬ 
ché il bieco risentimento di ri¬ 
torno degli abitanti della zo¬ 
na). - 

Lo Stivale, si sa, è uno strano 
paese: smemorato, confuso, 
pronto ad -, affibbiare . titoli. 
Sembra quasi che prima dei 1 
Litfiba ci sia stato il nulla. Gen¬ 
te come gli Area, il Perigeo, il 
Banco.-.sepolti, ^ dimenticati. 
Tanto c’è Pelù, leader della 
«più grande rock band d’fta- 
Ila». Dopo di loro, chissà. Le J 
cose vanno cosi, inutile farsi il .' 
sangue amaro. Pensare a mu- • 
sicisti come quelli che accom¬ 
pagnano Fossati (quelli si, arti¬ 
sti straordinari). come i Gang. 
come i tanti rockers che maci- , 
nano suoni in questa serpa Ita¬ 
lia. non serve. Ci sono i Litfiba. ■ 

C’è Piero alla voce, epico e 
gagliardo, che prende in giro 
Mollica in diretta sulle tre reti 
Rai, indossa l-shirt con il volto ■ 


di Guevara e spiega che il Papa 
non è la persona più adatta 
per parlare di sessualità o dice 
senza peli sulla lingua che le 
classifiche discografiche sono 
un colossale imbroglio. C’è 
Ghigo Renzulli alla chitarra, 
defilato e timido. C’è la storia 
di un gruppo scis.so, una storia 
in alcune sue parti drammati¬ 
ca e dolorosa, e un paio d’al¬ 
bum cosi cosi che hanno su¬ 
perato, senza colpo ferire, le 
centomila copie. E c’è questo 
'? rock alla Litfiba, capace di 
riempire i timpani e oltrepas¬ 
sare di rado rcpidermide, fra- 

- cassone, possente, stracolmo 
di luoghi comuni. Ma che pia¬ 
ce tanto alla gente, vende, ren¬ 
de allegri. . 

Fortunatamente Pelù e Ren- 
zulli sono persone intelligenti. 

■ Giocano con i termini e le bou¬ 
tade classiche dei quattro 
quarti («El Diablo», «Terremo¬ 
to») ma ci ridon'o su. E nel loro 

' «piccolo», picchiano su Tan¬ 
gentopoli. invitano i loro giova- 
nissimi fans a utilizzare il pre¬ 
servativo, parlano di disarmo 
ed obiezioni di coscienza, af¬ 
fermano che le hit-parade so¬ 
no una truffa messa in atto dal- 

- le case discografiche. Insom- 
, ma, se i Litfiba approfondisse¬ 
ro la questione squisitamente 

, sonora, magari sperimentando 
una formula meno d'effetto e 
più di contenuto, potrebbero 
diventare davvero una «grande 

■ band». Forse, non la più gran¬ 
de d Italia. Ma qua.si. ' 


Festa de l'Unità 

Genzano dì Roma - Olmate 


Fino all'’ agosto continua la Festa de l'Unità. 

' Sono aperti gli stand della pesca e ^ 
della Sinistra Giovanile. Sono in funzione 
il ristorante e l'osteria con la cucina tipica. . 

' Giovedì 29 luglio - ore 19 ' - 

incontro con LUCIANO VIOLANTE 

Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia 

■ : sul tema : 

“Mafia, criminalità e politica’’ 


. coordina: 

Enrico FIERRO de l'Unità 



SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Pds di Testa di Lepre 

TESTA DI LEPRE - Largo C. Formlchl 

29 LUGLIO - 1 AGOSTO 

ANIMAZIONE, SPETTACOLI, 
CULTURA, POLITICA, 
GIOCHI, GASTRONOMIA 

Da Roma: Via Aurelia, uscita Fregene 

Ripartire dal Nord per costruire II nuovo 
Comune di Fiumicino! 


UNIONE COMUNALE 
PDS FIUMICINO 





ancora uno. Un’escalation che 
sembra non finire mai, inse¬ 
guendo quel gioco della ripeti- • 
zionc che è una delle regole 
fondamentali dell'arte clowne¬ 
sca. Ma alla fine, ecco un altro 
Jango, in langa azzurro, un 
paio di alette alle braccia, un 
cimelio da vichingo. Un dio ' 
Odino o un lottatóre di catch, a 
VOI la scelta. Con lui, si sa. non - 
è questo rimportanle, ■ 

E gli altri partner^ Il pubbli¬ 
co, naturalmente. Trascinala 
SUI gradini dall'inesorabile 
Jango, una ragazza ha dovuto . 
scegliere tra quattro viscidi 
Wurstel il suo...prclerito. Un 
uomo, invece, ha «messo alla 
prova» un preservativo italiano, 
gonliato dal gas di un alka sclt- 
zcr. ^ ineomprensibile? No, ■ 
comprensibilissimo, nel non¬ 
senso di Jango. Ma il pubblico 
è stalo il vero partner in un al¬ 
tro senso. È a lui che Jango ha 
lanciato le battute più mordaci • 
sull’industria dello spettacolo 
(quanto avete pagalo p>er en¬ 
trare?). sul gioco delle parti >’ 
(visti da qui avete lutti facce ■ 
imbambolate che ■ guardano 
nel vuoto), e anche gli accen- ì 
ni più tristi. «Ho 43 anni, non è . 
tacile far questo» ha detto. ' 
mentre, tulio nudo a) centro 
del palco, cercava di coprire le 
sue nudità. Eh si, è il temi» 
che passa a uccidere la ma¬ 
schera comica del clown. For¬ 
se per questo, per tutto lo , 
show, il tempo è rimasto fer¬ 
mo. su un punto di equilibrio • 
alogico, l'unico punto po.ssibi- ■ 
le per la follia. 


I btfiba. ■ 
stasera . 
in concerto 
all’Olimpico 
Sopra, 
Janpe 
Edwards 
in una sua 
ironica mise 


Ieri 


minima 18 
massima 30 


Oooi il sole .sorge alle 5,36 
e tramonta alle 20,50 



21, ore; 

Francesco, va in scena la prima delle <y»retle in program¬ 
ma nel lungo cartellone estivo di Rieti: Cin<i-lù, mentre gio¬ 
vedì è la volta de II paese dei campanelli. Ne sono interpreti ' 
Amanda Di Tullio, Franco Barbero, Nadia Furlon, Conado 
Olmi, la regia è di Maurizia Camilli. Prezzo unico del bigliet¬ 
to lire 15mila. Ulteriori informazioni presso l'ufficio cultura c 
spettacolo del comune di Rieti, tel,0'/46-287318. 

Contro U razzismo e la clandestinità. Per la manifesta¬ 
zione prevista per il 30 luglio a Caserta partiranno autobu^ 
da Roma, alle 13,30 di venerdì da piazza della Repubblica, b 
necessario prenotarsi (lOmila il biglietto per l'andata e il ri¬ 
torno) presso: Senzaconfine, tel.4464291-2; Nerocnonsolo, 
tel.6793101; Celsi-Cgil. tel.7316063: Uil-immigrati, 
!el.4827GS0, 

Accidenti. Lo spettacolo di Mimmo I-a Rana e Antonella 
Sciocchetli va in scena questa sera presso il Teatro Comuna¬ 
le di Fiuggi (ore 21.30). Si narra di due studenti il giorno pri¬ 
ma dell’esame di Estetica alle prese con Kant. 

Solidarietà a Teverexpò, un ideale ponte di solidarietà 
unirà oggi il Tevere con I «altro Adriatico», quello che lambi¬ 
sce le coste dell’ex Jugoslavia. In programma una serata- 
spettacolo destinala a raccogliere aiuti concreti per i paesi 
dell’ex Jugoslavia in collaborazione con l'Iniziativa «Ho bi¬ 
sogno di te» promossa da Croce Rossa, Caritas e Rai. 1 pro¬ 
duttori di generi alimentari della Provincia di Roma mette¬ 
ranno a disposizione i loro prodotti che II pubblico potrà ac- ■ 
quistare a offerta libera c l’intero ricavato verrà de\'Oluto alla 
CroceRossa. • • .,, 

Il Vantoue. La versione che Pasolini fece del Miles plautino 
viene ripresa da Ninetto Davoli che toma ad esserne prota¬ 
gonista stasera al Chiostro di San Francesco a Rieti. Lo af- 
iianca Paolo Ferrari, mentre la regia è di Livio Calassi. 
Cineporto. Prosegue fino al 30 luglio una rassegna dedica¬ 
la a PÌjpi Avari, in occasione dell’uscita di una sua monogra- 
iia realizzata da Antonello Samo. La rassegna è composta 
da quattro recenti lavori del regista bolognese («Storia di ra¬ 
gazzi e rajgazze», «Bix». «Fratelli e sorelle», «Magnificat»). 
«L’osteria del tempo pento». Tutte le sere. ore21.15(Iino 
al 30 agosto, lunedi riposo) al Giardino degli Aranci, spetta¬ 
colo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua corqpagnia. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni al tei. 367.29.051. 


t MOSTRE I 


Derek Jarman. «Queer», Uenta dipinti dell’artista inglese. 
Palazzo delle ^posizioni, Via Nazionale 194. Orario 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 2 aigosto. 

Richard Mcier e Frank Stella. Duetto tra aichilettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. - 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orano: 9-14. - ■ : 


I VITA DI PARTITO I 


Avviso: Oggi ore 17,30 c/o sezione Campo Màrzio riunione 
area riformisti romani su «Elezioni comunali a Roma e situa¬ 
zione politica» (Pollilo - Morando), 

Sottoscrizione a premi Festa dell'Unità cittadina. Bi¬ 
glietti estratti: 1 premio 14690; 2 premio 11472; 3 premio 
25511;4premio01511.;5premio02579;6preniio28291. .... 


sos 





ItaliaRadio 




Per iscriverti telefona a Italia Radio; 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a; Coop Soci di Italia 

Ì Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, speaneando nome, 
cognome o Indinzzo. 


L’eclettica chitarra di Bruno v 
stasera a Borghetto Flaminio 


■■ Francesco Bruno, in concerto stasera al Borghetto Ra- 
minio, rappresenta una delle anime più eclettiche e sensibili 
del nuovo chitarrismo italiano. Proviene dal jazz ma ha am¬ 
pliato la lezione improwisativa attraverso varie frequentazio¬ 
ni; il pop melodico di Teresa De Sto, ad esempio, e il black- 
rock di Richie Havens che. come «ospite speciale» compare 
sul suo ultimo disco. BLu^r, questo il titolo del nuovo Lp di 
Bruno, è un lavoro raffinatissimo, capace di evocare orizzonti 
ampi, suscitare emozioni intnse. sul filo di un virtuosismo mai 
fine a se stesso. ■ 

Francesco, che è un personaggio schivo e dotato di una 
sensibilità del tutto rara in un ambiente di presenzialisti come 
quello dello show-biz, è in grado di suonare la chitarra con un 
impatto quasi fisico, forte di una tecnica invidiabile ma, al 
tempo stesso, dì una grazia che non conosce la gabbia del- 
l'autocompiacimento. £/ óugar è un luogo dell’anima, più 
che un’area geografica circoscritta entro i limiti di un territo¬ 
rio. Bruno, capitano di lungo corso, ci invita a viaggiare con 
lui alla ricerca di quest’isola che non c’è. « - - 

- Jazz-rock mediterraneo di altissima classe contaminato 
da mille spunti diversi. Perchè ormai, e Bruno lo sa da tempo, 
il «sound» puro non esiste più, non ha senso di esistere in una 
società multirazziale sovrastrutturata e in continuo mutamen¬ 
to come la nostra. Nove titoli, realizzati anche grazie al contri¬ 
buto di comprimari quali il tastierista Pierpaolo Principato, il 
batterista Davide Pettirossi e ii bassista Pippo Martino che sta¬ 
sera accompagneranno questo interessantissimo artista alla 
scoperta di £/ Lugar. Il biglietto d ingre.sso, al Borghetto Flami¬ 
nio, costa lOmila lire. .- ' 
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FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 


22 LUGLIO • 8 AGOSTO 1993 
Presso il Piano Bar 
Lido dei Pini Anzio 

QL M ..'TiyJW©. 




aliscafi 

X ORARIO^ 

\ 1993 J 


[[)UIMT»l)an»CWSO:?OMIIII1t| 


DmI X* Giugno «111 Giugno (gtornatlm) 

Ool 12 Giugno «13 X Ago^otolomoDore) 

óa ANZIO 07,40’ . 08.05 11,30* 13.45* 17,15 
d» PONZA 09,40 ' ll.ZO* 15,30* 18.30* 19,00 

* CadiND .- * Solo SàhMo • Donwnie* 

SANZIO 07.40*08.05 09.20* 11.30* 13.45*17.15 19.00* 
d» PONZA 07.40* 09.40 21.20* 15,30" 17.25*38.30*29.00 

* wwWxil « GIwmM * Cackao mwuMl 

i«h»É0«e9Ww»»M««BiBm«lHw**>L74>ia>.l.W 

Dm) 1* Sottombro •) 12 Sottombro giumalioro) ' 

Db) 13 S«tt«mbr« ai 27 Scttembna (giomaJterc) 

do ANZIO 07.40’08,05 09,20* 11.30* 13.45*16.30 18.I0’ 
d» PONZA 07,40* 09.40 11.20* 15.00* 16.30*17.30*18,10 ' 

* Firk— ii«wl«0»Claiiiidl ■ ’ * EidwànwcoMi . 

da ANZIO 07.40* 08.05 ' 13.30* , 26.00 
daPONZA 09.40 * 11,20* 17.00* 17.30 

* EKkiK>mwM<U«OoH«di -r' ' * SoìoS«b»lo«DcHii<nlca 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


I (cBcIuBo nnaftedi « giovedì) 


^ Dal 1* Giugno al 31 agoBto 

Dal 1” Settembre al 12 Settembre ’’ 

ANZK) p. 07.40 13,45 
PONZA a. 08.50 14,55 
PONZA p. 09.05 15.10 
V.TZNEa. 09.45 15.50 

V.TENE p. • 10,00 17.25 
PONZA a. 1 10,40 18,05 
PONZA p. 11.20 18.30 
ANZIO a. '12.30 19.40 

ANZIO p. 07.40 13.45 
PONZA a. 08.50 14.55 
PONZA ;t. 09.05 15.10 
V.TENE a. ' 09.45 15.50 

V.TENE p. 10.00 36.25 
P02CCA a. ' 10.40 17,05 
PONZA p. 11.20 17.3C 
ANZIO a. 12.30 18.40 

Dal 13 Scttambra al 27 Scttambra 

PERCORSI 

ANZIO p. ■ 07.40 1330 
PONZA a. » 08.50 14.40 
PONZA p. 09.05 14.55 
V.TENE a. 09.45 15.35 

V.TENE p. 10.00 16.00 
PONZA a. 10.4U 16.40 
PONZA p.-.11.20 27.00 
ANZIO a. 12.30 18.10 

ANZIO-PONZA 70MrNLrn ■- ■ ■ 

PONZAVENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTÈNE 


9uuiAWinicaao:»« 


D 1 




Dai 1/7 al 31/8 Imdttmm martmén'S 

daPORMlA 08.30 17.00 - v 

da V.TENE 09.45 19.00 

daPORMIA 08.30 11.30* 17.00 

^V.TENE 09.45 2.5..TO* 19.30 

1 Mhdto • tiOWKOlf 

daPORMIA 08.30 11.30 . 17.00 

da V.TENE 09.45 15.30 19.30 

dal 1/9 al 12/9 «mcìm* 


(■■■caBszaBaimBB 

da FORMIA 08.30 2 2.30’ 26.00 
da V.TENE 09.45 14.45* 18.30 

v*Mto «ihàM a dwMtilM 

daPORMIA 08.30 * 16.15 « 

da V.TENE 09.45 17.30 

daPORMIA 08.45 

da V.TENE 12.00 

Mio Wfwnlf, MÌMlO* donwtlc* y 


FORMIA - PONZA 


DUUUDaKKSIttiniMMl 






daPORMIA 13.30 .: 
daPONZA 14.&0 ’j 
^«•ctuM awrceìtdl 

da FORMIA iT» 17.00 ««.Mw 
daPONZA 10.4S 

daPORMIA 13.30 iToOvto.tM. 
daPONZA 10.45 17.45 m.«im. 

da FORMIA 13.30 ■' 

daPONZA 14.50 

aactwio matIMit ' j 


wTOiMuioiii ■ HCunmu • ntncnAaoi» 

HEL^^ 



1—BììiiTì 'i ili' "1 ' p^MUaf 

ANZIO: Te. OSfSMWeS ' 94«a)?0 

Fai 0eAM}0«7 • T«ìm ei30M ' ’ 
PONZA; T«l 0771/M3M v. . 

, VfN70ffNZ.’7#l . 

v 

fONMIA: Tal.Dm/7CI0710-rai077ir700711 1 

BancNn»Azaini*Te.0771f?670M 
PONZA: agMaMuuoeiAiico , . 

iM. 077ia(Da{) 1 

viNiOTTNt: BioMm«rgi*iei orrimm-e J 


i!lai.-2;j~.„ 































































ACADEMY HAa 

VlaSUmira 

L. 6.000 ■ Pusflo Eacoodldo di Gabriele Sai- 

Tel. 44237776 vatores: con Diego Abatantuono, Vale¬ 

ria Colmo-BR 

(16,45-18.40-20.35-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Varbano, 5 ' 

L 10.000 Casa Howard di James tvory: con Anto- 
Tel.8541195 nyHopklns-DR • (17.30-20-22.30) 

ADRULNO . 

Piazza Cavour, 22 , ^ 

L. 6.00C Pomodori verdi (rittt alla lermala del 
Tel.3211896 . treno di J.Avnei; con K.Balhes 

(18-20.35-23) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 □ LazIonI di piane di Jane Campien - 

Tel. 5880099 ' SE (18.15.20.30.22.30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 ' 

L 10.000 . Chiusura estiva - ^ ' i 

■Tel.5408901 ' • 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 10.000 Chiusura estiva 

Tel. 5816160 • -- ’ 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

'L. 10.000 ' Chiusuraestiva 

Tel. 8075667 

ARISTON - 
ViaCldbrone.l9 

L. 6.000 . Alien IH di David Fincher: con Sigour- 
Tel.3212597 neyWeaver-FA (18.30-20.50-23) 

ASTRA , : 

Viale Jonio, 225 

L. 10.000 > Chiusura estiva . -, 

Tel. 8176256 

ATUMTIC . 

V.Tuscolat«.745 

L 10.000 Chiusura estiva 

Tel,7610666 

AUOUSTUSUNO 

C.soV. Emanuele 203 

L. 6.000 . Lo WMCClalorf di Paul Schrader; con 
Tel.6875455 - $usanSafandon.WlllemOafoe-G 
• - (17-10.5O-2O.4O-22.3O) 

AUQUSTUSDUE 

C.soV. Emanuele 203 

L. 6.000 ■. Cani da rapina di Ouentin Tarantino: 
Tel,6875455 conHarveyKeitel-DR 

• ' (17.15-19-20,50-22.30) 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 ; Indiana Jonee • il lemple maledetto 
Tel.4827707 (versioneoriginale) - (18-20.1C-22.30) 

BARBERMIOUE 

Piazza Barberini.25 

L6.000 ' L'etAdlLuKi (17.05-1B.55-20.40-22.30) 
Tel.4827707 " 

BARBERMITRE ^ 

Piazza Barbarmi. 25 ■ 

- L6.000 , Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Tel. 4827707 Schumacher; con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Ouval - OR (17.45-20.05-22.30) 

CAPtTOL 

VlaG.Saccenl,39 ' 

L 10.000 . ‘Chlusuraestlva 

■ Tel.3236619 tv--,. ■ 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 Chlusuraestlva . .V'- 

Tel. 6792485 ' ' ' ’ 

CAPRANICHETTA 

P.zaMentaclterle,125 

L. 6.000 , ^ DtIttU e aagrell di Steven Soderbergh; 
Tel. 6796957 con Jeremy Irons-OR 

(17.15-19-20,45-22.30) 

CIAK 

Via Gasala, 692 

L. 10.000 u □ Lezioni di plano di Jane Camplon • 
Tel.33251607 ' SE (18-20.1&-22.30) 

COU DI RIENZO ' • L 10.000'Chiusuraestiva . 

PlazzaColadlRlenzo,88Tel.6678303 ..- v -i,,. 

DEIPICCOU 

Via della Pi nata. 15 

L7.000 Riposo •- ... - 

Tol.8553485 ’ 

DBPtCCOUSERA 

Viadana Pineta. 15 ' 

L. 8.000 Chiusura csllvn . 

Tel.8553485 - - ’ ■ 

OUNANTE ' 

VlaPraneatlna.230 ' ' 

L 10.000 Chlusuraestlva . 

Tel.29660e ' 

EDEN 

P.zza Cela di Rienzo. 74 

L. 10.000 . ■ Ub«rt di Pappi Corsicalo: con lala 
T6l.36i:449 : Forte-BR (17-18.50.20.40-22.30) 

EMBASSV - . 

ViaStoooanl,7 ■ .. 

L. 10.000 Chiusura estiva . 

T«i.eo7a245 ■■ 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 6.000 Ultra corpi. L'InvatlorM continua ANTE- 
Tol. 6417719 ’ PRIMA (18-19.40-21.20) 

EMPIREI'’ ’ 

V.ledairEsercito.44 ' 

L 10.000 . Chlusuraestlva 
■Tel.5010652 ' , 

ESPERIA ' 

Piazza Sennino. 37' . 

L.8000 Balli, pazza a parlcoloH di Alan Sp«n- 
Tal.5812884 ' carreonArysQroas-BR 

(17.3019.1020.5022.30) 

ETOUl ; U,10.0Q0 ni'Maf(|l,eiiMll di Weedy Alien: con 

Piazza In Lucina. 41 ' «MU7Ì12S ' -Mlilrètolir-BRU |f AftìadO.40.23) 

EURCINC 

VUlU8Zt.32 ' ' 

L 10.000 .. Eroe per caso d) Stephen Frears; con 
' Tol.S9l0906 V OustinHoffman.GeanaOavid*8R * 

' " (18-20.20-22.30) 

EUROPA 

Corsod'ltalla. 107/a 

L. 10.000 Chiusura estiva , 

Tel.8565738 ''■' ■ ' 

EXCEUWR 

Via B..V. dal Carmelo. 2 

-.L.8000 ".ChluauraaaSva 
■ Tal.5292296 -. ■ . 

FARNESE 

Campode'Florl 

. ' L. 10.000 Antonia a Jana di Saaban'KIdron; con 
Tal.8864305 ■ ImaldaSHuntor-BH . 

—■■■ ■ .. ... ■ (18-19,3021-22.30) 

FIAMMAUNO V . 
VlaBisaolatl.47 • < 

L.10.000 DoRorQlwlaaANTEPRIMA - 
■ Tal.4827100 - ■ ... . (18.15-20.30-22.30) 

(Ingrasao solo a Inizio spettacolo) 

PIAMMADUE 

VlaBis80tatl,47 - - ' 

L; 10.Ò00 " Beneficio dol dubMo di Jonathan Heap; 
Tot. 4827100 r / con Donald Sutherland- 6(17.30-19.10- 
20.60’^.30) • ■ 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Traatavere. 244/a 

■ 1^10.000 .Chiusuraestiva . • . . 

Tel.5812848 " - ' 

GIOIELLO' 

VlaNomefttana.43 

L6.000 Chiusuraeallva 

Tel.8554149 ' 

GOLDEN 

Via Taranto, 33 

L.10.000 Chiusura estiva ;• 

Tol.70496602 " - 

QREENWICNUNO 
Vl8Q:aodoni.S7 ^ 

L. 10.000 Nalinat2(L'apoeadaltllanilo)-OR 
Tal.S746825, . ■- (18-20.15-22.30) 

QMENWICHDUE „ 

ViaQ.Bodoni,57 ‘ 

L.10.000 ' Nalnial2(Uflnadallutura)-DR(17.30. 
Tal. 5745825 20-22.30) 

QREENWICHTRE 

VlaQ.'Bedonl,57 ' 

L.10.000 SwoeHe di Jane Campion: con Gene- 
Tel.5745825 " vIeveLemon-OR 

« (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY 

VlaGregofioVll.ldO ' 

L10.000 Chiuso per lavori 

Tel.6384652 

HOUDAY .. 

Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 Luna di flato di Roman Polanslil; con 
Tel.e548326 Pelar Coyote-OR (17-19.50-22.30) 

MDUNO 

ViaG.lndui)o ' 

L.10.000 .Chlusuraestlva * 

• Tel.5812495" '• ■ ’ \ ^ ^ 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 Chhitura eallva ■ 

Tel.06206732 

MADISONUNO 

VlaChlabrara,l21 

L. 10.000 • n cattvo tonanto di Abai Ferrara: con 
Tel5417023 ' Victor Argo, Paul Caldarone-G 

(17.15-19^0.45-22.30) 

MAOISONOUE 

Vla.CMabrera.121 

L 10.000 V. La lunga strada verso casa dl RIchard 
Tel 5417923 ^ . Poarce; con SIssy Spacek • OR > 

(17-18.60-20.40-22.30) 

MADISONTRE 

VlaCMabrara, 121 

L. 10.000 Indocina di Regia Wargnier con Catha- 

Tal.5417928rlnaCanauve.OomlnlqueBlanc-DR 
(17.30-20-22.30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera, 121 

L 10.000 La balla Mstolra di C. Lelouch; con Go- 
Tel.S417626 rardLanvIn-DR (17.45-21.30) 

MAEtrOSOUNO 

Via AbOla Nuova. 176 ' 

. L 10.000 ntemplomaladaao , (18-20.15-22.30) 
Tol.7860e6 • - - - 

MAESTOSODUE 

Via Appia Nuova, 178 

L. 10.000 Un cuora In Invento di Claude Saulet: 

. Tel. 786068 . con EhaabethBourglne-OR 

(18-20.15-22.30) 

MAE8TOSOTRE < - 

Via Appia Nuovip 178 

. . L. 10.000 .. . Qualcuno da innrt di Tony Bill; con 
ToLTHOOee ChrlsUanSlater-SE' (18-20.15.22.30) 

MAE8TOSOQUAT1RO 

Via Appia Nuova. 176 

L.10.000 Bagliori noi buio di Robort Lleber- 
Tel. 796086 nrann; con D. B. Sweeney- A - . 

.'•■■(18-20.15-22.30) 

MAJESne 

VlaSS.Apeatoli.20 - 

L.10.000 □ Lozioni di plano dIJano Camplon- 

' Tel.6794908 SE I18-20.20.22.30I 

NETRDPOUTAN 

VladelCorso,8 

■ L.10.000 •- Chiusura eallva • ;. • , ■ 

T6I.3200033 ■ A,■:.,.•■ 

MIGNON . : 

VlaVilerbo.11 ' 

L 10.000 □ LazIonl di piMO di Jane Camplon- 

Tot. 8550493 SE - • (16-18.10-20.20-22.30) 

NEWYORK ' 

Via delle Cave, 44 

L.'10.000 X Chlusuraestlva ; 

■ Tel.7810271 ' 



□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE . 


DEf||NIZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: DIs. animati. 
DO; Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H; Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: SentIment: 8M: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.1 ■ 

L.10.000 
Tel. 5818116 

Vedi Cinema all'aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
Tel. 70496568 

Ultra corpi. L'Invasione conflnua ANTE¬ 
PRIMA (17-19-20.40-22.30) 

PASQUINO - . 

Vlcoiodel Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Closed ■ ■ 

QUIRINALE - - 
Via Nazionale. 190 

L.10.000 
Tel. 4862653 

O Tokio deeadence di RyuMurakami; 
con Mino Mikaido-OR (18-20.30-22.30) 

OUIRINETTA 

ViaM.MingheItLS 

L 10.000 
Tel. 6790012 . 

□ Il grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellino • 0R(16.50-18.45- 
20.35-22.30) • > 

REALE 

PiazzaSonnino 

L. 10.000 
' Tel. 5810234 • 

ProMiutto prosciutto di Bigas Luna: 

. con Stefania Sandreitl-6R 

(18.10-20.20-22.30) 

RIALTO 

Via tv Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

L’fnvcro dei sensi di Nagisa Oshima; 
conT.FuJi.E.Matsuda-E (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 

. Chlusuraestlva 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 ' 

L. 6.000 
Tel. 4880883 - 

U moglie del aoidalo (18.30-22.30); 
Cuore In inverno (20.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel.8554305 ’ 

• Sox and Zen di Michael Mak; con Amy 
Vip, Isabella Chow-E (VM16) 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROVAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10,000 • 
Tel, 70474549 ‘ 

; Il aegrefe di Maurizia di Franck Simon; 
con Maurizia Paradiso - £ (VM 18} 

(18-19.55-21.10-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE L. 6.000 . 

Via Della Mercede, 50 ■ ■ Tel. 6794753 ' 

- O La scorta di RIcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso - 
OR (17-18.50-20.40-22.30) 

UNIVERSAL 

ViaBari,18 ' 

L 10.000 
Tel. 44231216 - 

Chlusuraestlva , • 

VtP-SDA 

VlaGallaeSldama.20 

L 10.000 
Tei. 66208806 

Chiusura estive . 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaRedi1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 ' 

Chlusuraestlva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Palsiello. 24/8 Tel. 8554210 

Chlusuraestlva 

DEIXE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

- L 6,000 , 
Tel.44236021 '■ 

Chiusura estiva - 

RAFFAEaO 

Via Terni, 94' ■ 

L 6.000 
Tel. 7012719 

.'Chlusuraestlva 

TIBUR 

Viadegll Etruschi,40 

L 5.000-4.000 
Tel. 495776 

Chiusura estiva ' 

TIZiANO 

VlaReni.2 

L 5.000 ' 
Tel. 392777 

; Vedi «Cinema all'aperlo- 


■ CINECLUB 


AS$.CULT.A.R.C.L ; 
VJaNorner)lana175 

Tel. 8840692 

. il poeto di Olmi (20.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 ' 

Tel. 3701094 

SAU LUMIERE: Lud delta ribalto (20): 
Il grande dittalore (Z!) 

' SAU GHAPLIN; Il viaggio (20.30); Luo- 
kySlar(22.30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

‘ Tel.3721840 ' 

Chiusura estiva r. 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 82000959 

Ivlelnldlcasa(21.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magnò, 27 

L. 7.000 
Tel. 3216283 

SAU A: Un angolo alto mia tovola di fl. 
Jane Camplon (19-22) 

SAU B: Il colora del tuoi occhi di Anto¬ 
nio TIbaldi (19-20.45-22.30) 






albahò ' 

aoRtoA ■ • 

via Cavour, 13 

' L6.000 

Tel. 9321339 

> Chiuiuro Mtiva 


FRASCATI , ■ 

POUTEAMA . 1.6.000 SALAUNOiConwl'acquaparllcloooo- 

Largo Panlzza.S ' Tel. 9420479 lato (17-22.30) 

SALAOUElUmogtlaMsokMo 

, • •• .-■■ - •• (17-22.30) 

' ,■ ", » SALA TRE: Sulle orme M vento 

'■ ■' ■' '■ : _(17-2230) 


SUPERCINEMA 

PzadelGesù,9 '• • 

L.10.000 ■ 
Tel. 9420193 ' 

Chiusura estiva . 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 6,000 ■; 
Tel. 9364484 

Chiuso per restauro V.' ., , 

QROTTAFERRATA 

VENERI- L.10.000 

Viale 1-Maggio,86 ' Tol.9411301 

Chiusura esliva ■ • ’ ■ ■ ' 

” ’i V.':. ' 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . L. 10.000 . r 

ViaG.Manoottl,53 ' Tel.9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL ' 

VlaPallottlnl ’ "■ 

L 10.000 '•. 
Tel. 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via del Romàgnoii 

L 10.000 
" Tel. 5610750 

Come l'ooqua per 0 doccolalo 

116-18.10-20.15-22.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

L.6.000 . 
Tel. 5672528 ■ 

Bcgllorl nel buio 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETn 

P.zzaNicodemj.5 

• L.6.000 
Te». 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVION ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6.000 

VlaCarIbaldl. 100 Tel. 9999014 

Riposo ' 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE . L.6.000 

.ViaG.Matteotti,2 Tel.9S90523 ' 

Chiusura esliva . . 








aNEPORTO 

Via A. da San Giuliano 

Tel. 3204515 

ARENA: Americani di James Foley 
(21.15): Profumo di donna di Martin 

Bresl(24) . 

SALETTA: Easy vlrtue di Alfred Hitch- 
cock(22) ' „ 

ESEDRA 

VladelVimInaleO . ' 

L. 8.000 . 
Tel.4S3754 V 

L'aocompegnalrlce di Claude Miller 
(21); Il dielinto genllluonw di Jonathan 
Lynn(23) . . - . . 


MASSENZIO’SS ' , SCHERMO GRANDE: K tagHeerOe di 

Centro Commerciale Cinecittà Due ■ Brett Léonard (21): a seguire 2013 la 
. , - kHleua di Stuart Gordon; Fuga dal 

: ' mondodelaognIdIRalphBaltstil. 

SCHERMOPICCOLOtHaasognadlcl- 

' . ' gaard; a aeguire Baby Doli di 3. Bang 

' CarlaemSlqrseenatEmmadlS.Kràgti- 

. : ; Jacobaen(22.30):Aa■ll^erlbdlS.Para- 

^^^_;^ _ 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.1 

L8.000 Irene Irtne (21.15): Traeoe di vita amo- 
Tel.5818116 ' roaa(23.15) 

TIZIANO . 

Via Reni, 2 ' 

Codice d’onore (20.45-22.45); Comincia 
Tel.392777 ' luttopereato(20.30-22.30) 

KAOS 

Via Passino. 26 

Riposo.,. 

Tol.5138557 ' • •• ^ •. 

ARENA LADISPOLI 

' - , llprindpedeiledOnne (20.45-22.45) 

ARENA LUCCIOUS.MARINELU , , Ouerdledetc^ . . . (21.30) 

ARENA CORALLO S. SEVERA ; Codiced’onoit .. . (21.30) 




Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel.4880265. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4680285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.'5562350. 
Odeon, Piazza della Repubbllca,-48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroli. 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via TIburtma. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel.4827557. . • , -, - : . -, 


■ PROSA I 

ABACO ILungoleverc Melloni 33/A • 
Tel. 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCNAROFf (Via Gio¬ 
vanni Lanza. 1^ • Tel. 4673199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
4468616) 

Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tei. 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tei. 6668711) 

-Riposo . 

ANFITEATRO COLLI ANiENE (Via 
. Meucclo Ruini. 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passepoift^A Gianicoio • 

. Tel.5750827) 

Alle 21.15. La loeandlera di Gol- 
doni: con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Lucia Guzzardi. Fran¬ 
cesco Madonna. Rila Italia. Regia ' 
di Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via $. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

Riposo . 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili ■ 
4/E-T01.4486869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per, prosa, cabaret, canto. . 

ARCOBALENO (Via F. Radi. 1/A - 
Tel. 4402719) 

. Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel. 
68604601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del boneghino ii>-14 e 15-19. sa¬ 
bato 10-14. domenica riposo. ,-. 
ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - 
>Tel5898111) . V 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27-Tel. 5898111} 

Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Te!. 

. 4743430) 

Riposo 

AVIU (Corso d'Italia. 37 - Tel. 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Beili. 72 - Tei. 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor8ellaMonaca-Tel.7004632) 
Alle 21.30. Biitza openlng spetta¬ 
colo di danza di Enzo C<Miml; La 
eguattrlna timorata da J. P. Sar¬ 
tre, adattamento e regia di Morl- 
chini-Lembo. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo . , 

CASTEaO Di SANTA SEVERA (tei. 

0766/742065-742066) 

' Aiie2i. Provoco .xisr 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo . . • 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

-, 6797270-6785879) 

Riposo . 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no. 1 - Piazza Acilla • Tel. 

' 86206792) • " - 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Alrlea 5/A-Tel. 7004932} 

Riposo • 

DEI coca (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) 

Riposo ' 

DEI SAURI (Piazza di Grotta-pinta, 
19-Tel. 6871639) 

Alle 21.30. PlramMaloweroeonl- 
«o d’eetate con Mauro Bronchi. 
Mary Cipolta, Gabriele Bara. r< 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta.19-Tel.6871639) . 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784360) 

. Riposo , . 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

: 4743564-4818598) - 

• Riposo. . 

DELLE ARTI FOYER (Via Siciiia. 59 - 
Tel. 4818598) 

Riposo 

DEUE MUSE (Via Forll, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 
9171060) - 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia, 42-Tel. 5760480-5772479) , 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

• Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6780259) 

Alle 16.30. VirgolMte scritto e di- 
' retto da Cristina Liberati: con 
Paola Garibotti. Cristina Liberati. 

- Paolo Saasanelil. . 

DUSE (Via Vittoria. 6) ^ ‘ 

,. Riposo. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) . 

Riposo , . . 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4862114) 

. Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orario de! botteghino 
. 9.3CL13 e 16-19. Sabato e domenl- 
caohiuso. ..... ,z- - . 

EUCUOE (Piazza Euclide, 34/a - Tei. 

6082511) . , - - - 

'Riposo \ , 

EX ENAOLl (Via di Torrespaccata. 
157) 

- Riposo • ■ , ■ 

FLAIANO (Vin S. Stefano dei Cacce, 

15-Tel.6796496} 

Riposo 

FURIO CAMtUO (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7887721-4826919) 

' Riposo . • -, • 

GIARDINI DELLA FfURMONICA 
(Via Flaminia Vecchia, 118 - Tel. 

■ 3202878) 

Alle 21. Penlhesilee di H. Von 

• KleistiregiediLorenzoSalveii. 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel. 

. 3729051) 

Tutte le sere alle 21.15. Osteria 
' del tempo perso con Fiorenzo Fio- 

' 'renOnl. 

GHIGNE (Via delie Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 

Riposo • 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5600989) 


Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 157* Tot. 5748313J 
Riposo 

INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 -Tel. 8416057-8548950) 
Riposo - . . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tei. 58330715) 

SALAPERFORMANCE: Riposo 
• .SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.6555936) 

Laboratorio teatrale «Anlonin Ar- . 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. ■- r 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) , 

Riposo , . 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

. 5817413) . _ 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monlevcccìo, 5 
-Tel. 6879419) 

Riposo . s . , . ' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo .. ..... 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14.Tel,6833867) , . , 

Riposo ... 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
Tel.3223634) 


Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo dogli Amo- 
triciani, lei. 6867610) 

Riposo • ■ 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-lei. 787791) . 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Allo 2t. Truculento di Plauto; re¬ 
gia di Giancarlo Sammartano. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
(Apertura estiva: Parco San ^ba- 
stiano, viale delle Terme 55 * Tel. 
70495421) 

Alle 21.15. Voglia malta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni- 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 • tei. 
5750827) . 

Riposo .. . 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel, 5280945-536575) 

Riposo . —: . . 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

Riposo - 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) ■ - . 

Riposo 



■ Plramldal ovvero, lanli sorrisi d'eslaie con lo scaleriato gruppetto di 
sci attori dìe animo le scene del teatro Dei Satiri con sketch. , 

V , . parodie e Ixirzelletle . 


Riposo ' 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Riposo ; • 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel.48549B) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Tutti I giorni dalle ore 10 . 
alio 19. C^menicaja festivi riposo. 
OLIMPICO (Piazzalo, da Fabriano. ' 
17.Tel.3234890-3234936) . 

■ Riposo . ... • - .. 

ORIONE (Via Tortona.” 7 - Tel. ' 
776960) 

Riposo V. '• . ' 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFE^: Riposo 
SALAGRANDE: Riposo :* 

SALA ORFEO: Riposo • 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro - 
Tel. 8861455-8862009) 

Riposo ... . r-. 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazlonal«.194-Tel.4885485) • 

Riposo^.. .....wf.. 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel ■ 
8063523) 

Campagna abbonamenti stagione ^ 
teatrale 1993-94. Botteghino ore . 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
riposo. .. ' ' , : 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) . - 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. . 
13/A-Tel. 3611501) ... 

Riposo . . . .. ’ » 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 • Tel.. 
6794585) 

Riposo ' / • . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 

, 68802770) , . . 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duilio Cambellotti, 11 • Tel. 
2071867) , .. - 

Riposo . 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
laper,3-Tel.853000956) 

Riposo ^ , 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel.6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo , • ^ 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo, 10-Tel.68804551) . 
Riposo• 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94. Oba ObB, '. 
MasBlmlnl, Banfi, Montesano, Do- 
rem. Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - ■ 
Tel. 5896974) ., , 

Riposo • ' ■ • 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tei 
5743089) 

Riposo ■ V , . ' 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. > 
4112287) 

Riposo - •' - 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) ^ 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) „ 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Riposo ••• 

TEATROTENOA CLOOIO (P.le Clo- 
dio-Tol.5415521) - , . - , 

Riposo '• . . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 68805890) 

Riposo •: , ' . - 

TRiANON (Via Muzio ScevQla, 1 - 
7880985). . . 

Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38-Tel. 
3223730) > 

• Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) . . 

Riposo . . -v . - 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) : 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo - ' 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tel, 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel. 2005692- 
2005268) ■■'V 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispolt) 

‘ Riposo ■ 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. 6e- 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo . 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) •• > 

Riposo . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GlanIcolense.lO • Tel. 5882034- 
5896085) . 

• Riposo ' ‘ ■ " •- 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791 ) 

Riposo ■? 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 • 
Tel. 5565185) 

• Riposo , 

ACCADEMIA BAROCCA (Tei. 

. 66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- . 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

' Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. è ' 
possibile rinnovare leassoclazio- ; 
ni per la stagione 1993-94. l posti 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio, dopo tale data 
saranno considerati liberi. 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. ' 
Corsi di Storia della musica, pia-.. 
’ noforte, violino, fisarmonica, sax, *: 
flauto, clarinetto, canto lirico e 

• leggero. . -s . .• 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ^ 

TA CEClUA (VTb Vittoria. 6 • Tel. 

, 6780742) 

Oggi alle 21. - presso Villa Giulia- 
' Concerto del pianista Christian 
Zacharts, In programma musiche ' 
; di Schubert (Sonata In la minore 
op. 42 D.845; Sonata In si bemolle ' 
maggiore op. 960). 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel, 
6685285) 

. Riposo ,, V 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
■ SO (Passeggiata del Gianicoio • 
tel.7810420) 

Lunedì alle 21.15. Festa rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bai- ‘ 
tetto «Prometheus». Coreografie 
di Gianni Notar! e Alfredo Rainó. • 
ARCUM ‘ ^ 

..Aperte Iscrizioni corsi musicali: 
pianoforte, violino, flauto, chitar- 
ra, batteria. . .... .... ... . j’ 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadeiMonti, 101-701.6795333) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
. S.ANGELO (Lungotevere Castel- 
' lo. 50-Tet. 3331094^546192) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

' (Via E. Macro 31-701.2757514) 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
. . ARS NOVA (Tei. 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia- : 
’ nofote, violino, flauto e materie 
, teoriche. Musica d'insieme, coro 

polifonico. ■. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico. 1-Tel. 86899681) . 


Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tei. 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZA« (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
P.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tel.3201150) 

Riposo , 

ASSOaAZlONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel.5912627-5923034) 

Riposo . .. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN- 
TORIDIS.CARLO«(ViadeiGeor- ' 

• gofili.120-Tel. 5413063) 

■ Riposo , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie ^ 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
zloni86800125) 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuldoBantl.34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 • Tel. 
4464161) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tei. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianetùrte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 
ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
tia, 352-701.6638200) 

' Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ^ 

(Piazza de Bosis -Tel. 5818607) 
Riposo ' . 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 11 
Riposo 

ESTATEALFORO ' ' 

Alle 19. Concerto del Trio CoIob- 
Beum (Stefano Cogolo flauto. Va¬ 
lentino Sani violoncello. Monica 
Fllarda pianolorte). In programma 
musiche di Haydn. (Weber. Bruch. 
Ingresso libero. . , 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) . 

Riposo ' 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio. violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo .. • ., ■ 

GRUPPO MUSICA IWBI6MB"j^(Via 
Fulda. 117-Tei. 6535998) • 

Riposo . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
nlche48l4800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(viadelTeatro Marcello) 

Alle 21. Improvviso fentaelo con- 
’ certo di Mauro Camedda (plano- - 
torte). In programma musiche di 
Chopin. 

Domani alle 21. Danze ungheresi 
. concerto di chitarra di Tullia Car- ' 
toni, in programma musiche tìi J. 
Turina. Seguirà II concerto di Pie¬ 
ro Pellecchia (clarinetto) e Ros¬ 
sella Vendemia (pianoforte), in 
programma musiche di E. Cavalll- 
. ni. , . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tei. 
6875952) 

. Riposo ’ 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 
5561678} 

Oggi alle 20.45. - Cortile della Ba¬ 
silica S. Clemente • Concerto di¬ 
retto da Frftz Maraffl. In program- 
. ma musiche di Mozart, Strauss. 

. Lehar. ■ 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace, 5) 

Domani alle 21. Concerto di Pier 
Luigi Corona (chitarra). In pro¬ 
gramma musiche di J.S. Bach. M. . 


Giuliani, F. Sor 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli - Tel. 4817003-481601 ) 

Terme di Caracaile 
Alle 21. La rtoche del flan>enco 
partecipano alla serata le Compa¬ 
gnie Cristobai Royos e Juana 
Amaya, Manolette. Zambra di Ma¬ 
drid. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5609389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (1 cafro di 
Verzura) 

Rassegna «Invito aita danza*. Al¬ 
le 21.30. Lo specchio di Dorian 
Cray con la Compagnia il «Ballet¬ 
to di Spoleto-, coreografie di Fio¬ 
renza D'Alessandro, che di Mah- 
ler. Rossini. Nazzaro. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurei la Antica 12 - 
Tel.5816987) 

Riposo •- 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Domani alle 21. Concerto di Mag- 

' dolerle Pletruska e Petricie Aro¬ 
matario. . : 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729390) 

Riposo . : 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22. Concer- 
' to della Cristy Night Band. Segue 
ta discoteca con D. Franzon. 

Sala Momotombo; Riposo 
Sala Giardino; Alle 22. Cabaret 
con «Mamma mia che impressio¬ 
ne» di Enzo e Mariano. ■ 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Riposo 

80RGHETT0 FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia, 80) 

Alle 22. Concerto Ji Francesco 
Bruno. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CATFE CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. 36 • Tel. 

. 5745019) , , 

Riposo ■ • 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) ^ . 

Riposo . • * • 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora. 28 -Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libotta, 7 • Tel. 

. 5745989). 

Riposo 

DEJA VU {Sora. Via L. Sotlembrini - . 
' tot. 0776/833472) ., 

Riposo • 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio,28-Tel. 6879908) 

Riposo -• 

FOLKSTUDiO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a - 
■ Tel. 6896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23. Blue grass con I Texarlca- 
na. r-. . 

MAMBO (Via dei Fienàroli. 30/a - ' 
Tel.5897196) 

AH» 22. Musica dal vivo con Mau- ' 

ro. . ... 

. MUSIC tNN (L.go dei Fiorentini. 3 
Tel. 68804934) 

■ Riposo 

OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano. ' 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo ‘ 

- PALLADIUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) . 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 6786188) 

Oggi e domani alle 21.30. Laeciate < 
ogni speranza o voi che entrate. 
Ingreeso libero. ’ 

ROMAJAZEFEST(ForoItalico) - 
Centralino: Allo 21 30. Il re dei 
' fauniballettoconR. Paganini. 
Teatro del Melograno: Alle 21.30. 
Tawa. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel.4745076) V. 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

{ViaGalvanl.20-Tol.5750376) , 
Riposo . 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Te). • 
7040278) .. . : 

Riposo ... .■ 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testoccio) . . 

Riposo .... ■ - . 


mercoledì' 28 LUGLIO - ore 17,30 

pressola- - 
Sezione Campo Marzio 
Salita dei Crescenzi n. 30 ' 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI RIFORMISTI DEL PDS 

Elezioni comunali a Roma e situazione 
politica nazionale 

introduce GIANFRANCO POLILLO 

della Direzione della Federazione , 

conclude ENRICO MORANDO 

della Direzione Nazionale, 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
. Tel. 483754 , . 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de realità 

da L. 8.000 a L. 6.000 




















Agroppi il «duro» 
parla male 
di Matarrese 
Squalificato 


■■ Aldo Agropj)! V stalo squalificato fino a! fiU 
in)vt*ml>re dalla Commissione disciplinare della 
lA.'gache ha inflitto alla iuorcniina un'ammenda 
di )5 Agroppj. in un’intcA’jsia. aveva parlato di 
«arbitraggi assurdi ai danni della Fiorentina», di 
«rigori inesistenti*» c di «evidentissimi rigori non 
concessi». Sui SUOI cattivi rapporti con Malalle* 
se, poi ha detto, «prima o poi ero sicuro che 
avrei dovuto saldare i) conto». 


Frank Rijkaard 
ritorna a casa 
Giocherà 
con TAjax 


■1 Frank Rijkaard ha firmato un contratto, di 
CUI s'ignora la durata, con i'Ajax di Amsterdam, 
squadra in cui l'ex rossonero iniziò la suacane- 
ra nel 1980. rimanendovi per otto stagioni. Uo¬ 
po una parentesi in Portogallo (Sporting di Li¬ 
sbona') e in Spagna (Rcal Saragozzaì, negli ui- 
iim I cinque anni Franx ha giocato nel Milan do¬ 
ve ha vinto 2 Coppe Campioni. 2 campionati ita¬ 
liani 
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Il et azzurro Sacchi in visita «Il calcio è in evoluzione 
di lavoro nel ritiro della Samp bisogna sempre aggiornarsi» 
«La zona di Eriksson mi piace II lungo colloquio con Gullit 
Voglio rubargli i segreti» E domani va a trovare Zeman 

L’ispettore Arrigo 


» «r • • 


Un abbraccio a Gullit, un saluto caloroso con Eriks¬ 
son, un applauso a Pagliuca per il recupero lampo, 
un serrato colloquio con Mancini ed Evani. Sono gli 
effetti dell’invasione di Sacchi nel ritiro della Samp- 
doria, a Riscone. Un Sacchi sorridente, ma già in 
tensione mondiale. Un elogio aU’austerity, decisa 
dai presidenti e un’esaltazione al calcio come grup¬ 
po. Domani visita al Foggia di Zenam 


SERQIO COSTA 


■■ RJSCONE. Abbronzato, al 
sole di Cortina, pieno di entu¬ 
siasmo, con mille idee in testa. 
Mancano solo undici mesi al 
mondiale americano. Arrigo 
Sacchi ò già in trincea. L'uomo 
che deve far vincere l'Italia del 
pallone non ha tempo per le 
ferie. Il 4 luglio ò tomaio dagli 
Stali Uniti, ieri, con una visita al ' 
ritiro altoatesino della Samp- 
doria, ha ricominciato a lavo¬ 
rare. «Sono qui per strappare 
qualche segreto ad Erik^n- 
ha annunciato subito ai gior¬ 
nalisti che gli venivano incon¬ 
tro. «So che la Sampdoria lavo¬ 
ra mollo bene, ha tanti gioca¬ 
tori che mi interessano, che 
tanno parte del mio gruppo, - 
sono venuto a salutarli, ma so¬ 
prattutto a verificare le loro 
condizionia. ' 




Sacchi è arrivato a Ri.scone. 
il paese a pochi chilometri da 
Brunice dove la squadra blu- 
cerchiata sta preparando il suo 
campionato, intorno alle dieci. 
La Sampdoria stava per inizia¬ 
re il primo del suoi due alicna¬ 
menti giornalieri. Sacchi ha se¬ 
guito tutto dai bordi del cam¬ 
po. ha preso appunti e alla fine 
si è appartato con Eriksson. Il 
suo non è stato un blitz. Sacchi 
è rimasto a Riscone per tutta la 
giornata, ha pranzato neli'Ho- 
tcl della Sampdoria, assieme 
ai giocatori, e anche oggi non 
si muoverà dalla Val Ihisteria. 
•Reputo mollo interessante se¬ 
guire gli allenamenti delle va¬ 
ne squadre italiane, soprattut¬ 
to di quelle, come la Sampdo¬ 
ria, che giocano a zona e prati¬ 
cano un calcio molto vicino al- 




le mie idee, l-'allenatore della 
Nazionale non deve guardare 
solo al lato tecnico o fisico del 
giocatore, ma anche a quello 
psicologico, deve sapere come 
ama allenarsi, quali carichi di 
lavoro può sopportare. Il viag¬ 
gio dentro le squadre è neces¬ 
sario. Io chiedo sempre il pcr- 
metiso ai vari allenatori, nes.su- 
no me lo ha mai negato. C'è 
grande collaborazione, l'intera 
serio A vuole che l'Italia faccia 
bella figura al mondiale ameri¬ 
cano». 

Ma in particolar modo lo vo¬ 
gliono quelle .squadre che gio¬ 
cano a zona, che amano il 
Sacchi-peasiero, che non han¬ 
no remore nello schierare la 
propria difesa in linea c nell'e- 
vltare la vecchia marcatura ad 
uomo. Un trionfo dell'Italia ai 
mondiali esalterà anche quei 
tecnici come Eriksson o Ze¬ 
man che hanno sempre bene¬ 
detto il calcio totale. Non a ca¬ 
so Sacchi, dopo aver spiato la 
Sampdoria, domani si recherà 
a Campo Tures, paese non 
lontano da Brunice, per segui¬ 
re il Foggia. 

•Il calcio è in rapida evolu¬ 
zione - afferma il commisario 
tecnico - un'allenatore deve 
aggiornarsi continuamente, 
non può perdere terreno. Non 


ci si può stupire se il nostro 
mondo cambia, è mutata la 
società, è caduto il muro di 
Berlino, sono state abbattute le 
frontiere europee, è normale 
che anche il pallone ne risen¬ 
ta. Una volta una moda durava 
almeno cinque o .sci anni, oggi 
le tattiche po.ssono essere rivo¬ 
luzionale nel giro di pochi me¬ 
si. Soprattutto è cambiata la fi¬ 
gura del tecnico. Prima era un 
sergente di ferro, un uomo di 
pubbliche relcizioni, adesso in¬ 
vece i presidenti tendono a 
scegliere uomini che lavorano 
sul campo, che scoprono gio¬ 
vani, che fanno rispamiiare». 

È l'cftello dcH'ausleriti. •Sen¬ 
z'altro, ma reputo che la strada 
dell'austerity sia una strada 
giusta. Anche l'ultimo mercato 
ha dimostrato che ci sono po¬ 
chi soldi, che le società preferi¬ 
scono investire sui vivai piutto¬ 
sto che spendere al buio. Ze¬ 
man è un grande, ha tracciato 
una strada, anche Eriksson lo 
è. L'ho trovato in grande tor¬ 
ma, con tanta vogliadivinccro, 
di riscattarsi dopo la deludente 
stagione passata, quando non 
è riuscito a centrare l'Europa». 

Sul come prepare il mondia¬ 
le non ha dubbi. «Dobbiamo 
creare un gruppo di giocatori 
di livello assoluto., l-e partile 


possono essere decise dai sin¬ 
goli, ma alla fine quello che 
conta è il gioco, l'idea, il collet¬ 
tivo. Ci vuole un calcio d'inten¬ 
sità c velocità». 

Non ama parlare dei .singoli. 
Non fa eccezione per quelli 
della Sampdoria, nono.stante 
abbia passato l'intera giornata 
assieme a toro. Pagliuca però 
merita qualche parola. «Il suo 
recupero è portentoso, lo ave¬ 
vo sentito per telefono a giu¬ 
gno, gli avevo detto di stare 
tranquillo, che nessuno gli 
avrebbe portalo via il posto, 
ma pensavo di averlo a dLspro- 
sizionc per novembre, invece 
è già in torma, il 22 settembre 
con l'Estonia giocherà». 

Infatti nel pomeriggio ha 
parlato a lungo con Mancini 
ed Evani. Mancini sa già di es¬ 
sere nel gruppo, ma punta a 
diventare titolare. Evani conta 
di nenirare in rosa c per riu¬ 
scirci ha abbandonato lo sco¬ 
modo tum-over milanista. "So¬ 
no due ragazzi simpatici» è sta¬ 
to l'unico commento di Sac¬ 
chi. Come simpatico deve es¬ 
sere Gullit. visto che i due si so¬ 
no appartati per più di un'ora. 
Un'omaggio alla nostalgia. Per 
quei trionfi milanisti che han¬ 
no strappato applausi a tutto il 
mondo. > 
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Arrigo Sacchi ha iniziato un giro di studio nei ritiri delle squadre 


Raducioiu nel Milan vuol dimostrare di esser capace di segnare 


L’umile Flòrìn Attira: «Dirò addio a Mai dire gol» 


Rorin Valeriu Raducioiu, 23 anni rumeno di Buca¬ 
rest; r ultima scommessa di Berlusconi. Al Milan ar¬ 
riva con il timbro di «Mai dire Gol», ma vuol dimo¬ 
strare con 1 fatti che lui non è un pippero. Umile, se¬ 
condo gli insegnamenti del suo ex mister e compa¬ 
triota Lucescu, racconta le prime impressioni, e spe¬ 
ra. Fa spallucce quando gli dicono che i tifosi lo vo¬ 
gliono titolare, vuol solo essere pronto. 


LUCACAIOLI 




l"'. 


H CARNACO. Alla Gialappa's 
Band manda a dire che si trovi¬ 
no un' altra pippa. Lui que¬ 
st'anno non farà parte della ' 
banda di «Mai dire Gol». Garan- ' 
tito. E chissà che uno dei pros- ' 
simi giorni non si presenti negli ' 
studi di Italia 1 con in mano 
una cassetta dei suoi 13 gol, 
quelli che ha fatto per davvero, 
l'anno scorso a Brescia. L'idea. 
lo diverte, poi però ci ripensa e 
dice, «meglio aspettare, meglio 
segnare qul.con il Milan, e poi , 
magari si può tarlo davvero». 
Accento ■ , bresciano-veneto. 


faccia da belloccio dei telefilm 
americani, divisa d'ordinanza - 
’ con pantaioncioni coloniali, 
Florin Raducioiu, adesso che è 
entrato in carne ed ossa in una 
telenovelas chiamata AC Mi- 
' lan, può anche scherzare sul 
fatto che • tutti si ricordano di 
' me per la Gialappa's, per i gol 
che ho sbagliato». Può persino 
ripensare al suo anno nero; 
stagione 1991-1992,Verona,30 
presenze,2 gol. «SI Verona mi 
ha proprio portato sfiga, non 
andavo d'accordo con i miei, 
avevo dei problemi personali 



Florin Raducioiu 


che mi portavo in campo. 
Quando giocavo non avevo la 
testa. E poi in squadra Stoiko- 
vic stava male, Fascelti che co¬ 
munque è un buon allenatore, 
mi punzecchiava, il pubblico, 
con tutte quelle testo rapate , 
forse un po' razzista, era sem¬ 
pre pronto a criticare. Insoin- 
ma una brulla situazione, ma 
fa parte della vita può capita¬ 
re». Meno male che arrivò Lic- 
dholm. «Un mito, por me. mi 
sono emozionato quando gli 
parlai la prima volta... mi disse 
di giocare e di stare tranquillo 
vedrai che arriverà il giorno del 
gol». E qui Florin racconta il 
dramma del centravanti; «Sot¬ 
tri, quando non la metti den¬ 
tro. perchè è fondamentale 
per una punta, deve tare quel¬ 
lo. Dopo 2 o tre domeniche 
che non ci riesci cominci a 
pensare che c'è qualcosa che 
non funziona o magari alla 
sfortuna; io ci credo a queste 
cose». Superstizioso, o magari 
te la prendi con la sfortuna? Ri¬ 
de il ragazzo, un gesto scara¬ 
mantico ce l'ha anche lui ma 


non lo vuol confessare, preteri¬ 
sce parlare del gol; «Vedi, io 
sono contento lo stesso se gio¬ 
co bene e aiuto i compagni a 
sanare, ma poi ci penso e mi 
dico; Oddio perchè non l'ho 
fatto anch'io?" Pesano come 
macigni quei gol sbagliati a 
Verona, ma ora sono solo echi 
lontani perchè poi è venuta 
Brescia «a restilurmi il sorriso a 
farmi cambiare da cosi a cosi». 
Brescia con Sabau.Hagi e Lu¬ 
cescu con una stagione che lui 
definisce buona. con un fidan¬ 
zala, Astrid 27 anni italo olan¬ 
dese. che fra poco lo raggiun¬ 
gerà; «Verrà a vivere con me a 
Castcllanza in campagna per¬ 
che amo il verde, la citta e la 
folla mi spaventano». Al ragaz¬ 
zo di 19 anni sbarcato nel 90 a 
Bari, oggi, in maglia rossonera, 
la vita sorride. «Non me l'aspet¬ 
tavo IO volevo la Sampdoria o 
il Genoa». Come mai, di gra- ' 
zia? «Perchè sono squadre gio¬ 
vani. c'è il mare, il tifo è bello e 
stimo Mancini. Mancini? «SI. 
l'ho sempre seguito poi l'ho vi¬ 
sto dal VIVO c sono rimasto stu¬ 


pito dalla facilità con la quale 
gioca» E invece adesso è un 
milanista. «È una grande sod¬ 
disfazione. Ho sentilo i miei a 
Bucarest e hanno dato la noti¬ 
zia sui giornali, in televisione 
un giocatore rumeno che va 
alla più grande squadra del 
mondo è un punto di orgoglio 
anche per il mio paese». Ma lo 
sa che anche i lellori della 
Gazzetta dello Sport .sono già 
orgogliosi di lei c la vogliono ti¬ 
tolare? No, Florin non legge i 
giornali, non ha visto nessun 
reicrendum , ma commenta; ' 
•Mi la piacere che i tifosi parli¬ 
no bene di me li nngrazio e 
cercherò di dare il massimo, 
poi Sara il mister a decidere». A 
proposito come si trova con il 
mister c con i compagni? Cosa ' 
l'ha colpita di più in questi pri¬ 
mi giorni? "l-a semplicità di 
giocatori come Baresi, Maldini, 
■fassotti, vedendoli da fuori, 
sapendo che hanno vinto tutto 
quello che c'è da vincere ma¬ 
gari pensi che sono dei monta¬ 
li. e invece no. Qua è davvero 
una grande famiglia, .senza in- 


Nomi gloriosi tra i club che rischiano Tesclusione dal torneo 
il pioniere Casale, il Varese ex terra di promesse. Malessere imparziale: Nord e Sud in parità 

L’epidemia C fa malati illtistrì 


L’inferno della C è un gran pentolone un po’ dante¬ 
sco un po’ impietoso. Dantesco nella scansione dei 
numeri: trenta società inguaiate su novanta, un ter¬ 
zo esatto del totale. Impietoso, quasi chandleriano 
nel suo cinismo, nel bocciare senza pietà chi pure 
ha un passato «pesante» alle spalle. E sono proprio 
loro, 1 nomi illustri, a dare ulteriore spirito dantesco 
all’inferno della C: dieci «big» su trenta. 


STEFANO BOLDRINI 


■B ROMA. Un nome; Casale. 
Un nome che per gli antichi 
cultori del football vuole dire 
uno scudetto, il famoso qua¬ 
drilatero piemontese e Umber¬ 
to Caligaris, che parti da Casa¬ 
le per costruire il suo mito nel¬ 
la Juventus anni Trenta. Furo¬ 
no proprio quelli gli anni del 
declino della società nerostel- 
latU: la discesa cominciò con i 
la retrocessione in B nel 1934. 
Da allora, tanto calcio periferi¬ 
co, ma mai la vergogna di do¬ 
ver abbassare la testa. Quasi 
una betta per una società che, 
nel pallone del pionieri, aveva 
rappresentato insieme alla Pro 
Vercelli il calcio «atletico». 


Tanl'è; l'operazione-austeri¬ 
tà di moda in serie C è anche 
questo: uno schiaffo alle me¬ 
morie e alle nostalgie. E il Ca¬ 
sale, che da due anni annaspa 
in una crisi senza sbocchi (re¬ 
trocessione dalla Ci nel 1991- 

■ 92 dopo un buon girone d’an¬ 
data; anonimo- torneo d: C2 
nel 1992-93; pubblico in fuga - 
neppure 500 spettatori di me¬ 
dia) non è. si è detto, l'unico 
nome illustre. Nel pentolone 

. friggono anche Mantova e No¬ 
vara, Varese e Catania, Avelli- 

. no e Messina. Lecco e Catan- 

■ zaro. Ternana, Hanno un gran¬ 
de futuro alle spalle, ovvero un 
discreto numero di campionati 


di .serie A alle spalle. E siccome 
li rigore non è leghista, ecco 
una perfetta parità salomoni¬ 
ca; cinque club del Nord, al¬ 
trettanti del Contro-Sud. Perfet¬ 
ta dimostrazione che saper far 
di conto non è un'esclusiva dei 
climi freddi. Prendiamo Vare¬ 
se; l'assenza di imprenditori in 
grado di subentrare all'attuale 
gestione sta spalancando le 
porte dei dilettanti dopo 35 an¬ 
ni di calcio professionistico. 
Eppure, dagli anni Settanta al¬ 
la metà degli Ottanta quello di 
Varese fu uno dei laboratori 
del calcio. Da qui spiccarono il 
volo Betlega, Gentile, Anastasi, 
Marini. , ' 

«Che nel calderone ci siano 
nomi importanti non deve sor¬ 
prendere. Una delle chiavi del¬ 
le cattive gestioni è stala pro¬ 
prio l'incapacità di calarsi in 
una nuova dimensione. Diver- ■ 
se società hanno operato in C 
con i criteri della .sene A: in¬ 
gaggi elevati, gestioni dissen¬ 
nate e ora i nodi vengono al 
pettine»; questa la diagnosi 
emessa lunedi da Giancarlo 
Abele, presidente della Lega, 
subito dopo la diffusione del 


bollettino dei bocciati. Pagelle 
deprimenti, anche se, fino alle 
19 di domani, c'è tempo per 
presentare II ricorso contro le 
mancate iscrizioni. Poi, la palla 
passerà a Matarrese e al Consi¬ 
glio federale, che sabato emet¬ 
teranno le sentenze definitive. 

Una C grande malata, dun¬ 
que, ma c'è chi è riuscito a non 
farsi contagiare. Come il Prato, 
neopromosso in Cl, che ha 
annullalo il ritiro in montagna 
per lavorare lungo le strade di 
casa. 0 come il Ponsacco, in 
C2. che sta preparandosi alla 
stagione che venà allenandosi 
aH'oralorio. L'«albergo» .sono le 
stanzette «prestate» dall'arci¬ 
prete della città, don Elio i 
campi sono i prati mes.si a di¬ 
sposizione da un nobile, il 
marchese Nicolini. E la condu¬ 
zione è familiare; il proprieta¬ 
rio, Romano Aringhieri, fa il di¬ 
rettore sportivo, li figlio fa il 
medico, li cognato il team ma¬ 
nager. Trenta milioni di spese 
di ritiro risparmiate, ire stipen¬ 
di in meno a gravare sul bilan¬ 
cio. Non solo lacrime, austerità 
è anche questo: fantasia e spi¬ 
rito di iniziativa. 



L'oasi Empoli 
«Il segreto? 
Pochi soldi 


e 1 giovani » Abete parla, Matarrese ascolta. Ma è sempre un colloquio fra sordi 


Litìgio Dell’Anno 
Matarrese «consiglia» 
Inter e Udinese 


È intervenuto il presidente federale Matarrese per ri¬ 
portare alla ragione Inter e Udinese, in «guerra» per 
il trasferimento di Francesco Dell'Anno alla corte di 
Bagnoli. Il Grande Capo del calcio ha intimato un 
ultimatum ai presidenti Pellegrini e Pozzo: un accor¬ 
do entro 48 ore oppure deciderà l’ufficio tessera- 
menti. Il capo del sindacato. Campana: «I club fan¬ 
no i pirati e calpestano i diritti dei giocatori». 


■B «Vuole un esempio di come si fa a restare 
a galla in C? Eccolo: abbiamo ventidue giocatori 
in ritiro c ben quindici provengono dal settore 
giovanile». Parla Fabrizio Corsi, presidente del- 
l'Empoli, una delle poche isole felici dell'infer¬ 
no della C, Corsi. 33 anni, è il titolare di un'a¬ 
zienda di abbigliamento di prodotti in pelle. 
L'attività rispecchia la sua filosofia: un po' ma- ' 
nager. un po' artigiano, con l'occhio sempre vi¬ 
gile ai bilanci. «L'altro segreto - dice - sono gli. 
.stipendi. In questo gruppo solo tre giocatori 
guadagnano cento milioni l'anno. Per gli altri 
abbiamo lussato un tetto; si oscilla tra i quaranta 
c settanta milioni». -...i'... • .-i.r 

L'Empoli, pero, non si fa notare solo per i 
«conti che tornano»; è anche uno dei rari esem¬ 
pi di come si possa retrocedere dalla A alla C in • 
due anni senza tare il «botto». «La verità è che ' 
noi anche ai tempi della serie A non avevamo 


M MlljWO 48 ore di tempo. 
L’ultimatum sulla vicenda Del¬ 
l’Anno, questa volta, arriva da 
Antonio Matarrese. Il presiden¬ 
te federale ha preso in mano il 
telefono e ha chiamato Giam¬ 
paolo Pozzo, gran patron del¬ 
l’Udinese. ed Ernesto Pellegrini 
presidente dell'inter. Li ha invi¬ 
tati «vivamente» a incontrarsi e 
,a trovare un accordo sul regi¬ 
sta bianconero, pas.sato in ne¬ 
razzurro. Tutto prima che in¬ 
tervenga l'ufficio tesseramen- 
lo. Il presidente della Rgc ha 
proposto, se può servire a 
chiarire rapidamente la situa¬ 
zione, la sua mediazione o 
quella del presidente della le¬ 
ga Calcio Luciano Nizzola. 
Adesso la palla ritorna ai presi¬ 
denti. Pozzo, dalla Spagna, fa 
sapere che è intenzionato ad 
andare fino in fondo, se occor¬ 
re anche in tribunale, impu¬ 
gnando la scnttura privata con 
li presidente Pellegrini. Non è 
un tesserato della Federazione 
e quindi non ha obblighi. Di¬ 
chiara che i’inler non ha ono¬ 
ralo i suoi impegni, dice che ri¬ 
vuole Dell'Anno, ma questa 
sembra la soluzione più im¬ 
probabile, visto il contratto e la 
volontà del centrocampista di 


rimanere in nerazzuro. Anche 
convincere Shalimov a pren¬ 
dere finalmente la via del Friuli 
sembra improbabile, in un 
mese nessuno ci è nuscilo. 

Rimane il denaro. Vediamo 
in dettaglio. L'operazione Del¬ 
l'Anno era cosi congegnata; 4 
miliardi subito, 2 di compro- 
pnetà per Caniato Del Vecchio ' 
e Rossini, 2 per il prestito di 
Shalimov e 4 e mezzo come 
premio di valorizzazione per il 
russo. Insomma all’Udinese i 
conti non tornano. Contanti? 
Non è l'unica via d'uscita di 
questo giallo deH’estate. C'è 
anche la possibilità che l'Inler 
trovi una soluzione tecnica per 
Vicini. Due giorni, e l'intrigo 
dovrebbe chiarisi. Come ulti¬ 
ma spiaggia il consiglio di Ije- 
ga venerdì. U, i presidenti o i 
loro emissari, volenti o nolenti 
s’incontreranno. Intanto, il 
presidente dell'Ale, Sergio 
Campana, è intervenuto sulla 
vicenda del trasferimento di 
Dell'Anno. «È sacrosanto e in¬ 
toccabile il diritto dei calciatori 
al rispetto del proprio contrat¬ 
to che non può essere condi¬ 
zionato da accordi, per di più 
di dubbia regolarità». 

DCu.Cà. 


Dibattito sul calcio in tv 

«Lo sport nella rete» 
n gioco si fa pericoloso 


vidie.» Scusi ma è cosi convin¬ 
to che anche durante il cam¬ 
pionato regnerà un clima cosi 
idilliaco? «Non so, bisognerà 
vodere.Adesso siamo tutu nel¬ 
lo stesso brodo». E lei in questo 
brodo come si sente? Cosa 
pensa di poter dare al Milan? 
«Voglio essere pronto al mo¬ 
mento giusto, con l’entusia¬ 
smo giusto». SI, va bene, ma 
dal punto di vista tecnico, cosa 
porta in dote: la velocità, la 
tecnica, il fiuto per il gol? «Al 
Milan ce ne sono tanti veloci: 
Costacurla corre com un ca¬ 
vallo. ma anche Donadoni e 
Laudrup non scherzano». Gli 
l'ha dello e ripetuto Luce-scu di 
essere umile e lui segue la le¬ 
zione alla lettera anche quan¬ 
do parla dei suoi colleghi d’at¬ 
tacco; «Papin grande bomber 
tira da tutte le posizioni»,» Si- . 
mone scatto bruciante» e poi 
Van Basten: «non a.spetto altro 
che di vederlo in allenamen¬ 
to». Si accorge di essere stato 
troppo umile e aggiunge «op¬ 
pure. magari, di giocare con 
lui. , 


■B ROMA «I miei complimen¬ 
ti a Tele -I- - ha commentato il 
segretario dell'Usigrai. Giorgio 
Balzoni -, di quel pezzo di 
manzo da 180 miliardi e.he è il 
contratto per il calcio in tv, si è 
portata via il filetto per soli 45 
miliardi». Il rilerimento del sin¬ 
dacalista Rai era per le partite 
di campionato che la tv a pa¬ 
gamento potrà lra.smettere in 
diretta «criplata» dalla prossi¬ 
ma stagione. Una metafora cu¬ 
linaria che ha animato ieri, 
nella sede nazionale del pds a 
Botteghe Oscure, il dibattito 
svoltosi sul tema «Lo sport nel¬ 
la rete». Fra i presenti. Gloria 
Butto e Vincenzo Vita, respon¬ 
sabili rispettivamente dell’e¬ 
minenza privala e deil’intor- 
mazione del pds. Massimo De . 
Luca, capo dei servizi sportivi 
della Fininvest, Mario Zanone 
Poma, amministratore di Te¬ 
le -l-, ed una nutrita rappresen- 
' tanza di giornalisti Rai. 

Tre le proposte presentate 


dal pds per cercare di mettere 
un po’ d’ordine in una malena, 
quella della cessione dei dirini 
televisivi relativi a manifesta¬ 
zione sportive, che è ormai di¬ 
ventata uno dei principali pun¬ 
ti d'attrito fra servizio pubblico, 
Fininvest e pay-tv; 1) program¬ 
mare annualmente la stagione 
sportiva, chiedendo alla Lega 
calcio di invitare al tavolo delle 
trattative tutti i soggetti coinvol¬ 
ti (dalle grandi emittenti na¬ 
zionali a quelle locali) facen¬ 
do pagare ognuno m propror- 
zione; 2) sollecitare il Garante 
affirxthè promulghi ai più pre¬ 
sto l’annunciato regolamento 
sulla televisione a pagamento; 
3) riconsiderare il ruolo svolto 
dalia Testata giornalistica 
spjortiva della Rai, una struttura 
che ha visto compromesse le 
sue finalità operative a causa 
della lottizzazione politica che 
ha condizionato fin dall'inizio 
le strutture dirigenziali della 
Tgs, OM.V. 


VollQt. Presentato il campionato 

In federazione saltano 
le poltrone: è Paratore 
il nuovo segretario 


fatto follie. Abbiamo retto per due anni in A 
poi, in dodici mesi, siamo finiti in C. Il rischio era 
quello di chiudere bottega, perchè passare dal¬ 
le partite con Juventus o inter a quelle della ter¬ 
za serie significa crollo di incassi e sponsor in 
fuga, ma i bilanci sanici hanno permesso di at¬ 
tutire il colpo. A quel punto potevamo farci 
prendere dalla smania di risalire, abbiamo pun¬ 
tato invece sul vivaio c ora cominciamo a racco¬ 
gliere i primi Irulti». I frutti sono i risultati (l’Em- 
poli ha sfiorato la promozione in B) e, soprat¬ 
tutto, il denaro; il libero Galante, 20 anni a no¬ 
vembre, è stato ceduto al Genoa per oltre due 
miliardi. Corsi chiude con un atto di accusa: 
•Purtroppo siamo in pochi ad aver tenuto i piedi 
a terra. Le follie si pagano, inutile poi piangere. 
, L’estate scorsa era suonato l'allarme, eppure 
parecchi lo hanno trascurato. Ma ora siamo ar- 
• rivali alla resa dei conti».. DS.B. 


H ROMA 1'ra calendan e 
pseudomovimenti di mercato, 
il Palazzo del volley cambia 
nuovamente strada. Adesso, in 
partenza, c’è il segretano ge¬ 
nerale Giuseppe Gentile. Al 
suo posto è pronto a subentra¬ 
re Tullio Paratore, attuale Di¬ 
rettore della cooperazione tec¬ 
nica intemazionale nel servi¬ 
zio di preparazione olimpica ' 
del Coni. Un nuovo staff, dun- . 
que, un nuovo assetto anche 
in Federazione visto che quel¬ 
lo precedente aveva creato più 
di qualche malumore nono¬ 
stante il consiglio federale che, 
in una delle sue ultime riunio¬ 
ni, aveva dato piena fiducia a 
Gentile. 

Intanto, ieri, Legavolley e Fe¬ 
derazione hanno congiunta- 
mente presentato il campiona¬ 
to edizione '93-'94 (e questa 
notizia è di rilievo visto che tra 
l'associazione dei club di serie 
A e il Palazzo in questi ultimi 
tempi certo non correva buon 
sangue, ndr). 

Il calendario di questa sta¬ 
gione è stato studiato a punti¬ 
no. cercando di non incorrere 
in concomitanze con il basket 


La prima partita della regalar 
season '93-’94 è prevista per il 
26 settembre, l'ultima il 13 
marzo. Poi inizieranno i play 
olf che si concluderanno il 30 
aprile. Questo è il quadro glo¬ 
bale della stagione del volley, 
c'è soltanto da s^nalare che 
gli inevitabili turni infrasettima¬ 
nali (quelli che nelle pas.sale - 
stagioni avevano tormentato il • 
campionato senza che il "pro¬ 
dotto pallavolo" riuscisse a da¬ 
re un’idea 'di continuità) sa¬ 
ranno solamente quattro. Sul 
fronte del mercato, invece, 
qualcosa si muove; Modena è 
la società più attiva e. in pro¬ 
gramma c'è più di un colpo a 
sorpresa: il ritorno di Vullo in. 
Emilia dopo qualche stagione 
passata a Ravenna, l'acquLsio 
di Juan Carlo,s Cuminetti insie¬ 
me a quello di Alberto Bachi 
, (da Firenze). Nel guai, invece. ' 
la Lazio che. a tutt’oggi. non 
ha trovato uno sponsor e .sta 
svendendo i suoi p|ezzi miglio¬ 
ri. Intanto, congiuntamente, 
Parma e Ravenna hanno uffi¬ 
cialmente chiesto alia Cev di 
poter organizzare la finale di 
Coppa dei campioni ai Palaeur 
di Roma. OABr. 
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Sport 


L’atletica 
verso 
ì mondiali 


Strepitosa impresa del cubano Sotomayor che ha migliorato 
il suo record delFalto, fissando la nuova misura a m. 2,45 
Oggi a Sestriere meeting di lusso con Bubka, Fredericks 
e la Drechsler. Una Ferrari per chi farà il primato mondiale 


Salto nel cielo 


H Si dwiciiiano i campionati mondiali di atle¬ 
tica di Stoccarda (M agosto) e i big hanno gii 
cominciato a mettere a punto il motore Ieri a 
Salamanca, nel tradizionale meeting di fine lu¬ 
glio. Javier Sotomayor ha compiuto una straor¬ 
dinaria impresa stabilendo il nuovo primato del 
salto in alto, che gii gli apparteneva La nuova 
misura fissata dal cubano e di metri 2 45, un 
centimetio in più del vecchio record che Javier 
aveva fissato quattro anni fa. il 29 luglio per la 
precisione, a San Juan di Portorico Con questo 
exploit, l'atletica continua a non avere più confi¬ 


ni, anche in specialità dove le capacità umane 
sembrano avere un limite Intanto oggi si gareg¬ 
gia al Sestriere con tanti big in pista C è aria di 
record E la Ferrari 348 sara sempre li nel bel 
mezzo dello stadio del Sestriere, ambitissimo 
premio per chi riuscirà a stabilire un rctoid 
mondiale durante il meeting di atletica ()iu alto 
del mondo Ma, come ben sanno i protagonisti 
della pista oltre al bolide rosso ci sara in aggua 
to anche il vento, le cui folate irregolari hanno 
più volte inficiato i risultati ottenuti sul "Colle 
Due gli atleti maggiormente «iiic\iziati»di record 


Sergev Bubka ru-l s.iltocoii I .ista e Heikc Drech 
sler nel lungo II Sesliiere ospiterà molti altri pri 
matlori F'rankic Fredericks ("100 e 200 metri! 
Colin J.ic ksoii e Mark \1cKos (IIOIis) Quincv 
Walts (400) c Ke\m Yoiing (100 hsà Saranno 
all opera aiit he vari atleti a//iirri In particol.ire 
(iiovanni Evangelisti nel s,ilto in lungo e Andrea 
Benvenuti impegnato in un test sui GOO metri Ma 
la situ.i/ioiic degli itali.im a due settimane dai 
campion.iti moiidi.ili di Stoiearda non e rosea 
anche se il c 1 Elio Loc.ilelli dichiara di non aver 
(verso tutte le s)>er.iii/e 


D et Locatelli e le speranze per Stoccarda 
«Pochi azzurri da podio, però che sfortuna; 


«Sul podio potrebbero salire i marciatori De Eknedictis 
e Salvador, oltre a Lambruschtni nei 3000 siepi Lo so, 
non è molto, ma siamo stati sfortunati«. Elio Locatelli, 
et dell’atletica azzurra, accetta il confronto alla vigilia 
di un'edizione dei campionati mondiali (Stoccarda 
13-22 agosto) che potrebbe riservare l’ennesima delu¬ 
sione alla sua nazionale «Ma io me ne andrò solo se 
mi diranno dove ho sbagliato» 


MARCO VENTIMIOLIA 


M In questi poco cntusiu 
smanie vigilia azzurra dei cam¬ 
pionati mondiali (Stoccarda, 
13-22 agosto) parlar malo del¬ 
la Federailetica italiana sem¬ 
bra essere diventato una sorta 
di sport nazionale Atleti, tecni¬ 
ci dirigenti di società addetti 
ai lavori e giornalisti nessuno 
risparmia una frecciata alla Fi¬ 
dai presieduta dal colonnello 
Gola Poveri «federali» bersa¬ 


gliati da tutte lo parti e frustrati 
anche nelle loro (sparute) ini¬ 
ziative di nlancio Sembra in¬ 
fatti, che q jalche giorno fa una 
dello teste pensanti di Via della 
Camilluccia si sia «innescata* 
leggendo un'autoironica frase 
pronunciata da Fidel Castro 
davanti ad un gruppo di im¬ 
prenditori esteri «Venne ad in¬ 
vestire a Cuba è l'unico posto 
al mondo dove non c è il ri¬ 


schio di una rivoluzione socia 
lista'- L allora si Cr chicslu il 
dirigente di turno memore del 
misero bronzo conquistato al 
le Olimpiadi di Barcclloai - 
perche non estendere il con 
cello’ «Date fiducia all alletica 
Italiana 1 unico sport che nel 
93 tara sicuraiTienle meglio 
dell anno precedente'' Oran 
bell idea Senonctie quando 

10 slogan era bello e pronto da 
commercializzare pare sia 
spuntato fuori i! et Elio Loca'el 

11 con espressione allarniuta 
«Meglio lasciar perdere a Bar¬ 
cellona ò andata m.ilc ina a 
Stoccarda potrebtie and,ire 
anche peggio' 

Professor Locatelli, manca¬ 
no quindici giorni ai cam¬ 
pionati mondiaii e la situa¬ 
zione dell'atletica Italiana 
appare awilenlc. 

Non sarei cosi categorico Ab 


bianio del problemi rna ,iin tu 
qualche cvrtezza 11 sellorc 
trainante 0 <|uello dilli ni ir 
in De Hi iKcJiilis di''mli r 1 i' 
bronzo conquisi lUi nella Jll 
chilomelri di Ì5.ircellona con 1 1 
speranz.i perche no ili riuscì 
re a lari meglio Veilo Ix-iie 
pure la Salvador c in grandi 
condizioni di forni.i c può 
puiil.ne al podio dell lidi In 
luinelri Ni III .din specillila 
ondo che luniio uomo da 
medaglia si.i lambriisiInni nei 
.1000 siepi 

Però Lambrusehini si trove¬ 
rà di fronte il solito «muro» 
del keniani. 

Si mi (|ucsta volta (zotrebbe 
riuscire a f ire una breccia in 
quel muro berve un Icnipo in 
torno agli 8 IO una preslazio 
ne ciif Atessiindro Ini nelle 
gambe Se poi i keniani corre 
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Javier Sotomayor in una loto delie Olimpiadi di Barcellona 


raiiiir» tincor.j pai \( Iocoiikti 
u boli t Ulto di cappello 

A parto la marcia, un koIo 
elemento da podio F vera* 
menle poco, 

lo non .uno parlare della sfor* 
tun.i ina questa volta e inipos 
sibile non affrontare il diseor 
so (unii.irò Oi Napoli dopo 
ivervinloa inar/oi JObOnic’n 
ai mondiali niloor si si i la 
sciando alle spalle soltanto 
.kIcsso un brutto fastidio al 
piede IVr non parlare di Ben 
venuti un uomo clic attende 
vanio al top inlerna/ionale de 
vjli SCO e elle invece sta fatico 
samcntc n'ornando ad una 
buona efficien/a aitonisiica 
anche lui .itlardaio datali infor 
limi 

Preoccupa molto pure la t^i* 
trazione giovanile. AtFonz* 
zonte non al vedono futuri 


campioni 

Inn.in/itutU) nn s(.mt)ra prò 
maluro ristriniter» le .unbi/io 
111 dei vari Olio/ Ikiinnu Mo 
dica rai^.i/zi |>ocopiiiclK wn 
tenni ancora in i^rado eh arri 
vare ai mussimi livelli Fra i l’io 
vani luniores in cfkilj vedo 
solo un allei.i con un futuro a 
livello mondiale si chnma 
PaoIu//i (. un dKi.ifaiovennc 
con unolliina struttura fisica 
L»ia tapac“ di luKiart il nuir 
ielle intorno usitUinl inutn 
Eppure lei ha costruito negli 
anni una struttura di «super» 
tecnici» che avrebbe dovuto 
rilanciare l'atletica na/iona» 
ie. Stipendi milionari perot» 
tenere dei risultati che inve¬ 
ce non arrivano.. 

Ma qu.jli stipendi mihon.in’ ! 
cinque supervisori dell .iltivita 
tecnic I gmidayn ino n modi i 
s<*ssdnia milioni lordi all anno 


Fit j risultati bisogna saper at 
lenite re certi programmi sono 
I lungii SL adì n/a dici.imu per 
le Olimpiadi di Atl.inta ‘Ki 

Ma lei e sicuro di avere tutto 
questo tempo? In caso di un 
fallimento ai mondiali c’e 
chi si appresta a chiedere la 
sua testa insieme a quella 
del presidente federale. 

lo f no le V iligie soltanto quali 
do ini si dimostrerà che he; 
commesso cJegli errriri nella 
c ondij/iune tc'cH’ca 

E delle difficolta del presi» 
dente Gola cosa dice? 

su questo non vorrei esprimer 
mi perchò non ho mai parti'ci 
pato <tlle iitlivil.j politiche in 
urne albi 1 cclen/ioiu Se \\ la 
voro di un cjualsiasi presidente 
scontent.i ) opinione pubblica 
non sono io la person.i giusta 
pc rfarecoiTìmeli!) 


Doping in diretta tv 
Bei^er confessa: 
«Sono colpevole» 


H VII NNzN L 11 nu'Ao caso 
di doping c‘c latante almeno 
por la manicar .1 son la quale e 
stato raccontalo L n.i vera c 
propria ammissione di colpe 
\oicv/a da parie di Andreas 
Berger austriaco primatista 
nazionale dei KM) o d(,l(l metri 
lui confessalo in un iiitCMsta 
alla televisione austriaca che 
lui i I SUOI compagni di staflet 
ta } ran/ 1 at/enberger I ho 
mas Renncr e Geriiot Kellev 
ma\T sono risultali positivi ad 
un controllo anlidojung e ri 
num. cranno albi controanalisi 
(Jutsiai una confessione ha 
spiegato lic rger 

1 cjuattro atleti erano stati 
sottoposti ad un controllo non 
previsto deliri la.F mentre si al 
ienavano il 7 luglio scorso a 
Voecklabruck in un pruno 
tempo Bi'rger inni aveva 
negato ! accusa di doping in 
un s<v ondo .iveva ammesso 
che t erano st.ili dei problemi 
ma che lui e* i suoi compagni 
erano fidueiosi sulle'sito della 
eontranalisi Lune'di scorso in 
vice la confessione in televr 
siune Per i quattro alle ti scalte*» 
r.i una squalifica di quattro an 
ni Nella su.t intervista iKTger 
ha spiegato di essere rimasto 
segnalo dall elimin.j/ionc su 


bita a Barcellona per due* false 
partenze Non andava piu Ix- 
ne nie'nte negl) allemamenti - 
ha detto - e* allora sj d posto un 
dilemma lasciar perdere o uti 
lizzare mevzi illeciti Be*rger 
ha coinvolto nella questione 
anche i suoi tre compagni 
-Anche loro hanno voluto cor 
rere il rischio 

Una confe*ssionc* penltmcn 
*o quella di Bc'rger «Jfo valuta 
to male la situazione era me 
gho aiìdare memo forte ottene 
re risultati meno ex latanli ma 
raggiungerli con metodi legali* 

lierger e i suoi compagni 
hanno asalo un anabolizzan 
te li methan dieiion ette può 
avere gravi conse*guenze* se 
preso per un lunco periodo 
pe*r la salute e può indurre di 
sturbi e ardiaci Iz) ha reso noto 
Hans IHoIdliaus dire*ttor< de! 
l IsUtuloauHnac o dello sport 

U* sanzioni di quattro anni 
metteranno probabilmente fi 
ne all.i c.imera del trentaduen 
ne IkTgcr il miglior velocista 
austriaco di tutti i tempi e del 
ventottenne } rati/ 1 alzenber 
gt*r il provve*dimenio diseipli 
narc dovreblx* e .sere preso 
dalla iaaf nella riunione del IJ 
agosto a Stoccarda 


Basket in {giudizio. Si ivt.t oggi la prima sentenz ì del «caso For 
titudo-Mode’iia dove si cercherà di far luce sull eventuale 
premio a vincere offerto alla Burghv di Modena 
Premio ritardatario. Il comune di Ancona h.i premiato ieri 
Ubaldo Pugnaloni campione italiano d) ciclismo nel -IJ che 
non avev.i mai avuto alcun riconoscimento ufficiale a causa 
del fascismo (‘delle vicende che ne seguirono 
Falso nome. Per aver schieralo per IO giornate nel campionato 
lue ino di promozione un giocatore squalificato per due anni 
la società • Roma club > e stata esclusa dal campionato «c'ccel 
lenza e 1 atleta squalificato per altri 3 anni 
Vela. Un non vedente 1 lank Dekker partito ieri con I intento di 
attniversare da solo I Ck eano Atlantico 
Motonautica. Daniel Scioli alla guida di Auo'a Argentina* ha 
vinto anche bi 7 ‘ tappa della Venezia-Montecarlo 
Disabili d*oro. A Sofia nei i campionati mondi ili 1 Itali i h i v in 
lo la medaglia d oro noi 100 misti 
Processo biascardiano. Maurizio Mosca ha firmato ieri a Mila 
510con loie'*■2 saM 1 ospite fisso de! nuovo «Processo del lu 
necii**di AldoBisrardi 




La quota comprende: volo a/r. asse 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione m camere doppie m 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante i! tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte ie visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 400 000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario: Itatia/Varandoro - Avana • Virta 
Ics • Santiago de Cuba • Holguin • Guardala 
vaca - Ciego de Avila • Varadero/ltalia 




I La quota comprando: volo a/r. assi- 
j stenze aeroportuali, visto c onsolare. 
j trasferimenti interni, ta sistemazione in } 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e net migliori disponibili nelle loca- { 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo d» linea. 

Durata del viaggio 16 giorni C13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon • Danang - Huè • 
kPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia/ 


f 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUO'nDIANO 



MILANO 

VIAF CASATI 32 
TetefpRt 

(a7>ero40io 844 
111 ( 02 ) t70*S77 
T»l«« 335257 


L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrisponcJenti cJel quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l’arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 


j La quota comprende: volo a/r, assistenze 
j aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
j seconda categoria superiore, la prima cola¬ 
zione. una cena caratteristica, gli ingressi 
j al Museum of Modern Art e al Metropolitan 
> Museum. la visita guidata della citta 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull¬ 
man privati, un accompagnore dall'Italia 




Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100 000 

Itinerario: Italia / New York / Italia 



VIAGGIO A DUBLINO 




MIN MO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 
Jtinerario: Italia / Dublino / Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 300 000 
Supplemento par da Roma L 35 000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r. assi 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previsto dal programma un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 

'Minimo 30 partecipanti ^ 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
I Cappadocia - Ankara / Italia j 


I DUE VOLT! 
DELLA CINA 


/Minimo 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 450 000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang • 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia 



























































